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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1401

PROGETTO ERMIS, programma INTERREG V-A GREECE-ITALY 2014-2020. Presa d’atto dell’approvazione e
ammissione a finanziamento del progetto, istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e variazione al
Bilancio finanziario gestionale per I'iscrizione delle risorse assegnate.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria
effettuata funzionario istruttore Responsabile A.P. Dott. Francesco Vito Ronco, confermata dal Dirigente della
Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue.

Premesso che

la Commissione delle Comunita Europee, con Decisione n. C (2015) 9347 def. del 15-12-2015, ha adottato il
programma di Cooperazione territoriale Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020 ai fini del sostegno del Fondo
europeo di Sviluppo Regionale nel quadro dell’Obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea in Grecia ed
in Italia per il periodo di programmazione 1 gennaio 2014 - 31 dicembre 2020;

con atto n.327 del 30/03/2016, la Giunta Regionale ha preso atto della suddetta Decisione C 82015) 9347
def. del 15-12-2015 di adozione del programma di Cooperazione Territoriale Interreg V-A Grecia-ltalia
2014-2020, e ha approvato la composizione di parte italiana del Comitato Congiunto di Sorveglianza;

la Regione Puglia - Struttura di coordinamento delle Politiche internazionali - Sezione Cooperazione
Territoriale, in continuita con il ruolo svolto nella programmazione 2007-2013, & stata individuata quale
Autorita di riferimento sul territorio nazionale per il Programma di Cooperazione Territoriale Interreg V-A
Grecia-ltalia 2014-2020 ed é sede del Segretariato Congiunto (Joint Secretariat);

sul portale ufficiale del programma Interreg V-A Grecia-Italia “www.greece-Italy.eu”, il giorno 22 lugiio
2016, & stato pubblicato il bando “First Call for Ordinary Project Proposal”, con scadenza al 15 dicembre
2016;

la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia € impegnata da diversi anni in qualita di Leader
Partner, Partner Beneficiario o Stakeholder di diversi progetti, con la finalita di migliorare I'integrazione
e l'interoperabilita della propria organizzazione e dei propri sistemi con quelli degli altri Paesi membri
dell’Unione e dei Paesi dell’area mediterranea (Progetti Vol.Net e OFIDIA - Programma di Cooperazione
Territoriale Europea 2007-2013; Progetto C2Sense - Settimo programma Quadro di Ricerca dell’Unione
Europea; HAZADR - Programma di Cooperazione IPA Adriatic CBC 2007-2013);

la Regione dell’Epiro della Grecia in qualita di partner capofila, ha presentato per conto della Sezione
Protezione Civile della Regione Puglia e degli altri partner del progetto, in data 14 dicembre 2016, una
proposta progettuale denominata ERMIS (“Earthquake disasters management integrated system”) a
valere sull’Asse 2 “Gestione Ambientale Integrata”, Obiettivo specifico 2.2 “Miglioramento della gestione
congiunta e dei piani di governance per la biodiversita degli ecosistemi costieri e rurali, con particolare
attenzione alle risorse naturali e alle aree protette e allo sviluppo di misure di protezione ambientale”;

Gli altri partner del progetto sono: I’'Universita di loannina (GR) e I’Universita di Bari;

In data 8 novembre 2017, sul sito ufficiale del programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020 (www.
greeceitaly.eu), sono state pubblicate le graduatorie di merito delle proposte progettuali a valere sul bando
“First Call for Ordinary Project Proposal” del Programma INTERREG Grecia-Italia 2014-2020 ;

il progetto ERMIS é risultato essere approvato e finanziato con un punteggio complessivo di 87/100;
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la Regione dell’Epiro della Grecia, in qualita di partner capofila del progetto ERMIS, ha ricevuto la
comunicazione da parte del Segretariato Tecnico del Programma della ammissibilita e finanziabilita del
progetto ERMIS in data 16 novembre 2017 con nota Prot. N AOO-178/PROT/16-11-2017-000091119;

A seguito del meeting di negoziazione per la rimodulazione del budget del progetto ERMIS, il Segretariato
Tecnico del Programma e la Regione dell’Epiro della Grecia hanno concordato una riduzione del budget
del progetto ERMIS attribuendo alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, il nuovo importo pari
ad Euro 269.840,00;

Rilevato che:

il progetto ERMIS ha come obiettivo lo sviluppo di un sistema integrato di gestione delle catastrofi nell'lambito
dei rischi naturali non legati al clima e dei rischi legati all’attivita antropica, mirando al rafforzamento della
cooperazione tra i team di protezione civile delle regioni coinvolte e alla formazione congiunta di squadre
di protezione civile per la risposta alle emergenze prevedendo, inoltre, anche lo sviluppo di strumenti e
sistemi informatici all'avanguardia per la gestione integrata delle catastrofi;

La Regione Puglia - Sezione Protezione Civile svolge il ruolo di Partner del progetto. Il partner capofila
e la Regione dell’Epiro della Grecia e gli altri partner del progetto sono: I'Universita di loannina (GR) e
I’Universita di Bari;

il progetto ERMIS e dotato di risorse finanziarie pari ad Euro 900.340,00 mentre la quota spettante alla
Sezione Protezione Civile della Regione Puglia & pari ad Euro 269.840,00. Dette risorse finanziarie sono
coperte per I'85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e per il 15% dal cofinanziamento
nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015, per i partner italiani &€ coperto
dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987;

per effetto di tale ripartizione, alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, spettano Euro
229.364,00 derivanti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed Euro 40.476,00 corrispondenti al
cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione);

in base alle regole che attengono all'implementazione delle attivita di Programma, le risorse a valere sul
cofinanziamento FESR (85%) verranno erogate alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, a cura del
Lead Beneficiary di progetto. Regione dell’Epiro della Grecia, mentre le risorse a valere sul cofinanziamento
nazionale (15%) verranno erogate alla Sezione Protezione Civile da parte della Regione Puglia - Sezione
Cooperazione Internazionale, previa rimessa del M.E.F./I.G.R.U.E.;

Occorre, pertanto prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse
a valere sul Programma INTERREG V-A Grecia-Italia 2014-2020 del progetto ERMIS del quale la Sezione
Protezione Civile della Regione Puglia & Partner Beneficiario, oltre che procedere alla variazione di Bilancio,
ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e
cassa al bilancio di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, come riportato nella parte relativa
alla copertura finanziaria, mediante l'istituzione di n. 4 (quattro) C.N.I. di Entrata e di n. 18 (diciotto) C.N.1I. di
Spesa;

Visti

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

I'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;


http:ss.mm.ii

55594 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 4-9-2018

- la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilita regionale 2018”;

- laleggeregionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020";

- la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio
di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Igs n.
118/2011 e ss.mm.ii..

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di nuovi capitoli in entrata e in uscita e la variazione al
Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di
Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs.
n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

BILANCIO VINCOLATO
42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
07 - SEZIONE PROTEZIONE CIVILE

C.R.A.

PARTE ENTRATA
Istituzione di nuovi capitoli di entrata riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate.
Entrate ricorrenti

Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari

Titolo, Codifica Piano c:ar:aez::::a Variazione Variazione
CNI Declaratoria tipologia, dei Conti P competenza competenza Totale
categoria Finanziario € cassa e.f. 2019 e.f. 2020

e.f. 2018 o o

Progetto ERMIS,
INTERREG V-A
GRECIA-ITALIA,
2103001 Trasferimenti 2.104.1 E.2.01.05.02.001 21.736,20 65.208,60 21.736,20 108.681,00
correnti da Regione
Epiro - quota
FESR (85%)

Progetto ERMIS,
INTERREG V-A
GRECIA-ITALIA,

2103002 Trasferimenti 2.104.1 E.2.01.01.04.001 3.835,80 11.507,40 3.835,80 19.179,00

correnti da Regione

Puglia - quota
nazionale (15%)

Progetto ERMIS,
INTERREG V-A
GRECIA-ITALIA,
4028753 Contributi agli 4.200.4 E.4.02.05.07.001 24.136,60 72.409,80 24.136,60 120.683,00
investimenti da
Regione Epiro -
guota FE5R (85%)
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Progetto ERMIS,
INTERREG V-A

GRECIA-ITALIA,
Contributi agli

4028754 . . . 4.200.4 E.4.02.01.04.001 4.259,40 12.778,20 4.259,40 21.297,00
investimenti da
Regione Puglia -
quota nazionale
(15%)
TOTALE 53.968,00 161.904,00 53.968,00 269.840,00

Si attesta che I'importo di Euro 269.840,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con
debitori certi: Regione dell’Epiro della Grecia e Regione Puglia - Sezione Cooperazione Internazionale ed e
esigibile nel periodo 2018-2019-2020.

Titolo giuridico che supporta il credito: Partnership Agreement sottoscritto dal dirigente della Sezione
Protezione Civile - Regione Puglia in data 30 marzo 2018.

PARTE SPESA
Istituzione di nuovi capitoli di spesa riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate.
Spese ricorrenti

Codice UE: 3 - spese finanziate da trasferimenti della UE; 4 - spese finanziate da trasferimenti statali correlati
ai finanziamenti dell’Unione europea

e . ) Variazione L. L
Missione Codifica Piano Variazione Variazione
. COD. . . competenza
CNI Declaratoria UE Programma dei Conti competenza competenza Totale
e cassa
Titolo Finanziario e.f. 2019 e.f. 2020
e.f. 2018
Progetto ERMIS,
INTERREG V-A o
Missione 19
GRECIA-ITALIA,
1164275 e 3 | Programma 2 U.1.01.01.01 2.465,40 7.396,21 2.465,40 12.327,01
Retribuzioni lorde ]
. Titolo 1
Straordinari, quota
FESR (85%)
Progetto ERMIS,
INTERREG V-A o
Missione 19
GRECIA-ITALIA,
1164775 L 4 Programma 2 U.1.01.01.01 435,07 1.305,21 435,07 2.175,35
Retribuzioni lorde 8
R Titolo 1
Straordinari, quota
nazionale (15%)
Progetto ERMIS,
INTERREG V-A
GRECIA-ITALIA, Missione 19
1164276 | Contributi sociali a 3 Programma 2 U.1.01.02.01 589,04 1.767,10 589,04 2.945,18
carico dell’ente Titolo 1
Straordinari, quota
FESR (85%)
Progetto ERMIS,
INTERREG V-A
GRECIA-ITALIA, Missione 19
1164776 | Contributi sociali a 4 Programma 2 U.1.01.02.01 103,95 311,84 103,95 519,74
carico dell’ente Titolo 1
Straordinari, quota
nazionale (15%)
Progetto ERMIS,
INTERREG V-A Missione 19
1164277 GRECIA-ITALIA, 3 Programma 2 U.1.02.01.01 209,56 628,69 209,56 1.047,81
IRAP Straordinari, Titolo 1
quota FESR (85%)
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Progetto ERMIS,
INTERREG V-A
Missi 1
GRECIA-ITALIA, issione 19
1164777 L 4 Programma 2 U.1.02.01.01 36,98 110,95 36,98 184,91
IRAP Straordinari, g
. Titolo 1
quota nazionale
(15%)
Progetto ERMIS,
INTERREG V-A
GRECIA-ITALIA,
Spese per Missione 19
1164278 rappresentanza, 3 Programma 2 U.1.03.02.02 8.697,20 26.091,60 8.697,20 43.486,00
organizzazione Titolo 1
eventi, pubblicita e
servizi per trasferta,
quota FESR (85%)
Progetto ERMIS,
INTERREG V-A
GRECIA-ITALIA,
s || e
1164778 PP o 4 Programma 2 U.1.03.02.02 1.534,80 4.604,40 1.534,80 7.674,00
organizzazione !
. o Titolo 1
eventi, pubblicita e
servizi per trasferta,
quota nazionale
(15%)
Progetto ERMIS,
INTERREG V-A
GRECIA-ITALIA Missione 19
1164279 ! 3 Programma 2 U.1.03.02.10 9.775,00 29.325,00 9.775,00 48.875,00
Spese per .
Titolo 1
consulenze, quota
FESR (85%)
Progetto ERMIS,
INTERREG V-A .
GRECIA-ITALIA, Missione 19
1164779 4 Programma 2 U.1.03.02.10 1.725,00 5.175,00 1.725,00 8.625,00
Spese per !
Titolo 1
consulenze, quota
nazionale (15%)
Progetto ERMIS,
SRECIATALA Missione 1
1164280 Spese per ! 3 Programma 2 U.2.02.01.05 19.488,80 58.466,40 19.488,80 97.444,00
pese p Titolo 2
attrezzature, quota
FESR (85%)
Progetto ERMIS,
prancera || senes
1164780 Spese per ! 4 Programma 2 U.2.02.01.05 3.439,20 10.317,60 3.439,20 17.196,00
pese p Titolo 2
attrezzature, quota
nazionale (15%)
Progetto ERMIS,
INTERREG V-A Missione 19
1164281 GRECIA-ITALIA, 3 Programma 2 U.2.02.01.07 1.927,80 5.783,40 1.927,80 9.639,00
Spese per hardware, Titolo 2
quota FESR (85%)
Progetto ERMIS,
prancera || senes
1164781 ! 4 Programma 2 U.2.02.01.07 340,20 1.020,60 340,20 1.701,00
Spese per hardware, .
. Titolo 2
guota nazionale
(15%)
Progetto ERMIS,
INTERREG V-A Missione 19
1164282 GRECIA-ITALIA, 3 Programma 2 U.2.02.03.02 2.720,00 8.160,00 2.720,00 13.600,00
Spese per software, Titolo 2
quota FESR (85%)
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Progetto ERMIS,
GRECLAITALIA Missione 19
1164782 ! 4 Programma 2 U.2.02.03.02 480,00 1.440,00 480,00 2.400,00
Spese per software, )
K Titolo 2
quota nazionale
(15%)
TOTALE 53.968,00 161.904,00 53.968,00 269.840,00

All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa provvedera con successivi atti il Dirigente della
Sezione Protezione Civile ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n.
232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art, unico della Legge n. 205/2017.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale I'adozione del presente provvedimento, che rientra nelle
competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla
Protezione Civile;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento;

— A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge.
DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

- di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul
Programma

- INTERREG V-A Grecia-Italia 2014-2020 del progetto ERMIS del quale la Sezione Protezione Civile della
Regione Puglia € Partner Beneficiario;

- di prendere atto che le attivita da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto ERMIS
prevedono una spesa di €. 269.840,00 finanziata interamente dai Fondi FESR (85%) e dal Fondo di Rotazione
(15%) assegnati al Programma;

- di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio
vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di
competenza e di cassa per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come espressamente
riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria;

- di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di
accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018 e sugli esercizi finanziari
successivi;

- di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di
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finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art.
unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art, unico della Legge n. 205/2017;

- di approvare l'allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

- di incaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma
4 del D. Lgs. n. 118/2011;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1404
D.G.R. n. 864 del 23/05/2018 “Approvazione del programma di promozione dei prodotti agroalimentari
pugliesi di qualita ed Educazione Alimentare - Annualita 2018 — 2019”. Modifiche ed integrazioni.

LAssessore regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e
pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile
della A.P. “Servizi di promozione Agroalimentare e Comunicazione”, confermata dal Dirigente della Sezione
Coordinamento dei Servizi Territoriali, riferisce:

Con la Delibera di Giunta Regionale n. 864 del 23 maggio 2018, la Regione Puglia ha approvato il Programma di
promozione agroalimentare per I'anno 2018/2019, che rappresenta un elemento fondamentale della politica
regionale a sostegno del comparto produttivo agricolo.

Detto programma si integra con le attivita di promozione e comunicazione comprese nel Programma di
Sviluppo Rurale PUGLIA 2014 - 2020, al fine di favorire la partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualita
alimentare, incrementare e favorire la diffusione delle azioni di informazioni presso i consumatori, con
particolare attenzione alla competitivita ed alla sostenibilita ambientale nel settore agricolo e forestale, il
tutto a supporto delle imprese e dei territori rurali.

La Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale ha individuato, quale elemento
fondamentale per la caratterizzazione delle produzioni agroalimentari, il Regime di Qualita Regionale (RQR)
“Prodotti di Qualita”.

Tale RQR “Prodotti di Qualita”, riconosciuto con DGR n. 534 del 24/03/2014, ha per oggetto i prodotti
alimentari di origine vegetale e di origine animale (inclusi i prodotti ittici) e florovivaistici, con specificita
di processo e di prodotto e caratteristiche qualitativamente superiori alle norme di commercializzazione
correnti, in termini di sanita pubblica, salute delle piante e degli animali, benessere degli animali o tutela
ambientale o caratteristiche specifiche dei processi di produzione.

Il RQR e identificato dal Marchio collettivo comunitario “Prodotti di Qualita” di proprieta della Regione
Puglia, registrato all’lUAMI il 15/11/2012 al n. 010953875 ai sensi del Reg. (CE) n.207/2009 e, come elemento
innovativo, dalla indicazione “Qualita Garantita dalla Regione Puglia”.

Il Programma di promozione agroalimentare per I'anno 2018/2019 si esplica attraverso le seguenti tipologie
di attivita:

A) Programma annuale relativo a fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e al’Estero da realizzare in
relazione alle disponibilita finanziarie e comunque dando priorita ad alcuni di essi, riportati nell’Allegato
1 della D.G.R. 864/2018, fermo restando la possibilita di finanziare I'acquisizione di aree anche per altri
eventi fieristici inseriti in elenchi adottati dalla Regione Puglia.

B) Fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero, di interesse del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo
Rurale ed Ambientale, non riportate nell’Allegato 1, i cui costi saranno a totale o parziale carico della
Regione Puglia.

C) Concessione contributi, per azioni di incoming tematici rivolti a buyers e giornalisti da realizzarsi sul
territorio regionale, percorsi enogastronomici sul territorio regionali rivolti a pubblico di appassionati,
organizzati per tema (ad es. percorsi del vino/percorsi dell’'olio/masserie didattiche, etc.), manifestazioni
e/o attivita aventi come finalita prevalente la promozione dei prodotti agroalimentari regionali a Marchio
“Prodotti di Qualita” e comunque aderenti ai sistemi di qualita (DOCG, DOP, IGP, biologici, tradizionali).

D) Azioniinerenti il programma di educazione alimentare
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La D.G.R. 864/2018 ha, peraltro, stabilito che la dotazione finanziaria, per 'anno 2018, & pari ad € 2.340.000,00,
cosi come prevista nel bilancio 2018, con la possibilita di ulteriori implementazioni finanziarie che eventuali
operazioni di bilancio regionale potrebbero rendere disponibili, e ripartita, tra le varie tipologie di attivita,
come di seguito indicato, fermo restando la possibilita di rimodulare le stesse, nella misura massima del 30%,
da parte del dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali:

- Lettera A) - € 1.200.000,00

- LetteraB) - € 240.000,00

- LetteraC) - € 800.000,00, attribuiti, in parti uguali alle iniziative proposte dai soggetti privati e dai
soggetti pubblici

- LetteraD) - € 100.000,00

Nell’intento di rafforzare la capacita di penetrazione e difendere le quote di mercato consolidate da parte
delle aziende pugliesi sui mercati esteri, si ritiene opportuno emanare un avviso pubblico che vada a
supportare un progetto pilota finalizzato alla promozione dell’'ortofrutta pugliese, quale principale punto di
forza dell’agricoltura regionale, commercializzata con marchio di qualita, riconosciuto dall’'Unione Europea,
nelle catene della Grande Distribuzione Organizzata (G.D.O.).

Lortofrutta rappresenta oltre la meta del fatturato dell’agricoltura pugliese. Le produzioni ortofrutticole
rappresentano il fiore all'occhiello della produzione agricola pugliese in virtu dei tanti primati che la Puglia
puod vantare per una serie numerosa di prodotti. La Puglia € la principale produttrice italiana di una serie di
prodotti ortofrutticoli quali: Cavoli, Ciliegie, Carciofi, Pomodori, Bietole, Finocchi, Cavolfiori, Asparagi, Lattuga,
Melanzane, Cetrioli, Fichi. La leadership produttiva pugliese assume connotati impressionanti per I'uva da
tavola, visto che oltre il 60% della produzione nazionale si concentra nella regione.

Questa produzione alimenta flussi esportativi importanti che contribuiscono non poco al saldo positivo della
bilancia alimentare della regione. Infatti, si stima che oltre la meta delle esportazioni pugliesi riguardino gli
ortofrutticoli freschi. Per altri versi, il 15% del totale delle esportazioni pugliesi sono determinati da export
agroalimentare.

La capacita di penetrare mercati esteri € un indicatore di grande importanza perché segnala la competitivita
delleaziende e larelativa capacita disaper reagire alla crescente globalizzazione in atto. Nel 2016 le esportazioni
agroalimentari pugliesi hanno segnalato un aumento di +5,8% (oltre 1,6 Miliardi di Euro), rispetto al 2015,
con un tasso di crescita superiore a quello nazionale nel settore agroalimentare e un forte aumento delle
esportazioni verso la Germania e I'area del mediterraneo.

Lerelazionidiinternazionalizzazioneriguardano peril 70%i paesi dell’Unione Europea. In particolare, Germania
e Francia rappresentano i principali mercati di destinazione assorbendo piu del 40% dei flussi commerciali.
Questi mercati sono quindi i pit importanti in cui va difesa la posizione competitiva delle imprese pugliesi
contro le aggressive politiche commerciali dei principali concorrenti.

La stragrande maggioranza di questi flussi esportativi, soprattutto nel caso dell’ortofrutta, sono veicolati
attraverso i canali della G.D.O.. Riuscire ad intrecciare buoni rapporti con la G.D.O. ed a portare i prodotti sugli
scaffali dei supermercati europei &, dunque, la sfida principale che occorre affrontare per poter preservare la
competitivita della nostra agricoltura. Il tutto tenendo bene a mente il fatto di doversi confrontare con veri e
propri colossi, dall’enorme potere di mercato.

Il citato avviso dovra perseguire ulteriori obiettivi strategici, quali:

a) valorizzare e promuovere sui mercati europei il prodotto ortofrutticolo, unitamente all'immagine della
Puglia, in considerazione della crescente attrattivita turistica della regione a livello internazionale;

b) promuovere la partecipazione dei produttori ai sistemi di qualita alimentare, con particolare riferimento
al Marchio collettivo “Prodotti di Qualita”, la cui concessione & disciplinata dal regolamento d’uso del
Marchio approvato con DGR n. 1076 del 05/06/2012;
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¢) promuovere insieme all'immagine della Regione anche I'’Apulian Lifestyle comunicando i vantaggi di una
corretta e sana alimentazione attraverso il coinvolgimento dei consumatori e delle G.D.O..

Liniziativa mira a sensibilizzare il consumatore sulle caratteristiche dell’ortofrutta pugliese garantita da regimi
di qualita europei come indicati dall’articolo 16, paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 1305/2013, operando in sinergia
con le sottomisure 3.1 e 3.2 del PSR Puglia 2014-2020. Tanto per permettere il riconoscimento da parte
del consumatore del valore qualitativo delle produzioni e per favorire, al contempo, I'associazionismo come
elemento di concentrazione dell’offerta.

Potranno essere soggetti beneficiari dell’iniziativa le “Associazioni di produttori”, che riuniscono operatori
attivi in uno o piu regimi di Qualita, costituite in qualsiasi forma giuridica. Per “associazioni di produttori”, si
intende far riferimento alla definizione contenuta nel paragrafo 8.1 del PSR Puglia 2014-2020. Tali Associazioni
di produttori devono svolgere attivita inerenti la produzione di prodotti rientranti in almeno uno dei regimi di
gualita che si intende promuovere.

Sono escluse dalla partecipazione al bando, le Organizzazioni Professionali e/o Interprofessionali, i beneficiari
fruitori di finanziamento concessi ai sensi del Reg. CE 3/2008, successivamente abrogato dal Regolamento
(UE) n. 1144/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, e le imprese produttrici singole.

Lavviso dovra espressamente indicare che “Non sara concesso alcun finanziamento a norma dell’art.16, del
Reg. (UE) n. 1305/2013 per azioni di Informazione e di Promozione riguardanti marchi commerciali.”

Potra essere concesso un contributo in conto capitale nella misura massima del 70% del costo totale
ammissibile. Per la quota a carico del richiedente, il beneficiario dovra comprovare il possesso dei mezzi
finanziari. Tale quota non potra derivare da altri finanziamenti statali, regionali o comunitari relativamente
alle stesse attivita.

Infine, I'avviso dovra prevedere i criteri ed i conseguenti coefficienti e punteggi da assegnare ai singoli progetti,
con particolare riferimento ai seguenti criteri:

- QUALITA DEL PROGETTO con particolare riferimento a:

- Chiarezza e completezza descrittiva dell’iniziativa;

- Chiarezza, coerenza, innnovativita e qualita del piano di promozione e valorizzazione.

- Capacita di dare visibilita positiva, attraverso i contenuti del piano di promozione, all'immagine della
Puglia, ai suoi prodotti agro-alimentari, all’'eventuale promozione del marchio di qualita e dell’Apulian
Lifestyle.

— Capacita di contribuzione all’iniziativa.

- QUALITA DELLA COMPAGINE con particolare riferimento a:
- Curriculum Vitae del proponente.
— Presenza di intesa formalizzata con G.D.O.
- Qualita del partner commerciale (G.D.O.) con cui intraprendere iniziativa, come da intese.

La dotazione finanziaria necessaria per 'emanando avviso & pari ad euro 300.000,00 (trecentomila/00).

Tale importo finanziario potra essere reso disponibile attraverso la rimodulazione della dotazione finanziaria
assegnata al programma di promozione agroalimentare di cui alla DGR 864/2018, ed in particolare, sottraendo
la parte occorrente dall’'importo assegnato alla “Tipologia di Attivita” lettera A) ed implementando la dotazione
relativa alla “Tipologia di Attivita” lettera B), della stessa DGR.

Tanto premesso

VISTA la L.R. n. 48 del 28/05/75 ed in particolare I'art. 6, cosi come modificato dall’art. 10 della L.R. 01/04,
che consente la partecipazione della Regione a manifestazioni fieristiche, mostre e convegni che si svolgono
nel territorio nazionale ed all’estero, al fine della valorizzazione di attivita e produzioni tipiche regionali (I'art.
6 dispone che entro il 30 marzo sia approvato il programma delle iniziative promozionali e di marketing
territoriale con la relativa previsione di spesa);
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VISTA lalegge 7/8/90, n. 241, e ss.mm.ii., concernente nuove norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritti di accesso ai documenti amministrativi, ed in particolare I'art. 12 che prevede la predeterminazione
dei criteri e delle modalita per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari;

VISTA la D.C.R n. 861/94 che individua le direttive per la realizzazione di azioni promozionali e pubblicitarie
relative ai prodotti agro-alimentari pugliesi;

VISTA la D.G.R. n.864 del 23/05/2018 “Programma di promozione dei prodotti agroalimentari pugliesi di
qualita ed Educazione Alimentare - Annualita 2018 - 2019”

PROPONE:
- di modificare il paragrafo della “Disponibilita Finanziaria” della DGR 864/2018, sostituendo il capoverso:

“La citata dotazione finanziaria prevista nel bilancio 2018 é ripartita, tra le varie TIPOLOGIE DI ATTIVITA,
come di sequito indicato, fermo restando la possibilita di rimodulare le stesse, nella misura massima del
30%, da parte del dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali:

Lettera A) - € 1.200.000,00

Lettera B) - € 240.000,00

Lettera C) - € 800.000,00, attribuiti, in parti uguali alle Iniziative proposte dai soggetti privati e dai
soggetti pubblici

Lettera D) - € 100.000,00”

con quanto segue:

“La citata dotazione finanziaria prevista nel bilancio 2018 é ripartita, tra le varie TIPOLOGIE DI ATTIVITA,
come di seguito indicato, fermo restando la possibilita di rimodulare le stesse, nella misura massima del
30%, da parte del dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali:

Lettera A) - € 900.000,00

Lettera B) - € 540.000,00

Lettera C) - € 800.000,00, attribuiti, in parti uguali alle Iniziative proposte dai soggetti privati e dai
soggetti pubblici, fermo restando la possibilita di operare le necessarie rimodulazioni a seguito delle
istanze pervenute ed ammesse a finanziamento

Lettera D) - € 100.000,00”

- diintegrare il paragrafo della “Tipologia di Attivita” della DGR 864/2018 inserendo un punto 5) alla lettera
B) Fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero, di interesse del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo
Rurale ed Ambientale, come di seguito:

“5) Progetto pilota per la promozione dell’ortofrutta pugliese con regime di qualita europeo all’interno
della G.D.O. europea.

Il progetto pilota dovra perseguire ulteriori obiettivi strategici, quali:

a) valorizzare e promuovere sui mercati europei il prodotto ortofrutticolo, unitamente all'immagine
della Puglia, in considerazione della crescente attrattivita turistica della regione a livelio
internazionale;

b) promuovere la partecipazione dei produttori ai sistemi di qualita alimentare, con particolare
riferimento ai Marchio collettivo “Prodotti di Qualita”, la cui concessione é disciplinata dal
regolamento d’uso del Marchio approvato con DGR n. 1076 del 05/06/2012;

¢) promuovere Insieme all'immagine della Regione anche I’Apulian Lifestyle comunicando i vantaggi di
una corretta e sana alimentazione attraverso il coinvolgimento dei consumatori e delle G.D.O..

L’Iniziativa mira a sensibilizzare il consumatore sulle caratteristiche dell’ortofrutta pugliese garantita da
regimi di qualita europei, come indicati dall’articolo 16, paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 1305/2013, operando
in sinergia con le sottomisure 3.1 e 3.2 del PSR Puglia 2014-2020. Tanto per permettere il riconoscimento da
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parte del consumatore del valore qualitativo delle produzioni e per favorire, al contempo, 'associazionismo
come elemento di concentrazione dell’offerta.

Potranno essere soggetti beneficiari dell’iniziativa le “Associazioni di produttori”, che riuniscono operatori
attivi in uno o piu regimi di Qualita, costituite in qualsiasi forma giuridica. Per “associazioni di produttori”, si
intende far riferimento alla definizione contenuta nel paragrafo 8.1 del PSR Puglia 2014-2020. Tali Associazioni
di produttori devono svolgere attivita inerenti la produzione di prodotti rientranti in almeno uno del regimi di
qualita che si intende promuovere.

Sono escluse dalla partecipazione al bando, le Organizzazioni Professionali e/o Interprofessionali, i beneficiari
fruitori di finanziamento concessi ai sensi del Reg. CE 3/2008, successivamente abrogato dal Regolamento
(UE) n. 1144/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, e le imprese produttrici singole.

L'avviso dovra espressamente Indicare che “Non sara concesso alcun finanziamento a norma dell’art.16, del
Reg. (UE) n. 1305/2013 per azioni di Informazione e di Promozione riguardanti marchi commerciali.”

Potra essere concesso un contributo in conto capitale nella misura massima del 70% del costo totale
ammissibile. Per la quota a carico del richiedente, il beneficiario dovra comprovare il possesso del mezzi
finanziari. Tale quota non potra derivare da altri finanziamenti statali, regionali o comunitari relativamente
alle stesse attivita.

Infine, I'avviso dovra prevedere i criteri ed i conseguenti coefficienti e punteggi da assegnare ai singoli progetti,
con particolare riferimento ai sequenti criteri:

- QUALITA DEL PROGETTO con particolare riferimento a:

— Chiarezza e completezza descrittiva dell’iniziativa.

- Chiarezza, coerenza, innnovativita e quaiita del plano di promozione e valorizzazione.

— Capacita di dare visibilita positiva, attraverso i contenuti del piano di promozione, all'immagine della
Puglia, ai suoi prodotti agro-alimentari, all’eventuale promozione del marchio di qualita e dell’Apulian
Lifestyle.

— Capacita di contribuzione all’iniziativa.

- QUALITA DELLA COMPAGINE con particolare riferimento a:
— Curriculum Vitae del proponente.
- Presenza di Intesa formalizzata con G.D.O..
- Qualita del partner commerciale (G.D.Q.) con cui intraprendere iniziativa, come da intese.

La dotazione finanziaria necessaria per 'emanando avviso é pari ad euro -300.000,00- (eurotrecentomila/00).”

Sezione copertura finanziaria D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’articolo 4 comma 4 lettera f) e k) della legge regionale n.
7/97.

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente del
Sezione Coordinamento Servizi Territoriali;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA
- di modificare il paragrafo della “Disponibilita Finanziaria” della DGR 864/2018 sostituendo il capoverso:

“La citata dotazione finanziaria prevista nel bilancio 2018 é ripartita, tra le varie TIPOLOGIE DI ATTIVITA,
come di seguito indicato, fermo restando la possibilita di rimodulare le stesse, nella misura massima
del 30%, da parte del dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali:

Lettera A) - € 1.200.000,00

Lettera B) - € 240.000,00

Lettera C) - € 800.000,00, attribuiti, in parti uguali alle iniziative proposte dai soggetti privati e dai
soggetti pubblici

Lettera D) - € 100.000,00”

con quanto segue:

“La citata dotazione finanziaria prevista nel bilancio 2018 é ripartita, tra le varie TIPOLOGIE DI ATTIVITA,
come di seguito indicato, fermo restando la possibilita di rimodulare le stesse, nella misura massima
del 30%, da parte del dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali:

Lettera A) - € 900.000,00

Lettera B) - € 540.000,00

Lettera C) - € 800.000,00, attribuiti, in parti uguali alle Iniziative proposte dai soggetti privati e dai
soggetti pubblici, fermo restando la possibilita di operare le necessarie rimodulazioni a seguito delle
istanze pervenute ed ammesse a finanziamento

Lettera D) - € 100.000,00”;

- diintegrare il paragrafo della “Tipologia di Attivita” della DGR 864/2018 inserendo un punto 5) alla lettera
B) Fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero, di interesse del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo
Rurale ed Ambientale, come di seguito:

“5) Progetto pilota per la promozione dell’ortofrutta pugliese con regime di qualita europeo all’interno
della GDO europea.
Il progetto pilota dovra perseguire ulteriori obiettivi strategici, quali:

d) valorizzare e promuovere sui mercati europei il prodotto ortofrutticolo, unitamente all’immagine
della Puglia, in considerazione della crescente attrattivita turistica della regione a livello
internazionale;

e) promuovere la partecipazione dei produttori ai sistemi di qualita alimentare, con particolare
riferimento al Marchio collettivo “Prodotti di Qualita”, la cui concessione é disciplinata dal
regolamento d’uso del Marchio approvato con DGR n. 1076 del 05/06/2012;

f) promuovere insieme all'immagine della Regione anche I'’Apulian Lifestyle comunicando i vantaggi
di una corretta e sana alimentazione attraverso il coinvolgimento dei consumatori e delle G.D.O..

Liniziativa mira a sensibilizzare il consumatore sulle caratteristiche dell’ortofrutta pugliese, garantita da
regimi di qualitd europei come indicati dall’articolo 16, paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 1305/2013, operando
in sinergia con le sottomisure 3.1 e 3.2 del PSR Puglia 2014-2020. Tanto per permettere il riconoscimento da
parte del consumatore del valore qualitativo delle produzioni e per favorire, al contempo, 'associazionismo
come elemento di concentrazione dell’offerta.

Potranno essere soggetti beneficiari dell’iniziativa le “Associazioni di produttori”, che riuniscono operatori
attivi in uno o pit regimi di Qualita, costituite in qualsiasi forma giuridica. Per “associazioni di produttori”, si
intende far riferimento alla definizione contenuta nel paragrafo 8.1 del PSR Puglia 2014-2020. Tali Associazioni
di produttori devono svolgere attivita inerenti la produzione di prodotti rientranti in almeno uno dei regimi di
qualita che si intende promuovere.
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Sono escluse dalla partecipazione al bando, le Organizzazioni Professionali e/o Interprofessionali, i beneficiari
fruitori di finanziamento concessi ai sensi del Reg. CE 3/2008, successivamente abrogato dal Regolamento
(UE) n. 1144/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, e le imprese produttrici singole.

L'avviso dovra espressamente indicare che “Non sara concesso alcun finanziamento a norma dell’art.16, dei
Reg. (UE) n. 1305/2013 per azioni di informazione e di Promozione riguardanti marchi commerciali.”

Potra essere concesso un contributo in conto capitale nella misura massima del 70% del costo totale
ammissibile. Per la quota a carico del richiedente, il beneficiario dovra comprovare il possesso dei mezzi
finanziari. Tale quota non potra derivare da altri finanziamenti statali, regionali a comunitari relativamente
alle stesse attivita.

Infine, 'avviso dovra prevedere i criteri ed i conseguenti coefficienti e punteggi da assegnare ai singoli progetti,
con particolare riferimento ai seguenti criteri:

QUALITA DEL PROGETTO con particolare riferimento a:

— Chiarezza e completezza descrittiva dell’iniziativa.

- Chiarezza, coerenza, innnovativita e qualita del piano di promozione e valorizzazione.

- Capacita di dare visibilita positiva, attraverso i contenuti del piano di promozione, all'immagine della
Puglia, ai suoi prodotti agro-alimentari, all’eventuale promozione del marchio di qualita e dell’Apulian
Lifestyle.

— Capacita di contribuzione all’iniziativa.

- QUALITA DELLA COMPAGINE con particolare riferimento a:
— Curriculum Vitae del proponente.
- Presenza di intesa formalizzata con G.D.O..
- Qualita del partner commerciale (GDO) con cui intraprendere iniziativa, come da intese.

La dotazione finanziaria necessaria per 'emanando avviso é pari ad euro 300.000,00 (trecentomila/00).”

- diincaricare il Segretariato Generale della Giunta Regionale di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la pubblicazione nel BURP ai sensi dell’art. 6 - lettera e - della L.R. 13/94;

- didare atto che il presente provvedimento e esecutivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1405
Alienazione ai sensi dell’art. 2, comma 2, 4 e art. 4 della L.R. n. 20/99 e s.m.i., del Podere n. 262/A in Agro
di Altamura (Ba), localita “San Giovanni”, in favore della sig.ra PROSCIA Anna.

e ’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dallo
Sportello Zonale di Altamura - Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma
Fondiaria- Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione della
R.F”, dalla Dirigente ad interim del Servizio e dal Dirigente della Sezione, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

e con L.R. n.20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex
Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l'altro, all’art. 2, comma 2 e 4, che i terreni non posseduti alla data
del 23 giugno 1976 sono alienati in favore degli attuali conduttori e che nel caso l'originario richiedente
sia deceduto, sono alienati in favore dei loro eredi, purché sia in possesso della qualifica di manuale
abituale coltivatore diretto della terra e/o di imprenditore agricolo professionale;

¢ con nota dell’ex ERSAP, prot. n. 35036 del 13/11/1981, fu autorizzata l'assegnazione del podere n. 262,
Agro di Altamura (Ba), localita “San Giovanni”, di Ha. 11.31.63, in favore del sig. Proscia Giovanni;

¢ in seguito al decesso dell’'originario conduttore del Podere 262, in Agro di Altamura, sig. Proscia
Giovanni, avvenuto il 30/06/1982, subentrarono nella conduzione del predio, pro-indiviso, le figlie
Proscia Anna e Maria Antonietta;

CONSIDERATO CHE:

¢ la Germana Proscia Anna, per il tramite del suo legale, con nota del 15/10/2005, agli atti d’ufficio,
chiedeva l'alienazione del predio in parola allegando la documentazione di rito;

e |'istruttoria avviata in seguito a tale richiesta, a causa del disaccordo sorto tra le due Germane sfociata
in un ricorso, ha subito un arresto sino alla Sentenza n. 710/2015 del Tribunale di Bari, il quale ha
stabilito che il podere n. 262 era nel possesso pro-indiviso delle due eredi;

e in virtu di tale sentenza, I'Ufficio Riforma Fondiaria, al fine di procedere all’alienazione del Podere
autorizzo la divisione dello stesso in due corpi, rispettivamente il Corpo A), posseduto da Proscia Anna
e il Corpo B), posseduto da Proscia Maria Antonietta;

VERIFICATO CHE:

¢ sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio - (estratto contributivo INPS dell’01/09/2005) -,
la struttura referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che la sig.ra Proscia Anna risulta iscritta
negli elenchi delia previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini;

e ricorrono le condizioni di possesso legittimo e vendita di cui ai combinato disposto dell’art.2, comma
2, e comma 4, e dell’art. 4, della L.R. n.20/99, , essendo subentrata al padre e possedendo la qualifica
di imprenditore agricolo professionale;

¢ |'unita produttiva Podere n.262/A & attualmente censito nel Catasto del Comune di Altamura (Ba) in
ditta REGIONE PUGLIA - Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari - codice
fiscale n.80017210727, come appresso indicato:
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CONSIDERATO CHE:

¢ il prezzo complessivo di vendita del bene, pari ad € 14.458,25, ¢ stato determinato ai sensi dell’art. 4,
comma 1 bis, della L.R. 20/99 e ss.mm.ii., come da prospetto:

- Per prezzo terreno € 12.173,78
- Per opere e fabbricati € 289,38
- Per debiti poderali (al 31/12/2016) € 1.895,09
— Per rimborso spese di istruttoria € 100,00

PREZZO DI VENDITA | € 14.458,25

in base all’art. 4, comma 3, con nota prot. n.AOO_108-0017400 del 22/11/2016 & stato richiesto al
competente Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Bari il giudizio di congruita sul prezzo del terreno
oggetto di vendita, cosi come sopra determinato;

I’'U.P.A. di Bari, con attestazione prot. n. AOO_180-0007197 del 13/02/2017, ha dichiarato congruo
Il prezzo di vendita, pari ad € 14.458,25 (quattordicimila-quattrocentocinquantotto/25), dell’unita
produttiva Podere n.262/A,;

con nota prot. n. AOO_108-0005662 del 07/03/2017 la Sezione Demanio e Patrimonio - Beni ex Riforma
Fondiaria di Bari ha comunicato alla sig.ra Proscia Anna, il prezzo di vendita, per l'accettazione, salvo
conguaglio;

la sig.ra Proscia Anna ha espresso il proprio assenso all'acquisto, cosi come comunicatole con
la suddetta nota, ed ha provveduto al pagamento dell’acconto del 10% pari ad €.1.446,00
(mlllequattrocentoquarantasei/00), versato e rendicontato per cassa, mediante bonifico bancario del
13/03/2017, CRO n.570133116, sul c.c.p. n.16723702 Intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov.le
Riforma di Bari - Servizio Tesoreria”, richiedendo, contestualmente, al sensi del comma 5, art. 4 della
LR. 20/99 e s.m.i., che Il restante pagamento del prezzo sia dilazionato In dieci anni, con iscrizione di
ipoteca legale ed al tasso legale vigente;

RITENUTO CHE:

Il predetto Iter istruttorio finalizzato alla vendita di unita poderali di Riforma Fondiaria, possa ritenersi
concluso, con l'accoglimento della richiesta di pagamento in dieci anni, In favore della sig.ra PROSCIA
Anna al prezzo complessivo di vendita di € 14.458,25 (quattordicimilaquattrocentocinquantotto/25), al
netto del deposito cauzionale gia versato, in virtl degli artt. 2 (comma 2) e 4 della LR. 20/99 e s.m.i.;
occorre procedere alla sottoscrizione dell'atto di vendita, conferendo formale incarico a un
rappresentante regionale affinche si costituisca In nome e per conto della Regione Puglia;

STABILITO CHE:

Il debito residuo, pari ad € 13.012,25, su richiesta dell’acquirente sara corrisposto in dieci rate annuali,
costanti e posticipate, a decorrere dal 31/10/2018 al 31/10/2027, con la corresponsione degli interessi
computati al tasso legale vigente dello 0,30% e con l'iscrizione di ipoteca legale, per un importo
complessivo di € 13.227,90 (tredicimiladuecentoventisette/90), a garanzia del debito e delle spese
necessarie per lI'eventuale recupero coattivo, come predisposto nel piano di ammortamento di seguito
riportato:
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PRECISATO CHE:
e tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di

iscrizione di ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.) saranno a totale carico del soggetto
acquirente, esonerando da qualsiasi Incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N. 118/2011 E ALLA LR. N. 28/01 e s.m.i.

La somma complessiva di €. 14.458,25 (quattordicimilaquattrocentocinquantotto/25) sara pagata dalla sig.ra

PROSCIA Anna, secondo le modalita di seguito specificate:

e £.1.446,00 gia corrisposta e incassata per cassa, con pagamento effettuato sul c.c.p. n.16723702 intestato
a “Regione Puglia - Direzione Prov.le Riforma di Bari - Servizio Tesoreria”, con bonifico bancario del
13/03/2017 CRO n.570133116, sul capitolo n.2057960, PCF 4.4.18.999;

e €. 13.227,90 da corrispondere in n.10 rate annuali costanti posticipate, pari ad €. 1.322,79 cadauna, entro il
31 ottobre di ciascun anno e con decorrenza 2018, mediante bonifico bancario intestato a “Regione Puglia -
Direzione Prov.le Riforma di Bari - Servizio Tesoreria”, codice IBAN: IT4920760104000000016723702; di cui:

- €. 13.012,25 quale sorte capitale sara imputata sul capitolo n.2057960 (Entrate derivanti da annualita
ordinarie di ammortamento o per riscatto anticipato. L386/76), PCF 4.4.18.999;

- €. 215,65 quale quota interessi sara imputata sul capitolo n.3072009 (Interessi attivi da mutui e altri
finanziamenti a medio e lungo termine), PCF 3.3.3.99.999, agli esercizi di competenza sulla base del piano
di ammortamento della rateizzazione concessa.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate e motivate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui
all'art.4 -comma 4 lett. K- della L.R. n.7/97 e degli artt. 2 e 4 della L.R. n. 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P. “Supporto
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alla Gestione della R.F.”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio,
Onc e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge.
DELIBERA

e di approvare la premessa che lvi s’intende integralmente riportata;
¢ di autorizzare

- la vendita dell’unita produttiva Podere n.262/A, Agro di Altamura (Ba), Localita “San Giovanni”, censita
in Catasto al foglio 66 p.lle 437-438-440-449 ed estesa complessivamente ha 5.49.76, in favore di
PROSCIA al prezzo complessivo di €uro 14.458,25 (quattordicimilaquattrocentocinquantotto/25), al
netto dell’acconto €. 1.446,00 gia versato, incassato e rendicontato per cassa;

e il pagamento della somma residua del prezzo di vendita di €. 13.227,90 (tredicimiladuecentoventiset-
te/90), comprensiva di interessi, in 10 rate annuali, costanti e posticipate, dell'importo ciascuna di €.
1.322,79, come da piano di ammortamento in premessa specificato, e che a garanzia dell’esatto pagamento
sara iscritta sul cespite un’ipoteca legale per un importo di €. 13.227,90;

¢ di nominare rappresentante regionale la Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del
Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria, aw. Costanza MOREO nata a Foggia I’11/09/1976, affinche
si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e trasferisca i beni a corpo e non a
misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trovano, nonché ad eseguire qualsiasi variazione
catastale in merito a frazionamenti, accatastamenti e rettifica di eventuali errori materiali;

e diautorizzare la Dirigente del Servizio ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori materiali;

e di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario
per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando I’Amministrazione Regionale da
gualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1407
Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013. Rideterminazione nuovo quadro economico in considerazione del
contributo della Regione alle manovre di finanzia pubblica.

Assente I'’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria
effettuata dalla Sezione Programmazione Unitaria e confermata dal Dirigente della stessa Sezione, Pasquale
Orlando, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

Con deliberazionin. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la Giunta Regionale
ha preso atto delle delibere CIPE n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012 e
n. 92/2012 attraverso cui e stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2007-2013 e ha
formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse.

Con delibera n. 14/2013 il CIPE ha stabilito, in attuazione del decreto legge n. 95/2012 convertito in Legge
n. 135/2012, che alle Regioni a statuto ordinario, sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) vanno
imputate riduzioni per un importo complessivo pari a 2.421.072.287 euro per il triennio 2013-2015, articolate
per annualita e per Regione.

Per la Regione Puglia la riduzione di risorse ammonta a € 80.608.202 per I'anno 2013, a € 80.608.202 per
I'anno 2014 e a € 84.630.000 per I'anno 2015 per un importo complessivo pari a € 245.846.404,00.

La Legge n. 147/2013 “Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge
di stabilita 2014)” ha stabilito che le Regioni a Statuto ordinario devono assicurare un concorso alla finanza
pubblica in termini di saldo netto da finanziare che per la Regione Puglia ammonta a 29,114 milioni di euro.

In attuazione della previsione di cui al comma 517, art. 1, della Legge di stabilita n. 147/2013, in merito alla
cessione degli spazi finanziari, la Regione Puglia ha ceduto alla Regione Siciliana € 80.602.202 mentre la
Regione Siciliana cede alla Regione Puglia € 92.729.842 di spazi finanziari ai fini del patto di stabilita interno.

Con Deliberazione n. 2350 dell’11 dicembre 2014 la Giunta regionale ha individuato nelle risorse spettanti alla
regione Puglia nell’'ambito del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013 I'importo di € 80.602.202 da cedere alla
regione Siciliana a seguito del Suddetto Accoro di cui al repertorio n. 39/CSR della Conferenza Stato-Regioni.

Con delibere n. 2248 del 30/11/2013 e n. 652 dell’8/4/2014 la Giunta Regionale ha deliberato di effettuare un
taglio lineare pari a € 274.969.016,00 a tutti gli APQ rafforzati sottoscritti ed in corso di sottoscrizione, nonché
agli interventi in attuazione diretta della delibera CIPE n. 8/2012.

Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 66 del 26 giugno 2014 (Gazzetta Ufficiale n. 154/2014)
all'art. 46, comma 6, prevede, tra I'altro, di porre la copertura dell'importo complessivo di 750 milioni di euro,
per 'anno 2015, a carico della programmazione FSC 2007-2013. La riduzione a carico della regione Puglia
ammonta a € 60.450.000,00.

Sulla base dell’intesa sancita dalla Conferenza Stato - Regioni in data 29 maggio 2014, il Decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze n. 48920 del 26 giugno 2014 ha previsto, tra l'altro, una riduzione per I'anno
2014 in termini di saldo netto da finanziare per 200 milioni di euro a carico del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, sulla programmazione 2007-2013.
In particolare la quota a carico della Regione Puglia ammonta a € 38.777.666,00.

Sulla base di quanto su indicato, nelle annualita 2013-2015 il contributo complessivo della Regione alle
manovre di finanza pubblica ammonta a € 374.191.164,00.

A seguito della ricognizione concernente lo stato di utilizzo delle risorse FSC relative alla programmazione
2007-2013 ai sensi di quanto previsto dalla Delibera Cipe n. 94/2013, il CIPE con apposita delibera n. 21/2014
ha introdotto nuove regole con specifici meccanismi sanzionatori e di salvaguardia relativamente ai progetti
che non hanno rispettato le scadenze previste per il conseguimento delle Obbligazioni Giuridicamente
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Vincolanti (OGV); in particolare viene sancita la inderogabilita dei termini per I'assunzione delle OGV - previste
peril 31/12/2014 e 31/12/2015.

Con deliberazione n. 24 del 20 febbraio 2015 il CIPE ha preso atto delle rimodulazioni degli interventi della
Regione Puglia a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013 ai sensi dei punti punto 2.3 e 2.4
della delibera n. 21/2014.

Con successiva deliberazione n. 1133 del 26/05/2015 la Giunta Regionale ha preso atto della decisione assunta
dal Cipe con delibera n. 24 del 25 febbraio 2015 di approvazione della suindicata rimodulazione che rinviene
dall'ammontare delle risorse resesi disponibili a seguito delle revoche effettuate dal CIPE con delibera n.
21/2014 e degli annullamenti proposti dai RUA degli APQ rafforzati.

Con il Testo coordinato del D.L. n. 50 del 24 maggio 2017 all’art. 12 comma 1-bis (Sviluppo infrastrutturale
delle Universita del Mezzogiorno) sono state messe in salvaguardia le risorse FSC 2007 - 2013 dei progetti
delle Universita finanziati dalla delibera CIPE n. 78/2011 che alla data del 31 dicembre 2016 non avevano
raggiunto le OGV. Pertanto le risorse relative all’Universita del Salento messe in salvaguardia ammontano a
48,9 milioni di euro e quindi il valore del’APQ rafforzato Edilizia Universitaria e di € 82.401.879,98.

Il quadro delle assegnazioni CIPE originariamente in favore della Puglia a valere sulle delibere CIPE nn.
62/2011,78/11-7/2012, 8/2012, 60/2012, 87/2012, 92/2012 pari a € 3.209.207.572,71 va ulteriormente
rideterminato in considerazione dei meccanismi sanzionatori previsti dalle delibere CIPE n. 21/2014, e n.
57/2016. Infatti, nelle more che il CIPE formalizzi 'ammontare delle riduzioni rivenienti dal mancato rispetto
delle scadenze perI'assunzione delle obbligazioni vincolanti, quantificabiliin € 7.565.067,26, 'ammontare delle
assegnazioni in favore della Puglia risulta rideterminato in € 2.754.649.049,95 come di seguito dettagliato:

Descrizione Importi

Assegnazioni inziali FSC 2007 -2013 € 3.209.207.572,71
Contributi alla finanza pubblica previsti dal DL
n. 95 e dalla Legge di stabilita 2014 e cessione 274.960.404,00
spazi finanziari Regione Siciliana
Contributo relativo all’Accordo del 29/05/2014 € 38.777.666,00
Contributo relativo al D.L. n. 66/2014 € 60.450.000,00
Arrotondamenti RGS € 3.094,00

Totale concorso alla finanza locale 374.191.164,00

Rideterminazione del 15% in applicazione della
delibera CIPE n.21/2014

Totale assegnazioni CIPE rideterminate 2.762.214.117,21

Accantonamento (1,5-3% in applicazione dei
vincoli delle delibere CIPE n. 21/2014 e 57/2016)

Totale risorse a disposizione € 2.754.649.049,95

€72.802.291,50

7.565.067,26

La Sezione Programmazione Unitaria ha svolto un’attivita di ricognizione delle economie generate a valere sugli
APQ rafforzati sottoscritti nell'ambito del Fondo di Sviluppo e Coesione 2007-2013 finalizzata a rideterminare
il valore degli APQ a seguito dell’'assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti, al netto delle
riduzioni relative al contributo della Puglia agli obiettivi di finanza pubblica, nonché al netto del'lammontare
delle riduzioni, pari a € 7.565.067,26, rivenienti dall’applicazione dei vincoli delle delibere CIPE n. 21/2014 e
57/2016, nelle more che venga assunta specifica deliberazione del CIPE.

Pertanto alla luce di quanto su esposto, si propone alla Giunta Regionale:

e di approvare il quadro rimodulato delle risorse FSC 2007 - 2013 al netto delle e riduzioni economiche
derivanti da sanzioni, annullamenti e contributo alla finanza pubblica, nonché della quota pari a €
7.565.067,26 relativa al pagamento delle sanzioni maturate per il mancato rispetto dell’assunzione
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delle obbligazioni giuridicamente vincolanti stabilite dalle delibere CIPE n. 21/2014 e 57/2016, come di
seguito riportato:

¢ di trasmettere la presente deliberazione, a cura del Servizio Programmazione Unitaria ai Responsabili
unici dell’Attuazione degli Accordi di Programma Quadro (RUA) interessati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n.118/2011
La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Programmazione
Unitaria;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

e di fare propria la relazione dell’Assessore che qui si intende integralmente riportata;

e diapprovare il quadro rimodulato delle risorse FSC 2007 - 2013 al netto delle riduzioni economiche derivanti
da sanzioni, annullamenti e contributo alla finanza pubblica, nonché della quota pari a € 7.565.067,26
relativa al pagamento delle sanzioni maturate per il mancato rispetto dell’assunzione delle obbligazioni
giuridicamente vincolanti stabilite dalle delibere CIPE n. 21/2014 e 57/2016, come di seguito riportato:

e di autorizzare i Dirigenti responsabili dell’attuazione degli interventi di operare nei limiti delle assegnazioni
di cui al presente provvedimento

e di trasmettere la presente deliberazione, a cura della Sezione Programmazione Unitaria ai Responsabili
unici dell’Attuazione degli Accordi di Programma Quadro (RUA);

e di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1410
Borse di studio ADISU. Misure straordinarie a tutela degli studenti borsisti in occasione dello sciopero dei
docenti nella sessione estiva dell’anno accademico 2017/18.

LAssessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.
“Diritto allo Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Universita
pugliesi, ricerca e innovazione”, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Universita
riferisce quanto segue.

Premesso che,

- nellambito delle attivita svolte per il perseguimento dei compiti e delle finalita statutarie, la Regione
Puglia, ai sensi del comma 3 dell’art. 12 dello Statuto, garantisce il diritto allo studio;

- la Regione Puglia, con la legge Regionale 18/2007, in attuazione degli articoli 3 e 34 della Costituzione e
della legge costituzionale n. 3/2001, in conformita con il proprio Statuto, disciplina le proprie attribuzioni
nella materia del diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione al fine di rimuovere gli
ostacoli di ordine economico e sociale che di fatto limitano I'eguaglianza dei cittadini per I'accesso e per la
frequenza dei corsi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e, in particolare, consentire ai capaci
e meritevoli, anche se privi di mezzi, di raggiungere i gradi piu alti degli studi;

- laRegione, aisensidell’art. 3, comma 2, del D. Lgs. n. 68/2012, esercita la competenza esclusiva in materia di
diritto allo studio, disciplinando e attivando gli interventi volti a rimuovere gli ostacoli di ordine economico
e sociale per il concreto esercizio di tale diritto;

Considerato che:

- per gli studenti capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, in possesso dei requisiti di eleggibilita con
riferimento a criteri relativi al merito e alla condizione economica, il conseguimento del pieno successo
formativo e garantito attraverso I'erogazione della borsa di studio;

Rilevato che

ai sensi dell’art. 8, comma 5, del D. Lgs. n. 68/2012, si applicano ancora le disposizioni di cui al D.P.C.M.
09/04/2001 recante disposizioni per I'uniformita di trattamento sul diritto allo studio universitario, relative ai
requisiti di merito e di condizione economica:

e |'art. 3 del D.P.C.M. 09/04/2001 stabilisce che i servizi e gli interventi non destinati alla generalita degli
studenti (borse di studio, prestiti d’'onore, servizi abitativi, contributi per la mobilita internazionale)
sono attribuiti per concorso agli studenti che risultino idonei al loro conseguimento in relazione al
possesso dei requisiti relativi alla condizione economica ed al merito;

e |'art.6 (I criteri per la determinazione del merito) stabilisce che per gli studenti iscritti al primo anno dei
corsi di laurea e di laurea specialistica la seconda rata della borsa & corrisposta al conseguimento di un
livello minimo di merito, stabilito dalle regioni e dalla province autonome, sentite le universita, sino ad
un massimo di 20 crediti per i corsi organizzati in piu periodi didattici, quadrimestri, semestri o moduli,
e di 10 crediti per gli altri purché conseguiti entro il 10 agosto.

Viste:
- la DGR n. 953 del 05.06.2018 - POR PUGLIA FESR - FSE 2014/2020. Asse X - Azione 10.4 “Interventi volti
a promuovere la ricerca e per l'istruzione universitaria”. Borse di studio ADISU. Variazione al Bilancio di
previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del d. Igs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Approvazione schema di Disciplinare tra Regione Puglia e ADISU; -
- il disciplinare, per la realizzazione dell’'intervento “Benefici e Servizi Anno accademico 2018/2019” tra
Regione Puglia e ADISU Puglia, firmato in data 19.06.2018;
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considerato che

Lo sciopero nazionale dei docenti universitari ha avuto un impatto sulla sessione estiva degli esami 2018,
costituendo un danno potenziale per gli studenti universitari, privati della possibilita di sostenere gli esami
programmati nella sessione estiva e quindi di conseguire entro il 10 agosto 2018 tutti i CPU necessari per il
conseguimento o il mantenimento della borsa.

Si ritiene che

In coerenza con la posizione assunta dalle Regioni in sede di IX Commissione e con la posizione espressa
dal MIUR con nota AOODGSINFS 0021018 del 12 luglio 2018, I’ADISU Puglia potra valutare la possibilita di
riconoscere una proroga del termine valido per il conseguimento dei CPU, individuando il nuovo termine non
oltre il 30 settembre 2018 e concedendo tale proroga solo nei casi di accertato impatto dello sciopero sulla
sessione d’esame interessata.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale.

il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale cosi come definite dall’art. 4,
comma 4, della L.R. n. 7 del 04/02/1997.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente del
Servizio competente, dal Dirigente della Sezione Istruzione e Universita;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e per le motivazioni ivi riportate, che qui siintendono integralmente richiamate
per costituirne parte integrante ed essenziale

1. di approvare la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro che qui si intende integralmente
richiamata;

2. di dare mandato alllADISU Puglia di valutare la possibilita di riconoscere una proroga del termine
valido per il conseguimento dei CFU, individuando il nuovo termine non oltre il 30 settembre 2018,
concedendo tale proroga solo nei casi di accertato impatto dello sciopero sulla sessione d’esame
interessata.

3. didisporrel'invio del provvedimento al’ADISU-Puglia, alle Universita ed agli Istituiti dell’Alta Formazione
Artistica e Musicale della Regione Puglia;

4. didisporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1411

Cont. n. 279/16/FO - Tribunale di Lecce, D.l. n. 673/2017 (R.G. 286/2017) - Salento Sailing S.r.l. c/Regione
Puglia - Autorizzazione all’accettazione della proposta di rinuncia al D.l. opposto e di compensazione delle
spese di lite.

LUAssessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario, dott.ssa Claudia Pellicciari, e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del
Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore,

PREMESSO CHE

- Con riferimento al cont. n. 279/17/FO, in data 29.03.2017 la societa Salento Sailing S.r.l. notificava
alla Regione Puglia, unitamente a pedissequo riscorso ex artt. 633 e 642 c.p.c. ed atto di precetto.
Decreto Ingiuntivo provvisoriamente esecutivo n. 673/2017 emesso dal Tribunale di Lecce, con il quale
si ingiungeva all’Amministrazione regionale il pagamento della somma di € 45.295,55, oltre interessi
e spese del procedimento per ingiunzione, a titolo di saldo finale dell’incentivo riconosciuto in favore
della ricorrente in esito all’Avviso pubblico n. 10/2009.

- Con nota prot. AOO_024/4548 del 31.03.2017 I’Avvocatura regionale trasmetteva il citato decreto alla
competente Sezione Promozione e Tutela del Lavoro con richiesta di una relazione dettagliata sui fatti
di causa onde valutare l'opportunita di un intervento in autotutela, ovvero di proporre opposizione
avverso il suddetto decreto. Sulla base delle argomentazioni svolte nel rapporto informativo,
’Amministrazione regionale, difesa dal legale interno, Avv. Isabella Fornelli, spiegava opposizione alla
predetta ingiunzione di pagamento contestando la insussistenza di residue ragioni di credito da parte
della nominata societa, risultando ex actiis gia erogato e riscosso integralmente il contributo per il
complessivo importo di spettanza.

- All'udienza del 22.09.2017, preso atto della proposta formulata dal difensore della societa di rinuncia
al decreto ingiuntivo opposto con richiesta di compensazione delle spese di lite, la difesa regionale
chiedeva termine al fine di operare le valutazioni del caso in merito alla predetta rinuncia.

CONSIDERATO CHE

appare opportuno e conveniente per '’Amministrazione regionale accettare la proposta ex adverso formulata,
anche in considerazione dell’alea del giudizio e della carenza di interesse a proseguire nell’instaurato giudizio
di opposizione

PROPONE

- diaderire alla proposta formulata da Salento Sailing S.r.l. di rinuncia al D.l. opposto con compensazione
delle spese e competenze di giudizio;

- di autorizzare l'avv. Isabella Fornelli, difensore dell’Amministrazione regionale nella citata causa, ad
accettare la suddetta proposta di rinuncia e a procedere all’'eventuale successivo abbandono del
giudizio.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Per le motivazioni innanzi espresse, I’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto
allo studio, Scuola, Universita, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l'adozione del



55620 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 4-9-2018

conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4 comma 4,
lett. d), L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario amministrativo e dal
Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- diapprovare le motivazioni esplicitate in premessa che qui si intendono espressamente richiamate;

- di accettare la rinuncia di Salento Sailing S.r.l. al citato decreto ingiuntivo opposto, con integrale
compensazione delle spese di lite;

- di autorizzare I'Avv. Isabella Fornelli, difensore dellAmministrazione regionale nella citata causa, ad
accettare la suddetta proposta di rinuncia e a procedere all’'eventuale successivo abbandono del giudizio;

- di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Promozione e tutela del lavoro per gli eventuali
adempimenti di competenza;

- didisporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1412

Cont. n. 1094/17/FO - Tribunale di Lecce — C. M. D. ¢/ Regione Puglia + Comune di Andrano + Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali — Presa d’atto della rinuncia all’azione e alle spese di lite e conseguente
autorizzazione all’abbandono del giudizio.

LAssessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal
funzionario, dott.ssa Claudia Pellicciari, e dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa
Luisa Anna Fiore,

PREMESSO CHE

- Con riferimento al cont. n. 1094/17/FO, con ricorso notificato in data 04.12.2017 la sig.ra C. M. D.
conveniva in giudizio (R.G. 12819/17) il Comune di Andrano, la Regione Puglia, nonché il Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali, al fine di ottenere il pagamento di pretese differenze retributive e
contributive maturate in virtu dell’assunto rapporto di lavoro subordinato, asseritamente intrattenuto
“di fatto” con il citato Ente locale durante il periodo di servizio ivi prestato formalmente in qualita di
lavoratrice socialmente utile;

- Con nota prot. n. AOO_024/16132 del 14.12.2017 I'Avvocatura regionale trasmetteva il citato ricorso
alla competente Sezione Promozione e Tutela del Lavoro con richiesta di una relazione dettagliata sui
fatti di causa onde valutare I'opportunita di un intervento in autotutela, ovvero della costituzione in
giudizio dellAmministrazione regionale in qualita di parte resistente. Sulla base delle argomentazioni
svolte nel rapporto informativo, ’Amministrazione regionale, per il tramite del difensore incaricato, avv.
Isabella Fornelli, si costituiva nel citato giudizio al fine di eccepire il proprio difetto di legittimazione
passiva in relazione alla controversia de qua, evidenziando I'assoluta estraneita della Regione Puglia
rispetto al rapporto instaurato e proseguito nel tempo con il solo Comune di Andrano, risultando
quest’ultimo I'esclusivo interlocutore della ricorrente, in quanto Ente attuatore del progetto di attivita
socialmente utile.

- Il Comune di Andrano informava I'Avv. Isabella Fornelli, con mail del 12.06.2018, della pendenza di
intese transattive con la ricorrente, trasmettendo altresi la bozza dell’accordo;

- A seguito dell'inserimento, richiesto dalla difesa regionale, in tale bozza della rinuncia all’azione e non
solo agli atti del giudizio nei confronti della Regione Puglia, con mail del 15.06.2018, il Comune di
Andrano trasmetteva I'accordo conciliativo sottoscritto in sede sindacale con la ricorrente, contenente
la rinuncia della stessa all’azione ed alle spese di giudizio nei confronti della Regione Puglia, nonché
I'impegno della ricorrente medesima, nell’ipotesi di ripresa dell’azione, a convenire in giudizio il solo
Ente locale;

CONSIDERATO CHE

Lintervenuta dichiarazione di rinuncia della ricorrente alla domanda ed all’'azione avanzata anche nei
confronti del’/Amministrazione regionale comporta ex lege I'estinzione del giudizio, con discendente venir
meno dell’interesse a resistere nell’instaurato giudizio

PROPONE

- di prendere atto della rinuncia, da parte della ricorrente, all’azione e alle spese di lite nei confronti della
Regione Puglia;

- di autorizzare l'avv. Isabella Fornelli, difensore dellAmministrazione regionale nella citata causa, al
conseguente abbandono del giudizio.
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COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 ES.M.EI.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Per le motivazioni innanzi espresse, I'’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto
allo studio, Scuola, Universita, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone |'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4 comma 4,
lett. d), L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE
- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
— Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario amministrativo
e del Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- diapprovare le motivazioni esplicitate in premessa che qui si intendono espressamente richiamate;

- di prendere atto della rinuncia della ricorrente all'azione e alle spese di lite nei confronti
dellAmministrazione regionale resistente;

- di autorizzare I'Avv. Isabella Fornelli, legale dell’Ente nella citata causa, al conseguente abbandono del
giudizio;

- di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Promozione e tutela del lavoro per gli eventuali
adempimenti di competenza;

- didisporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1415

Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n.4 —artt. 18 e 19, e Del. G.R. n. 2324 del 28 dicembre 2018 - Avvio
procedure per 'esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti degli Ambiti territoriali sociali inadempienti per
I'avvio del IV ciclo di programmazione sociale (2018-2020).

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

Richiamati:

AU WN R

.lal.r.n. 19 del 10 luglio 2006
.lalL.r.n. 3 del 14 marzo 2016

.il D.Lgs. n. 147/2017;

. Del. G.R. n. 1719 del 30 ottobre 2017
. il D.M. 18 maggio 2018;

.la Del. G.R. n. 939/2018;

PREMESSO CHE:

Lart. 62 comma 3 della legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, introduce l'esercizio dei poteri sostitutivi
da parte della Giunta Regionale nei confronti dei Comuni, associati in Ambiti territoriali sociali per la
programmazione e I'attuazione dei Piani Sociali di Zona, inadempienti rispetto agli indirizzi regionali di
programmazione sociale nonché in presenza di irregolarita e inosservanze della normativa regionale;

I'articolo 18 del Regolamento Regionale n. 4/2007 definisce le attivita di verifica regionale rivolte
a garantire la coerenza delle azioni realizzate in attuazione dei Piani Sociali di Zona con gli indirizzi
regionali fissati dalla |.r. n. 19/2006 e dal Piano Regionale delle Politiche Sociali;

I'art. 19 del Regolamento Regionale n. 4/2007, cosi come modificato dal Regolamento Regionale n.
19/2008, disciplina le modalita di attivazione e di esercizio dei poteri sostitutivi da parte della Regione
nei confronti dei Comuni;

il citato art. 19 prevede prioritariamente che, in caso di rilevate inadempienze eventualmente rilevate
nel corso di ordinarie attivita regionali di verifica, la Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore al
Welfare, invita 'Ambito territoriale interessato a provvedere entro un congruo termine, non inferiore
a 15 giorni e non superiore a novanta giorni, a sanare la situazione che ha prodotto inadempimento,
ovvero inosservanza degli obblighi normativi e regolamentari;

con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1534 del 2 agosto 2013 & stato approvato il terzo Piano
Regionale delle Politiche Sociali della Puglia che da avvio al nuovo ciclo di programmazione, a cui si
applicano integralmente le norme della legge regionale n. 19/2006, i cui effetti erano stati rinviati,
appunto, alla avvenuta conclusione del ciclo di programmazione in corso all’atto della entrata in vigore
della stessa legge regionale;

la Regione esercita I'attivita di verifica regionale orientandola al controllo dell’efficacia ed efficienza
dei servizi sociali sul territorio, e che il potere sostitutivo tende ad assicurare che il quadro normativo
delineato con la legge o con atti governativi, oltre ad essere rispettato, sia anche applicato ed attuato,
nell’interesse generale di assicurare pari opportunita di accesso alla rete dei servizi socio assistenziali
e sociosanitari a tutti i cittadini;

il paragrafo 4.2 del Capitolo IV del Piano Regionale delle Politiche Sociali, approvato con Del. G.R. n.
2324/2017, precisa che la mancata adozione del Piano sociale di Zona rientra tra i casi di inadempienza
e inosservanza delle norme regionali, cui si applica I'esercizio dei poteri sostitutivi regionali; se entro
60 giorni dalla pubblicazione del Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020, avvenuta il 26 gennaio
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2018 (Burp. N. 14/2018) sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 'Ambito territoriale non ha
provveduto a redigere il Piano sociale di Zona e a indire la Conferenza di Servizi per la sua approvazione,
trasmettendo la proposta di Piano sociale di Zona agli Enti che partecipano alla Conferenza di Servizi, la
Giunta Regionale diffida 'Ambito ad adempiere entro i successivi 30 giorni dall’atto di diffida. Disattesa
la diffida, la Giunta Regionale nomina un commissario ad acta per la predisposizione del Piano sociale
di Zona e la indizione della Conferenza di Servizi. La nomina del commissario ad acta viene effettuata
tenendo conto dei principi di sussidiarieta e di leale collaborazione.

Rilevato che:

- la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali, attraverso le attivita del Gruppo di
Assistenza Tecnica alla Programmazione Sociale, facente parte integrante della struttura amministrativa,
ha continuamente monitorato I'avanzamento delle attivita preparatorie svolte da ciascun Ambito
territoriale per la programmazione partecipata, la stesura e I'adozione del Piano Sociale di Zona da
sottoporre all’'esame della Conferenza di Servizi;

- alladata del 25 luglio 2018 risultano conclusi i percorsi di elaborazione dei rispettivi Piani Sociali di Zona,
con contestuale approvazione della Convenzione per la Gestione associata (ove prevista) e degli altri
documenti a corredo della programmazione sociale per il triennio 2018-2020, ovvero sono gia state
trasmesse alla struttura regionale per la dovuta istruttoria i documenti finali, per i seguenti 11 (undici)
Ambiti territoriali: Bari, Campi Salentina, Canosa, Cerignola, Foggia, Galatina, Ginosa, Manfredonia,
Modugno, Taranto, Trani;

- alla data del 25 luglio 2018 sono state rilevate attivita in uno stadio avanzato rispetto alla trasmissione
dei documenti finali in Regione per l'istruttoria formale, ovvero rispetto alla indizione formale delle
rispettive Conferenze di Servizi dei seguenti 14 (quattordici) Ambiti territoriali: Andria, Barletta, Brindisi,
Casarano, Corato, Gallipoli, Lecce, Maglie, Martano, Molfetta, Poggiardo, San Ferdinando, San Severo;

- alla data del 25 luglio 2018 risultano in piu significativo ritardo rispetto all’'espletamento di tutte le fasi
del percorso di concertazione, stesura e adozione del Piano Sociale di Zona nonché di formalizzazione
dell’associazione intercomunale per la gestione dei servizi socio assistenziali i seguenti Ambiti territoriali
(21}: Altamura, Bitonto, Conversano, Gioia, Grumo Appula, Mola di Bari, Putignano, Triggiano, Fasano-
Ostuni, Francavilla F., Mesagne, Manduria, Grottaglie, Martina F., Massafra, Nardo, Gagliano del Capo,
Lucera, San Marco in L., Troia, Vico del G.;

- l'attivazione della procedura per l'esercizio dei poteri sostitutivi, con la diffida ad adempiere, deve
intendersi come azione volta ad attivare, nel rispetto del principio di sussidiarieta, ogni utile sforzo da
parte dell’/Ambito territoriale per il superamento delle ragioni del ritardo e per lo svolgimento di tutte le
fasi ancora non completate del percorso per la stesura del Piano Sociale di Zona e per la adozione dello
stesso, al fine della indizione della Conferenza di Servizi.

Tanto premesso e considerato, si ritiene opportuno proporre con il presente provvedimento alla Giunta
Regionale l'avvio dell’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti degli Ambiti territoriali gravemente
inadempienti, mediante la formulazione di una diffida formale ad adempiere entro i successivi 30 giorni dalla
pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, per il rispetto dei seguenti obblighi:

- approvazione nei Consigli Comunali di tutti i Comuni ricadenti nel medesimo Ambito territoriale della
convenzione per la gestione associata delle funzioni socio assistenziali connesse all’attuazione del
Piano Sociale di Zona;

- svolgimento del percorso di programmazione partecipata e di concertazione sulle scelte strategiche del
Piano e sul sistema di regole unico di Ambito a supporto dell’attuazione;

- stesuradelPianoSociale diZona dell’Ambito territoriale e adozione dello stessoin sede di Coordinamento
Istituzionale, con la contestuale assunzione degliimpegni dei Comuni per il cofinanziamento con risorse
proprie del Fondo Unico di Ambito nonché per il mantenimento della spesa sociale media del triennio
precedente.

La diffida ad adempiere viene rivolta a ciascuno dei Comuni aderenti ai seguenti ambiti territoriali sociali:
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1. Altamura,

2. Bitonto,

3. Conversano,

4. Gioiadel C,

5. GrumoA,,

6. Mola di Bari,
7. Putignano,

8. Triggiano,

9. Fasano-Ostuni,
10. FrancavillaF,
11. Mesagne,

12. Manduria,

13. Grottaglie,

14. Martina F.,,

15. Massafra,

16. Nardo,

17. Gagliano del C,,
18. Lucera,

19. San MarcoinL,,
20. Troia,

21. Vicodel G..

La diffida ad adempiere, oggetto del presente provvedimento, & rivolta ai singoli Comuni dell’/Ambito
e notificata dalla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali al Comune Capofila, nella
persona del Presidente del Coordinamento Istituzionale ovvero dell’Assemblea Consortile di ciascuno
degli Ambiti territoriali sopra riportati, che dovra portare tempestivamente a conoscenza di tutti i Sindaci
dei Comuni dellAmbito il contenuto del presente provvedimento, provvedendo a convocare apposita
riunione del Coordinamento Istituzionale da celebrare entro cinque giorni dalla notifica del presente
provvedimento.

Si propone, inoltre, alla Giunta Regionale di rinviare a successivo provvedimento la ricognizione degli
effetti delle diffide ad adempiere formulate con il presente provvedimento, per procedere alla nomina
del commissario ad acta che provveda in via sostitutiva agli adempimenti non osservati a livello di Ambito
territoriale ovvero nei singoli Comuni inadempienti.

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 44 comma 1 e comma 4
lett. e) dello Statuto della Regione Puglia (legge regionale 12 maggio 2004, n. 7) e s.m.i. con l.r. n. 44/2014.
LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del presente provvedimento.

LAGIUNTA
- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;

— vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dai dirigenti delle strutture preposte; a voti
unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

di fare propria la relazione dell’Assessore proponente il presente provvedimento, che qui si intende
integralmente riportata;

di approvare l'avvio del procedura di cui all’art. 19 del Regolamento Regionale n. 4/2007 e s.m.i. per
I'esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’art. 62 della legge regionale 10 luglio 2006, n. 19;

di diffidare gli Ambiti territoriali di seguito elencati, e tutti i Comuni in essi ricadenti, ad adempiere,
entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, rispetto agli obblighi e alle
fasi espressamente previste dalla normativa regionale vigente e dal Piano Regionale delle Politiche
Sociali di cui alla Del. G.R. n. 2324/2018 per la stesura e I'approvazione del Piano Sociale di Zona 2018-
2020 per i seguenti Ambiti territoriali: Altamura, Bitonto, Conversano, Gioia, Grumo Appula, Mola di
Bari, Putignano, Triggiano, Fasano-Ostuni, Francavilla F., Mesagne, Manduria, Grottaglie, Martina F,,
Massafra, Nardo, Gagliano del Capo, Lucera, San Marco in L., Troia, Vico del G.;

di demandare alla dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali la notifica
del presente provvedimento al Presidente del Coordinamento Istituzionale di ciascuno degli Ambiti
territoriali sopra elencati, che € invitato a convocare apposita riunione del Coordinamento Istituzionale
per illustrare i contenuti del provvedimento medesimo a tutti i Comuni aderenti all’/Ambito territoriale
sociale;

di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali il monitoraggio del
lavoro conseguente alle diffide che sara attivato in ciascun Ambito territoriale, fornendo il necessario
supporto tecnico per le fasi e le attivita da svolgere, con il supporto del Gruppo di Assistenza Tecnica
alla Programmazione Sociale;

di rinviare a successivo provvedimento della Giunta Regionale la nomina del commissario ad acta per
qguegli Ambiti territoriali e per quei Comuni che, pur diffidati, dovessero risultare ancora inadempienti
alla scadenza del termine dei 30 giorni dalla pubblicazione sul BURP del presente provvedimento;

di inviare la presente deliberazione alla struttura competente per la pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 4-9-2018 55627

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1425
L.R. 30-04-1980, n. 34 — Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione Mobility Manager —
EUROMOBILITY con sede in Roma - anno 2018.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del
Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

Nell’lambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di
sussidiarieta, come responsabilita primaria delle istituzioni pit vicine ai bisogni e come integrazione costante
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica
dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto).

L'attuazione del principio di sussidiarieta, nella specifica declinazione orizzontale, fa si che anche iniziative
promosse da soggetti privati assurgano ad attivita istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire
finalita individuate nello Statuto della Regione.

Gia con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per |'organizzazione e la partecipazione a convegni,
congressi ed altre manifestazioni e per I'adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1
lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell'ambito delle attivita volte a perseguire le proprie finalita statutarie,
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunita
regionale e che non abbiano scopo di lucro.

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalita di
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per 'attuazione di iniziative istituzionali della
Regione. Criteri e modalita di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008".

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo Il Capo Il art. 16 comma 2 lett. a) che I'adesione
della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del
regolamento dell’ente richiedente; I'art. 17 comma 3) prevede la possibilita di recesso unilaterale in ogni
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica.

LAssociazione Euromobility promuove un’azione culturale, formativa ed informativa, diffusa sull’intero
territorio nazionale ed internazionale volta a creare, promuovere e diffondere conoscenze e valori civili e di
riferimento idonei a stimolare I'introduzione nel Paese di nuove forme di mobilita e trasporto, sia individuale
che collettivo, sempre pil ecosostenibili, a vantaggio della qualita della vita dei cittadini e nel maggiore
rispetto possibile dell'lambiente.

Con deliberazione n° 2017 del 29.1.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per I'anno
2017 all’Associazione Mobility Manager — EUROMOBILITY con sede in Roma.

Con nota prot. n. 32 del 19.07.2018 il Presidente all’Associazione Mobility Manager — EUROMOBILITY - ha
proposto la conferma dell’adesione per 'anno 2018 della Regione Puglia mediante il versamento della quota
annuale pari ad € 1.000,00.

Alcune delle attivita previste per I'anno 2018 da Euromobility riguardano: lo sviluppo del network nazionale
ed internazionale dei mobility manager e ricerche nel settore della mobilita sostenibile.

L'attivita a livello nazionale e dedicata all'aggiornamento dell’osservatorio nazionale sul mobility management;
quella a livello internazionale € condotta nell'ambito della rete EPOMM,;
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attivita della rete Traffic Snake Game di educazione alla mobilita sostenibile nelle scuole elementari con
risorse proprie.

Awvio, in qualita di partner, dei progetti finanziati dalla Legge 28 dicembre 2015 n. 221 (detta Collegato
Ambientale) ad Enti Locali.

Divulgazione e promozione del Mobility management e della mobilita sostenibile attraverso una serie di
eventi, a livello locale, nazionale ed internazionale, tra i quali la Conferenza nazionale mobility management
(MobyDixit 2018) organizzata dall’Associazione a Modena e la seconda Conferenza sui PUMS organizzata a
Bologna.

Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174-000/3116 del 24.07.2018, ha chiesto all’Assessore alle
Infrastrutture e Mobilita, competente per materia, il previsto parere, cosi come regolamentato dalle succitate
Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono espressamente al Titolo Il Capo Il art. 18
I'acquisizione del parere dell’Assessore competente per materia e, ai sensi dell’art. 17, 'Assessore competente
per materia, seguira attivamente I'attivita dell’Associazione.

Con nota prot. n. AOO_SP13/00157 del 25.07.2018 I’Assessore alle Infrastrutture e Mobilita sentito il parere
dei dirigenti competenti in merito, ritiene opportuno rinnovare alla succitata Associazione per 'anno 2018.

Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto; “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” e stata approvata la legge di stabilita regionale
per 'anno 2018.

Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020", il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di
previsione per |'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al
D.Lgs n. 118/2011.

Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra
I'altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli
per l'esercizio finanziario 2018, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni
ad organismi internazionali. Art. 4 L.R. 30.04.1980, n. 34".

Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per I'anno 2018. Articolo 1, commi 463 e sequenti, della legge
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale
per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini
di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di previsione del
corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma
466, della legge n. 232/2016.

Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza, 'importo
della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della
Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e 'Avvocatura
Regionale.

Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del
13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto
del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi € 260.000,00.
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Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione EUROMOBILITY, possa dare un valido supporto alla
Regione, per la promozione e la realizzazione di attivita che possono favorire la promozione e lo sviluppo
culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo & da ritenersi
di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilita del programma di governo ed in particolare
di promozione e di crescita culturale e socio-economica del territorio.

A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione EUROMOBILITY, anche
per I'anno 2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 1.000,00.

In ragione della funzionalita della partecipazione a detto Organismo per l|'attuazione del programma di
governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione Mobility Manager -
EUROMOBILITY con sede in Roma, perché ne valuti la pubblica utilita al fine della conferma all’'adesione per
I'anno 2018.

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011
Esercizio finanziario 2018

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 1.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da
finanziare con le disponibilita del capitolo 1340 - Esercizio Finanziario 2018.

C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario:
U1.04.04.01.001.

L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020" secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 del
18.01.2018.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento € autorizzata dalla D.G.R.n. 357 del 13.03.2018
e dell’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza.

All'impegno, alla liquidazione ed al pagamento della somma esigibile si provvedera con successivo atto
dirigenziale entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e
confermata dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;

- didisporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma
dell'adesione della Regione Puglia dell’Associazione Mobility Manager — EUROMOBILITY con sede in
Roma, per I'anno 2018;

— di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 1.000,00 a carico del Bilancio Autonomo
Regionale da finanziare con le disponibilita del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018 -;
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- la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento € autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del
13.03.2018 e dell’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza;

- diincaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno
e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

- di notificare il presente provvedimento al Presidente all’Associazione Mobility Manager - EUROMOBILITY
con sede in Roma e all’Assessore alle Infrastrutture e Mobilita che ne seguira I'attivita;

- diprovvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1428
Modificazioni ed integrazioni alla deliberazione di Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 1518 - Istituzione
struttura speciale di Coordinamento Health Marketplace.

Il Presidente della Giunta regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce:

Con deliberazione 31 luglio 2015, n. 1518 la Giunta regionale ha approvato il modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per I'Innovazione della macchina amministrativa regionale - “MAIA”
successivamente oggetto di diverse modificazioni ed integrazioni. Il contenuto delle diverse deliberazioni e
stato quindi recepito con Decreti del Presidente della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 42, comma 2, lett.
h), della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia).

La Legge Regionale 19/09/2018, n. 24 “Piano regionale di Salute 2008-2010” prevede l'istituzione di un
Organismo regionale per la Formazione in Sanita che coordina tutta I'attivita di formazione.

La Delibera di Giunta Regionale n. 93 del 03/02/2009 ha istituito I'Organismo regionale per la Formazione in
Sanita (ORFS, funzionalmente incardinato nell’organizzazione dell’Assessorato alle Politiche della Salute, e ne
affidandone la direzione al dott. Felice Ungaro.

Con nota prot. n. 6006 del 3/11/2016 i il Segretario Generale, Dott. Roberto Venneri, ed il Capo di Gabinetto,
Dott. Claudio Stefanazzi, esprimevano al Commissario straordinario pro tempore di ARESS, l'esigenza di
avviare attivita di e-Procurement e di Health Marketplace presso la Segreteria Generale della Presidenza della
Regione Puglia individuando, a tal fine, I'Area di “Emergenza Sanitaria e Promozione del Governo clinico”
dell’ARES Puglia come quella deputata allo svolgimento delle medesime.

La nota prot. n. 2554 del 15/11/2016 il Commissario Straordinario pro tempore di ARESS disponeva il distacco
temporaneo del Dott. Felice Ungaro, Responsabile dellArea di “Emergenza Sanitaria e Promozione del
Governo clinico” dell’ARES Puglia presso la Segreteria Generale della Presidenza della Regione Puglia per lo
svolgimento delle attivita di e-Procurement e di Health Marketplace sopra descritte.

Con le note prot. n. 1064 del 11/05/2018 e 1375 del 22/12/2017 Commissario Straordinario pro tempore di
ARESS che rinnovato il distacco temporaneo presso gli Uffici della Segreteria Generale della Presidenza fino
al 31/12/2018.

Tanto le funzioni dell’ORFS quanto le attivita di e-Procurement e di Health Marketplace rispondono a pit ampi
obiettivi del Programma di Governo regionale, per la parte che riguarda lo sviluppo di politiche di Promozione
della Salute - in una logica di sistema tra le dimensioni culturali, sociali, ambientali, economiche e tecnologiche
(ICT) - finalizzate a tutelare, nel tempo, il bene salute a vantaggio dell’individuo e nell’interesse della collettivita
con una specifica attenzione alle cronicita e alle fragilita, nel rispetto delle esigenze di razionalizzazione ed
ottimizzazione delle spese a carico del bilancio regionale;

La Delibera di Giunta Regionale n. 4 del 12/01/2017 ha incardinato I'ORFS presso I’AReSS Puglia con l'obiettivo
di coordinare l'attivita di formazione in ambito sanitario nella Regione Puglia ed ha previsto il trasferimento in
favore dell’Agenzia, quale contributo a destinazione vincolata per lo svolgimento di attivita e funzioni rientranti
nella competenza dello stesso, della parte residua del finanziamento di € 4.039.755,00, originariamente
attribuito all’lORFS, con provvedimento della Giunta regionale n. 2411 del 4/12/2009.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 566 del 18/04/2017 sono state approvate le Linee di Indirizzo
“The Apulian Lifestyle per una lunga vita felice”, definite dall’Health Marketplace, finalizzate ad avviare un
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processo di sviluppo per la valorizzazione dello stile di vita pugliese, attraverso I'implementazione di percorsi
di informazione e formazione.

La succitata Deliberazione attribuisce all’Health Marketplace il coordinamento amministrativo e tecnico-
scientifico, anche attraverso strumenti di Information and Communication Technology (ICT), delle attivita
inerenti le Linee di Indirizzo de quo.

La GR con provvedimento n. 132 del 06/02/2018 ha approvato il progetto “I’Apulian Lifestyle e I'ICT per
il Distretto Salute della Puglia” finalizzato ad attivare sul territorio regionale interventi ed azioni di tipo
sistemico per la valorizzazione di quei contesti locali che con il loro patrimonio di persone, istituzioni e di
realta produttive rappresentano lo stile di vita pugliese e sono in grado di promuovere una reale offerta di
salute, attribuendo all’Health Marketplace il coordinamento scientifico e alla Direzione Amministrativa del
Gabinetto delle attivita.

Alla luce delle novita e urgenze organizzative prima evidenziate, & necessario rivedere ed integrare la
deliberazione n. 1518/2015, mediante 'ulteriore potenziamento dell’Intervento di cui al paragrafo 4 del
documento relativo alla riorganizzazione regionale c.d. “MAIA” mediante la proposta di istituzione, alle
dirette dipendenze della Presidenza, di una Struttura speciale denominata “Coordinamento dell’Health
Marketplace”, equiparata economicamente al Direttore di Dipartimento regionale, per coordinare le attivita
previste dalle Linee di Indirizzo Apulian Lifestyle e far diventare la Regione Puglia un Distretto ICT Salute, da
affidare con incarico fiduciario in possesso di comprovata esperienza nelle correlate attivita, appartenente
ai ruoli dellAmministrazione regionale, ivi incluse le Agenzie e gli Enti ed Aziende del Sistema Sanitario
Regionale. A tal fine ad essa sara demandato:

o la definizione ed attivazione con il supporto delle nuove frontiere dell’Information Communication
Technology (ICT), di un percorso di Health Marketplace in grado di innescare un circolo virtuoso
finalizzato a tutelare neltempo il bene salute a vantaggio dell’individuo e nell’interesse della collettivita

o losviluppo disinergie e piattaforme cooperative per la promozione e la diffusione dell’Apulian Lifestyle
attraverso percorsi partecipati con i cittadini pugliesi e le loro rappresentanze, anche nell'ambito delle
forme e degli spazi pil evoluti offerti dal mondo Web;

o la definizione e la realizzazione di progetti sulla sicurezza alimentare attraverso I'implementazione
di una piattaforma digitale autonoma e nativa basata sul tracciamento dei dati sicuri e garantiti
(tecnologia blockchain e utilizzo di tecnologie di data analisys);

o la promozione di approcci transdisciplinari per definire la biologia di base della salute dei cittadini
pugliesi e delle malattie che piu li affliggono, e sviluppo di nuove strategie di prevenzione basandole
sulle accresciute capacita di identificare gli individui a rischio sulla scorta delle interazioni tra I'eredita
genetica di ciascuno e gli stili di vita intrapresi attraverso il ricorso alle scienze “omiche”;

o la promozione di politiche di Smart Specialization Strategy per un uso intelligente ed inclusivo delle
tecnologie in sinergia con il mondo della ricerca universitaria e dell'imprenditoria pugliese ed in linea
con gli obiettivi e le azioni previsti dal programma Smart Puglia 2020 e dall’/Agenda Digitale 2020
della Regione Puglia, in particolare relativi alla qualita della vita (e-health e e-care) e alla sostenibilita
ambientale e del settore dell’agrifood.

Il Presidente relatore invita, pertanto, la Giunta regionale ad approvare le proposte come sopra riportate.
COPERTURA FINANZIARIA

“La spesa riveniente dall'adozione della presente deliberazione trova copertura nell'ambito degli stanziamenti
previsti dalla deliberazione di giunta regionale del 18.7.2018 n. 1288.”
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Il Presidente della Giunta regionale, relatore, propone alla Giunta I'adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento e di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lett. k),
della legge regionale 4 febbraio 2017, n. 7 e dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta
regionale 31 luglio 2015, n. 443.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto;
A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazione espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate di:

1)

2)

7)

di condividere e approvare la relazione del Presidente;

di approvare il documento allegato n. 1, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, contenente le integrazioni alla deliberazione di Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 1518
relative alla istituzione della Struttura speciale denominata “Coordinamento dell’Health Marketplace”;

la direzione della struttura ¢ affidata a persona di comprovata competenza ed esperienza in materia dal
Presidente della Giunta regionale con proprio decreto;

di dare atto che il Responsabile della Struttura speciale “Coordinamento dell’'Health Marketplace” non e
compreso nella dotazione organica e nel caso di designazione dell’incarico ad un dirigente, dipendente
regionale, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 21, comma 6, del decreto del Presidente della
Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443;

di dare atto che, ai sensi dell’articolo 42, comma 2, lettera h), legge regionale 12 maggio 2004, n. 7
(Statuto della Regione Puglia) 'adozione degli atti di Alta Organizzazione come sopra approvati & di
competenza del Presidente della Giunta regionale;

di notificare, a cura della Direzione Amministrativa del Gabinetto, il presente provvedimento alla
Segreteria Generale della Presidenza, al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e strumentali.
Personale ed Organizzazione, al Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione per i successivi
adempiment;;

Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1430
Centro media Regionale. Linee di Indirizzo per I'acquisto di spazi pubblicitari per la realizzazione di campagne
di comunicazione istituzionale sul territorio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’Istruttoria espletata dal responsabile
della A.P. “Servizi di supporto al Responsabile dell’Informazione e Comunicazione del POR” della Struttura di
Staff Servizio Comunicazione Esterna, confermata dalla Dirigente ad interim della stessa Struttura, dal Dirigente
della Sezione Gestione Integrata Acquisti e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue:

- Con deliberazione della Giunta regionale n. 543 del 24.03.2011 e stato istituito e regolamentato il Centro
media Regionale allo scopo di garantire il principio della non discriminazione al fine di assicurare la pluralita
delle fonti di informazione.

— il Centro Media & preposto a:

- definire ed identificare, attraverso I'analisi di mercato, il pubblico di riferimento delle campagne di
comunicazione istituzionale poste in essere dalla Regione, allo scopo di stabilire i mezzi di comunicazione
piu efficaci per raggiungere il target prefissato;

— monitorare le campagne di comunicazione, verificando che i modi, i tempi e i risultati delle stesse
corrispondano a quanto pianificato con la concessionaria pubblicitaria;

- massimizzare efficacia ed efficienza di tutti gli investimenti sui mezzi da parte dei Servizi e degli Uffici.

CONSIDERATO CHE:

- dal 2011 ad oggi lo scenario dei mezzi di informazione & notevolmente mutato sia dal punto di vista
normativo che da quello meramente organizzativo;

- laLegge 198/2016 nel dettare nuove norme a sostegno pubblico per il settore dell’editoria e dell’emittenza
radiofonica e televisiva locale, ha anche ridefinito alcuni criteri posti a base dell’esercizio dell’attivita;

- la Regione Puglia si e dotata della legge regionale n. 3 del 7 febbraio 2018 “Disposizioni per la promozione
ed il sostegno pubblico al pluralismo e all'innovazione dell’'informazione e della comunicazione regionale.

Allaluce del rinnovato quadro normativo, sireputa opportuno aggiornare il dispositivo del Centro Media, inteso
quale sistema di acquisto di spazi pubblicitari per la realizzazione di campagne di comunicazione istituzionale
sul territorio regionale, aggiornando ed adeguando i requisiti soggettivi al nuovo quadro normativo statale e
regionale, i criteri di riparto e I'ambito di applicazione cosi come definiti nell’Allegato A del presente
provvedimento.

Tutto cio premesso e considerato, si propone:

— di adottare il Centro media regionale di cui all’Allegato A della presente deliberazione che ne forma parte
integrante e sostanziale estendendo il campo di appllicazione anche alle Agenzie regionali e societa
partecipate della Regione Puglia;

- direvocare la deliberazione della Giunta regionale n. 543 del 24.03.2011;

— di stabilire che la responsabilita amministrativa del Centro Media & posta in capo alla Segreteria Generale
della Presidenza che la esercita attraverso la struttura di Staff “Comunicazione Esterna”;

- di stabilire inoltre che la stessa struttura provvedera all’emissione dell’avviso ed all’istituzione del “Centro
media Regionale”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Il presente provvedimento & di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma A, lett. k), della
L.R.n. 7/97.

Il Presidente dr. Michele Emiliano, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta I'adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della A.P. “Servizi di supporto
ai Responsabile dell’Informazione e Comunicazione del POR” della Struttura di Staff Servizio Comunicazione
Esterna, confermata dalla Dirigente ad interim della stessa Struttura, dal Dirigente della Sezione Gestione
Integrata Acquisti e dal Segretario Generale della Presidenza;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.
DELIBERA

- Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

- di istituire il “Centro Media regionale” i cui compiti e funzioni sono disciplinati nell’allegato a) parte
integrante del presente provvedimento;

- di stabilire che la responsabilita amministrativa del Centro Media € posta in capo alla Segreteria Generale
della Presidenza che la esercita attraverso la struttura di Staff “Comunicazione Esterna”;

- distabilire inoltre che la stessa struttura provvedera all’'emissione dell’avviso ed all’istituzione del “Centro
media Regionale”,

- di stabilire, altresi, che tutti i Dipartimenti, le Agenzie e le societa partecipate della Regione dovranno
utilizzare il Centro media per le loro campagne di comunicazione regionali;

- direvocare la deliberazione della Giunta regionale n. 543 del 24.03.2011;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale e sul portale istituzionale
della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1431
Bilancio consolidato 2017 del SSR ex art. 32 del Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2031.

Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dalla Posizione
Organizzativa “Supporto alle attivita di competenza del Servizio GFS” di concerto con la Posizione Organizzativa
“Adempimenti GSA” e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal
Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti riferisce
quanto segue:

- Con le finalita di perseguire I'obiettivo della omogeneita dei documenti contabili redatti dagli enti del S.S.N.
e dalle Regioni e stato emanato il Decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, pubblicato sulla G.U. n. 172
del 26.7.2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.R. 42/2009”

- Considerato che le disposizioni del Titolo Il del predetto Decreto sono volte a disciplinare le modalita di
redazione e di consolidamento dei bilanci da parte degli enti coinvolti nella gestione della spesa finanziata
con le risorse destinate al Servizio Sanitario Regionale (Regioni, Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere,
Aziende Ospedaliere Universitarie), nonché a dettare i principi contabili cui gli stessi enti devono attenersi per
I'attuazione delle disposizioni normative;

- Visto che tra gli enti individuati dal Titolo Il del D.Lgs. 118/2011, all’art. 19, comma 2 lett. b), punto i) sono
incluse le Regioni, per la parte del finanziamento del servizio sanitario direttamente gestito, rilevata secondo
scritture di contabilita economico-patrimoniale, qualora le regioni esercitino la scelta di gestire direttamente,
presso la regione, una quota del finanziamento del proprio servizio sanitario;

- Preso atto che, ai sensi del successivo articolo 22, dette regioni sono tenute ad individuare, nella propria
struttura organizzativa, uno specifico centro di responsabilita, denominato “Gestione Sanitaria Accentrata”,
deputato alla implementazione ed alla tenuta di una contabilita economico-patrimoniale atta a rilevare,
in maniera sistematica e continuativa i rapporti economici, patrimoniali e finanziari che intercorrono tra la
singola regione, lo Stato, le altre regioni, le aziende sanitarie, gli altri enti pubblici ed i terzi vari, relative alle
operazioni finanziate con risorse destinate ai rispettivi servizi sanitari regionali;

- Vistala DGR 232 del 08.03.2016 avente in oggetto “Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 - individuazione
del Responsabile della gestione sanitaria accentrata (GSA) e del Responsabile regionale certificatore”;

- Visto che ai sensi dell’art. 32, comma 7, la Gestione Sanitaria Accentrata presso la Regione predispone e
sottopone alla approvazione della Giunta Regionale, nell'anno successivo a quello cui i bilanci si riferiscono, Il
bilancio di esercizio consolidato del Servizio Sanitario Regionale;

- Atteso che a mente del comma 3 dell’art. 32 I'area di consolidamento comprende tutti gli enti di cui alla
lettera b) punti i) e c) dell’art. 19 del D.Lgs. 118/2001, ovvero le regioni per la parte del finanziamento del
servizio sanitario regionale direttamente gestito (GSA), le aziende sanitarie locali, aziende ospedaliere, istituti
di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, anche se trasformati in fondazioni, aziende ospedaliere
universitarie integrate con il Servizio sanitario nazionale con I'esclusione di eventuali soggetti partecipati dai
soggetti di cui alla lett. ¢);

- Visto che il bilancio di esercizio della GSA per 'anno 2017 & stato adottato con determinazione dirigenziale,
del responsabile della GSA, n. 48/2018, in conformita delle prescrizioni dell’art. 31 del medesimo decreto
legislativo, pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente;

- Atteso che il Terzo Certificatore, ex art 22, comma 3 lett. d) del Decreto Lgs.vo 118/2011, in sede di
rendicontazione annuale ha provveduto a verificare che le attivita di consolidamento strettamente correlate
e connesse con la preliminare attivita di gestione delle poste patrimoniali predisposte in sede di redazione del
Bilancio di Esercizio della GSA sono state opportunamente riconciliate con il Bilancio Finanziario della Regione
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sia per quanto riguarda i Crediti verso lo Stato vincolati ed erariali, sia per quanto riguarda i debiti ed i fondi
spese (residui passivi) sulla base della documentazione in atti, giusti verbali 38 e 39/2018;

- Preso atto dell’adozione, da parte della GSA e delle Aziende Sanitarie, dei rispettivi Bilanci d’esercizio 2017
che sono stati correttamente trasmessi alla presente Sezione tramite posta certificata e/o posta ordinaria:

e GSA, determina nr. 48/2018;

e Asl Bari, delibera nr. 872/CS/2018;

e Asl BT, delibera nr. 794/2018;

¢ Asl Brindisi, delibera nr. 920/2018;

e Asl Foggia, delibera nr. 649/2018;

e Asl Lecce, delibera nr. 881/2018;

e Asl Taranto, delibera nr. 54/CS/2018;

e Az. Ospedaliera Univ. Policlinico Bari, delibera nr. 808/2018;
e Az. Ospedaliera Univ. Ospedali Riuniti di Foggia, delibera nr. 346/2018;
e |RCCS Oncologico, delibera nr. 348/2018;

¢ |RCCS De Bellis, delibera nr. 311/2018.

- Preso atto che le correlate attivita istruttorie di controllo e verifica delle singole voci di spesa delle Aziende
Sanitarie saranno effettuate dai Servizi e/o Sezioni competenti, si rimanda a successiva deliberazione
I'approvazione dei bilanci ai sensi dell’art. 32 ¢.7 del D.Lgs. 118/11 a seguito dell’analisi e controllo, svolta dalla
presente Sezione, del rispetto dei principi stabiliti nell’art. 29 del D.Lgs. n.118/11 e successive modificazioni
ed integrazioni;

- Vista la DGR 1159/2018 con la quale si & approvato il Riparto delle risorse del FSR 2017 con riferimento alla
quale si rende necessario riapprovare la tabella riepilogativa della riconciliazione economico finanziaria 2017
e delle anticipazioni 2018 per meri errori materiali;

- Vista la verifica positiva sul Bilancio Consolidato 2017 da parte del Tavolo tecnico per la verifica degli
adempimenti regionali e del Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza nella
seduta del 18 luglio u.s.;

- Valutata pertanto la necessita di procedere all’approvazione del bilancio consolidato del Servizio Sanitario
Regionale per|'esercizio 2017 allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale
composto da:

Stato Patrimoniale;
Conto Economico;
Relazione sulla gestione del responsabile della GSA;

Rendiconto Finanziario;

LA~ LN R

Nota Integrativa comprensiva di Modelli SP-CE-LA 2016 e 2017; Prospetto raccordo Contabilita Finanziaria
e Contabilita Economica;

Copertura finanziaria ai sensi del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della
L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera k) I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore proponente, che quivi si intende integralmente riportata;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione,
Finanza e Controllo e dal competente Direttore di Dipartimento,

A voti unanimi espressi dai presenti;
DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato;

¢ di prendere atto dei Bilanci d’esercizio delle Aziende Sanitarie e di approvare il bilancio consolidato del
Servizio Sanitario Regionale per I'anno 2017, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 118/2011, allegato al presente
provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che si compone di:
1. Stato Patrimoniale;
Conto Economico;
Relazione sulla gestione del responsabile della GSA;

Rendiconto Finanziario;

i A LN

Nota Integrativa comprensiva di Modelli SP-CE-LA 2016 e 2017; Prospetto raccordo Contabilita
Finanziaria e Contabilita Economica;

e di approvare il bilancio della GSA per I'anno 2017, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 118/2011, il cui conto
economico e stato patrimoniale sono allegati al presente provvedimento, giusta Determina Dirigenziale nr.
48/168/2018;

e di approvare la tabella riepilogativa della riconciliazione economico finanziaria 2017 e la tabella delle
anticipazioni 2018 che riportavano sull’allegato della DGR 1159/2018 meri errori materiali;

e di disporre la pubblicazione integrale del presente atto, entro 60 giorni dalla approvazione, sul sito
istituzionale della regione;

¢ di rinviare l'attivita istruttoria di controllo e verifica delle singole voci di spesa e I'analisi e controllo del
rispetto dei principi stabiliti nell’art. 29 del D.Lgs. n.118/11, ai fini dell’'approvazione dei bilanci d’esercizio
delle Aziende Sanitarie, a successive e piu approfondite analisi e valutazioni, tenuto conto delle competenze
degli altri Servizi e/o Sezioni, e visto anche il ristretto lasso di tempo a disposizione e la carenza di personale
in capo alla presente Sezione;

e di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1432

[ID_VIP: 4005] Procedimento di V.I.A. ai sensi degli art. 23 e ss. del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. - Aeroporto M.
Arlotta di Taranto Grottaglie Piano di sviluppo aeroportuale 2030 — Proponente ENAC. Parere regionale
favorevole condizionato di compatibilita ambientale.

Il Presidente della Giunta Regionale con delega alla Qualita del’Ambiente Michele Emiliano, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizi e confermata dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali,
dott.ssa Antonietta Riccio, riferisce:

PREMESSO CHE

- Con nota n. 33043 del 29/03/2018, successivamente perfezionata con nota prot. 39880 del 16.04.2018,
ENAC ha presentato al Ministero del’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (di seguito MATTM),
ai sensidell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., istanza di pronuncia di compatibilita ambientale relativa
al Piano di Sviluppo al 2030 dell’Aeroporto di Taranto-Grottaglie.

Lintervento proposto prevede interventi sulle vie di rullaggio e sui piazzali aeromobili nord e sud, la
realizzazione del piazzale area merci, degli edifici land side, air side e degli edifici per I'industria aeronautica.
Sono inoltre previsti interventi sulla viabilita, sui parcheggi e sugli impianti tecnologici e la realizzazione di
infrastrutture per la ricerca sperimentale in campo aeronautico.

Enac, con Disposizione del Direttore Generale n. 20 del 14/07/2014, ha determinato che I'Aeroporto di
Taranto Grottaglie “Marcello Adotta” e qualificato a “svolgere la funzione di piatta-forma logistica integrata
attivita di sviluppo di ricerca e sperimentazione di prodotti aeronautici, con I'attivazione delle procedure di
gestione per l'uso flessibile dello spazio aereo”.

Sulla base di tale decisione, oltre alla possibilita di svolgere le normali operazioni aeroportuali per il
trasporto civile e le attivita di aviazione generale, I'aeroporto di Taranto Grottaglie potra avviare procedure
di gestione finalizzate ad un uso flessibile dello spazio aereo, in relazione alle crescenti esigenze di
sperimentare il volo con pilotaggio remoto (SARP), tenendo anche conto delle condizioni particolarmente
favorevoli dei territori circostanti per queste specifiche attivita.

con nota prot. n. DVA/9263 del 19.04.2018 il MATTM ha comunicato la procedibilita dell’istanza;

CONSIDERATO CHE

- nellambito di tale procedimento la Regione Puglia € chiamata ad esprimere il proprio parere
endoprocedimentale, la Sezione Autorizzazioni Ambientali, con nota prot. n. AOO_089/5235 del
17.05.2018, ha richiesto le valutazioni di competenza agli Enti ed alle Amministrazioni coinvolte a vario
titolo nella realizzazione del progetto;

RILEVATO CHE

con nota prot. n. 7516 del 12.07.2018 I'Autorita di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede
Puglia - trasmetteva il proprio contributo evidenziando che: “...Nella relazione a corredo si fa riferimento
al Piano di gestione del rischio alluvioni e non anche al Piano di Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (PAl),
tuttora vigente, che nell’area aeroportuale presenta alcuni perimetri AP (Alta pericolosita idraulica) ed MP
(Media pericolosita idraulica). Si specifica che per gli interventi consentiti ricadenti nelle suddette aeree e
necessario produrre uno studio di compatibilita idrologica ed idraulica.

In riferimento al suddetto PAIl si evince, in particolare, che il complesso degli interventi in parola risulta
compatibile con I'attuale regime vincolistico, ad eccezione della viabilita contrassegnata con il numero
20.1 ed il tratto di viabilita perimetrale piti ad est che attraversano il canale posto sulla testata nord
dell’aeroporto.
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In entrambi i casi, anche in considerazione della criticita idraulica segnalata dalla stessa societa che gestisce
I'impianto in argomento (nota ns prot. n. 1855/2018), la progettazione degli interventi va effettuata nel
rispetto dei caratteri richiesti per gli attraversamenti di reticoli idrografici ovvero intradosso dell’impalcato
dell’attraversamento posto a quota superiore di quella del tirante duecentennale + 1 m di franco e le
spalle del ponte poste al di fuori dell’area golenale. Si segnala, infine, il generale aumento delle superfici
impermeabili che associato ad una gia critica situazione idraulica potrebbe - in assenza dell’adozione di
adeguate tecnologie drenanti - accrescere le problematiche dell’area”;

CONSIDERATO CHE

Il Comitato Regionale V.I.A., cui compete la responsabilita dell’istruttoria tecnica ai sensi del comma 6,
art. 4 e del comma 4, art. 11 del Regolamento Regionale 10/2011, nella seduta del 28.06.2018, esprimeva
le proprie valutazioni come da parere prot. n. AOO_089/7088 del 29.06.2018, allegato n. 1 alla presente
deliberazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale.

RILEVATO ANCORA CHE

Ai sensi dell’art. 20, I.r. n. 11/2001 e smi la Giunta Regionale esprime il parere relativo alla pronuncia di
compatibilita ambientale di cui all’articolo 6, comma 3 della I. n. 349/1986 nell’lambito della procedura di
VIA ministeriale;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 ES.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone
alla Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui
fattispecie di cui all’art. 20, comma 1, L.R. 11/2001 e s.m.i. e della lett. K) c.4, art.4, L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;

— Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente
della Sezione;

- Ad unanimita di voti espressi nei modi di legge
DELIBERA

- diesprimere, aisensidell’art. 20, comma 3, l.r. n. 11/2001 e s.m.i., nel'ambito del procedimento ministeriale
di Valutazione di Impatto Ambientale, in conformita al giudizio reso dal Comitato Regionale perla V.I.A. nella
seduta del 28.06.2018, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante, parere favorevole
condizionato di compatibilita ambientale sul Piano di Sviluppo Aeroportuale 2030, inerente I'Aeroporto
“Marcello Arlotta” di Taranto - Grottaglie, proposto ENAC - con sede IN Viale Castro Pretorio - Roma - ;

- di notificare il presente provvedimento al Ministero dell/Ambiente e della Tutela del Territorio - Direzione
Generale per le Valutazioni Ambientali -, a cura all’Assessorato alla Qualita dell’Ambiente della Regione
Puglia

— di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1433
FSC 2007 - 2013 - delibera CIPE 79/2012 - APQ rafforzato “Ambiente” - ODS S.07 - S.08 - S.09 - Interventi
volti all’ottimizzaz. gestione rifiuti urbani. Presa d’atto della rimodulazione risorse assegnate agli interventi
del Piano di Azione. Proroga termini di ultimazione interventi al 31.12.2019. Variazione al Bil. di prev. 2018
e pluriennale 2018-2020 ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, d’intesa con I'Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv.
Raffale Piemontese, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, di concerto con
la Sezione Programmazione Unitaria per la parte contabile, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo
Rifiuti e Bonifiche e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quest’ultimo per la parte contabile,
convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio
nonché dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro,
riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE

il rafforzamento della dotazione impiantistica per il trattamento dei rifiuti urbani ed il potenziamento della
raccolta differenziata sono tra le strategie individuate dalla Regione Puglia per il raggiungimento degli obiettivi
di cui alla direttiva europea 2008/98/CE in coerenza con le disposizioni contenute nel Piano regionale di
gestione dei rifiuti solidi urbani (PRGRU);

la delibera CIPE n. 79/2012, recante “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007/2013. Revisione delle modalita
di attuazione del meccanismo premiale collegato agli «obiettivi di servizio» e riparto delle risorse residue”,
ha individuato le risorse premiali relative agli obiettivi di servizio (ODS) in vari ambiti, ed ha assegnato alla
Regione Puglia, complessivamente, € 157.120.111,00, di cui € 47.051.782,00 destinati all’attuazione di
interventi afferenti agii ODS per l'ottimizzazione della gestione dei rifiuti;

la delibera CIPE n. 87/2012, recante “Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) - Programmazione regionale
delle risorse del FSC a favore del settore ambiente per la manutenzione straordinaria del territorio”, ha
assegnato risorse per l'attuazione di interventi prioritari nel Mezzogiorno di carattere ambientale e per
la manutenzione straordinaria del territorio nei settori delle bonifiche/rifiuti/sistema idrico integrato/
difesa del suolo/forestazione, ed ha individuato interventi - in Puglia - per un importo complessivo pari a €
278.444.282,35, di cui € 131.167.413,00 destinati ai settori bonifiche e rifiuti;

quest’ultima delibera (CIPE n. 87/2012) ha, inoltre, definito le modalita di attuazione degli interventi suddetti,
stabilendo che gli stessi dovessero attuarsi attraverso I'attivazione di Accordi di programma (APQ) “rafforzati”;

con la DGR n. 2787/2012 la Regione Puglia ha preso atto, tra I'altro, delle suddette delibere CIPE n. 79/12 e n.
87/12, ha formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse ed ha nominato il Dirigente della Sezione Ciclo
rifiuti e bonifiche quale responsabile unico dell’attuazione delllAPQ rafforzato “Ambiente”;

I'APQ rafforzato “Ambiente”, siglato il 16 luglio 2013, ha, tra le altre cose, definito le regole di attuazione
degli interventi finanziati con la delibera CIPE n. 79/2012, ed individuato i criteri di assegnazione delle
risorse “premiali” condizionandone I'utilizzo all’elaborazione di un Piano di azione (PDA) da sottoporre alla
valutazione del Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione (NUVAP) del Dipartimento per le
Politiche di Coesione del Ministero dello Sviluppo Economico;

il Piano di azione per I'utilizzo delle risorse “premiali” pugliesi € stato elaborato e sottoposto alla valutazione
del NUVAP che lo ha definitivamente approvato con nota del 21 luglio 2015 prot. PCM-DPC54;


http:ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 4-9-2018 55801

con deliberazione n. 1947 del 3 novembre 2015, la Giunta regionale ha preso atto del Piano di azione ut supra
approvato per l'utilizzo delle risorse assegnate alla Regione Puglia allo scopo di una corretta gestione di rifiuti
e quindi per il raggiungimento degli obiettivi di servizio S.07, S.08 ed S.09, disponendo -altresi- le modalita
esecutive del medesimo Piano.

CONSIDERATO CHE
il Piano di azione de quo ha la funzione di programmare |'azione regionale - volta alla corretta gestione dei
rifiuti urbani - puntando al rafforzamento ed al miglioramento dell’offerta del servizio ai cittadini attraverso
tre specifici indicatori, necessari per il conseguimento degli obiettivi di rafforzare il riutilizzo, il riciclo e I'uso di
materiali alternativi innocui per I'ambiente, sinteticamente di seguito riportati:
S.07 - quantita di rifiuti urbani pro capite smaltiti in discarica;
S.08 - livello regionale della raccolta differenziata in percentuale sui rifiuti solidi urbani (RSU) raccolti;
5.09 - quantita della frazione umida trattata in impianti di compostaggio;

il Piano di azione anzidetto si concentra, dunque:

e per lindicatore S.07, sulla rifunzionalizzazione di impianti esistenti per il trattamento meccanico
biologico (TMB) dei rifiuti indifferenziati tale da massimizzare il recupero di materiale e ridurre I'invio a
smaltimento finale in discarica (interventi cui sono destinati € 19.062.650,00);

e per l'indicatore S.08 (con una quota di risorse pari a poco meno del 15% del totale), sull’'ottimizzazione
dei sistemi di raccolta differenziata nel territori comunali e negli ARO, che si aggiunge agli investimenti
gia finanziati e in corso di realizzazione nella restante parte del territorio regionale con risorse a valere
sul PO FESR 2007-2013 (interventi cui sono destinati € 6.789.132,00);

e per l'indicatore S.09, sullampliamento, con nuove realizzazioni, della capacita degli impianti di
compostaggio dei rifiuti (organico+verde) provenienti da raccolta differenziata (interventi cui sono
destinati € 21.200.000,00);

gli indicatori anzidetti S.07 ed S.09 afferiscono alla realizzazione di impianti per la cui attuazione erano stati
individuati gli Organi di Governo d’Ambito (OGA provinciali) istituiti con l.r. n. 24/2012;

con DPGR n. 114 del 29 febbraio 2016, & stato disposto il commissariamento di detti OGA provinciali,
relativamente alle funzioni previste dalla I.r. n. 24/2012 nonché a quelle autorizzative connesse al ciclo dei
rifiuti, ed, inoltre, sono stati nominati i sub-commissari;

con legge regionale 4 agosto 2016, n. 20, recante “Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti.
Modifiche allalegge regionale 20agosto 2012, n. 24 (Rafforzamento delle pubbliche funzionidell’organizzazione
e nel governo dei servizi pubblici locali)”, sono stati soppressi i succitati OGA provinciali ed & stata istituita
I’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER) quale organo unico di
governo;

con DPGR n. 527 del 5 agosto 2016, & stato nominato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 della I.r. n. 24/2012
come modificata della l.r. n. 20/2016, il Commissario ad acta del’AGER, Avv. Gianfranco Grandaliano, cui sono
attribuiti i compiti e le funzioni di cui all’art. 16 della |.r. n. 24/2012 e ss.mm.e ii., per I'attuazione del PRGRU
e per l'attivazione della stessa Agenzia;

ATTESO CHE

per effetto di quanto riportato innanzi, I'attuazione degli interventi in materia impiantistica di cui agli ODS
S.07 ed S.09 del Piano di azione de quo ¢ divenuta una funzione attribuita all’AGER, ut supra rappresentata, e
-pertanto- e sorta I'esigenza di disciplinare i rapporti intercorrenti tra la Regione Puglia, quale ente erogatore
dei finanziamenti in argomento, e I’Agenzia stessa, quale soggetto beneficiario dei finanziamenti medesimi e
soggetto attuatore di ogni operazione;
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al fine di attribuire allAGER la responsabilita dell’attuazione degli interventi de quibus, si é ritenuto di
modificare - con DGR n. 908 del 7 giugno 2017 - il disciplinare-tipo - originariamente approvato con la gia
citata DGR n. 2787/2012- per stabilire i reciproci impegni dei sottoscrittori ed il crono programma di ciascun
intervento da attuare secondo le previsioni del PDA,;

RILEVATO CHE

con I'APQ rafforzato ambiente sono stati finanziati interventi per un importo complessivo pari ad €
100.651.782,00 cosi suddivisi:

-delibera CIPE n. 79/2012 importo pari a 47.051.782,00;

-delibera CIPE n. 87/2012 importo pari a 53.600.000,00;

CONSIDERATO ALTRESI CHE

I'AGER, ut supra rappresentata, nell’'ambito delle funzioni attribuitele ex lege, ha proceduto ad unaricognizione
dello stato di attuazione degli interventi previsti dal Piano di azione di cui agli ODS S.07 ed S.09 e -con decreto
commissariale n. 75 del 1/09/2017 recante “Analisi ricognitiva e proposta di interventi per la realizzazione di
impianti pubblici attinenti al ciclo di gestione dei rifiuti solidi urbani nel breve-medio periodo.”- ha approvato
una proposta di rimodulazione delle risorse assegnate a detti interventi, alla luce delle esigenze intervenute
nel quadro impiantistico regionale, vuoi per I'unificazione degli ambiti in un unico ambito territoriale ottimale,
vuoi per gli aggiornamenti tecnologici e gestionali degli interventi stessi, vuoi per il fatto che molti impianti
-pur inizialmente programmati- non fossero pil stati confermati liberando -pertanto- delle risorse;

la proposta di rimodulazione di cui al decreto commissariale n. 75/2017 anzidetto, ha visto confermati, tra
guelli programmati nell’ambito del Piano di azione per il raggiungimento degli obiettivi S.07 ed S.09, i seguenti
interventi:

- integrazione funzionale impianto complesso di Foggia per massimizzare il recupero di materia dai rifiuti
residuali da raccolta differenziata (RE.MAT) - S.07;

— integrazione funzionale impianto complesso di Deliceto per migliorare la capacita gestionale - S.07;

- realizzazione impianto complesso diselezione meccanica e recupero frazionisecche da raccolta differenziata
- Barletta (CMRD) - S.07;

- integrazione funzionale impianto complesso di Bari per massimizzare il recupero di materia dai rifiuti
residuali da raccolta differenziata (RE.MAT) - S.07;

- integrazione funzionale impianto complesso di Cavallino per massimizzare il recupero di materia dai rifiuti
residuali da raccolta differenziata (RE.MAT) - S.07;

- integrazione funzionale impianto complesso di Brindisi per massimizzare il recupero di materia dai rifiuti
residuali da raccolta differenziata (RE.MAT) - S.07;

- impianto AMIU Taranto deferizzatore - S.07;

- realizzazione impianto di compostaggio - Bari - AMIU Puglia - S.09;

- realizzazione impianto di compostaggio - Cerignola - S.09;

- realizzazione impianto di compostaggio - Comune di Cavallino - S.09;

con il medesimo decreto, pertanto, 'AGER ha proposto I'incremento delle somme di cofinanziamento a
valere sulle risorse della delibera CIPE 79/2012 per I'impianto di trattamento della FORSU di AMIU Puglia,
in Bari (afferente all’indicatore S.09), al fine di garantirne benefici economici, tecnici e gestionali, nonché
per I'impianto di selezione previsto nel Comune di Barletta (afferente all’indicatore S.07), ad integrazione
delle linee di lavorazione previste nel progetto originario, nonché per gli impianti (RE.MAT) di Bari e Foggia
(afferenti all’indicatore S.07) e, in ultimo, per I'impianto di compostaggio di Cerignola (afferente all’indicatore
S.09);

sono stati, invece, cassati, poiché incompatibili con |la tempistica prevista dal PDA, gli interventi seguenti:
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- potenziamento impianto di recupero energetico da rifiuti di Taranto (afferente all’indicatore S.07);

- potenziamento impianto complesso di selezione meccanica e recupero frazioni secche da RD (CMRD) di
Molfetta (afferente all’indicatore S.07);

- realizzazione impianto di compostaggio di Tricase (afferente all’indicatore S.09);

- realizzazione impianto di compostaggio di Torre Santa Susanna (afferente all’indicatore S.09);

- realizzazione impianto di compostaggio di Spinazzola (afferente all’'indicatore S.09);

a valle di quanto emerso dalla anzidetta ricognizione e di quanto -conseguentemente- proposto dall’AGER, si
€ proceduto alla rimodulazione del PDA de quo, in termini di ridistribuzione/riprogrammazione delle risorse
assegnate agli interventi confermati (afferenti agli ODS S.07 ed S.09), cosi come condivisa con il NUVAP e
sottoposta al vaglio del Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

il Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. N.
2207 del 18.06.2018 cosi come integrata con nota prot. 2655 del 26.07.2018, ha approvato il Piano di azione
cosi come rimodulato, assentendo quindi alla riprogrammazione delle risorse derivanti dal definanziamento
degli interventi cassati in favore di quelli -a valere sulla stessa fonte- che avessero registrato un maggiore
fabbisogno finanziario, per I'importo complessivo di 16.000.000,00;

VISTA la DGR n. 339/2017, con cui gia si erano prorogati i termini per l'assunzione delle obbligazioni
giuridicamente vincolanti al 31 dicembre 2017, con l'obbligo che i pagamenti venissero effettuati entro il 31
dicembre 2018, in riferimento agli interventi previsti dal Piano di azione per il raggiungimento degli obiettivi
di servizio S.07, S.08 ed S.09;

CONSIDERATO INOLTRE CHE

si sono riscontrati ritardi nell’attuazione degli interventi rimodulati e potenziati poiché gli stessi hanno
-logicamente- visto estendersi le tempistiche di attuazione, e che pertanto -coerentemente con i
cronoprogrammi degli stessi (riportati nelle schede di progetto del PDA rimodulato) e in linea con le
tempistiche piu congrue che si impongono ogni qual volta si sia in presenza di finanziamenti provenienti da
fonte vincolata- si ritiene necessario prorogare al 31.12.2019 i termini di perfezionamento degli interventi de
quibus;

con la gia citata DGR n. 908/2017, oltre ad essere stato approvato il nuovo schema di disciplinare tra la
Regione Puglia e 'AGER, sono stati stanziati - tra gli altri - € 20.000.000,00 per 'e.f. 2017 parte dei quali -per €
17.312.160,55- non sono stati impegnati;

permanendo i presupposti giuridici degli originari stanziamenti, occorre disporre una variazione di bilancio
annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 atta a ripristinare il preesistente stanziamento sui capitoli di spesa per
gliimporti non impegnati nell’e.f. 2017;

RITENUTO NECESSARIO

procedere -alla luce di quanto esposto- alla presa d’atto del Piano di azione per il raggiungimento degli
obiettivi 5.07, S.08 ed S.09 di cui alla DGR 1947/2015 cosi come rimodulato (in termini di ridistribuzione/
riprogrammazione delle risorse assegnate agli interventi confermati afferenti agli ODS S.07 ed S.09) ed
approvato dal Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio del Ministri con nota
prot. N. 2207 del 18.06.2018 cosi come integrata con nota prot. 2655 del 26.07.2018;

disporre -sulla scorta dei cronoprogrammi concordati con I'AGER e i Comuni sede di impianto e approvati dal
NUVAP e dal Dipartimento per le Politiche di Coesione della PDCM- una proroga dei termini per I'ultimazione
degli interventi afferenti agli ODS S.07 ed S.09 al 31 dicembre 2019, al fine di evitare soluzioni di continuita
nel percorso di rafforzamento della dotazione impiantista regionale;
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disporre -alla luce dei ritardi maturati da alcuni Comuni nelle procedure di affidamento dei contratti di servizi
e forniture previste- una proroga dei termini per 'ultimazione degli interventi al 31 dicembre 2019 per gli
interventi afferenti all’'ODS S.08;

disporre la variazione di bilancio annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 stanziando la somma/l'importo di €
17.312.160,55 allo stato disponibile;

VISTI

- il d.lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.Igs. 10 Agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del d.Igs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
I. n. 42/2009;

- la legge regionale 29 Dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziano 2018 e pluriennale 2018-2020";

- la DGR n. 38/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario
gestionale 2018-2020";

RILEVATO CHE

- lart. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126,
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del Documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni del Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e del Bilancio di Previsione
2018;

ALLA LUCE DI QUANTO ESPOSTO SI PROPONE ALLA GIUNTA DI

- prendere atto del Piano di azione per il raggiungimento degli ODS S.07, S.08 ed S.09 -a valere sulle
risorse CIPE 79/2012 di cui alla DGR n. 1947/2015- cosi come rimodulato (in termini di ridistribuzione/
riprogrammazione delle risorse assegnate agli interventi confermati afferenti agli ODS S.07 ed S.09) ed
approvato dal Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri con nota
prot. N. 2207 del 18.06.2018 cosi come integrata con nota prot. 2655 del 26.07.2018;

- disporre -sulla scorta dei cronoprogrammi concordati con 'AGER e i Comuni sede di impianto e approvati
dal NUVAP- una proroga dei termini per l'ultimazione degli interventi al 31 dicembre 2019 per gli interventi
afferenti agli ODS S.07 ed S.09, al fine di evitare soluzioni di continuita nel percorso di rafforzamento della
dotazione impiantista regionale;

- disporre -alla luce dei ritardi maturati da alcuni Comuni nelle procedure di affidamento dei contratti di
servizi e forniture previste- una proroga dei termini per l'ultimazione degli interventi al 31 dicembre 2019
per gli interventi afferenti all’ODS S.08;

- procedere, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 51, comma 2 del d.Igs. n. 118/201, alla variazione al
Documento tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di
previsione 2018-2020 per ripristinare il preesistente stanziamento sui capitoli di spesa per gli importi non
impegnati nell’e.f. 2017 paria 17.312.160,55 di Euro;

- diautorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo rifiuti e bonifiche, in qualita di responsabile dell’APQ rafforzato
ambiente, all'adozione di tutti i provvedimenti consequenziali di accertamento e di impegno di spesa ai
sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6. lett. C) “contributi a rendicontazione” del d.Igs.
n. 118/2011;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 ss.mm.ii.

Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del d.lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di
Previsione 2018 e al Documento Tecnico di accompagnamento, approvato con DGR n. 38/2018, al Bilancio
Gestionale e Finanziario 2018 come di seguito esplicitato:
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PARTE ENTRATA
Codice UE: 2
Entrata di tipo ricorrente

CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA
Codifica Piano
Capitolo Titolo, dei Conti Variazione di Variazione di Variazione di
di Declaratoria | Tipologia, finanziario e Competenza e Competenza Competenza
Entrata Categoria gestionale cassa e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020
SIOPE
Fondo per lo
Sviluppo e la
Coesione
2032415 2007/2013 - 4.2.01 E.4.02.01.01.01 | +€5.193.648,17 | + € 12.118.512,39 0
assegnazioni
deliberazioni
CIPE

Trattasi di somme gia oggetto della variazione di Bilancio di cui alla DGR n. 908/2017 non accertate ed
impegnate e per le quali perod sussistono ancora tutte le ragioni di credito in capo ai beneficiari.

Titolo giuridico: Delibera CIPE n. 79/2012 e n. 87/2012. APQ rafforzato Ambiente sottoscritto in data 16 luglio
2013 tra Regione Puglia, Ministero dello Sviluppo Economico e Ministero dellAmbiente e della tutela del
Territorio e del Mare.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza.

PARTE SPESA

Variazione in termini di competenza e cassa

Codice UE: 8
Tipo di spesa: ricorrente
.. e . Variaz.ione Variazione Variazione
capitolo Missione Codifica Piano di di di
CRA R Declaratoria Programma dei Conti Competenza
di spesa g X - Competenza | Competenza
Titolo finanziario e cassa e.f.
e.f. 2019 e.f. 2020
2018
FONDO PER LO
SVILUPPO E
COESIONE
2007/2013 -
DELIBERA CIPE N. +€ +€
65.05 1147050 79/2012, N. 9.9.2 U.2.03.01.02.000 5.193.648,17 | 12.118.512,39 0
87/2012 -
SETTORE
D’INTERVENTO
AMBIENTE

la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui
ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della legge n. 205/2017.

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 17.312.160,55 corrisponde ad
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OGV che sara perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Ciclo
Rifiuti e Bonifiche nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica

La presente Deliberazione rientra nella competenza della Giunta Regionale, in virtu dell’articolo 4, co. IV, lett.
a) ed), dellal.r. n. 7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d) della I.r.
4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

e vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del funzionario Istruttore, del
Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche nonché del Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria, che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

¢ avoti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate di:

o di fare propria la relazione del proponente che qui si intende integralmente riportata;

e di prendere atto del Piano d’azione per il raggiungimento degli ODS S.07 e S.09 a valere sulle risorse
CIPE n. 79/2012, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, cosi
come rimodulato (in termini di ridistribuzione/riprogrammazione delle risorse assegnate agli interventi
confermati afferenti agli ODS S.07 ed S.09) ed approvato dal Dipartimento per le Politiche di Coesione
della Presidenza del Consiglio dei Ministri con nota prot. N. 2207 del 18.06.2018 cosi come integrata
con nota prot. 2655 del 26.07.2018;

e di prorogare i termini per I'ultimazione degli interventi, in coerenza con i relativi cronoprogrammi, al
31 dicembre 2019, per gli interventi previsti per il raggiungimento degli obiettivi di servizio S.07, S.08
e S.09;

e di demandare alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche e allAGER l'espletamento degli adempimenti
amministrativi e contabili finalizzati all’attuazione del Piano di azione;

¢ di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo rifiuti e bonifiche, in qualita di responsabile dellAPQ
rafforzato ambiente, I'adozione di tutti i provvedimenti consequenziali di accertamento e di impegno di
spesa ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6. lett. C) “contributi a rendicontazione”
del d.lgs. n. 118/2011;

e autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 51,
comma 2 del d.Igs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato cosi come espressamente
riportato nella sezione “Copertura finanziaria” nella parte entrata e nella parte spesa, in termini di
competenza e di cassa per I'importo complessivo di € 17.312.160,55;

e di demandare al Servizio Ragioneria l'effettuazione delle operazioni contabili di cui al presente
provvedimento;

e di approvare l'Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

e diincaricareil Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10, comma
4, del d.Igs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;
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¢ di notificare il presente provvedimento allAGER
¢ di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P..

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1436
Asta pubblica per la dismissione quota azionaria della Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. detenuta dalla
Regione Puglia. Presa d’atto gara deserta. Indirizzi per la dismissione totalitaria della partecipazione.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata
dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Segretario generale della Presidenza
e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce
quanto segue.

La Regione Puglia & azionista della Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. con una quota azionaria del 50,4876%.
La Giunta Regionale, con deliberazione n. 2121/2014 aveva disposto la dismissione della partecipazione
detenuta dalla Regione Puglia nella Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. in ottemperanza dell’art. 1, comma
569, della Legge n. 147/2013 e s.m.i., demandando all’allora Servizio Controlli 'adozione dei provvedimenti
per I'espletamento di apposita procedura ad evidenza pubblica per I'individuazione di soggetto qualificato cui
conferire incarico per la valutazione della quota azionaria e successivamente per I'espletamento di ulteriore
procedura ad evidenza pubblica per perfezionare la dismissione della partecipazione detenuta dalla Regione.
In ottemperanza alla DGR n. 2121/2014, I'allora Servizio Controlli ha adottato la Determina Dirigenziale (DD) n.
34/2014 con la quale, preso atto della valutazione della Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. effettuata dalla
societa incaricata AANEXT s.r.l. ha ritenuto opportuno, preliminarmente all’espletamento dell’asta pubblica
per la cessione della quota in possesso della Regione Puglia in Terme di Santa Cesarea S.p.A., pubblicare un
avviso pubblico al fine di acquisire e valutare manifestazioni diinteresse da parte di soggetti giuridici interessati
all'acquisto della quota di che trattasi, prevedendo un prezzo a base d’asta pari a euro 17.040.375,00. La DD n.
34/2014, sopra citata, da atto che:

- I'Awviso a manifestare interesse non costituisce un invito ad offrire, né un offerta al pubblico ex art.
1336 c.c., né una sollecitazione del pubblico risparmio ex artt. 94 e ss. Del D.Igs. n. 58/98.

- con successivo provvedimento del Servizio Controlli sara nominata la Commissione giudicatrice che
procedera alla verifica e valutazione delle istanze pervenute, con successivi provvedimenti da parte del
dirigente del Servizio Controlli, conformemente a quanto stabilito con DGR n. 2121/2014, si procedera
all’espletamento dell’asta pubblica finalizzata alla cessione della quota azionaria di che trattasi.

Linvito a manifestare interesse veniva pubblicato sul B.U.R.P. n. 2 del 08 gennaio 2015 e ad esito di detta
procedura, entro i termini & pervenuta un’unica manifestazione di interesse, acquisita agli atti dall’allora
Sezione Controlli.

Successivamente, Con DGR n. 1875 del 19/10/2015, il socio Regione Puglia, anche sulla base di un parere
tecnico-giuridico formulato da un esperto all’'uopo officiato, sollecitato dalla Terme di Santa Cesarea S.p.A.
a chiarire la portata del comma 569 bis introdotto, sul testo dell’art. 1 legge n. 147 del 2013, dall’art. 7,
comma 8 bis, legge n. 125 del 2015, deliberava di aderire al percorso teso alla separazione tra proprieta
dell’aziende gestione della stessa, stabilendo un periodo non superiore a mesi sei per la definizione operativa
del percorso e per la relativa implementazione, rinviando a successivi provvedimenti le decisioni in merito al
mantenimento della quota di controllo detenuta nella Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A..

Considerato il variato contesto normativo, con DD n. 28/2015, I'allora Sezione Controlli, ravvisando motivi di
autotutela, procedeva alla revoca dell’atto dirigenziale n. 34/2014 con il quale era stata disposta la procedura
di evidenza pubblica per la manifestazione di interesse di che trattasi, trattasi dando atto che:
- l'attuale contesto normativo e la conseguente adozione della DGR 1875/2015, comportano una modifica
sostanziale ed un superamento degli indirizzi e delle determinazioni assunte dal governo regionale con
DGR n. 2121/2014 e dei conseguenti atti;
- il punto 4 dell’Avviso a Manifestazioni di interesse approvato con Determina Dirigenziale n. 34/2014
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e pubblicato sul BURP n. 2/2015 recita testualmente che “la pubblicazione del presente invito e la
ricezione della manifestazione di interesse non comportano alcun obbligo della Regione Puglia di
ammissione alla procedura e/o di avvio di trattative e/o alcun altro impegno nei confronti dei soggetti
interessati all’acquisto. La Regione Puglia si riserva la facolta, qualunque sia il grado di avanzamento
della presente procedura, di sospendere, interrompere o modificare la medesima, senza che per cio
gli interessati all’acquisto possano avanzare alcuna pretesa” e che nello Schema di manifestazione
di interesse da prodursi da parte dei soggetti interessati & esplicitamente prevista la conoscenza e
I'accettazione di tutte le condizioni contenute nell’Avviso a Manifestare interesse.

Successivamente con deliberazione n. 42 del 31 gennaio 2017, la Giunta Regionale preso atto che:

- con Decisione n. 134/2016/PARI del 12 luglio 2016, relativa al Giudizio di parificazione del Rendiconto
generale della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2015, la Sezione Regionale di Controllo per la
Puglia della Corte dei Conti ha deliberato di ritenere che “I’Ente, alla luce della situazione economica
e patrimoniale della societa Terme di Santa Cesarea S.p.A., debba attentamente valutare la propria
partecipazione nella societa sia con riferimento all’individuazione delle finalita istituzionali della
partecipazione sia mediante I'accertamento del parametro dell’indispensabilita della partecipazione
per il persequimento dei predetti fini istituzionali”;

- |l Decreto Legislativo 175/2016 “Testo unico in materia di societa a partecipazione pubblica” all’art. 4
comma 1, ha ribadito che” le amministrazioni pubbliche non possono direttamente o indirettamente,
costituire societa aventi per oggetto attivita di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie
per il persequimento delle proprie finalita istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche
di minoranza, in tali societa”;

- Il Comune di Santa Cesarea aveva manifestato la volonta di acquistare il pacchetto azionario della
Regione Puglia;

disponeva la “sospensione del percorso teso alla separazione tra proprieta e gestione dell’azienda della
Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A.”.

In tale contesto é stato notificato alla Regione Puglia, ricorso al TAR di Lecce, avverso la DGR 1875/2015 da
parte del Raggruppamento di imprese tra Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine Srl
e Alberghiera Turistica Termale Srl, che aveva presentato manifestazione di interesse all’acquisizione delle
quote azionarie detenute dalla Regione Puglia a seguito dell’Avviso Pubblicato sul B.U.R.P. n. 2/2015, in
esecuzione alla DGR n. 2121/2014. Il Tar Lecce Sez. Il, con Sentenza n. 1217/2017 Reg.Prov.Coll. ha accolto il
ricorso r.g. n. 3167 del 2015, proposto d Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine S.r.l.
e Alberghiera Turistica Termale S.r.l., contro la Regione Puglia, per I'annullamento della deliberazione della
Giunta della Regione Puglia n. 1875 del 19 ottobre 2015, nella parte in cui la Regione ha aderito al percorso
teso alla separazione tra proprieta dell’azienda Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. e gestione della stessa,
contravvenendo a quanto deliberato con atto n. 2121 del 14 ottobre 2014 e con gli atti conseguenti adottati,
e per I'annullamento della determinazione dirigenziale della Regione Puglia n. 28 del 18 dicembre 2015.

Con PEC del 18 luglio 2017 le societa Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine S.r.l. e
Alberghiera Turistica Termale Srl, rappresentate dall’Avv. Luigi Quinto, invitano e diffidano la Regione Puglia
a dare esecuzione alla sentenza del TAR di Lecce Sez. Il n. 1217/2017 e a riprendere e concludere il percorso
di alienazione della sua quota di partecipazione avviato con la determina dirigenziale n. 34 del 29 dicembre
2014 dell’allora Servizio Controlli.

Con Deliberazione n. 1473 del 25 settembre 2017, la Giunta regionale ha approvato il Piano operativo di
razionalizzazione delle societa partecipate dalla Regione Puglia (art.1 c. 612, [.190/2014) Aggiornamento
ex art. 24 del D.lgs. 175/2016, laddove ¢ previsto che la Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. non persegue
finalita e non svolge attivita ammesse ai sensi degli art. 4 e 26 del d.lgs. 175/2016, non ¢ indispensabile per
il perseguimento delle finalita dell’Ente Regione ed ha altresi registrato perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti
(dell’art. 20 comma 2 lettera e) del D.Igs. 175/2015) e che pertanto ricorrendo i presupposti per dismettere
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la partecipazione in oggetto ne delibera la cessione mediante procedura di evidenza pubblica, da concludersi
entro il 30 agosto 2018.

Con successiva deliberazione n. 1898 del 17 novembre 2017 la Giunta regionale ha revocato la DGR n. 1875
del 19 ottobre 2015 nella parte in cui, punto 3) del dispositivo, la Regione ha aderito al percorso teso alla
separazione tra proprieta dell’azienda Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. e gestione della stessa ed ha
demandato alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, I'adozione, dei successivi provvedimenti necessari
per la prosecuzione della procedura di dismissione dell’'intera quota azionaria di partecipazione nella
Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. detenuta dalla Regione Puglia, mediante asta pubblica nel rispetto dei
principi di pubblicita, trasparenza e non discriminazione di cui all’art. 10 del D.lgs. 175/2016, da aggiudicare
esclusivamente sulla base del criterio del maggior prezzo rispetto all'importo di euro 17.040.375, fermo
restando il diritto di prelazione degli azionisti da esercitarsi nei modi e nei termini previsti dall’art. 5 dello
Statuto Sociale.

In esecuzione alla DGR n. 1898/2017 la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha adottato la Determinazione
Dirigenziale n. 72 del 27 dicembre 2017 con la quale ha approvato gli atti relativi all’espletamento dell’Asta
pubblica per la dismissione dell’intera quota azionaria di partecipazione nella Societa Terme di Santa Cesarea
S.p.A. con un prezzo a base d’asta di euro 17.040.375,00 e criterio di aggiudicazione offerte segrete in aumento
da confrontarsi con il prezzo a base d’asta.

Il relativo Bando di Asta Pubblica & stato pubblicato integralmente sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana - Serie Speciale Contratti Pubblici n. 57 del 18 maggio 2018 e sul sito istituzionale, nonché per estratto
sui quotidiani Il Sole 24 Ore, ItaliaOggi, La Gazzetta del Mezzogiorno e Nuovo Quotidiano di Puglia in data
24.05.2018.

Si da atto che entro il termine di scadenza per la presentazione delle offerte, spirato il 2 luglio 2018, non e
stata presentata alcuna offerta al riguardo e I’Asta pubblica per la cessione della totalita della quota posseduta
dalla Regione Puglia nella Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. & stata dichiarata deserta come da relativo
Verbale del 9 luglio 2018.

Avverso la DGR n. 1898/2017, il Raggruppamento di imprese tra Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative Turistiche
Immobiliari Salentine S.r.l. e Alberghiera Turistica Termale S.r.l. ha presentato ricorso n. 114/2018 al TAR
di Lecce, per I'annullamento della deliberazione, sostenendo che il Giudice Amministrativo, accogliendo il
Ricorso R.G. n. 3167 del 2015, di cui sopra detto, avrebbe riconosciuto l'interesse sotteso all'impugnativa
che era quello di riprendere la procedura di dismissione delle quote societarie possedute dalla Regione
e di riprenderla dalla Manifestazione di interesse. Nell'ambito delio stesso giudizio il Raggruppamento
temporaneo ha presentato ricorso con motivi aggiunti, per I'annullamento del provvedimento con il quale la
Regione Puglia ha indetto I'asta pubblica per la cessione dell’intera quota di partecipazione al capitale sociale
detenuta nella societa Terme di Santa Cesarea S.p.A., provvedimento pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie
Speciale Contratti Pubblici n. 57 del 18.05.2018. Allo stato, il giudizio risulta pendente in attesa della fissazione
dell’udienza per la discussione.

Considerato l'infruttuoso esito della procedura di Asta Pubblica di cui alla Determinazione Dirigenziale
n. 72 del 27 dicembre 2017, regolarmente svoltasi, e il persistere dell’unico interesse acquisito da un
Raggruppamento di imprese, in ragione della procedura conseguente alla DD n. 34/2014, all’acquisto della
partecipazione della Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. e tenuto conto del preminente interesse della
Regione Puglia di dismettere la partecipazione in oggetto entro i termini previsti nel Piano operativo di
razionalizzazione delle societa partecipate dalla Regione Puglia (art.1 c. 612, [.190/2014) Aggiornamento
ex art. 24 del D.lgs. 175/2016, approvato con Deliberazione n. 1473 del 25 settembre 2017, in ossequio alle
disposizioni di cui al D.Igs. n. 175/2016, si propone di valutare il riesame della manifestazione di interesse
presentato dal Raggruppamento di imprese tra Edilcostruzioni S.r.L, Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine
S.r.l. e Alberghiera Turistica Termale S.r.l., fermo restando il diritto di prelazione spettante agli altri azionisti ai
sensi dell’art. 5 dello Statuto della Societa.
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Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente
atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4,
lettera k) della LR. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.
La successiva attuazione della presente deliberazione, in relazione all’effettivo perfezionamento delle
procedure di dismissione delle partecipazioni, comportera entrate da introitare al capitolo di bilancio 5010100
“Entrate da dismissioni societarie”.
Con successivi atti dirigenziali la Sezione Raccordo al Sistema Regionale provvedera all’'accertamento contabile
nell’'esercizio finanziario di competenza.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
- udita la relazione del Presidente proponente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per
I'effetto di:

1. prendere atto che l'asta pubblica per la dismissione dell’intera quota azionaria di partecipazione nella
Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A., di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 72 del 27 dicembre 2017 della
Sezione Raccordo al Sistema Regionale & andata deserta, giusta verbale in data 9 luglio 2018;

2.  approvare la proposta formulata in narrativa e demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale
- in ordine al riesame della manifestazione di interesse presentata dal Raggruppamento di imprese tra
Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine S.r.l. e Alberghiera Turistica Termale S.r.l.
per l'acquisto della partecipazione azionaria detenuta dalla Regione Puglia nella Societa Terme di Santa
Cesarea S.p.A. - I'adozione, dei conseguenti provvedimenti necessari per la dismissione, nel rispetto dei
principi di pubblicita, trasparenza e non discriminazione di cui all’art. 10 del D.Igs. 175/2016, da aggiudicare
esclusivamente sulla base del criterio del maggior prezzo rispetto all'importo di euro 17.040.375, fermo
restando il diritto di prelazione degli azionisti da esercitarsi nei modi e nei termini previsti dall’art. 5 dello
Statuto Sociale;

3. notificare il presente atto, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, alle raggruppande societa
Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine S.r.I. e Alberghiera Turistica Termale S.r.l. per il
tramite dell’Avv. Luigi Quinto, alla Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. e agli altri azionisti;

4.  dipubblicare la presente deliberazione sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1437
Regolamento Regionale n. 17/2017 in materia di prescrizione di farmaci. Approvazione collaborazione con
la Societa Italiana di Formazione Permanente per la Medicina Specialistica.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio
Politiche del Farmaco, cosi come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

Premesso che:

Nell’'ambito del Piano Operativo di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale (SSR) per il triennio
2016/2018 approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 129/2018 sono ricomprese una serie di
azioni volte all'incremento della appropriatezza prescrittiva in materia di assistenza farmaceutica, anche
per contenere la spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa nei tetti di spesa previsti dalla
normativa nazionale vigente;

tra le suddette azioni riveste particolare importanza 'approvazione del regolamento regionale n. 17/2017
recante “Disciplina perle prescrizionifarmaceutiche” conil quale sono state abrogate le limitazioni prescrittive
previste dal Regolamento Regionale n.17/2003 sull’utilizzo da parte dei medici specialisti dipendenti del SSR
o in regime di convenzione con il SSR dell’utilizzo della ricetta rossa o della dematerializzata armonizzando
le disposizioni nazionali con quelle regionali;

il suddetto regolamento fornisce inoltre disposizioni in materia di farmaci a seguito di dimissioni da ricovero
o da visita specialistica, volte ad incentivare I'utilizzo della distribuzione diretta di farmaci da parte delle
strutture pubbliche del SSR;

il regolamentoregionalen. 17/2017 richiama altresi'obbligo della compilazione in modalita prioritariamente
informatizzata dei piani terapeutici e delle prescrizioni farmaceutiche utilizzando le funzionalita all’'uopo
previste dal sistema informatico regionale Edotto al fine di incentivare I'appropriatezza prescrittiva e la
azioni di monitoraggio;

infine l'art. 6 del suddetto regolamento recante “Compiti ed attivita delle Aziende pubbliche del SSR”
stabilisce che i Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR entro il termine di cui al comma 2
avviano azioni di informazione, formazione ed incontro con i medici prescrittori, al fine di uniformare i
comportamenti prescrittivi ed instaurare un rapporto di collaborazione tra i medici di medicina generale,
i pediatri di libera scelta ed i medici specialisti ambulatoriali ed ospedalieri al fine di non creare disservizi
agli assistiti;

alla luce delle novita introdotte dal suddetto regolamento regionale, ed in coerenza con le previsioni del
sopra richiamato art. 6, la Societa Italiana di Formazione Permanente per la Medicina Specialistica (SiFOP),
associazione intercategoriale ed interdisciplinare che e ha lo scopo di promuovere la figura e I'attivita dei
professionisti afferenti al campo della Medicina Specialistica Ambulatoriale e delle altre professioni sanitarie
operanti nelle strutture pubbliche e private italiane e si adopera per migliorare la qualita della prestazione
professionale anche attraverso I'accreditamento presso le istituzioni che a livello nazionale e/o regionale
sono responsabili della Formazione Permanente, ha proposto alle strutture competenti del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport I'organizzazione di un corso formativo per gli
specialisti ambulatoriali convenzionati della Regione Puglia;

obiettivo principale del suddetto programma formativo & quello di assicurare una preparazione qualificata
di tutti gli specialisti ambulatoriali che operano nella Regione Puglia in materia di prescrizioni di farmaci e
redazione dei piani terapeutici, nel rispetto delle linee guida regionali e delle disposizioni dell’AIFA (Agenzia
Italiana per il Farmaco);

nell'ambito della attivita di formazione saranno inoltre trattate le nuove disposizioni in materia di protezione
dei dati personali alla luce del nuovo regolamento europeo Reg. (UE) 2016/679;
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inoltre Il'attivita di formazione costituira l'occasione per condividere con gli specialisti ambulatoriali
convenzionati gli elementi fondamentali per le definizione e la progettazione di una cartella clinica
informatizzata, da rendere disponibili agli stessi specialisti al fine di supportare gli stessi nel rapporto
specialista-paziente, semplificando gli adempimenti connessi alle fasi prescrizione mediante integrazione
con i sistemi informativi regionali e consentendo la condivisione delle informazioni mediante alimentazione
del fascicolo sanitario elettronico;

il corso di formazione vedra la partecipazione come docenti e tutor sia di professionisti individuati
dalla stessa societa sia di dirigenti e funzionari del Dipartimento regionale Promozione della Salute, del
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, costituendo, pertanto, un canale divulgativo diretto delle linee
guida e disposizioni regionali;

il suddetto corso sara accreditato a cura della stessa SIFoP al fine del riconoscimento dei crediti formativi
(ECM);

I'organizzazione del suddetto corso sara titolo gratuito per I’Amministrazione regionale, che si impegna
esclusivamente a rendere disponibili la sala conferenza regionale presso la Fiera del Levante per 4 giornate
nei mesi di ottobre e novembre 2018, ad assicurare la presenza di proprio personale in qualita di docente
o tutor, nonché ad assicurare la massima diffusione dell’evento agli specialisti convenzionati mediante i
propri canali di comunicazione interna ed attraverso le Aziende Sanitarie Locali presso cui operano gli stessi
medici specialisti convenzionati.

Per quanto espresso in narrativa, si propone alla Giunta Regionale:

di autorizzare il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per
Tutti alla sottoscrizione di apposito protocollo di collaborazione a titolo gratuito da approvare con proprio
atto, con la Societa Italiana di Formazione Permanente per la Medicina Specialistica (SiFOP), al fine della
organizzazione di un corso di formazione dedicato ai medici specialistiambulatoriali in materia di prescrizioni
di farmaci e redazione dei piani terapeutici, nel rispetto delle linee guida regionali e delle disposizioni
dell’AIFA e coerente con i processi di informatizzazione promossi dalla Regione Puglia nell'ambito delle
iniziative di sanita digitale.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone I'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;
viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2) di autorizzare il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport
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per Tutti alla sottoscrizione di apposito protocollo di collaborazione a titolo gratuito da approvare con
proprio atto, con la Societa Italiana di Formazione Permanente per la Medicina Specialistica (SiFOP), al
fine della organizzazione di un corso di formazione dedicato ai medici specialisti ambulatoriali in materia
di prescrizioni di farmaci e redazione dei piani terapeutici, nel rispetto delle linee guida regionali e
delle disposizioni dell’AIFA e coerente con i processi di informatizzazione promossi dalla Regione Puglia
nell'ambito delle iniziative di sanita digitale.

3) didisporre la notifica del presente atto alla SiFOP a cura della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche;

4) di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1440
Approvazione pacchetti di day-service di Malattie infettive e Nefrologia. Modifica e integrazione della
D.G.R. n. 951 del 13/05/2013.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue.

Visti:
- Il D.P.C.M. 29-11-2001 “Definizione dei livelli essenziali di assistenza”, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 8 febbraio 2002, n. 33, nell’Allegato 2C, che ha individuato le prestazioni incluse nei LEA che
presentano un profilo organizzativo potenzialmente inappropriato per le quali occorre comunque individuare
modalita piu appropriate di erogazione. Si definiscono “inappropriati” i casi trattati in regime di ricovero
ordinario o in day hospital che le strutture sanitarie possono trattare in un diverso setting assistenziale con
identico beneficio per il paziente e con minore impiego di risorse”. Il DPCM 29/11/01, in particolare, demanda
alle Regioni I'individuazione di soglie di ammissibilita per 43 DRG a elevato rischio di inappropriatezza in
regime di ricovero ordinario;
- Lintesa Stato -Regioni del 03.12.2009, concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2010-2012,
in particolare all’art.6, comma 5 e nell’Allegato B, che, al fine di razionalizzare ed incrementare I'appropriatezza
nel ricorso ai ricoveri ospedalieri, nel rispetto dell’Allegato 2C del DPCM del 29 novembre 2001, ha individuato
una lista di 108 DRG, comprensiva dei suddetti 43 DRG ad alto rischio di inappropriatezza qualora erogati in
regime di ricovero ordinario, trasferibili in regime ambulatoriale, in piena sicurezza per pazienti ed operatori,
atteso lo sviluppo della pratica medica, l'organizzazione attuale ospedaliera e la disponibilita di nuove
tecnologie, che consentono oggi di erogare, con la stessa efficacia, tali prestazioni;
- il Decreto del Ministero della Salute 18 ottobre 2012, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale
n. 23 del 28/01/2013 - Suppl. Ordinario n. 8, che ha definito la remunerazione delle prestazioni di assistenza
ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e di lungodegenza post acuzie e di assistenza
specialistica ambulatoriale;
- Il Patto della Salute per gli anni 2014- 2016 (Rep. Attin. 82/CSR) del 10 luglio 2014, all’art. 5 “Assistenza
territoriale”, punto 19 “specialistica ambulatoriale”, che ha stabilito che:
“In vista dell’adozione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di aggiornamento dei livelli
essenziali di assistenza, nei termini di cui al comma 2 dell’articolo 1, resta confermato che la lista dei 43
DRG ad alto rischio di inappropriatezza, di cui all'allegato 2C del DPCM 29 novembre 2001, é integrata
dalle Regioni e dalle Province Autonome in base alla lista contenuta negli elenchi A e B allegati al Patto per
la salute 2010-2012.
Si conferma che le Regioni e le Province Autonome assicurano l'erogazione delle prestazioni gia rese in
regime di ricovero ordinario, in regime di ricovero diurno ovvero, previo il loro inserimento nel nomenclatore
dell’assistenza specialistica ambulatoriale con specifica definizione e relativo codice, in regime
ambulatoriale. Ai fini dell’inserimento nel nomenclatore, le Regioni e le Province Autonome provvedono a
individuare per le singole prestazioni a per pacchetti di prestazioni la definizione, la codifica, le eventuali
limitazioni all’erogazione (H, R, ecc.) e, in via provvisoria, adeguati importi tariffari e adeguate forme di
partecipazione alla spesa, determinati in maniera da assicurare minori oneri a carico del Servizio sanitario
nazionale rispetto alla erogazione in regime ospedaliero, provvedendo alla trasmissione telematica di tali
informazioni al Sistema Tessera Sanitaria e tenendo conto dei procedimenti di controllo (ex DM 11/12/2009)
delle eventuali esenzioni dalla compartecipazione alla spesa”;
- le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1202 del 18/06/2014 e n. 2774 del 22/12/2018 con cui sono
stati trasferiti in setting assistenziale day-service i 108 DBG ad alto rischio di inappropriatezza di cui al Patto
della Salute 2010 - 2012 e sono state altresi definite le tariffe, le soglie di ammissibilita e le relative discipline;
- la deliberazione di Giunta regionale n. 2051 del 13/12/2016 con cui sono stati approvati nuovi
pacchetti di prestazioni in regime di day - service;
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- Il Decreto del Presidente del Consiglio del Ministri 12 gennaio 2017 ad oggetto “Definizione
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502”.

Atteso che:

- all'art. 2 comma 4 del Decreto del Ministero della Salute 18 ottobre 2012 é stato stabilito che “Le tariffe
di cui al presente articolo costituiscono la remunerazione onnicomprensiva degli episodi di ricovero. Le regioni
possono prevedere una remunerazione aggiuntiva, limitatamente a erogatori espressamente individuati e in
relazione a quantitativi massimi espressamente indicati, per i costi associati all’eventuale utilizzo di specifiche
dispositivi ad alto costo esclusivamente nei casi, specifici e circoscritti, individuati e reqolamentati nei vigenti
accordi interregionali per la compensazione della mobilita sanitaria approvati dalla Conferenza Stato-
Regioni nel rispetto degli equilibri di bilancio programmati...”;

- in attuazione del Decreto Ministeriale 18 ottobre 2012, con Deliberazione di Giunta Regionale n.
951 del 13/05/2013 e ss.mm.ii. & stato approvato il nuovo tariffario regionale relativo alla remunerazione
delle prestazioni di assistenza ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica
ambulatoriale, erogabili dal SSR della Puglia, con decorrenza dal 01/06/2013;

- all’art. 13 della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1202/2014 é stata prevista la possibilita che
vengano proposti nuovi pacchetti di prestazione in regime di day - service;

- con il D.P.C.M. 12/01/2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 18/03/2017, & stato, tra l'altro,
stabilito quanto segue:

- Art. 39. Criteri di appropriatezza del ricovero ordinario

1. Si definiscono appropriati i ricoveri ordinari per l'esecuzione di interventi o procedure che non possono
essere esequiti in day hospital o in day surgery con identico o maggior beneficio e identico o minor rischio
per il paziente e con minore impiego di risorse.

2. Le regioni e le province autonome adottano adeguate misure per incentivare I'esecuzione in ricovero
diurno delle classi di ricovero elencate nell’allegato 6° in una percentuale, sul totale dei ricoveri, fissata
per ciascuna classe, entro il 31 marzo 2017, dalla Commissione nazionaie per 'aggiornamento dei LEA e la
promozione dell’‘appropriatezza nel Servizio sanitario nazionale di cui all’art. 1, comma 555, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, nonché per disincentivare i ricoveri inappropriati.

Nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico per la Verifica degli adempimenti regionali e del
Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza, tenutasi in data 29 marzo 2018, é stato
evidenziato quanto segue:
- “Relativamente all’appropriatezza, si evidenzia, nell'anno 2016, un rapporto tra le dimissioni attribuite
ai 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza e le dimissioni non attribuite ai suddetti DRG pari a 0,20,
ricompreso nell’intervallo di adeguatezza individuato dal Comitato LEA (inferiore o pari a 0,21); la percentuale
di dimissioni da reparti chirurgici con DRG medico sul totale delle dimissioni in regime ordinario da reparti
chirurgici risulta superiore al valore nazionale (34,56 vs 28,59) cosi come la percentuale di ricoveri diurni
di tipo diagnostico sul totale dei ricoveri diurni con DRG medico (63,99 vs 38,57). Si osserva un forte ricorso
all'ospedalizzazione della popolazione ultrasettantacinquenne, nel quadriennio considerato, che tuttavia si
riduce nel 2016, con un valore pari a circa 283 per 1.000 anziani. Anche il valore della degenza media pre-
operatoria risulta ancora superiore al valore medio nazionale (1,99 vs 1,71).
Un approfondimento su alcuni specifici indicatori di qualita assistenziale evidenzia:
- un forte decremento, rispetto alle precedenti annualita, del tasso di ricovero ordinario in eta pediatrica per
asma e gastroenterite, il cui valore nel 2016 risulta tuttavia ancora ampiamente al di sopra dell’intervallo
di riferimento (219,8 vs 141); I'ospedalizzazione in eta adulta per specifiche patologie croniche, trattabili a
livello territoriale, risulta invece adeguata;
- una eccessiva quota di parti cesarei primari: la frequenza di tale procedura, seppure in leggero decremento
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dal 2013, risulta pari al 33,6% per le strutture con meno di 1.000 parti anno e al 31% nelle strutture con piu
di 1.000 parti anno, discostandosi ancora dai valori ritenuti accettabili;
- un significativo incremento della quota di interventi a pazienti ultra-sessantacinquenni con diagnosi
principale di frattura del collo del femore, esequiti entro 2 giorni, che nel 2016 risulta ancora inferiore allo
standard di riferimento stabilito dal n. DM 70/2015 (52,50% vs 60%)”.

In base a quanto stabilito dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1202/2014 e ss.mm.ii., sono pervenute al
Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” nuove proposte di pacchetti day-service, cosi come
di seguito dettagliato, approvati dal Tavolo tecnico regionale day-service:

a) Societa scientifiche di Malattie infettive:
1. Ipertransaminasemia di ndd;
2. Ipertransaminasemia di ndd (follow-up);
3. Linfoadenopatia di ndd
4. Infezione da HIV

b) Nota prot. n. 33877 dell’11/05/2018 della Asl di Brindisi relativa alla proposta di “day - service
chirurgico per I'allestimento accessi vascolari per emodialisi” distinto in:

1. in caso di allestimento di fistola artero - venosa;
2. in caso di cateterismo venoso centrale.

Per quanto attiene il pacchetto per l'allestimento accessi vascolari per emodialisi in caso di allestimento
di fistola artero - venosa per la determinazione della tariffa complessiva si € tenuto conto del costo della
procedura ICD9 - CM n. 39.27 “arteriovenostomia per emodialisi”.

c) Nota prot. n. 4238 del 31/05/2018 del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria “O0.
RR.” di Foggia di proposta dei seguenti pacchetti:

1. Inserimento nella lista dei riceventi di trapianto di rene;

2. Mantenimento in lista d’attesa per trapianto di rene;

3. Studio del donatore vivente di rene.

| predetti pacchetti sono stati valutati ed approvati dal Tavolo tecnico regionale day- service tenutasi in data
23 luglio 2018.
Alla luce di quanto sopra esposto si propone di:

1. di approvare i seguenti pacchetti di day-service, dettagliatamente descritti nell’Allegato, parte
integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento:

a) Ipertransaminasemia di ndd;

b) Ipertransaminasemia di ndd (follow-up);

) Linfoadenopatia di ndd;

d) Infezione da HIV

e) day - service chirurgico per 'allestimento accessi vascolari per emodialisi”:

- in caso di allestimento di fistola artero - venosa;
- in caso di cateterismo venoso centrale.

f) inserimento nella lista dei riceventi di trapianto di rene;

g) mantenimento in lista d’attesa per trapianto di rene;

h) studio del donatore vivente di rene.

2. di modificare, per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e Tecnologiche”, il nomenclatore della

specialistica ambulatoriale, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 951/2013 e ss.mm.ii., introducendo
i pacchetti di cui al punto 1 dettagliatamente riportati nell’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente
schema di provvedimento;
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3. di stabilire che, per il tramite delia Sezione “Risorse Strumentali e Tecnologiche” e compatibilmente
con le esigenze informatiche, vengano attribuiti i codici relativi ai pacchetti di day-service dettagliatamente
riportati nell’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento;

4, di stabilire che, attesa la costante evoluzione delle prestazioni e delle metodiche adottate, eventuali
modifiche ai pacchetti approvati con il presente provvedimento, per quanto attiene sia il dettaglio delle
prestazioni sia la relativa tariffa, possano essere apportate con Determinazione Dirigenziale della Sezione
“Strategie Governo dell’Offerta”;

5. di confermare quant’altro gia stabilito con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1202/2014 e ss.mm.

ii.;

6. di confermare l'obbligo di compilazione della scheda di day-service (SDA), quale documento della
cartella clinica del day-service, in ottemperanza a quanto espressamente previsto con la Deliberazione di
Giunta Regionale n. 2774 del 22/12/2014.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale ai sensi della LR. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA DEL D.Lgs. 118/2011.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di
Sezione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
1. di approvare i seguenti pacchetti di day-service, dettagliatamente descritti nell’Allegato, parte
integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento:
a) Ipertransaminasemia di ndd;
b) Ipertransaminasemia di ndd (follow-up);
c) Linfoadenopatia di ndd;
d) Infezione da HIV
e) day - service chirurgico per 'allestimento accessi vascolari per emodialisi”:

- in caso di allestimento di fistola artero - venosa;
- in caso di cateterismo venoso centrale.

f) inserimento nella lista dei riceventi di trapianto di rene;

g) mantenimento in lista d’attesa per trapianto di rene;

h) studio del donatore vivente di rene.

2. di modificare, per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e Tecnologiche”, il nomenclatore della

specialistica ambulatoriale, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 951/2013 e ss.mm.ii., introducendo
i pacchetti di cui al punto 1 dettagliatamente riportati nell’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;
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3. di stabilire che, per il tramite della Sezione “Risorse Strumentali e Tecnologiche” e compatibilmente
con le esigenze informatiche, vengano attribuiti i codici relativi ai pacchetti di day-service dettagliatamente
riportati nell’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente;

4, di stabilire che, attesa la costante evoluzione delle prestazioni e delle metodiche adottate, eventuali
modifiche ai pacchetti approvati con il presente provvedimento, per quanto attiene sia il dettaglio delle
prestazioni sia la relativa tariffa, possano essere apportate con Determinazione Dirigenziale della Sezione
“Strategie Governo dell’Offerta”;

5. di confermare quant’altro gia stabilito con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1202/2014 e ss.mm.
ii.;

6. di confermare l'obbligo di compilazione della scheda di day-service (SDA), quale documento della
cartella clinica del day-service, in ottemperanza a quanto espressamente previsto con la Deliberazione di
Giunta Regionale n. 2774 del 22/12/2014;

7. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla
Sezione “Risorse Strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie,

IRCCS pubbilici e privati ed Enti Ecclesiastici;

8. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori
Generali delle ASL territorialmente competent;;

9. di pubblicare il presente atto sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1443

POR PUGLIA FESR 2014/2020 - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre
2014 - Titolo Il — Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA
Turismo” - Determinazione n. 796/2015 e s.m. e i. - Delibera di indirizzo relativa al progetto definitivo del
Soggetto Proponente: Edil Sasso & C. S.r.l.. - Codice progetto: 5YLKDC6.

LAssessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei
Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visto che:

in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Programma,
cosi come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione;

la Delibera CIPE 21.12.2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -
Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli
interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree
sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate alla data della predetta delibera
attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte integrante della
programmazione unitaria 2007-2013;

con il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalita per la destinazione e |'utilizzazione di risorse
aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, € stata modificata
la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013 la Regione ha preso atto
delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006
e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012,
79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;

in data 25.07.2013 é stato sottoscritto I’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un
ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell'allegato 1 “Programma degli interventi
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita - Aiuti agli investimenti
di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “Contratti di Programma Turismo”, a cui
sono stati destinati € 5.000.000,00 e “PIA Turismo” a cui sono destinati € 29.000.000,00;

la Delibera della Giunta Regionale del 21.11.2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013
Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle
riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia - n. 172 del 17.12.2014, si e stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14.10.2014;

il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea
C(2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici indica le azioni di riferimento tra le qualil'azione 3.3 “Interventi
per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” obiettivo specifico 3c) “consolidare, modernizzare e
diversificare i sistemi produttivi territoriali” dell’Asse Il “Competitivita delle Piccole e Medie Imprese”;

I POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturati, per il periodo compreso tra 01.01.2014 e il 31.12.2020;

I'operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il
sostegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014-2020, metodi e criteri utilizzati
per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all'approvazione del Comitato di Sorveglianza del
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Programma (Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio. Quest’ultimo confermera cheii criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono
che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del
POR adottato;

¢ stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo
2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni
selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato;

I'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare I'impiego delle risorse destinate alle medesime
finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente,
di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto;

Visto altresi che:

sul BURP n. 139 del 06.10.2014 ¢ stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 “Regolamento
della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU (Regolamento regionale della
Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

con DGR n. 2445 del 21.11.2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo SpA quale Soggetto intermedio
per 'attuazione degli aiuti di cui al Titolo Il “Aijuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del
30.09.2014, a norma dell’art. 6, comma 7 del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n.
1303/2013 e che alla stessa, nell’lambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono stati affidati compiti e
funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della stessa tipologia di
quelli previsti dal Titolo Il del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014;

con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 796 del 07.05.2015 e
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 I'Avviso: “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 -
Titolo Il - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo”
- denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi
dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”;

con atto dirigenziale n. 973 del 29.05.2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle
istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03.06.2015 al 15.06.2015;

con atto dirigenziale n. 998 del 08.06.2015, pubblicato sul BURP n. 81 del 11.06.2015, si & provveduto ad
integrare il procedimento di valutazione del criterio di selezione n. 3 di cui all’Allegato A dell’Avviso approvato
con DD n. 796 del 07.05.2015;

con atto dirigenziale n. 1060 del 15.06.2015 e stato prenotato l'importo di € 15.000.000,00 (Euro
Quindicimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031”Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE
n.62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso
per I'erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo”
denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi
dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui
all’Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015;

con A.D. n. 1834 del 18.10.2016 ¢ stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.u.r.p. n. 125 del 03.11.2016);

con DGR. n. 1855 del 30.11.2016, la Giunta Regionale:

¢ ha apportato la variazione al Bilancio Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di Accompagnhamento
e al Bilancio Gestionale approvato con DGR. n. 159 del 23.02.2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2) lett. a)
del D.Igs. n. 118/2011;

¢ ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2 nell'lambito del FESR, ad operare sui
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capitoli di spesa del Bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui
titolarita & in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

con DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR
PUGLIA 2014-2020 - Assi | - lll, & stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei
Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di
competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca
Innovazione e Capacita Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali;

con A.D. n. 1360 del 18.09.2017 é stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese
sostenute per la richiesta di erogazione 1” SAL e SAL finale e dimostrazione del SAL propedeutico alla richiesta
di erogazione della 2” anticipazione (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017);

vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

vista la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii..

Considerato che:

Listanza di accesso avanzata dall'impresa Edil Sasso & C. S.r.l., trasmessa telematicamente in data 26.04.2017
e stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo con A.D. del Servizio Competitivita dei
Sistemi Produttivi n. 1434 del 02.10.2017;

con nota del Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi della Regione Puglia prot. n. AOO_158/0007370
del 03.10.2017, trasmessa con PEC all'impresa in pari data, & stata comunicata I'ammissibilita alla fase di
presentazione del progetto definitivo;

la proposta di progetto definitivo e stata trasmessa telematicamente a mezzo PEC in data 01.12.2017, alle
ore 09:55, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento ovvero entro il termine di 60 giorni dal
ricevimento della comunicazione diammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo (03.10.2017).

Rilevato che:
Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 13.07.2018 prot. 7477/U, acquisita agli atti in data 16.07.2018 con prot.
n. AOO_158/0006346, ha:

e comunicato di aver proceduto alla verifica di ammissibilita del progetto definitivo presentato dal Soggetto
proponente Edil Sasso & C. S.r.l. (Codice progetto: 5YLKDC6), cosi come previsto dall’art. 11 dell’Avviso
pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015. Dette verifiche si sono concluse con esito positivo;

e trasmesso la relazione istruttoria, dalla quale si rileva che, sulla base delle verifiche effettuate e delle
considerazioni esplicitate, la valutazione relativa alla ammissibilita del progetto definitivo e positiva. Di
seguito, si riepilogano le voci di spesa ritenute ammissibili e le relative agevolazioni concedibili:

Dati riepilogativi:
- Ampliamento del blocco alberghiero con realizzazione di 26 nuove camere, una zona SPA, zona filtro
all'ingresso e copertura della terrazza del ristorante e chiusura del patio della Villa n. 3 del blocco ville.
— Codice ATECO: 55.10.00 “Alberghi e strutture simili”.
- Sede iniziativa: Ostuni (BR).
- Investimento e agevolazioni
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Sintesi investimento:

— il programma di investimenti prevede l'ampliamento della capacita ricettiva della struttura ricettiva
attraverso la realizzazione di n. 26 camere; l'introduzione del servizio “SPA”, non presente allo stato
attuale; realizzazione di una sala polifunzionale e la copertura del ristorante, posto sulla terrazza. La
struttura ricettiva proposta dall'impresa Edil Sasso & C. S.r.l. mira alla destagionalizzazione dei flussi
turistici, garantendo la presenza dei clienti anche nei mesi invernali, attraverso I'introduzione del servizio
funzionale SPA - centro benessere.

- Incremento occupazionale

Rilevato altresi che:

dalla suddettarelazione istruttoria emerge che 'ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile,
e pari a complessivi € 982.475,82, di cui € 973.520,82 relativi alla categoria “Attivi Materiali” (Azione 3.3) ed
€ 8.955,00 per acquisizione di Servizi di Consulenza (Azione 3.3 per € 4.455,00 ed Azione 3.7 per € 4.500,00),
a fronte di un investimento complessivo proposto pari ad € 2.216.615,41, di cui € 2.191.615,41 per Attivi
Materiali ed € 25.000,00 per l'acquisizione di servizi di consulenza.
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Tutto cio premesso, si propone di:

e esprimere l'indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto
proponente Edil Sasso & C. S.r.l. con sede legale in Ostuni (BR), via M.L Mindelli, n. 17 - C.F. e PIVA
01369950744 - che trovera copertura sui Capitoli di spesa 1161330 - 1162330 - 1161370 - 1162370 a
seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della
Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziano;

e dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
allapprovazione del progetto definitivo e contestuale assunzione di accertamento/obbligazione
Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del
Disciplinare

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL Lgs. 118/11 e ss.mm.ii.

la copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento & garantita, nelllambito della
dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa seguenti del Bilancio di Previsione 2018-2020 giusta
DGR n. 1855 del 30.11.2016 di variazione al bilancio 2016-2018 e con DGR n. 477 del 28.03.2017 di ulteriore
variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020, Assi | - Ill, con stanziamento
in Entrata sul Capitolo 4339010 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014-2020 - Quota UE Fondo FESR” per €
577.926,95 = di cui € 288.963,48 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 288.963,47 esigibili nell’esercizio
finanziario 2019 e sul Capitolo 4339020 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014-2020 - Quota Stato-MEF
Fondo FESR” per € 404.548,87 = di cui € 202.274,44 esigibili nell’'esercizio finanziario 2018 ed € 202.274,43
esigibili nell’esercizio finanziario 2019 e sui seguenti capitoli di spesa:

e €572.659,30 sul capitolo di spesa 1161330 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.3 - Interventi di sostegno
agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota UE” Missione -
Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C.: U.2.03.03.03.999 - CRA: 62.06 - Codice Transazione Europea: 3 - di
cui € 286.329,65 esigibili nell’'esercizio finanziario 2018 ed € 286.329,65 esigibili nell’esercizio finanziario
2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:1; Codice MIR: A0303.147;

e €400.861,52 capitolo di spesa 1162330 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.3 - Interventi di sostegno
agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota STATO-MEF”
Missione - Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C. U.2.03.03.03.999 - CRA: 62 - Codice Transazione Europea:
4-dicui€200.430,76 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 200.430, 76 esigibili nell’esercizio finanziario
2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:1; Codice MIR: A0303.147;

e €2.620,59 sul capitolo di spesa 1161330 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.3 - Interventi di sostegno
agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota UE” Missione -
Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C.: U.2.03.03.03.999 - CRA: 62.06 - Codice Transazione Europea: 3 - di
cui € 1.310,30 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 1.310,29 esigibili nell’'esercizio finanziario 2019
- Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D, Lgs. 118/11:1; Codice MIR; A0303.148;

e € 1.834,41 capitolo di spesa 1162330 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.3 - Interventi di sostegno
agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota STATO-MEF”
Missione - Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C.: U.2.03.03.03.999 n CRA: 62 - Codice Transazione Europea:
4 - dicui €917,21 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 917,20 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 -
Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:1; Codice MIR: A0303.148;

e € 2.647,06 sul capitolo di spesa 1161370 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.7 - Interventi di supporto
a soluzioni ICT nei processi produttivi delle PMI, contributi agli investimenti a altre imprese. Quota UE”
Missione - Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C.: U.2.02.03.03.999 - CRA: 62.06 - Codice Transazione
Europea: 3 - di cui € 1.323,53 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 1.323,53 esigibili nell’esercizio
finanziario 2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:1; Codice MIR:
A0307.15;
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e € 1.852,94 capitolo di spesa 1162370 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.7- Interventi di supporto a
soluzioni ICT nei processi produttivi delle PMI, contributi agli investimenti a altre imprese. Quota STATO-
MEF” Missione - Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C.: U.2.03.03.03.999 - CRA: 62 - Codice Transazione
Europea: 4 - di cui € 926,47 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 926,47 esigibili nell’esercizio
finanziario 2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:1; Codice MIR:
A0307.15.

Con successivo provvedimento si procedera all'accertamento ed all'impegno delle somme da parte della
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della LR. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico

Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del competente Direttore di
Dipartimento

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

¢ di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui
si intendono integralmente riportate;

¢ di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. trasmessa con
nota del 13.07.2018 prot. 7477/U, acquisita agli atti in data 16.07.2018 con prot. n. AOO_158/0006346,
relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato da Edil Sasso & C. S.r.l. con sede legale
in Ostuni (BR), via M.L. Mindelli, n. 17 - C.F. e P IVA 01369950744, per la realizzazione del programma di
investimenti PIA Turismo dell'importo concedibile pari ad € 982.475,82, di cui € 973.520,82 relativi alla
categoria “Attivi Materiali” (Azione 3.3) ed € 8.955,00 per acquisizione di Servizi di Consulenza (Azione
3.3 per € 4.455,00 ed Azione 3.7 per € 4.500,00), a fronte di un investimento complessivo proposto pari
ad € 2.216.615,41, conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte
integrante (Allegato A);

e di prendere atto che il progetto definitivo, sulla base delie risultanze della fase istruttoria svolta dalla
Societa Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del programma di investimenti PIA Turismo dell'importo
complessivo ammissibile di € 2.183.279,61, di cui € 2.163.379,61 per Attivi Materiali (Azione 3.3) ed €
19.900,00 (Azione 3.3 per € 9.900,00 ed Azione 3.7 per € 10.000,00) per I'acquisizione di servizi di
consulenza, comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 982.475,82, con la previsione di
realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 2,74 unita lavorative
(ULA) come di seguito specificato:
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— di esprimere l'indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto
proponente Edil Sasso & C. S.r.l. con sede legale in Ostuni (BR), via M.L. Mindelli, n. 17 -C.F. e P.IVA
01369950744 - che trovera copertura sui Capitoli di spesa 1161330 - 1162330 - 1161370 - 1162370 a
seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della
Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il
seguente schema:

e di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
all'approvazione del progetto definitivo e contestuale assunzione di Obbligazione Giuridicamente
Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Disciplinare;

¢ distabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 54 co. 2 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014
“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU (Regolamento
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;
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e di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere
eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del
Soggetto Proponente;

e di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvedera all'adozione dell’atto di
concessione provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni;

¢ di notificare il presente provvedimento alla Societa Edil Sasso & C. S.r.l.;

¢ di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1444

Programma Interreg V-A “Greece-ltaly” — Progetto “E-government services and tools from regional
governments and regional development bodies to support and coordinate the regional research and
innovation capital - egov_INNO”. Presa d’atto dell’approvazione del Progetto; Istituzione dei capitoli e
Variazione al bilancio di previsione E.F. 2018 e pluriennale 2018-2020.

Il Vice Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dott.ssa Antonia Costanza
della Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi, confermata dalla Dirigente della Sezione avv.
Gianna Elisa Berlingerio, convalidata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro Prof. Ing. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue:

Premesso che:

- asettembre 2016, in collaborazione con I'agenzia regionale InnovaPuglia S.p.A., la Sezione Competitivita
e ricerca dei sistemi produttivi ha aderito ad una proposta di progetto dal titolo “E-government services
and tools from regional governments and regional development bodies to support and coordinate the
regional research and innovation capital - egov_INNO” per la partecipazione alla 1st Call for Ordinary
Project Proposals nell'ambito dell’Interreg V-A “Greece-ltaly”;

- il progetto vede la collaborazione con il Regional Development Fund of Region of Western Greece
(in qualita di capofila), del COMPUTER TECHNOLOGY INSTITUTE AND PRESS “DIOPHANTUS” (CTI), di
Innovapuglia S.p.A. e della Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi in qualita di partners
di progetto;

- il programma “Interreg V-A - Greece-Italy 2014-2020" la cui autorita di gestione é greca ed e affidata al
Ministero dello Sviluppo economico, afferisce all’iniziativa di Cooperazione Territoriale Europea (CTE).
Il programma pluriennale 2014-2020 che ne sostiene I'implementazione & una forma di intervento
dell’'Unione europea che permette il finanziamento di progetti di collaborazione e di investimento
congiunto fra soggetti istituzionali di nazioni diverse in diversi settori di intervento;

— con comunicazione e-mail dell'ottobre 2017 il coordinatore della proposta di progetto, Mr. Andreas
Koskeris, informa il partenariato che la proposta in oggetto egov_INNO ha superato positivamente le
fasi di valutazione amministrativa accedendo all’'ultima fase di valutazione tecnico-scientifica;

- anovembre2017laproposta“egov_INNO” éstatadefinitivamenteapprovataedinseritanellagraduatoria
definitiva dei progetti finanziabili al 100% (85% ERDFcontribution, 15% National contribution). La
partecipazione al progetto non prevede costi di cofinanziamento dal parte dei partners, ha una durata
di 24 mesi e il budget approvato per la Regione Puglia ammonta ad € 95.908,70;

- amaggio 2018 e stato predisposto il “Partnership Agreement” sottoscritto da tutti i partner di progetto
e nelle date del 10 ed 11 luglio 2018 a Patrasso (Grecia) si e svolto il kick off meeting per I'avvio dei
lavori.

Considerato che

- il progetto “egov_INNO” contribuira agli obiettivi stabiliti nel programma di cooperazione tra cui
I'utilizzo di servizi di e-government personalizzati per imprese/cittadini proponendo applicazioni di
governo elettronico efficaci ed efficienti, adattate alle esigenze delle regioni partecipanti che portino ad
una migliore governance e ad un dispiegamento piu rapido di servizi digitali fruibili dal settore privato
locale;

- il progetto prevede tra gli atri lo studio sullo stato dell’arte e la raccolta di esperienze sulle applicazioni
di e-government G2B (Government to Business) di successo sui seguenti assi di innovazione i) servizi
digitali per monitorare e sostenere il processo di finanziamento dei piani di investimento delle imprese,
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ii) servizi digitali per accelerare il processi di sostegno all’attivita di impresa ponendo I'accento sulle
PMI innovative, iii)- servizi di informazione per le imprese con enfasi sui giovani innovatori (ad esempio
banca dati di servizi di co-creazione e co-design, spazi di co-working etc.) iv) strumenti di networking
per supportare la creazione di smartmatch e la collaborazione delle imprese (supportando il loro
networking e clustering) e il collegamento tra I'azienda e la comunita di ricerca e sviluppo di riferimento,
v) applicazioni di business intelligence e data analyticsper analizzare i processi digitali di innovazione
imprenditoriali regionali e transfrontaliera;

— il progetto si propone di contribuire alla i) progettazione e applicazione di servizi e-gov personalizzati
a servizi commerciali che forniscono migliori competenze tecnologiche e amministrative del settore
pubblico nel suo sforzo di fornire servizi di supporto all'innovazione, ii) migliorare I'accesso ai risultati di
R&l e trasferimenti di tecnologia per le PMI, con particolare attenzione ai potenziali giovani innovatori,
iii) promuovere I'open innovation, consentendo alle aziende della Grecia occidentale e della Puglia di
sperimentare e sviluppare nuove competenze, risorse e partnership;

- le finalita del progetto sono in linea con i) I'obiettivo specifico 1.1 del programma europeo per “fornire
servizi di supporto all'innovazione e sviluppare cluster transfrontalieri per promuovere la competitivita”
ii) le Azioni del PO FESR-FSE 2014-2020 Asse Il priorita 2b “sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il
commercio elettronico e la domanda di TIC" iii) il documento di Agenda Digitale PUGLIA2020 sul tema
“crescita digitale” contribuendo al risultato atteso di “digitalizzazione dei processi amministrativi e
diffusione di servizi digitali interoperabili della PA offerti a cittadini e imprese”. Per tali finalita, la Sezione
intende avviare tavoli di lavoro e di coordinamento anche con la Sezione Infrastrutture Energetiche e
Digitali.

Considerato, inoltre, che

¢ |l budget complessivo del progetto & di € 722.212,14 e la parte assegnata alla Regione Puglia ammonta
a € 95.908,70 che, per effetto della normativa comunitaria e nazionale, sara interamente finanziato dai
fondi FESR/MED (85%) e dal F.R. (15%); tra le spese finanziate dal Progetto rientrano quelle riferite allo
staff di Progetto che ammontano a complessivi € 45.395,00, salvo successive rimodulazioni e le figure
dello staff saranno reperite tra i dipendenti regionali;

e gia con D.G.R. n. 2103 del 21/12/2016 la Giunta regionale ha preso atto delle proposte progettuali
candidate sulla I° call for proposal, tra le quali “egov_INNO” e con nota prot. nr 4729/SP del 07/11/2016,
richiamata nella medesima delibera, il presidente Emiliano ha prodotto delega a beneficio dei Direttori
di Dipartimento e dei Dirigenti di Sezione per la sottoscrizione in nome e per conto del’/Amministrazione
regionale delle proposte progettuali relative ai Programmi e per i successivi adempiment;;

¢ |e spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno

oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione tra i capitoli di spesa del
bilancio vincolato all’'uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo 3064060 “Rimborsi per
spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”".
A tal proposito e stata inviata a mezzo PEC alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza
in ordine al calcolo delle spese di personale e dei relativi tetti, apposita nota informativa da parte
della Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi prot. AOO_158 5494 del 27/06/2018 con il
dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a seguito di idonea rendicontazione.

e La durata del progetto e di 24 mesi.

e QOccorre dare avvio agli atti richiamati e dare corso alle attivita di Progetto.

Tutto cid premesso, il Vice Presidente propone alla Giunta Regionale:

¢ di prendere atto dell’avvenuta approvazione del progetto “egov_INNO” e della partecipazione della Sezione
Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi in qualita di Project Partner;
¢ di apportare le opportune variazioni al bilancio di previsione per I'anno 2018 e pluriennale per il triennio
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2018-2020, con la relativa istituzione di nuovi capitoli utili all’attuazione delle attivita previste dal Progetto,
come di seguito dettagliato;

di autorizzare la partecipazione ai technical meeting ed a tutte le missioni istituzionali previste dal
programma nel biennio di riferimento, della delegazione regionale cosi composta:

- Gianna Elisa Berlingerio, Dirigente della Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi;
- Antonia Costanza, dipendente della Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi.

Visti:

il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

I'art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

la I. r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020);

la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di
previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs. 118/2011;

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale in base all’art.4, comma 4, lettera k della L.R. n.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020, al
documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO

62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
07 - SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI

C.R.A.

e Parte Entrata

Entrate ricorrenti

Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari

Istituzione dei seguenti capitoli di entrata di parte corrente:

1. CNI 2033221 “Trasferimenti correnti per Progetto Egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly-
guota FESR (85%)”
Codifica piano dei conti finanziario: E.2.01.05.02.001

2. CNI 2033222 “Trasferimenti correnti per Progetto Egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly -
guota nazionale (15%)”
Codifica piano dei conti finanziario: E.2.01.01.01.01


http:E.2.01.01.01.01
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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Variazione di bilancio

. Variazione -
Capitolo of 2018 Variazione
di Descrizione del capitolo P.D.C.F. " e.f. 2019
Competenza
Entrata Competenza
e Cassa
“Trasferimenti correnti per Progetto Egov_INNO -
- .2.01.05.02. . +48.
2033221 Programma Interreg V-A Greece-lItaly - quota FESR (85%)” E.2.01.05.02.001 +32.853,81 48.668,59
“Trasferimenti correnti per Progetto Egov_INNO -
2033222 Programma Interreg V-A Greece-Italy - quota nazionale E.2.01.01.01.001 +5.797,73 +8.588,57
(15%)”

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitori certi:
1. Regional Development Fund of Region of Western Greece, (Grecia) per conto della Commissione
Europea;
2. Ministero dell’Economia e delle Finanze.
Titolo giuridico:
1. Comunicazione del 07/11/2017, con la quale la Commissione di Monitoraggio del Programma Interreg
V-A Greece-ltaly comunicava I'approvazione del Progetto “egov_INNO”, sottoscritto definitivamente da
tutti i partners del progetto in data 31/05/2018.
2. Per la quota di cofinanziamento nazionale: Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015.

e Parte Spesa

Spese ricorrenti
Missione 19 - Relazioni internazionali
Programma 02 - Cooperazione territoriale

Istituzione dei seguenti capitoli di spesa:

CNI 1164400 “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-Italy. Retribuzioni - Quota FESR (85%)”
Codifica piano dei conti finanziario: U.1.01.01.01

Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E.

CNI 1164900 “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Retribuzioni - Quota nazionale
(15%)”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.01.01.01

Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E.

CNI 1164401“Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-Italy. Contributi - Quota FESR (85%)”
Codifica piano dei conti finanziario: U.1.01.02.01

Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E.

CNI 1164901 “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Contributi - Quota nazionale
(15%)”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.01.02.01

Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E.

CNI 1164402 “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-Italy. Irap - Quota FESR (85%)”
Codifica piano dei conti finanziario: U.1.02.01.01

Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E.

CNI 1164902 “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Irap - Quota nazionale (15%)”
Codifica piano dei conti finanziario: U.1.02.01.01

Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E.

CNI 1164403 “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-Italy. Spese per altri beni di consumo -
Quota FESR (85%)”


http:U.1.02.01.01
http:U.1.02.01.01
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Codifica piano dei conti finanziario: U.1.03.01.02

Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E.

CNI 1164903 “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per altri beni di consumo -
Quota nazionale (15%)”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.03.01.02

Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E.

CNI 1164404 “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-Italy. Spese per organizzazione eventi,
pubblicita e servizi per trasferta - Quota FESR (85%)”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.03.02.02

Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E.

CNI 1164904 “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-Italy. Spese per organizzazione eventi,
pubblicita e servizi per trasferta - Quota nazionale (15%)”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.03.02.02

Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statati correlati ai finanziamenti della U.E.

CNI 1164405 “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per consulenze - Quota
FESR (85%)”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.03.02.10

Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E.

CNI 1164905 “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per consulenze - Quota
nazionale (15%)”

Codifica piano dei conti finanziario: U.1.03.02.10

Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E.

VARIAZIONE DI BILANCIO

. Variazione I
Capitolo of 2018 Variazione
di Descrizione del capitolo P.D.C.F. N e.f. 2019
Competenza
Spesa Competenza
e Cassa
Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-lItaly.
- .1.01.01. +15. .
1164400 Retribuzioni - Quota FESR (85%) U.1.01.01.01 15.839,64 +13.305,22
1164900 Progetto egov_INNQ - P.rogramma Ir)terreg V-A Greece-ltaly. U.1.01.01.01 +2.795,23 +2.347,98
Retribuzioni - Quota nazionale (15%)
Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-Italy.
- .1.01.02. +3. +3.
1164401 Contributi - Quota FESR (85%) U.1.01.02.01 3.784,56 3.179,02
1164901 Progetto egov_INNO -.Programma !nterreg V-A Greece-ltaly. U.1.01.02.01 + 667,87 +561,00
Contributi - Quota nazionale (15%)
Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-lItaly.
1164402 Irap-Quota FESR (85%) U.1.02.01.01 +1.346,37 +1.130,94
1164902 Progetto egov_INNO - Programrpa Interreg V-A Greece-lItaly. U.1.02.01.01 +237,59 +199 58
Irap - Quota nazionale (15%)
Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-lItaly.
1164403 Spese per altri beni di consumo - Quota FESR (85%) U.1.03.01.02 +1.258,24 +1.056,91
1164903 Progetto egov_I.NNO.- P.rogramma Interreg V-A Greece-lItaly. U.1.03.01.02 +222,04 +186,51
Spese per altri beni di consumo - Quota nazionale (15%)
Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-Italy.
1164404 Spese per organizzazione eventi, pubblicita e servizi per U.1.03.02.02 +5.950,00 +5.771,50
trasferta - Quota FESR (85%)
Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-lItaly.
1164904 Spese per organizzazione eventi, pubblicita e servizi per U.1.03.02.02 +1.050,00 +1.018,50
trasferta - Quota nazionale (15%)
Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-lItaly.
1164405 Spese per consulenze - Quota FESR (85%) U.1.03.02.10 +4.675,00 +24.225,00
1164905 Progetto egov_INNO - Programma Interr?g V-A Greece-ltaly. U.1.03.02.10 +825,00 +4.275,00
Spese per consulenze - Quota nazionale (15%)



http:U.1.03.02.10
http:U.1.03.02.10
http:U.1.03.02.02
http:U.1.03.02.02
http:U.1.03.01.02
http:U.1.03.01.02

55964 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 4-9-2018

All'accertamento dell’entrata ed all'impegno di spesa si provvedera con specifico atto della Dirigente della
Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del
“Principio contabile applicato concernente la contabilita finanziaria”, di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011
e ss.mm.ii., concernente i “contributi a rendicontazione”.

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n.
232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017.

BILANCIO AUTONOMO

La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente
progetto sostenute a carico del Bilancio autonomo della Regione per gli esercizi 2018 e 2019 avverra sul
capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”
distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi ricevuti per spese di personale”.

Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente
provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvedera con successivi provvedimenti dirigenziali della Sezione
Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi.

Si da atto di avere inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte della Sezione Competitivita e ricerca
dei sistemi produttivi prot AOO_158:5494 del 27/06/2018 alla Sezione Personale, per le valutazioni di
competenza, con il dettaglio degliimporti che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale
impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione. Dell’avvenuta effettiva
riscossione dei citati importi sara data comunicazione alla Sezione Personale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, che attestano la conformita alla legislazione
vigente;

— avoti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, parte integrante del presente provvedimento;

- di prendere atto dell’avvenuta approvazione del progetto Egov_INNO e della partecipazione della
Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi in qualita di Project Partner; e approvare la
partecipazione della Regione Puglia in qualita di Project Partner;

- di apportare la variazione al bilancio di previsione per |'esercizio 2018 e pluriennale 2018-2020,
al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella sezione
“copertura finanziaria”;

- che le spese per costi del personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato
nelle attivita del progetto stesso, da contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del bilancio
autonomo 3064060, come indicato nella Sezione copertura finanziaria;

— di incaricare la Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi di trasmettere la presente
Deliberazione alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle consequenziali
informative riferite ai rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi finanziari

- diapprovare I'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio parte integrante della presente
deliberazione;
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- di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di
cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente
deliberazione;

- di autorizzare la partecipazione ai technical meeting ed a tutte le missioni istituzionali previste dal
programma nel biennio di riferimento, della delegazione regionale cosi composta:

¢ Gianna Elisa Berlingerio, Dirigente della Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi;
¢ Antonia Costanza, dipendente della Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi

- di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1446
Processo di Riqualificazione Ecologica delle Aree Industriali della Regione Puglia Linee di indirizzo. Variazione
al bilancio ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Vice presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

Visti :

il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per |'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss. mm. e ii.;

gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per I'esercizio finanziario 2018 e
successivi;

la DGR n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione agli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai
commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss. mm. e ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017”;

il D.Lgs. n. 88 del 2011 che disciplina il Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) nel quale sono iscritte le
risorse finanziarie aggiuntive nazionali, destinate a finalita di riequilibrio economico e sociale, nonché a
incentivi e investimenti pubbilici;

la delibera 10 agosto 2016 n. 25 con la quale il CIPE ha provveduto aripartire, tra le aree tematiche indicate
dall’Autorita politica per la coesione, le risorse disponibili del Fondo sviluppo e coesione 2014-2020;

la DGR n. 545 dell’11.04.2017 e la successiva rimodulazione DGR n. 984 del 20.04.2017 con le quali la
Giunta Regionale ha preso atto del “Patto per lo Sviluppo della Puglia” sottoscritto il 10 Settembre 2016 tra
il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia, oltre all’elenco degli Interventi
la cui attuazione e affidata ai Dirigenti pro-tempore delle Sezioni Competenti per Azioni del Patto, e in
particolare per l'area tematica FSC 2014-2020 “Sviluppo Economico e Produttivo”, le Azioni “Sviluppo
e Competitivita delle imprese e dei Sistemi Produttivi” sono state affidate alla Dirigente della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi.

Premesso che:

¢ |n data 10 Settembre 2016 & stato sottoscritto tra il Governo Italiano e la Regione Puglia il “Patto per
la Puglia” a valere sulle risorse FSC 2014-2020 che prevede stanziamenti finanziari per lo Sviluppo e la
Competitivita dei Sistemi Produttivi;

e |l “Patto per la Puglia”, la cui dotazione finanziaria & determinata in 2.071,5 milioni di euro e che tale
assegnazione prevede 50 milioni di euro finalizzati alla riqualificazione delle aree industriali ed assegnati
al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

¢ la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 2268 del 21.12.2017, avente ad oggetto “Governance del
processo di Riqualificazione Ecologica delle Aree Produttive della regione Puglia - Indicazioni attuative
e costituzione dei gruppi di lavoro”, per le motivazioni in essa contenute, aveva autorizzato i Direttori
dei Dipartimenti Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche e dello Sviluppo Economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro a definire strumenti integrati e congiunti, per la riqualificazione
ecologica delle Aree Produttive;
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¢ la modifica al P.O.R. necessaria per emanare un bando congiunto con la misura 12.2 del P.O.R. Puglia
FESR FSE 2014-2020, tuttavia, non é stata possibile pertanto si &€ concordato di emanare bandi distinti,
pur nella unitarieta di obiettivi e piani;

¢ |a Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi, nella piu ampia cornice di condivisione
della strategia complessiva con le altre strutture regionali, intende procedere con |'espletamento di
una procedura negoziata a beneficio dei Consorzi ASI, per il finanziamento di progetti finalizzati alla
riqualificazione delle Aree Industriali pugliesi, anche sotto I'aspetto del modello di governance e del
modello di business; tale procedura intende sperimentare |'evoluzione delle attuali aree industriali
pugliesi verso un sistema pil maturo ed al passo con i tempi, rappresentato dal modello di A.P.P.E.A.
o da altro modello similare, che traguardi obiettivi di governance ed efficienza dei servizi, al fine di
selezionare le aree che si proporranno come esperienze significative per I'intera Regione Puglia;

e la procedura negoziata, pertanto, persegue la finalita di rendere le ASI piu tecnologicamente avanzate
e maggiormente efficienti dal punto di vista della gestione delle infrastrutture e dei servizi resi alle
imprese e, attraverso la condivisione partecipata delle esigenze e delle criticita con tutti gli stakeholders
di riferimento, punta a potenziare I'attrattivita delle Aree industriali; la Giunta regionale invita tutti i
soggetti interessati e coinvolti nel processo partecipativo ad esprimersi in merito alla presentazione dei
progetti ed ad assumere, ove possibile, 'impegno al rilascio dei provvedimenti necessari;

¢ Le linee diindirizzo che saranno approvate dalla Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi,
unitamente agli allegati per la partecipazione alla procedura e la conseguente presentazione dei
progetti, riporteranno le indicazioni per la redazione delle “Strategie Integrate di Riqualificazione delle
Aree Produttive”, gia individuate nel Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia, secondo le seguenti
linee di sviluppo:

1. Infrastrutture

2. Ambiente

3. Sviluppo economico e produttivo

4. Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali

5. Occupazione, inclusione sociale e lotta alla poverta, istruzione e formazione

Ritenuto che:

e aifini della valutazione dei progetti presentati, il direttore del Dipartimento per lo Sviluppo economico,
su proposta della dirigente della Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi procedera con la
nomina di apposita commissione di valutazione;

¢ lintera procedura di selezione si svolgera in due momenti distinti, in ciascuno dei quali potranno essere
avviate negoziazioni sui modelli di governance, di business e sui progetti presentati:

1. valutazione dei progetti relativa all'ammissibilita degli stessi in relazione al possesso dei requisiti
dettagliati nelle linee diindirizzo della procedura (coerenti con il Patto per la Puglia) che si concludera
con la redazione di una short list di progetti finanziabili;

2. valutazione dei progetti inseriti nella short list che verranno finanziati secondo il seguente ordine di
priorita:
e coerenza con le politiche industriali della Regione Puglia e gli obietti del Patto per lo sviluppo
della Regione Puglia;
¢ rispondenza alle priorita gia inserite nel piano d’azione elaborato da Invitalia,;

¢ Introduzione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria;

e Presenza dell’intervento proposto all'interno di una Z.E.S., come disciplinata dalla Regione
Puglia.
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a conclusione dei lavori della Commissione di valutazione, le strategie (S.I.R.A.l.) i progetti ammessi
a finanziamento verranno approvati con atto dirigenziale della Sezione Competitivita e ricerca dei
sistemi produttivi, delegata alla sottoscrizione dei relativi disciplinari, secondo lo schema approvato
dalla giunta con D.G.R. n. 545/2017;

il termine ultimo fissato per I'aggiudicazione dei lavori per la realizzazione degli interventi & fissato in 18
mesi a far data dall’adozione del provvedimento di ammissione al finanziamento;

il termine ultimo per la chiusura e rendicontazione dei progetti & fissato al 31/12/2023.

Per quanto sopra esposto, si propone di:

esprimere l'indirizzo all'espletamento da parte della Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi
produttivi della procedura negoziata per la selezione ed il finanziamento di strategie di riqualificazione
delle aree industriali regionali, a valere sui fondi FSC 2014-2020 “Patto per lo Sviluppo della Regione
Puglia, secondo le indicazioni contenute in parte motiva;

individuare come beneficiari della procedura i Consorzi ASI, al fine di convergere verso modelli di
A.P.P.E.A. od altri modelli similari, attraverso procedure partecipate nelle qualila Giunta invita i soggetti
interessati ad esprimersi;

approvare le variazioni di bilancio come descritte nella sezione Copertura Finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. 118/2011 e ss. mm. e ii.

La copertura finanziaria del presente provvedimento che ammonta ad € 50.000.000,00 & garantita dagli
stanziamenti del Bilancio di Previsione 2017-2019 giusta DGR n. 545 “Patto per la Puglia” del 11.04.2017
rimodulata dalla DGR n. 984 del 20.04.17, in parte Entrata sul capitolo di Entrata 4032420 “FSC 2014-2020.
Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia” nonché in parte Spesa sul capitolo di spesa 1405002 “Patto per
la Puglia FSC 2014-2020. Sviluppo e competitivita delle imprese e dei sistemi produttivi. Contributi agli
investimenti a Amministrazioni Locali”, non accertate ed impegnate entro la fine dell’esercizio 2017.

BILANCIO VINCOLATO

Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA al Bilancio di Previsione

2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato

con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs 118/2011.

Parte entrata

Entrata ricorrente

Codice UE: 2-Altre entrate

CRA Capitolo di Declaratoria Titolo- Codifica piano Variazione al Variazione al
Entrata tipologia- dei conti Bilancio 2019 - Bilancio 2020 -
Categoria finanziario e Competenza Competenza
gestionale
SIOPE
62.06 4032420 FSC 2014-2020. | 4.200.1 E.4.02.01.01.001 | +€ 25.000.000,00 | +€ 25.000.000,00
Patto per
Sviluppo della
Regione Puglia

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del
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Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.
Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo, ed & esigibile nei seguenti esercizi finanziari:

Esercizio finanziario 2019 2020
Somme da stanziare 25.000.000,00 25.000.000,00

Si dichiara che le somme oggetto della presente variazione non risultano gia re-iscritte o accertate in Bilancio.

Parte Spesa

Missione 14

Programma 5

Codifica del Programma (punto 1 lett. i) All. 7 D. Lgs. 118/11) - Programma 01

Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE

CRA Capitolo di Declaratoria Missione- Codifica piano Variazione al Variazione al
Spesa Programma | dei conti Bilancio 2019 - Bilancio 2020 -
finanziario e Competenza Competenza
gestionale
SIOPE
62.07 1405002 Patto per la 14.5 U.2.03.01.02.000 | +€ 25.000.000,00 | +€ 25.000.000,00
Puglia FSC
2014-2020.
Sviluppo e
Competitivita
delle imprese e
dei sistemi
produttivi.
Contributi agli
investimenti a
Amministrazioni
Locali.

La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 50.000.000,00 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel corso degli esercizi 2019 e 2020 con la seguente esigibilita:

Esercizio finanziario 2019 2020
Somme da stanziare 25.000.000,00 25.000.000,00

All'accertamento di entrata e all'impegno di spesa sui pertinenti capitoli, che avverra negli esercizi finanziari
2019 e 2020, provvedera il dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, in quanto
tale intervento e stato affidato alla responsabilita del Dirigente pro tempore della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi giusta DGR 545 del 11.04.2017.

*k %k k ok

Il Vice presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate, propone
alla Giunta l'adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettere e) e K) della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente proponente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

esprimere l'indirizzo all’espietamento da parte della Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi
produttivi della procedura negoziata per la selezione ed il finanziamento di strategie di riqualificazione
delle aree industriali regionali, a valere sui fondi FSC 2014-2020 “Patto per lo Sviluppo della Regione
Puglia, secondo le indicazioni contenute in parte motiva;

di individuare come beneficiari della procedura i Consorzi ASI, al fine di convergere verso modelli di
A.P.P.E.A. od altri modelli similari, attraverso procedure partecipate nelle qualila Giunta invita i soggetti
interessati ad esprimersi;

approvare le variazioni di bilancio come descritte nella sezione Copertura Finanziaria;

di approvare I'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio parte integrante della presente
deliberazione;

di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di
cui all'art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente
deliberazione;

di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1447
“Interventi a favore dei Pugliesi nel mondo”, ex art. 10 L.R. n. 23/2000 e ss.mm.ii. Approvazione PIANO
2018

Il Presidente della Giunta dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Attuazione
del Piano Gestione Albo delle Associazioni dei Pugliesi nel Mondo” della Sezione Internazionalizzazione
Vito Daniele, confermata dal Dirigente della Sezione dott. Giuseppe Pastore, convalidata dal Direttore del
Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro Prof. Domenico Laforgia,
riferisce quanto segue:

L'art. 10 della legge regionale 11 dicembre 2000, n. 23 “Interventi a favore dei pugliesi nel mondo”, prevede
I’elaborazione di Piani annuali al fine di programmare I'attuazione delle iniziative e dei progetti che la Regione
Puglia intende realizzare a beneficio dei cittadini pugliesi o di origine pugliese emigrati, utilizzando le risorse
assegnate ai relativi capitoli di spesa 941010, 941011, 941030 del Bilancio autonomo regionale.

Nelle precedenti annualita - e da ultimo nel Piano di intervento 2017 alla deliberazione di Giunta Regionale
n.971/2017 - la Sezione Internazionalizzazione ha attuato diverse iniziative con I'utilizzo del cofinanziamento
e della progettazione integrata, e seguendo una strategia di ottimizzazione della spesa, in conseguenza delle
sempre minoririsorse disponibiliavalere sul bilancio regionale. Le azioniintraprese sono state preventivamente
concordate con gli organismi di partecipazione, integrando gli interventi a favore dei pugliesi nel mondo
con le politiche regionali di internazionalizzazione, con 'obiettivo di sviluppare nuove relazioni commerciali
presso i mercati esteri dove sono piu attive le comunita di pugliesi.

Inoltre si evidenzia che una delle finalita prioritarie del “Programma strategico regionale per
I'internazionalizzazione 2016-2018” approvato con D.G.R. n. 839/2016, a valere sull’azione 3.5 del P.O. FESR
2014-2020, prevede la necessita di “rinsaldare i rapporti con le comunita dei pugliesi presenti nei cinque
continenti, con l'obiettivo di costruire e consolidare le reti di collaborazione e di scambio tra i sistemi economici
regionali e le comunita di pugliesi nel mondo promuovendo, allo stesso tempo, I'immagine della Puglia
all’estero”.

Di fatto le comunita pugliesi all’estero composte da cittadini pugliesi emigrati, e loro discendenti, oltre che
rappresentare un mercato di riferimento gia “fidelizzato” e in grado di apprezzare immediatamente i prodotti
identificabili come tipici della tradizione e della cultura regionale, sono una preziosa opportunita per facilitare
le relazioni imprenditoriali e commerciali e per sviluppare una maggiore conoscenza del territorio regionale e
del suo intero sistema produttivo.

In sintesi si riportano di seguito le attivita svolte a favore dei Pugliesi nel mondo nell’annualita 2017 sia sul
Bilancio regionale sia in sinergia con le attivita di internazionalizzazione finanziate dal fondo FESR, realizzate
in collaborazione con le comunita di pugliesi nel resto d’ltalia e all’estero, per il tramite delle Associazioni e
Federazioni iscritte all’Albo regionale dei Pugliesi nel Mondo di cui alla L.R.n.23/2000, nonché con il Consiglio
Generale dei Pugliesi nel mondo, d’ora innanzi indicato anche con I'acronimo CGPM.

Attivita svolte a favore dei Pugliesi nel mondo nell’annualita 2017

1. Fiera del levante, Bari 9-17 settembre 2017. In occasione della 81* edizione della Fiera del levante,
nel Pad.110 é stato allestito lo spazio “Pugliesi nel mondo” nel quale tutti i visitatori sono stati messi in
reciproca comunicazione con i pugliesi all’estero con l'obiettivo inclusivo di mantenere la comunita regionale
interconnessa, coniugando questo legame nella prospettiva dello sviluppo delle relazioni economiche e
della promozione culturale. Nel corso dell’intera settimana della campionaria barese sono state realizzate le
seguenti attivita:

- #ConnectingPuglia2017, attraverso i canali social istituzionali e i mass media (tv locali, web tv, radio, siti
web, blog) gestiti dalle Associazioni di pugliesiin tutto il mondo, si & ascoltato il racconto dei protagonisti
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della Puglia fuori dalla Puglia, con collegamenti con i nostri corregionali negli Stati Uniti, Canada,
Australia, Europa, Cina, che hanno gia partecipato a progetti regionali, veicolando la promozione dei
prodotti e della cultura pugliese nei nuovi Paesi di residenza;

- sono stati trasmessi dei brevi videoclip di presentazione Paese registrati da testimonial pugliesi delle
Associazioni iscritte all'Albo regionale, dal quale emergevano informazioni utili per i cittadini e le
imprese interessati al paese estero di riferimento;

- si e offerta la possibilita, alle imprese e ai cittadini che hanno visitato il Desk in Fiera, di connettersi in
streaming con esperti e professionisti di origine pugliese segnalati dalle Associazioni per un “Face2Face”
sulle opportunita settoriali offerte dal mercato estero di riferimento.

2. Partecipazione alla seconda edizione della manifestazione “The Extraordinary Italian Taste”. Progetto:
“Pizza night and more: Apulian Community on the spot”- Montreal, 17 novembre 2017 realizzata a cura della
Camera di Commercio ltaliana in Canada, e in collaborazione con il Consolato Generale di Montreal, I'Istituto
Italiano di Cultura di Montreal e la Federazione Regione Puglia Montreal - Québec.

Pertanto, per quanto riguarda la pianificazione degli interventi in favore dei pugliesi nel mondo per I'annualita
2018 - stante la perdurante limitatezza delle risorse destinate dal bilancio regionale alle attivita riguardanti
i Pugliesi nel mondo - si evidenzia la necessita di continuare ad operare in coerenza con piani e programmi
regionali, nazionali e comunitari, volti alla promozione territoriale legata alle produzioni manifatturiere,
agroalimentari e del turismo, alla creazione di indotto presso i mercati esteri, cosi come all’attrazione di
investimenti in Puglia.

Obiettivi generali del Piano 2018 “Interventi a favore dei Pugliesi nel mondo”

Il Piano 2018 “Interventi a favore dei pugliesi nel mondo”, in considerazione delle positive sinergie attivate ed
attivabili a valere su diverse fonti di finanziamento si pone, dunque, nel solco delle precedenti pianificazioni
perseguendo i seguenti obiettivi generali:

- supportare la prosecuzione di un ruolo attivo da parte della rete associativa di pugliesi nel mondo distribuita
nei cinque continenti, per valorizzarne il contributo essenziale per lo sviluppo del territorio pugliese e
rafforzare i legami con la regione di origine;

- armonizzare gli interventi per I'annualita 2018 con gli altri strumenti programmatici gestiti dalla Sezione
internazionalizzazione e da altre Sezioni o Agenzie regionali - nel rispetto delle prerogative di ciascun
soggetto titolare di funzioni e risorse - con il coinvolgimento operativo del network delle associazioni
“Pugliesi nel Mondo”;

- rafforzare il partenariato con altri Enti pubblici e/o privati di rilievo regionale, nazionale e internazionale
competenti nelle materie d’interesse della L.R. n. 23/2000, attraverso la condivisione di programmi di
sviluppo territoriali, di turismo, di promozione di produzioni tipiche, di cooperazione transazionale e di
internazionalizzazione, con il coinvolgimento delle comunita pugliesi residenti fuori dal territorio regionale
ed in particolare all’estero.

- contribuire alla diffusione della conoscenza e alla sensibilizzazione sociale sul tema dell’'emigrazione
pugliese, storica ed attuale, come valore sociale aggiunto per la comunita pugliese;

— sostenere la piena operativita del GGPM in corso di rinnovo (verra convocato a dicembre 2018, al termine
dell’'espletamento delle assemblee continentali per il rinnovo del CGPM), rafforzando la conoscenza e la
visibilita dello stesso.

Si evidenzia che nel corrente esercizio finanziario risultano stanziate in Bilancio le seguenti risorse:

cap. 941010 Interventi a favore dei pugliesi nel mondo LR. 23/200- Spese per la promozione internazionale del
territorio pugliese: € 200.000,00

cap. 941011 Interventi a favore dei pugliesi nel mondo LR. 23/200- trasferimenti correnti alle istituzioni sociali
per la promozione internazionale del territorio pugliese: € 100.000,00
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cap. 941030 Spese per il funzionamento del Consiglio Generale dei pugliesi nel mondo e dell’Ufficio di
Presidenza - Artt. 7e 8 LR.23/2000: € 36.000,00

Allo stato la copertura al momento autorizzata in termini di spazi finanziari di cui all'atto dirigenziale n. 20
del 26.3.2018 del Direttore del Dipartimento competente & pari a € 200.000,00 e con nota n. 002/184 del
01.08.2018 la somma é stata ripartita in € 100.000,00 per il cap. 941010 ed € 100.000,00 per il cap. 941011.

Il quadro finanziario sopra descritto impone la scelta di far convergere tali risorse verso azioni e interventi
selezionati e diretti principalmente a non disperdere gli sforzi fatti in passato, massimizzandone i risultati e/o
implementando attivita gia avviate.

Pertanto le Azioni del Piano 2018, in coerenza con gli obiettivi generali sopra declinati, saranno realizzate a
diretta iniziativa regionale - con il contributo propositivo delle associazioni regolarmente iscritte e dello stesso
CGPM - e potranno contare sullo sviluppo di progettualita integrate e sull’effetto moltiplicatore che le stesse
sono in grado di sviluppare.

Di seguito si forniscono indicazioni della tipologia di azioni che saranno finanziate con il presente Piano, e per
ciascuna azione, gli interventi previsti:

Azioni del Piano 2018 “Interventi a favore dei Pugliesi nel mondo”:

A - Azioni di cofinanziamento a progetti di promozione economica ed attrazione investimenti a valere sul
“Programma strategico per I'internazionalizzazione 2017-18” approvato con DGR n. 839/2016 e su Piani
o Programmi regionali, nazionali e comunitari, per la realizzazione di interventi coerenti con gli obiettivi
generali individuati con il presente atto, in accordo con i soggetti titolari di tali Piani e Programmi.

Interventi previsti

e n. 2 eventi di promozione della cultura e dell’enogastronomia pugliese in collaborazione delle
associazione di pugliesi nel mondo valorizzandone la collaborazione, in Brasile (S. Paolo) e in Germania
(Berlino) dove sono presenti una o piu associazioni di Pugliesi nel mondo.

e Cofinanziamento del progetto “Comunita Pugliesi Nel Mondo a sostegno dell’internazionalizzazione dei
Monti Dauni” elaborato dal GAL Meridaunia. Nello specifico si intende attivare la rete dei Pugliesi nel
Mondo al fine di realizzare missioni estere e piccoli eventi che contengano momenti BtoB e/o laboratori
dedicati al territorio dei Monti Dauni, creando occasioni di scambio tra imprenditori ed portatori di
interesse specifici del settore dei paesi target. La definizione dei mercati di riferimento sui quali insistera
il progetto, si basa sull’analisi dei flussi migratori dell’area dei Monti Dauni, sulle opportunita offerte
dai mercati per i prodotti principali del territorio ma anche in funzione della presenza di associazioni
di Pugliesi nel Mondo operative nell’ambito della promozione dell’agroalimentare pugliese. Pertanto
le attivita saranno concentrate nei seguenti Paesi: Canada, USA, Germania, Belgio, Lussemburgo e
Svizzera con interventi nelle aree piu dinamiche ove insistono Associazioni iscritte all’Albo. Inoltre, &
prevista la realizzazione di alcune attivita in citta italiane (es. Milano e Torino) ove vi sono numerose
comunita pugliesi. In via sperimentale per il primo anno le attivita si concentreranno nel comune di
Roseto Valfortore, in particolare ruoteranno intorno a due eventi importanti che si celebrano nel mese
di agosto: la Festa dell’Accoglienza e la Giornata del Lavoro dei Pugliesi nel Mondo. Le attivita - realizzate
in collaborazione con il LABE del GAL Meridaunia e con il coinvolgimento di tutte le Associazioni di
Pugliesi nel Mondo riconosciute dalla Regione Puglia presenti sul territorio dei Monti Dauni - saranno
orientate a soddisfare un aspetto prettamente culturale e di integrazione ma anche, e soprattutto, a
valorizzare gli aspetti turistici ed economici delle comunita coinvolte.

B - Azioni di comunicazione e informazione in Puglia e all’estero per la diffusione della conoscenza del tema
dell’'emigrazione pugliese storica e attuale e per il rafforzamento della conoscenza e della visibilita del
CGPM.

Interventi previsti
e Partecipazione alla 82” edizione della Fiera del Levante di Bari, 8-16 settembre 2018 - Organizzazione
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di seminari, convegni, tavole rotonde, attivita di animazione e informazione sui temi dell’'emigrazione
nello Spazio “Pugliesi nel mondo” in collaborazione con le associazioni dei Pugliesi nel Mondo e con il
CGPM.
e Seminari commemorativi e diinformazione, in collaborazione con le associazioni dei Pugliesi nel Mondo
e con il CGPM, in occasione di importanti anniversari che ricorrono nel corrente anno 2018, legati al
tema dell’emigrazione, che meritano attenzione ed evidenza istituzionale.
La definizione di eventuali ulteriori interventi € demandata al Dirigente della Sezione Internazionalizzazione
in relazione alle risorse che saranno rese disponibili, nell'ambito degli obiettivi generali indicati e delle azioni
previste.

Pertanto si propone alla Giunta Regionale di approvare il Piano 2018 “Interventi a favore dei Pugliesi nel
mondo” negli obiettivi, azioni e interventi e risorse come in relazione riportato.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento, & autorizzata in termini di spazi finanziari ai
sensi dell’art. I, comma 463 e ss.mm.ii. della legge 232 del 11.12.2016 come di seguito indicato:

COPERTURA FINANZIARIA D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Esercizio finanziario 2018

Con legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 (pubblicata sul BURP n. 149 del 30 dicembre 2017) ¢ stato
approvato il bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della
Regione Puglia;

BILANCIO AUTONOMO
CRA: 62.13

Parte spesa

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di € 200.000,00 a carico del bilancio regionale
- CRA 62.13.

La spesa oggetto del presente provvedimento, pari complessivamente a € 200.000,00, corrisponde ad OGV
che sara perfezionata nel 2018 con esigibilita ricadente interamente nell’esercizio finanziario 2018.
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La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento € autorizzata in termini di spazi finanziari di
cui all'atto dirigenziale n. 20 del 26.3.2018 del Direttore del Dipartimento competente & pari a € 200.000,00
e con nota n. 002/184 del 01.08.2018 la somma & stata ripartita in € 100.000,00 per il cap. 941010 ed €
100.000,00 per il cap. 941011 .;

All'impegno e alla liquidazione dovra provvedere il Dirigente della Sezione Internazionalizzazione con atto
dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
k della L.R. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile P.O. “Attuazione del piano e
gestione dell’albo delle associazionidei pugliesinelmondo” e dal Dirigente della Sezione Internazionalizzazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa che qui si intende integralmente riportato;

- diapprovare, quale atto di programmazione, il Piano 2018 degli Interventi a favore dei Pugliesi nel mondo,
ex art. 10 della L.R. 23/2000, declinato nel presente provvedimento in obiettivi generali, azioni, interventi
erisorse;

- di dare mandato al Dirigente della Sezione internazionalizzazione, in attuazione dei sopracitati obiettivi
generali e delle connesse azioni, di individuare, definire e attuare eventuali ulteriori interventi in relazione
alle risorse di bilancio regionale disponibili, alle risorse a valere sul “Programma strategico regionale per
I'internazionalizzazione 2016-2018” di cui alla DGR 839/2016 e di ogni altra risorsa si renda disponibile a
finanziare attivita coerenti con tali obiettivi;

- di dare mandato al Dirigente della Sezione Internazionalizzazione a fine delle operazioni di composizione
del nuovo CGPM di procedere all’'espletamento degli atti per consentire la convocazione, entro dicembre
2018, del suddetto organismo, non appena le risorse saranno rese disponibili a seguito di assestamento e
variazione al Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018”;

- di dare atto che la copertura finanziaria del presente provvedimento in termini di spazi finanziari e
autorizzata in termini di spazi finanziari di cui all’atto dirigenziale n. 20 del 26.3.2018 del Direttore del
Dipartimento competente € pari a € 200.000,00 e con nota n. 002/184 del 01.08.2018 la somma & stata
ripartita in € 100.000,00 per il cap. 941010 ed € 100.000,00 per il cap. 941011., come meglio specificato
nella sezione “copertura finanziaria”;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui
siti istituzionali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1448
Istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e variazione al Bilancio finanziario per iscrizione fondi
derivanti dalla chiusura della Contabilita Speciale n.5792 relativa agli interventi connessi al’OCDPC n. 135
del 27/11/2013 Eccezionali avversita atmosferiche verificatesi nei giorni 7 e 8 ottobre 2013 nei comuni di
Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in provincia di Taranto.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Posizione Organizzativa “Gestione delle risorse stati di emergenza”, confermata dal Dirigente
del Servizio “Previsione e prevenzione dei rischi e gestione post emergenza” e dal Dirigente della Sezione
Protezione Civile si riferisce quanto segue.

Premesso che

Con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 15 novembre 2013 & stato dichiarato, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 5 commi 1 e 1-bis, della Legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifiche e integrazioni, e
fino al 13 maggio 2014 lo “stato di emergenza” (successivamente prorogato al 10 novembre 2014 con
DCM del 16/05/2014) in conseguenza delle eccezionali avversita atmosferiche verificatesi nei giorni 7-8
ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in provincia di Taranto; nonché
stabilito che “per I'attuazione dei primi interventi nelle more della ricognizione in ordine agli effettivi ed
indispensabili fabbisogni, si provvede nel limite di 7 milioni di euro “.

Con Ordinanza n. 135 del 27 novembre 2013 - G.U. n. 276 del 25 novembre 2013 - il Capo del Dipartimento
della Protezione Civile, ai sensi dell’art. 5 della L. n. 225/1992, come modificata dal Decreto Legge del 15
maggio 2012, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2012 n. 100, ha nominato il Dirigente
della Sezione Protezione Civile regionale quale Commissario delegato per fronteggiare I'emergenza
derivante dagli eventi calamitosi che hanno colpito i comuni di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza
in provincia di Taranto nei giorni 7-8 ottobre 2013. Altresi, al comma 2 dell’art. 3 e stata autorizzata
I'apertura di apposita contabilita speciale intestata al Commissario delegato per la realizzazione degli
interventi previsti nella richiamata ordinanza.

Il Commissario delegato, con nota prot. n.0029 del 02/01/2014, ha chiesto al MEF - Dipartimento Ragioneria
dello Stato, allAmministrazione Centrale della Banca d’ltalia e al Capo Dipartimento di Protezione Civile,
I'apertura di apposita contabilita speciale presso la Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Bari,
intestata a “COMMISSARIO DELEGATO O.C.D.P.C. n. 135/2013".

Con nota prot. n. 4888 del 20/01/2014, il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della
Ragioneria Generale dello Stato - IGEPA, ha autorizzato la Banca d’ltalia all'apertura di apposita Contabilita
Speciale n. 5792.

Sulla contabilita speciale, appositamente istituita, sono confluite le risorse complessivamente deliberate
dal Consiglio dei Ministri, pari a € 7.000.000,00, destinate alla Regione Puglia per gli interventi finalizzati al
superamento delle criticita legate agli eventi calamitosi del 7-8 ottobre 2013.

Ai sensi dell’art.1, comma 3 dell’O.C.D.P.C. n. 135/2013, il Commissario delegato, ha predisposto, nel
limite delle risorse finanziarie disponibili, un Piano degli interventi, approvato dal Capo Dipartimento
della Protezione Civile, con comunicazione Prot. RIA/0013241 del 07/03/2014 ed adottato con Decreto
commissariale n.1 del 14/03/2014, ripartito secondo le seguenti voci di spesa: a) gli interventi realizzati
dagli enti locati nella fase di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di rischio, ad assicurare
I'indispensabile assistenza e ricovero delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi; b) le attivita
poste in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree interessate
dagli eventi calamitosi; c) gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a
persone o0 a cose.

Ai sensi del medesimo art. 1, comma 3 e successivo comma 5 dell’ O.C.D.P.C. n. 135/2013, il predetto



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 4-9-2018 55981

Piano degli interventi e stato approvato dal Capo del Dipartimento della Protezione Civile con note Prot.
RIA/0013241 del 07/03/2014 e rimodulato n. CG/0054119 del 02/11/2015.

- A seguito della cessazione dello stato di emergenza e della conseguente gestione commissariale, il Capo
del Dipartimento della Protezione Civile, con O.C.D.P.C. n. 209 del 2 dicembre 2014 - G.U. n. 286 del
10/12/2014, ha individuato la Regione Puglia quale Amministrazione competente al coordinamento delle
attivita necessarie al completamento degli interventi necessari per il superamento del contesto di criticita
determinatosi nel territorio regionale a seguito degli eventi sopracitati.

- All'art. 2 della medesima con O.C.D.P.C. n. 209, é stato individuato il Dirigente della Sezione Protezione
Civile regionale, quale responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro della Regione del Puglia
nel coordinamento degli interventi integralmente finanziati e nelle attivita occorrenti per il proseguimento
in regime ordinario delle iniziative in corso. A tale scopo, il successivo comma 5 ha autorizzato il suddetto
Dirigente all’utilizzo delle risorse disponibili sulla apposita contabilita speciale n. 5792, al medesimo
intestata per ventiquattro mesi decorrenti dalla data di pubblicazione dell’ O.C.D.P.C. n. 209 sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

- Con O.C.D.P.C.n.425del 16/12/2016 - G.U. n. 2 del 3 gennaio 2017, il termine di chiusura della contabilita
speciale n. 5792 e stato prorogato al 9 dicembre 2017.

- Il quadro finanziario riepilogativo degli interventi programmati nel Piano approvato ai sensi dell’ O.C.D.P.C.
n. 135/2013 puo essere riassunto secondo il seguente prospetto:

Considerato che

- In relazione allo stato di9 attuazione degli interventi previsti nel Piano, le risorse complessivamente
erogate risultano pariad € 4.228.999,64 e le risorse economiche residue ammontano ad € 2.771.000,39
(incluse le economie provvisorie in fase di accertamento), come da tabella sotto riportata:
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- La contabilita speciale e scaduta in data 9 dicembre 2017, la Sezione Protezione Civile Regionale, - a
mente della modifica apportata dall’art. 4 del D.lgs n.90 del 12/05/2016 all’art. 5, comma 4-quater
della Legge 24 febbraio 1992, n. 225, con nota Prot. n. 1107 del 31/01/2018 ha chiesto al Dipartimento
della Protezione Civile I'autorizzazione al trasferimento delle risorse residuali giacenti sulla contabilita
speciale n. 5792 al bilancio della Regione Puglia.

- |l Dipartimento della Protezione Civile, con nota Prot. 23314 del 19/04/2018, ha espresso il proprio
nulla osta al trasferimento sul bilancio della Regione Puglia delle risorse complessivamente disponibili
sulla contabilita speciale n. 5792 pari ad € 2.771.000,39, al fine di consentire il completamento
degli interventi da eseguire nel contesto di criticita di cui all’O.C.D.P.C. n. 135/2013, richiamando,
altresi, I'attenzione su quanto previsto dall’art. 27, comma 4, del D.Lgs 2 gennaio 2018 in materia di
rendicontazione dell’utilizzo delle citate risorse.

- Conformemente a quanto autorizzato con la citata nota del Dipartimento della Protezione Civile
Prot. 23314 del 19/04/2018, si & provveduto con Atto Dirigenziale n. 114 del 19/06/2018 avente ad
oggetto “O.C.D.P.C. n. 135/2013 - Atto propedeutico alla chiusura della contabilita speciale n. 5792 -
Trasferimento alla Regione Puglia delle risorse finanziarie giacenti sulla contabilita speciale n. 5792 per
la prosecuzione degli interventi approvati nel Piano degli Interventi” al trasferimento, a favore della
Regione Puglia, delle somme residue della contabilita speciale n. 5792, per un totale di € 2.771.000,39,
da destinare al completamento degli interventi previsti nel Piano approvato ai sensi dell’0.C.D.P.C. n.
135/2013.

Vista la nota Prot. n. AOO_116/10677 del 03/07/2018 della Sezione Bilancio e Ragioneria con cui si chiede di
provvedere alla regolarizzazione del provvisorio di entrata n. 6030/18 tramite I'iscrizione sul c.n.i. deputato
all'introito dell’'importo pari ad € 2.771.000,39.

Visti gli articoli n. 788 e n. 789 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205;

Ritenuto di dover provvedere alla creazione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e alle variazioni di bilancio

per l'iscrizione dei fondi trasferiti alla Regione Puglia a seguito della chiusura della contabilita speciale n.

5792, relativa alle eccezionali avversita atmosferiche del 7-8 ottobre 2013, per I'importo complessivo €

2.771.000,39, nello stato di Previsione delle Entrate e corrispondentemente nello Stato di Previsione delle

Spese del Bilancio di Previsione 2018-2020.

Visti

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articolo 1 e 2 della
L. 42/2009;

- lart. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documenti tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

- la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilita regionale 2018”;

- laleggeregionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-20207;

- la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio
di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Igs n.
118/2011 e ss.mm.ii..

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di
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cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di nuovi capitoli in entrata e in uscita e la variazione al
Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di
Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs.
n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

BILANCIO VINCOLATO

PARTE ENTRATA

Regolarizzazione contabile provvisorio n. 6030/18 par ad € 2.771.000,39

Entrate non ricorrenti

Codice UE: 2
Titolo, tipologia Codifica Piano co\:\i":tz::\:: e
CRA CNI Declaratoria » 4P . gla, dei P Totale
categoria Conti Finanziario cassa
e.f. 2018
0.C.D.P.C. N. 135-2013,
42.07 2056221 | Trasferimenti correnti da 2.101.1 | E.2.01.01.01.000 92.306,58 92.306,58
Amministrazioni Centrali
0.C.D.P.C. N. 135-2013,
42.07 4026221 | contributi agli nvestimenti 4.200.1 | E.4.02.01.01.000 | 2.678.693,81 2.678.693,81
da Amministrazioni
Centrali
TOTALE 2.771.000,39 2.771.000,39

Si attesta I'importo di Euro 2.771.000,39 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con
debitore certo: Presidenza del Consiglio dei Ministri.

PARTE SPESA

Spese non ricorrenti

Codice UE: 8
Titolo, tipologia Codifica Piano co\::n:tz::\:: e
CRA CNI Declaratoria » FIPOIOE1A, dei P Totale
categoria Conti Finanziario cassa
e.f. 2018
0.C.D.P.C. N. 135-2013, Missione 11
42.07 1102000 Trasferimenti correnti a Programma 2 U.1.04.01.02.000 92.306,58 92.306,58
Amministrazioni Centrali | Titolo 1
Contriouiagl | Misone 11
42.07 1102001 . . g Programma 2 U.2.03.03.02.000 €188.920,34 € 188.920,34
investimenti a .
. . Titolo 2
altre imprese partecipate
42.07 1102002 . . g Programma 2 U.2.03.01.02.000 | € 2.489.773,47 €2.489.773,47
investimenti a .
. L . Titolo 2
Amministrazioni Locali
TOTALE 2.771.000,39 2.771.000,39
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La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n.
232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale I'adozione del presente provvedimento, che rientra nelle
competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla
Protezione Civile;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento;

- A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge.

— A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

- di dichiarare I'importo di € 2.771.000,39 quale fondo residuo sulla contabilita speciale n. 5792 istituita
presso laSezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Bari, intestata a “COMMISSARIO DELEGATO O.C.D.P.C.
n. 135/2013” per le eccezionali avversita atmosferiche verificatesi nei giorni 7-8 ottobre 2013 nei Comuni
di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in provincia di Taranto, da utilizzare per il completamento
le iniziative previste nell’lambito del Piano degli Interventi approvato ai sensi dell’0.C.D.P.C. n. 135/2013;

- di ritenere che, al fine di assicurare la continuita dell’attuazione e del completamento del Piano degli
Interventi, le suddette risorse economiche residue debbano confluire su appositi capitoli del bilancio della
Regione Puglia afferente alla sezione Protezione Civile;

- di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio
vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di
competenza e di cassa per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come espressamente
riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria;

- di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di
accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018 e sugli esercizi finanziari
successivi;

- di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art,
unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art, unico della Legge n. 205/2017;

- di approvare l'allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

- di incaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma
4 del D. Lgs. n. 118/2011;

- di disporre che la Sezione Protezione Civile provveda a quanto previsto dall’art. 27, comma 4, del D.Igs. 2
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gennaio 2018, n. 1, in materia di rendicontazione delle spese riguardanti gli interventi ancora da completare
ai sensi dell’0.C.D.P.C. n. 135/2013;

— di pubblicare il presente provvedimento sul BURP

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1449
PSR Puglia 2014-2020. Misura 20. Piano Operativo e Manuale delle Procedure per I'attuazione delle
operazioni di Assistenza Tecnica al PSR Puglia 2014-2020.

LAssessore Regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca
e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Misura 20 “Assistenza Tecnica”, confermata
dall’Autorita di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale Puglia 2014-2020, riferisce:

PREMESSO che:

VISTI:

il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia & stato approvato con Decisione della
Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015;

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 fa riferimento all’approvazione e presa
d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412;

il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul
finanziamento, sulla gestione, sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE)
485/2008;

il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 integra talune disposizioni
del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie;

il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 reca modalita di
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 reca modalita di applicazione del
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalita;

il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 integra il regolamento
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato
di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalita;

il Regolamento Delegato (UE) N. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 integra il regolamento
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e
altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e I'uso dell’euro;

con la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1742 del 12/10/2015 & stato nominato il
Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale;

con la Determinazione dell’Autorita di Gestione n. 122 del 27 maggio 2016 sono conferiti gli incarichi
di responsabili delle Misure, Sottomisure e Operazioni del PSR Puglia 2014-2020, tra cui il responsabile
della Misura 20, Renato Palmisano.

IlReg. (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno
allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga
il Reg. /CE) n. 1698/2005 del Consiglio che, tuttavia, continua ad applicarsi (art. 88, comma 2 del Reg.
(UE) 1305/2013) agli interventi realizzati nell’ambito dei Programmi approvati dalla Commissione ai
sensi del medesimo Regolamento anteriormente al 1° gennaio 2014;
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IIReg. (UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su finanziamento,
gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n.
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

Il Regolamento (UE) N. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla
politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento
(CE) n. 73/2009 del Consiglio; il Reg. (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17
dicembre 2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) per quanto concerne I'anno 2014;

il Regolamento Delegato (UE) N. 907/2014 della Commissione dell’l1 marzo 2014 che integra il
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l'uso
dell’euro;

il Regolamento Delegato (UE) N. 639/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il
regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti
diretti agli agricoltori nell’'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che
modifica l'allegato X di tale regolamento;

il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del consiglio per quanto riguarda il sistema
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalita;

il Regolamento Delegato (UE) N. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra talune
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce
disposizioni transitorie e abroga il regolamento (CE) n. 1974/2006 che, tuttavia, continua ad applicarsi
ad operazioni attuate a norma dei programmi approvati dalla Commissione ai sensi del regolamento
(CE) n. 1698/2005 entro il 1° gennaio 2014;

il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalita;
il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 834/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che stabilisce
norme per l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola
comune;

il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalita
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le
norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;

Il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 che modifica
il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalita di applicazione del
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalita;

il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 21 marzo 2016 Assegnazione del cofinanziamento
statale dei programmi di sviluppo rurale, nelllambito della programmazione 2014-2020, di cui al
regolamento UE n. 1305/2013, per l'annualita 2015, ai sensi della legge n. 183/1987. (Decreto n.
7/2016);

DETERMINAZIONE DELUAUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 29 maggio 2018, n. 121; PSR Puglia 2014-
2020. Condizionalita ExAnte: G4 (Appalti Pubblici); adozione Check-List di verifica delle procedure
d’appalto.
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CONSIDERATO che l'articolo 59 del Regolamento (UE) n.1303/2013 prevede, su iniziativa di uno Stato membro,
che i fondi SIE possono sostenere attivita di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e
comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit e che si possono utilizzare i fondi
SIE per sostenere azioni intese a ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari, compresi sistemi
elettronici per lo scambio di dati, e azioni mirate a rafforzare la capacita delle autorita degli Stati membri e dei
beneficiari di amministrare e utilizzare tali fondi;

CONSIDERATO che nell’articolo 51 del Regolamento (UE) n.1305/2013, relativo al finanziamento dell’assistenza
tecnica nell’ambito dei programmi di sviluppo rurale, & prevista la possibilita che “fino al 4% dello stanziamento
globale di ciascun programma di sviluppo rurale pud essere riservato, su iniziativa degli Stati membri, per le
attivita di cui all’articolo 59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché per finanziare i lavori preparatori in
vista della delimitazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici di cui all’articolo 32”;

PRESO ATTO:
- che la Regione Puglia ha istituito appositi capitoli del Bilancio regionale per I'attuazione del PSR Puglia 2014-
2020, nell’'ambito della Misura 20, finalizzati a supportare le attivita di programmazione, gestione, controllo,
monitoraggio e valutazione del Programma ai sensi dell’articolo 59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e
dell’articolo 51 del Regolamento (UE) n.1305/2013;
-chelespesesostenutein attuazione della Misura 20, che prevede una dotazionefinanziariadi€.37.880.991,74,
verranno rimborsate da Agea e allocate sul capitolo di entrata n® 3065110 del Bilancio regionale;
- che in attuazione della Misura 20 sono state avviate le azioni previste dal Piano Operativo, vale a dire:
Valutazione, Supporto alle attivita di Gestione, Controllo e Monitoraggio, Informazione, con spese anticipate
con fondi regionali;
- che gli obiettivi di miglioramento attesi dalle azioni di assistenza tecnica puntano alla riduzione dei tempi
medi di selezione dei progetti, di pagamento, all'ladeguamento e alla sburocratizzazione delle procedure del
PSR nell’'ottica della dematerializzazione;
- che le iniziative attivabili sono articolate nelle succitate azioni: Valutazione, Supporto alla gestione, controllo
e monitoraggio e Attivita di informazione ecomunicazione;
- che, secondo i contenuti del PSR Puglia 2014-2020, gli interventi della Misura 20 possono essere realizzati
sia direttamente dall’Autorita di Gestione sia attraverso l'acquisizione di beni, servizi e consulenze nel rispetto
delle regole comunitarie sulla concorrenza e delle norme nazionali in materia;
-cheilRegolamento (UE) n.809/2014 in materia dicontrolli, ein particolare I'articolo 62, prevede I'applicazione,
per le spese sostenute per iniziative sull’Assistenza tecnica “mutatis mutandis”, degli articoli da 48 a 51 e
I'articolo 53 del medesimo regolamento, nonché che i controlli amministrativi di cui all’articolo 48 e i controlli
in loco di cui all’articolo 49 siano effettuati da un’entita che & funzionalmente indipendente dall’entita che
autorizza il pagamento dell’assistenza tecnica;
- il Regolamento (UE) 1305/13 sul sostegno allo sviluppo rurale, e in particolare I'art.60, prevede la possibilita
di ritenere ammissibili spese sostenute per azioni di assistenza tecnica anche se sostenute antecedentemente
alla presentazione di una domanda di sostegno;
- che allo stato attuale le attivita avviate collegate alla misura 20 sono nello specifico:

e Assistenza tecnica;

¢ Piano di comunicazione;

¢ Implementazione e gestione del Sistema Informativo del PSR Puglia 2014/2020;

¢ Valutazione;

¢ Attivita connesse al PSR Puglia 2014/2020 svolte con risorse umane interne alla struttura;

e Attivita di supporto alla programmazione del PSR Puglia 2014-2020 con approfondimento di

tematiche di specifico interesse per il territorio regionale.

- che la spesa sostenuta per le attivita di cui sopra sara oggetto di richiesta di rimborso attraverso le procedure
connesse alla presentazione delle domande di sostegno e di pagamento che I'Autorita di Gestione del PSR
Puglia 2014/2020 dovra mettere in atto presso I'organismo pagatore AGEA;
- che la spesa di cui trattasi e stata sostenuta nel rispetto delle “Linee guida sull'ammissibilita delle spese
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relative allo sviluppo rurale 2014-2020" del MIPAAF redatte in conseguenza dell’Intesa sancita in Conferenza
Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016;

- che gli allegati 1 e 2 alla presente: Piano Operativo e Manuale delle Procedure, oggetto di approvazione,
sono necessari alla gestione della Misura 20 “Assistenza tecnica” del PSR 2014-2020;

RITENUTO di dover attivare la Misura 20, approvando, in coerenza con i contenuti del PSR 2014-2020, il
Piano Operativo e il Manuale delle Procedure della stessa Misura “Assistenza Tecnica” - (Allegati 1 e 2) che
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

PROPONE

¢ di approvare il Piano Operativo e il Manuale delle Procedure della Misura 20 “Assistenza tecnica” del
PSR 2014-2020, Allegati 1 e 2, che sono parte integrante e sostanziale del presente atto;

¢ didare mandato all’Autorita di Gestione PSR Puglia 2014/2020 di completare gli adempimenti necessari
sul portale SIAN per I'attivazione della Misura in parola;

e di dare mandato all’Autorita di Gestione PSR Puglia 2014/2020 affinché predisponga la modulistica
necessaria alla gestione della Misura 20;

¢ di autorizzare I'Autorita di Gestione PSR Puglia 2014/2020 a predisporre e presentare, all’Organismo
pagatore AGEA, le domande di sostegno e di pagamento per il recupero delle somme sin qui anticipate
e per quelle che si andranno ad anticipare nei prossimi anni della programmazione;

¢ di dare opportuna informazione del presente atto sul portale del PSR Puglia 2014-2020.

COPERTURA FINANZIARIA E ADEMPIMNETI CONTABILI Al SENSI del d.lgs. 118/2011 e della
L.R. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale
I'adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4,
lettera k) della LR. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Funzionario responsabile della Mis 20, dal
dirigente del Servizio PSR, dal Direttore del Dipartimento dell’Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, in
qualita di Autorita di Gestione del PSR Puglia 2014-2020;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

e di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate,
facendole proprie;

e di approvare il Piano Operativo e il Manuale delle Procedure della Misura 20 “Assistenza tecnica” del
PSR 2014-2020, Allegati 1 e 2, che sono parte integrante e sostanziale del presente atto;

¢ didare mandato all’Autorita di Gestione PSR Puglia 2014/2020 di completare gli adempimenti necessari
sul portale SIAN per l'attivazione della Misura in parola;

¢ di dare mandato all’Autorita di Gestione PSR Puglia 2014/2020 affinché predisponga la modulistica
necessaria alla gestione della Misura 20;
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e di autorizzare I'Autorita di Gestione PSR Puglia 2014/2020 a predisporre e presentare, all’'Organismo
pagatore AGEA, le domande di sostegno e di pagamento per il recupero delle somme sin qui anticipate
e per quelle che si andranno ad anticipare nei prossimi anni della programmazione;

¢ di dare opportuna informazione del presente atto sul portale del PSR Puglia 2014-2020.

e di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione
dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1486
D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. — L.R. n. 15/2018. Designazione dei Direttori Generali della ASL BA, della ASL BR
e della ASL TA.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende
ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti
Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce
guanto segue.

Con il D.Lgs. n. 171 del 4 agosto 2016 e stata ridefinita la disciplina in materia di nomina e conferimento
dell’incarico di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale, precedentemente
disciplinata dall’art. 3-bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i.

Tale D.Lgs. n. 171/2016, all’art. 1, ha istituito infatti - presso il Ministero della Salute - I'Elenco nazionale dei
soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli
altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale, nell'ambito del quale le Regioni scelgono i Direttori Generali delle
Aziende ed Enti del S.S.R., mentre al successivo art. 2 ha disciplinato le modalita e procedure di conferimento
degli incarichi di Direttore generale delle Aziende ed Enti del S.S.N.

Il predetto Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle
Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 171/2016 &
stato pubblicato sul portale del Ministero della Salute in data 12/2/2018.

Successivamente, con la L.R. n. 15 del 17/4/2018 la Regione Puglia ha adeguato la precedente normativa
regionale in materia di nomina dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R. al predetto D.Lgs. n.
171/2016, stabilendo che:

“1. | Direttori Generali delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.) sono scelti
esclusivamente tra i soggetti che risultino inseriti nell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore
generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale
(S.5.N.), istituito presso il Ministero della Salute ed aggiornato con cadenza biennale. 2. La Regione, in caso
di vacanza dell’incarico di Direttore generale di Azienda o Ente del S.S.R., rende noto l'incarico che intende
attribuire tramite apposito avviso pubblico, approvato dalla Giunta Regionale e pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web istituzionale regionale, al fine di acquisire le relative manifestazioni
di interesse. 3. Coloro i quali risultino inseriti nell’Elenco nazionale di cui al precedente comma 1 ed abbiano
interesse a ricoprire I'incarico oggetto dell’avviso di cui al comma 2, dovranno presentare apposita domanda
corredata da un curriculum professionale aggiornato, secondo le modalita procedurali e nei termini previsti
dall’'avviso di riferimento. 4. La valutazione dei candidati, per titoli e colloquio, finalizzata ad accertare le
attitudini e le specifiche competenze rispetto all’incarico da ricoprire, é effettuata da una Commissione di
esperti nominata con Decreto del Presidente della Regione, che non si trovino in situazioni di conflitto di
interessi, dei quali uno designato dall’Agenzia Nazionale per i Servizi sanitari regionali (AGENAS), uno
designato dall’Istituto Superiore di Sanita (ISS), scelto fra esperti in management sanitario, ed uno designato
dal Presidente della Regione, scelto tra esperti in materia di programmazione sanitaria e socio-sanitaria,
gestione finanziaria e di bilancio e gestione delle risorse umane in ambito sanitario (...) 6. La Commissione,
effettuata la valutazione, propone al Presidente della Regione una rosa di candidati, corredata dai relativi
curricula, unitamente ai verbali contenenti gli esiti della valutazione (...) 7. La Giunta Regionale designa quale
Direttore Generale colui che, tra i candidati inseriti nella rosa proposta dalla Commissione di esperti, presenti
i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da ricoprire. Conseguentemente, previo
accertamento dell’insussistenza delle cause di inconferibilita ed incompatibilita normativamente prescritte
e previa acquisizione dei pareri di legge, la Giunta Regionale procede alla nomina del soggetto designato
(...) Il provvedimento di nomina e motivato e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito web
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istituzionale della Regione e delle Aziende ed Enti interessati, unitamente al curriculum del soggetto nominato
ed ai curricula degli altri candidati inclusi nella rosa (...)”.

Con la D.G.R. n. 333 del 13/3/2018, pubblicata sul B.U.R.P. n. 40 del 22/3/2018, & stato approvato I'avviso
pubblico per I'acquisizione delle manifestazioni di interesse alla copertura degli incarichi di Direttore Generale
di ASL BA, ASL BR, ASL TA e dell’A.0.U. Policlinico di Bari, attesa I'avvenuta scadenza del mandato dei relativi
Direttori Generali.

Con il D.P.G.R. n. 318 del 18/5/2018, pubblicato sul B.U.R.P. n. 71 del 24/5/2018, & stata nominata la
Commissione di esperti per la valutazione, per titoli e colloquio, dei candidati che hanno manifestato
I'interesse a ricoprire i suddetti incarichi.

La Commissione di esperti, insediatasi in data 7/6/2018, ha concluso i propri lavori il 9/7/2018 ed ha trasmesso
in pari data al Presidente della Regione i verbali relativi alla valutazione per titoli e colloquio dei candidati,
unitamente alle rose di candidati che presentino i requisiti piu coerenti per gli incarichi da conferire e dalle
quali la Giunta Regionale, ai sensi della citata normativa, deve attingere ai fini della nomina dei Direttori
Generali delle ASL BA, ASL BR, ASL TA e dell’A.O.U. Policlinico di Bari. La predetta nota della Commissione di
esperti del 9/7/2018 & stata acquisita al prot. della Segreteria particolare del Presidente della Regione Puglia
n. 2477 del 10/7/2018.

E’ quindi possibile procedere nell'immediato alla designazione dei Direttori Generali delle ASL BA, ASL BR ed
ASL TA, rinviando la relativa nomina a successivi atti giuntali, ad avvenuto accertamento dell’insussistenza
delle cause di inconferibilita ed incompatibilita aila nomina normativamente prescritte, in applicazione della
D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione.

La designazione del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliere-Universitaria Policlinico di Bari, viceversa, in
considerazione della specifica tipologia dell’Azienda, formera oggetto di un separato atto giuntale ad avvenuta
acquisizione dell’intesa con il Rettore dell’Universita di riferimento.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/2004 s.m.i.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile AP, dal
Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. e dal Dirigente della Sezione
Strategie e Governo dell’Offerta

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

Per le motivazioni in premessa illustrate, che quivi si intendono integralmente riportate:

- Diprendere atto delle rose dei candidati che presentano i requisiti pil coerenti a ricoprire gli incarichi di
Direttore Generale della ASL BA, della ASL BR e della ASL TA, corredate dei relativi curricula ed allegate
al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali, come trasmesse a conclusione dei lavori
dalla Commissione di esperti al Presidente della Regione con nota del 9/7/2018.
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Di designare, sulla base delle predette rose:

1) quale Direttore Generale della ASL BA il dott. Antonio Sanguedolce, che risulta inserito nella rosa
dei candidati per la ASL BA, All. 1 al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale,
e che presenta i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da ricoprire;

2) quale Direttore Generale della ASL BR il dott. Giuseppe Pasqualone, che risulta inserito nella rosa
dei candidati per la ASL BR, All. 2 al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale,
e che presenta i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da ricoprire;

3) quale Direttore Generale della ASL TA il dott. Stefano Rossi, che risulta inserito nella rosa dei
candidati per la ASL TA, All. 3 al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, e
che presenta i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da ricoprire;

Di rinviare a successivi atti giuntali la nomina dei Direttori generali designati con il presente
provvedimento, previa verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibilita ed incompatibilita
normativamente prescritte, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il
conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione.

Di stabilire altresi che con i medesimi atti giuntali di nomina si procedera alla definizione della durata
specifica degli incarichi che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.Lgs. n. 171/2016, hanno durata non
inferiore a tre e non superiore a cinque anni, nonché all’'assegnazione degli obiettivi di mandato ai
Direttori Generali nominati.

Di dare atto che con separato atto giuntale si procedera, ad avvenuta acquisizione dell’'intesa con il
Rettore dell’Universita di riferimento, alla designazione del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria Policlinico di Bari.

Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR della Sezione Strategie e
Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti all'adozione del presente provvedimento.

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR.
n. 13/1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2018, n. 1502

Decreto FNA 2017 (DPCM 27.11.2017), FNA 2018 e l.r. n. 2/2010 “Istituzione del fondo regionale per il
sostegno delle persone non autosufficienti e loro nuclei familiari”. Indirizzi per la disciplina del nuovo
Assegno di cura — Annualita 2018-19 per persone in condizioni di gravissime non autosufficienze.

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:

- larticolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” che, al fine di garantire I'attuazione
dei livelli essenziali delle prestazioni assistenziali da garantire su tutto il territorio nazionale con
riguardo alle persone non autosufficient;, istituisce presso il Ministero della solidarieta sociale un fondo
denominato Fondo per le non autosufficienze;

- lalegge 11 dicembre 2016 n. 232, concernente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge di stabilita 2017)” che ha incrementato lo stanziamento del Fondo per
le non autosufficienze, & incrementato di 50 milioni di euro per I'anno 2017, portandolo a 450 milioni
di euro annui ;

- la legge n. 205/2017, concernente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilita 2018)” che ha definito lo stanziamento del Fondo per le non autosufficienze
per 'annualita 2018;

- il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, in data 16 dicembre 2014, concernente il regolamento relativo al Casellario dell’assistenza, di
cui all'articolo 13 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, registrato dalla Corte dei Conti in data 26 gennaio 2015 al foglio n. 260, in corso di
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale;

- e stata acquisita in data 7 settembre 2017 I'intesa della Conferenza unificata di cui al decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281;

— con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 novembre 2017, registrato alla Corte dei
Conti in data 29 dicembre 2017 (prot. n. 2428 del 29 dicembre 2017), sono state ripartite le risorse per
I'anno 2017 del Fondo per le non autosufficienze;

- si e in attesa della trasmissione della proposta di Decreto di riparto del FNA 2018 alla Conferenza delle
Regioni per la necessaria intesa.

CONSIDERATO:
- la Del. G.R. n. 1552/2017 con la quale la Regione Puglia ha disciplinato I'introduzione nel quadro regionale
delle politiche per la non autosufficienza la misura denominata “Assegno di cura” per disabili gravissimi o in
condizione digravissima non autosufficienza, che si configurava come trasferimento economico incondizionato,
e non soggetto a rendicontazione analitica da parte dei nuclei familiari degli utenti beneficiari, con i connessi
indirizzi per la disciplina del nuovo Assegno di cura, che entrava in vigore dalla data di pubblicazione della
suddetta deliberazione, demandando alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali la
approvazione di apposito Avviso pubblico per la presentazione e la selezione delle domande di concessione
dell’Assegno di cura, nonché la connessa progettazione e attivazione di apposita sezione telematica della
piattaforma www.sistema.puglia.it e il coordinamento delle strutture amministrative delle ASL pugliesi, che
saranno individuate per la gestione amministrativa e contabile della misura.
- la Determinazione Dirigenziale n. 502 del 17/07/2017 con la quale la Regione Puglia, a fronte di articolato
confronto con le Associazioni pill rappresentative a livello nazionale e regionale per la non autosufficienza e
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per le persone con disabilita, partecipanti al Tavolo Regionale per le Disabilita, ha provveduto ad approvare
in attuazione della Del. G.R. n. 1552/2017 I'Avviso pubblico per la presentazione delle domande da parte
delle persone aventi diritto e dei loro nuclei familiari, essendo necessaria I'istanza di parte per I'accesso ad
una prestazione economica di sostegno al reddito;

- l'esito complessivo della prima annualita (luglio 2017-luglio 2018) che ha visto, a fronte di circa 9.250
domande complessivamente pervenute, ammesse a beneficio un totale di n. 5.145 domande, per effetto
della disattivazione de facto dei criteri di priorita per I'accesso al beneficio, stante la disposizione della
Presidenza della Giunta Regionale rivolta alle ASL pugliesi perche, a seguito della conclusione delle
valutazioni sanitarie necessarie per accertare il possesso del principale requisito di ammissibilita - dato
dalla effettiva gravissima non autosufficienza del richiedente - si arrivasse a corrispondere il beneficio
economico a tutti coloro che sono risultati aventi diritto, con la distribuzione per ASL di seguito riportata:

Num. Definitivo Incidenza su
AA.SS.LL. Ammessi Assegno di domande Fabbisogno totale

cura presentate
BA 1477 52,6% €17.369.520,00
BAT 404 53,2% €4.751.040,00
BR 381 61,5% € 4.480.560,00
FG 960 60,6% €11.289.600,00
LE 1181 53,8% € 13.888.560,00
TA 742 58,0% € 8.725.920,00
TOTALI 5145 55,6% € 60.505.200,00

da cui si evince che in Puglia, a fronte di poco meno di 4.100.000 abitanti sono risultati gravissimi
non autosufficienti ammessi al beneficio economico dell’assegno di cura pari a n. 5.145 casi, con un
corrispondente fabbisogno finanziario per una annualita pari ad Euro 60.505.200,00.

RILEVATO CHE:

- lincidenza dei casi ammessi rispetto alla popolazione residente in Puglia & di circa 1,271 casi ogni 1000
abitanti, che rappresenta una incidenza quasi tre volte superiore a quella registrata in altre Regioni
italiane, tra cui ad esempio la Lombardia e le Marche, assunte a benchmark perché gia impegnate dalle
annualita precedenti nella applicazione delle medesime scale di valutazione sanitaria delle diverse famiglie
di patologie previste dal Decreto FNA 2016, e applicate in continuita nelle annualita successive;

- questo fabbisogno si é rivelato nettamente superiore sia alla dotazione iniziale stanziata dalla Giunta
Regionale per la misura dell’Assegno di cura, con Del. G.R. n. 1152/2017, e pari a Euro 30.000.000,00, sia
alla integrazione di risorse promessa dal Presidente a marzo scorso e che si € poi concretizzata con la L.r.
n. 19 del 11/06/2018 pubblicata sul BURP n. 80 del 15/06/2018, che ha integrato la dotazione del Cap.
785000 - Missione 12.Programma 03. Titolo 1.Macroaggregato 04 (PdC 1.4.1.2) per un importo aggiuntivo
di Euro 20.000.000,00, la dotazione massima complessiva per la copertura della prima annualita della
misura Assegni di cura, avvero delle 12 mensilita intercorrenti tra il 14 luglio 2017 e il 13 luglio 2018.

- Lulterioreimporto dicirca 11,5 milioni di euro necessario per consentire alle ASL di completare i pagamenti
di tutti i casi ammessi a seguito di istruttoria amministrativa di esaminabilita e di valutazione meramente
sanitaria - rinunciando cioé ad applicare un criterio di priorita connesso alla fragilita socioeconomia dei
richiedenti, in condizione di risorse scarse - e stato coperto con le economie rivenienti dalle assegnazioni
alle ASL vincolate per gli assegni di cura nelle annualita precedenti, e un ulteriore stanziamento di 1,5
milioni di euro a valere sul residuo di FNA 2017.

RILEVATO CHE:
- all'articolo 2 comma 2 del citato Decreto interministeriale per il 2017 (il cui portato dovra intendersi
esteso anche con il Decreto FNA 2018 in corso di proposizione) si dispone che le Regioni utilizzino le
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risorse assegnate sulla base del riparto prioritariamente e comunque in misura non inferiore al 50% per
gli interventi di cui all’articolo 1 in favore di persone in condizione di disabilita gravissima (come definite al
comma 2 dell’art. 3), ivi incluse le persone affette da SLA,; si precisa che il vincolo minimo del 50% é rivolto al
profilo di beneficiari con riferimento a tutte le tipologie di interventi di cui all’art. 2 del Decreto, e pertanto
non solo con riferimento all’erogazione dell’Assegno di cura, ma anche al confinanziamento delle spese
sostenute dai Comuni per le prestazioni domiciliari e a ciclo diurno per i gravissimi non autosufficienti;

- orientamento della Presidenza della Giunta Regionale e dell’Assessorato al Welfare e quello di confermare
anche per questa nuova annualita che lo strumento assegno di cura rappresenti il prevalente intervento in
favore delle persone con gravissima non autosufficienza, sia pure non surrogatorio e non sostitutivo delle
altre forme di assistenza alla persona e di supporto al nucleo familiare a carattere sociale e/o sociosanitario
(Cure Domiciliari Integrate, accesso ai centri diurni socio-educativi e riabilitativi), con l'auspicio di
intercettare non solo i gravissimi non autosufficienti ma, tra questi, coloro che hanno maggiormente
bisogno nell’accesso documentato a prestazioni di assistenza della persona integrative rispetto alle cure
domiciliari sanitarie gia percepite;

- per la nuova annualita dell’Assegno di cura che sul piano della gestione amministrativa e contabile prende
avvio in continuita con I'annualita precedente (le cui 12 mensilita di esauriscono il 13 luglio 2018), e quindi
dal 14 luglio 2018, sono disponibili le seguenti risorse finanziarie:

a) Euro 12.000.000,00 pari al 100% del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza (Cap. 785000 -
competenza 2018)

b) Euro 13.000.000,00 pari a circa il 45% dal Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza (Cap. 785060
- competenza 2018, per il quale il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali € in procinto di approvare
il Decreto di riparto FNA 2018)

- siésvolta nelle date del 18 maggio, 24 luglio e 2 agosto 2018 I'attivita di consultazione delle Organizzazioni
piu rappresentative a livello regionale delle persone con disabilita grave e delle loro famiglie e di confronto
sui requisiti e sui criteri di accesso alla misura “Assegni di Cura”, cosi come € necessario definirla alla luce
delle importanti novita introdotte dal Decreto FNA 2016, e confermate dal Decreto FNA 2017 , che ha
consentito di arricchire la proposta regionale di disciplina degli Assegni di Cura in numerosi punti, al fine
di recepire le istanze e le proposte costruttivamente portate dalle diverse organizzazioni, fermi restando i
vincoli esogeni derivanti essenzialmente da:

a) i vincoli di bilancio ;

b)lanecessitadiridurreilnumerodeibeneficiaridell’/Assegno dicurain quanto gravissiminon autosufficienti,
per portare I'indicatore di incidenza sulla popolazione residente il piu vicino possibile al valore attestato da
altre Regioni benchmark (compreso tra 0,46 e 0,50 per 1.000 abitanti);

- nella riunione del Tavolo Regionale Disabilita svoltasi il 2 agosto 2018 & emersa la necessita che - rispetto
ai nuovi criteri di selezione dei beneficiari che devono avere prioritario accesso al beneficio economico
“Assegno di cura” in caso di maggiori domande rispetto alla dotazione finanziaria disponibile - si abbiano
a disposizione anche i dati sulla effettiva copertura con altre prestazioni socioassistenziali e sanitarie
domiciliari ad elevata complessita per la platea dei beneficiari per le 12 mensilita della | annualita (14 luglio
2017 - 13 luglio 2018), prima di dimensionare preventivamente la platea dei nuovi beneficiari e il relativo
importo mensile dell’Assegno;

- si rende necessario, con la presente proposta di deliberazione e il successivo avviso pubblico regionale
per la selezione dei beneficiari dell’Assegno di cura, interrompere gli effetti del precedente provvedimento
di indirizzo, la Del. G.R. n. 1552/2017, e del successivo A.D. n. 502/2017, con la conclusione della prima
annualita (il 13 luglio 2018), e revocarne gli indirizzi ivi contenuti a far data dal 14 luglio 2018.

Alla luce di quanto sin qui premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la presente
proposta di deliberazione e con essa:

- di approvare la permanenza nel quadro regionale delle politiche per la non autosufficienza della misura
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denominata “Assegno di cura” per disabili gravissimi o in condizione di gravissima non autosufficienza,
che si configura come trasferimento economico di sostegno al reddito per i nuclei familiari in cui vivano,
assistiti presso il loro domicilio, disabili gravissimi e anziani in condizione di gravissima non autosufficienza
per i quali intervenga un care giver familiare ovvero altre figure professionali da cui gli stessi gravissimi non
autosufficienti dipendano in modo vitale;

- di approvare che I'Assegno di cura diventi, a partire dall'annualita 2018, una misura di trasferimento
monetario condizionato alla attivazione di specifiche prestazioni, che possono essere erogate da unita
di offerta formali ed esterne al nucleo familiare (assistente familiare o badante, OSS, altro operatore
professionale) ovvero da componenti del nucleo familiare (care giver familiare), escludendo che I'assegno
di cura possa essere utilizzato per I'acquisto di beni e servizi a carattere sanitario, vista I'infungibilita del FNA
e del FRA per spesa sanitaria, e fermo restando che gliimporti erogati non sono soggetti a rendicontazione
da parte delle famiglie;

- di approvare I'Allegato A alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che riporta gli
indirizzi per la disciplina del nuovo Assegno di cura, che entra in vigore dalla data di pubblicazione della
presente deliberazione;

- di demandare alla Sezione inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ferme restando le attuali
competenze della Sezione come da modello organizzativo MAIA, la approvazione di apposito Avviso
pubblico per la presentazione e la selezione delle domande di concessione dell’Assegno di cura,
precisando che i nuovi beneficiari del nuovo Assegno di cura, alla luce dei nuovi requisiti di accesso e
dei nuovi criteri di priorita, riceveranno il beneficio economico a far data dal 14 luglio 2018 al fine di
assicurare agli aventi diritto la copertura piu estesa possibile considerando la data di conclusione della
12esima mensilita ovvero della I* annualita; 'Avviso pubblico dovra specificare requisiti di accesso, criteri
di priorita, modalita di presentazione delle domande e di istruttoria delle stesse, incompatibilita con
altre prestazioni socioassistenziali e di sostegno economico al reddito, cause di revoca, nonché I'importo
mensile dell’Assegno di cura, in relazione alla stima della dimensione massima della platea di beneficiari,
dati i vincoli di bilancio, alla luce dei dati sulla effettiva copertura con altre prestazioni socioassistenziali e
sanitarie domiciliari ad elevata complessita per la platea dei beneficiari per le 12 mensilita della | annualita
(14 luglio 2017 - 13 luglio 2018), e sara approvato in coerenza con le direttive di cui all’Allegato A e previa
ulteriore consultazione del Tavolo regionale per le Disabilita e del partenariato istituzionale e sociale per
le strette connessioni della disciplina dell’Assegno di cura con la programmazione sociale e sociosanitaria
regionale;

- di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali di disporre la connessa
progettazione e attivazione di apposita sezione telematica della piattaforma www.sistema.puglia.it, con il
supporto tecnico-informatico di Innovapuglia SpA, e il coordinamento delle strutture amministrative delle
ASL pugliesi, che saranno individuate per la gestione amministrativa e contabile della misura;

- di approvare che la disciplina di cui all’Allegato A abbia validita e trovi applicazione nella annualita, che
prende avvio con la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, e dispieghi i suoi effetti in modo
retroattivo esclusivamente per coloro che risulteranno ammessi a beneficio per la nuova annualita, a
partire dal 14 luglio 2018, fatto salvo I'intervento di sostanziali modifiche apportate dal Piano Nazionale
Non Autosufficienza o da altro provvedimento adottato a livello nazionale ovvero da altro provvedimento
regionale, anche connesso alle coperture finanziarie della misura;

- di determinare che al finanziamento dell’Assegno di Cura per le annualita successive alla Il, come sopra
definita, siano destinate le risorse del Fondo Regionale Non Autosufficienza (FRA), di cui al Cap. 785000,
in misura non inferiore al 90%, e le risorse del Fondo Nazionale Non Autosufficienza (FNA), in misura non
inferiore al 45%, di cui al Cap. 785060.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della |.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4 lett. k).

LAssessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione;

- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- difare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata;

- diapprovare la permanenza nel quadro regionale delle politiche per |la non autosufficienza della misura
denominata “Assegno di cura” per disabili gravissimi o in condizione di gravissima non autosufficienza,
che si configura come trasferimento economico di sostegno al reddito per i nuclei familiari in cui
vivano, assistiti presso il loro domicilio, disabili gravissimi e anziani in condizione di gravissima non
autosufficienza per i quali intervenga un care giver familiare ovvero altre figure professionali da cui gli
stessi gravissimi non autosufficienti dipendano in modo vitale;

- di approvare che |'’Assegno di cura diventi, a partire dall'annualita 2018. una misura di trasferimento
monetario condizionato alla attivazione di specifiche prestazioni, che possono essere erogate da unita
di offerta formali ed esterne al nucleo familiare (assistente familiare o badante, 0SS, altro operatore
professionale) ovvero da componenti del nucleo familiare (care giver familiare), escludendo che
I'assegno di cura possa essere utilizzato per l'acquisto di beni e servizi a carattere sanitario, vista
I'infungibilita del FNA e del FRA per spesa sanitaria, e fermo restando che gli importi erogati non sono
soggetti a rendicontazione da parte delle famiglie;

- di interrompere gli effetti del precedente provvedimento di indirizzo, la Del. G.R. n. 1552/2017, e del
successivo A.D. n. 502/2017, con la conclusione della prima annualita (il 13 luglio 2018), e revocarne gli
indirizzi ivi contenuti a far data dal 14 luglio 2018;

- di approvare 'Allegato A alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che riporta gli
indirizzi per la disciplina del nuovo Assegno di cura, che entra in vigore dalla data di pubblicazione della
presente deliberazione;

- di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ferme restando le
attuali competenze della Sezione come da modello organizzativo MAIA, la approvazione di apposito
Avviso pubblico per la presentazione e la selezione delle domande di concessione dell’Assegno di cura,
precisando che i nuovi beneficiari del nuovo Assegno di cura, alla luce dei nuovi requisiti di accesso e
dei nuovi criteri di priorita, riceveranno il beneficio economico a far data dal 14 luglio 2018 al fine di
assicurare agli aventi diritto la copertura piu estesa possibile considerando la data di conclusione della
12esima mensilita ovvero della I’ annualita; 'Avviso pubblico dovra specificare requisiti di accesso,
criteri di priorita, modalita di presentazione delle domande e di istruttoria delle stesse, incompatibilita
con altre prestazioni socioassistenziali e di sostegno economico al reddito, cause di revoca, nonché
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rimporto mensile dell’/Assegno di cura, in relazione alla stima della dimensione massima della platea

di beneficiari, dati i vincoli di bilancio, alla luce dei dati sulla effettiva copertura con altre prestazioni
socioassistenziali e sanitarie domiciliari ad elevata complessita per la platea dei beneficiari per le
12 mensilita della | annualita (14 luglio 2017 - 13 luglio 2018), e sara approvato in coerenza con le
direttive di cui all’Allegato A e previa ulteriore consultazione del Tavolo regionale per le Disabilita e del
partenariato istituzionale e sociale per le strette connessioni della disciplina dell’Assegno di cura con la
programmazione sociale e sociosanitaria regionale;

di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali di disporre la connessa
progettazione e attivazione di apposita sezione telematica della piattaforma www.sistema.puglia.it, con
il supporto tecnico-informatico di Innovapuglia SpA, e il coordinamento delle strutture amministrative
delle ASL pugliesi, che saranno individuate per la gestione amministrativa e contabile della misura;

di approvare che la disciplina di cui all’Allegato A abbia validita e trovi applicazione nella annualita,
che prende avvio con la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, e dispieghi i suoi effetti
in modo retroattivo esclusivamente per coloro che risulteranno ammessi a beneficio per la nuova
annualita, a partire dal 14 luglio 2018, fatto salvo I'intervento di sostanziali modifiche apportate dal
Piano Nazionale Non Autosufficienza o da altro provvedimento adottato a livello nazionale ovvero da
altro provvedimento regionale, anche connesso alle coperture finanziarie della misura;

di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:www.sistema.puglia.it

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 4-9-2018 56205




56206 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 4-9-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 4-9-2018 56207




56208 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 4-9-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 4-9-2018 56209




56210 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 4-9-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 4-9-2018 56211




56212 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 4-9-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 4-9-2018 56213




56214 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 4-9-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2018, n. 1504
Delibera di Giunta n. 1486 del 2 agosto 2018 “D.lgs. 171/2016 smi - LR n.15/2018. Designazione dei Direttori
Generali della ASL BA, della ASL BR e della ASL TA. Integrazione e rettifica.

Il Presidente della Giunta dott. Michele Emiliano con competenza in materia di Politiche per la Salute, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, Benessere Sociale e
Sport per tutti, e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue:

La Giunta regionale con provvedimento n. 1486 del 2 agosto 2018 ha deliberato di:

A Diprendere atto delle rose dei candidati che presentano i requisiti piu coerenti a ricoprire gli incarichi
di Direttore Generale della ASI BA, della ASL BR e della ASL TA, corredate dei relativi curricula ed allegate al
presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali, come trasmesse a conclusione dei lavori dalla
Commissione di esperti al Presidente della Regione con nota del 9/7/2018.

- Didesignare, sulla base delle predette rose:
1) quale Direttore Generale della ASL BA il dott. Antonio Sanguedolce;
2) quale Direttore Generale della ASL BR il dott. Giuseppe Pasqualone;
3) quale Direttore Generale della ASL TA il dott. Stefano Rossi.

- Di rinviare a successivi atti giuntali la nomina dei Direttori generali, previa verifica dell’insussistenza
delle cause di inconferibilita e incompatibilita normativamente prescritte, in applicazione della D.G.R.
n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione.

- Di stabilire altresi che con i medesimi atti giuntali di nomina si procedera alla definizione della durata
specifica degli incarichi che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.Lgs. n. 171/2016, hanno durata non
inferiore a tre e non superiore a cinque anni, nonché all'assegnazione degli obiettivi di mandato ai
Direttori Generali nominati.

- Di dare atto che con separato atto giuntale si procedera, ad avvenuta acquisizione dell’intesa con il
Rettore dell’Universita di riferimento, alla designazione del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria Policlinico di Bari.

— Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR della Sezione Strategie e
Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti all'adozione del medesimo provvedimento.

- Di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR n 13/1994.

B  Tuttavia, & necessario integrare la predetta deliberazione con riferimento alla designazione del Dott.
Antonio Sanguedolce a Direttore Generale della Asl BA e conseguentemente rettificare il punto 1) della
medesima deliberazione 1486 del 02/08/2018.

In effetti, a seguito delle sopravvenute cause ostative alla nomina di alcuni candidati inseriti nella rosa
ASL BA rispetto alla data di conclusione dei lavori della commissione di esperti, la Giunta ha ravvisato la
necessita di utilizzare tutte le tre rose dei candidati, proposte dalla commissione di esperti e, quindi, ha
effettuato la designazione del Dott. Antonio Sanguedolce a Direttore Generale della ASL di BA, attingendo
dall’'intero numero di candidati inseriti nelle medesime rose.

Tanto premesso si ritiene di integrare, con tale motivazione, la delibera di Giunta Regionale n. 1486 del 2
agosto 2018;
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e LR. 28/01 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di uscita e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

La presente Deliberazione rientra nella competenza della Giunta Regionale, in virtu dell’articolo 4, co. IV, lett.
k), della L.R. n. 7/2004.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta Regionale I'adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

¢ Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente relatore;

¢ Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, Benessere Sociale e Sport per tutti e del Segretario Generale della Presidenza,
che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

e Considerato:

¢ che le sopravvenute cause ostative alla nomina per alcuni candidati della rosa di Asl BA non
consentono un pieno esercizio di scelta, se non attraverso la unificazione delle tre rose Asl BA, Asl|
BR e Asl TA in un unico elenco.

¢ A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge.
DELIBERA

1) Diprendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2) Diintegrare la delibera n.1486/2018 con la motivazione di cui alla lettera B) in premessa e, per |'effetto,
rettificare il punto 1) della predetta deliberazione dando atto che la designazione del Dott. Antonio
Sanguedolce a Direttore Generale della ASL BA é avvenuta attingendo dall’intero numero di candidati
inseriti nelle tre rose di riferimento, proposte dalla commissione di esperti.

3) Didare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR della Sezione Strategie e Governo
dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento.

4) Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n.
13/1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:ss.mm.ii
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	− il progetto ERMIS è dotato di risorse finanziarie pari ad Euro 900.340,00 mentre la quota spettante alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è pari ad Euro 269.840,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987; 
	− per effetto di tale ripartizione, alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, spettano Euro 229.364,00 derivanti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed Euro 40.476,00 corrispondenti al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione); 
	− in base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, le risorse a valere sul cofinanziamento FESR (85%) verranno erogate alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, a cura del Lead Beneficiary di progetto. Regione dell’Epiro della Grecia, mentre le risorse a valere sul cofinanziamento nazionale (15%) verranno erogate alla Sezione Protezione Civile da parte della Regione Puglia - Sezione Cooperazione Internazionale, previa rimessa del M.E.F./I.G.R.U.E.; 
	Occorre, pertanto prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG V-A Grecia-Italia 2014-2020 del progetto ERMIS del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è Partner Beneficiario, oltre che procedere alla variazione di Bilancio, cassa al bilancio di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 4 (quattro) C.N.I. di Entrata 
	ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e 

	Spesa; 
	Visti 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2018”; 
	− la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
	di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs n. 
	118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di unico della Legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli in entrata e in uscita e la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 
	n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	BILANCIO VINCOLATO 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

	07 - SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 
	07 - SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 


	PARTE ENTRATA 
	PARTE ENTRATA 

	Istituzione di nuovi capitoli di entrata riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. Entrate ricorrenti Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	CNI 
	CNI 
	CNI 
	Declaratoria 
	Titolo, tipologia, categoria 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione competenza e cassa e.f. 2018 
	Variazione competenza e.f. 2019 
	Variazione competenza e.f. 2020 
	Totale 

	2103001 
	2103001 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, Trasferimenti correnti da Regione Epiro - quota FESR (85%) 
	2.104.1 
	E.2.01.05.02.001 
	21.736,20 
	65.208,60 
	21.736,20 
	108.681,00 

	2103002 
	2103002 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, Trasferimenti correnti da Regione Puglia - quota nazionale (15%) 
	2.104.1 
	E.2.01.01.04.001 
	3.835,80 
	11.507,40 
	3.835,80 
	19.179,00 

	4028753 
	4028753 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, Contributi agli investimenti da Regione Epiro quota FE5R (85%) 
	-

	4.200.4 
	E.4.02.05.07.001 
	24.136,60 
	72.409,80 
	24.136,60 
	120.683,00 


	4028754 
	4028754 
	4028754 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, Contributi agli investimenti da Regione Puglia quota nazionale (15%) 
	-

	4.200.4 
	E.4.02.01.04.001 
	4.259,40 
	12.778,20 
	4.259,40 
	21.297,00 

	TR
	TOTALE 
	53.968,00 
	161.904,00 
	53.968,00 
	269.840,00 


	Si attesta che l’importo di Euro 269.840,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con debitori certi: Regione dell’Epiro della Grecia e Regione Puglia - Sezione Cooperazione Internazionale ed è esigibile nel periodo 2018-2019-2020. 
	Titolo giuridico che supporta il credito: Partnership Agreement sottoscritto dal dirigente della Sezione Protezione Civile - Regione Puglia in data 30 marzo 2018. 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	Istituzione di nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. Spese ricorrenti Codice UE: 3 - spese finanziate da trasferimenti della UE; 4 - spese finanziate da trasferimenti statali correlati 
	ai finanziamenti dell’Unione europea 
	CNI 
	CNI 
	CNI 
	Declaratoria 
	COD. UE 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione competenza e cassa e.f. 2018 
	Variazione competenza e.f. 2019 
	Variazione competenza e.f. 2020 
	Totale 

	1164275 
	1164275 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, Retribuzioni lorde Straordinari, quota FESR (85%) 
	3 
	Missione 19 Programma 2 Titolo 1 
	U.1.01.01.01 
	2.465,40 
	7.396,21 
	2.465,40 
	12.327,01 

	1164775 
	1164775 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, Retribuzioni lorde Straordinari, quota nazionale (15%) 
	4 
	Missione 19 Programma 2 Titolo 1 
	U.1.01.01.01 
	435,07 
	1.305,21 
	435,07 
	2.175,35 

	1164276 
	1164276 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, Contributi sociali a carico dell’ente Straordinari, quota FESR (85%) 
	3 
	Missione 19 Programma 2 Titolo 1 
	U.1.01.02.01 
	589,04 
	1.767,10 
	589,04 
	2.945,18 

	1164776 
	1164776 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, Contributi sociali a carico dell’ente Straordinari, quota nazionale (15%) 
	4 
	Missione 19 Programma 2 Titolo 1 
	U.1.01.02.01 
	103,95 
	311,84 
	103,95 
	519,74 

	1164277 
	1164277 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, IRAP Straordinari, quota FESR (85%) 
	3 
	Missione 19 Programma 2 Titolo 1 
	U.1.02.01.01 
	209,56 
	628,69 
	209,56 
	1.047,81 


	1164777 
	1164777 
	1164777 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, IRAP Straordinari, quota nazionale (15%) 
	4 
	Missione 19 Programma 2 Titolo 1 
	U.1.02.01.01 
	36,98 
	110,95 
	36,98 
	184,91 

	1164278 
	1164278 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, Spese per rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta, quota FESR (85%) 
	3 
	Missione 19 Programma 2 Titolo 1 
	U.1.03.02.02 
	8.697,20 
	26.091,60 
	8.697,20 
	43.486,00 

	1164778 
	1164778 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, Spese per rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta, quota nazionale (15%) 
	4 
	Missione 19 Programma 2 Titolo 1 
	U.1.03.02.02 
	1.534,80 
	4.604,40 
	1.534,80 
	7.674,00 

	1164279 
	1164279 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, Spese per consulenze, quota FESR (85%) 
	3 
	Missione 19 Programma 2 Titolo 1 
	U.1.03.02.10 
	9.775,00 
	29.325,00 
	9.775,00 
	48.875,00 

	1164779 
	1164779 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, Spese per consulenze, quota nazionale (15%) 
	4 
	Missione 19 Programma 2 Titolo 1 
	U.1.03.02.10 
	1.725,00 
	5.175,00 
	1.725,00 
	8.625,00 

	1164280 
	1164280 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, Spese per attrezzature, quota FESR (85%) 
	3 
	Missione 19 Programma 2 Titolo 2 
	U.2.02.01.05 
	19.488,80 
	58.466,40 
	19.488,80 
	97.444,00 

	1164780 
	1164780 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, Spese per attrezzature, quota nazionale (15%) 
	4 
	Missione 19 Programma 2 Titolo 2 
	U.2.02.01.05 
	3.439,20 
	10.317,60 
	3.439,20 
	17.196,00 

	1164281 
	1164281 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, Spese per hardware, quota FESR (85%) 
	3 
	Missione 19 Programma 2 Titolo 2 
	U.2.02.01.07 
	1.927,80 
	5.783,40 
	1.927,80 
	9.639,00 

	1164781 
	1164781 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, Spese per hardware, quota nazionale (15%) 
	4 
	Missione 19 Programma 2 Titolo 2 
	U.2.02.01.07 
	340,20 
	1.020,60 
	340,20 
	1.701,00 

	1164282 
	1164282 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, Spese per software, quota FESR (85%) 
	3 
	Missione 19 Programma 2 Titolo 2 
	U.2.02.03.02 
	2.720,00 
	8.160,00 
	2.720,00 
	13.600,00 


	1164782 
	1164782 
	1164782 
	Progetto ERMIS, INTERREG V-A GRECIA-ITALIA, Spese per software, quota nazionale (15%) 
	4 
	Missione 19 Programma 2 Titolo 2 
	U.2.02.03.02 
	480,00 
	1.440,00 
	480,00 
	2.400,00

	TR
	 TOTALE 
	53.968,00 
	161.904,00 
	53.968,00 
	269.840,00 


	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà con successivi atti il Dirigente della Sezione Protezione Civile ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art, unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
	istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile; 
	− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; − A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; − di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul 
	Programma 
	− INTERREG V-A Grecia-Italia 2014-2020 del progetto ERMIS del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è Partner Beneficiario; 
	− di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto ERMIS prevedono una spesa di €. 269.840,00 finanziata interamente dai Fondi FESR (85%) e dal Fondo di Rotazione (15%) assegnati al Programma; 
	− di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018 e sugli esercizi finanziari 
	successivi; 
	− di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di 
	− di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di 
	finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art, unico della Legge n. 205/2017; 
	ss.mm.ii


	− di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1404 
	D.G.R. n. 864 del 23/05/2018 “Approvazione del programma di promozione dei prodotti agroalimentari pugliesi di qualità ed Educazione Alimentare - Annualità 2018 – 2019”. Modifiche ed integrazioni. 
	L’Assessore regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile della A.P. “Servizi di promozione Agroalimentare e Comunicazione”, confermata dal Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, riferisce: 
	Con la Delibera di Giunta Regionale n. 864 del 23 maggio 2018, la Regione Puglia ha approvato il Programma di promozione agroalimentare per l’anno 2018/2019, che rappresenta un elemento fondamentale della politica regionale a sostegno del comparto produttivo agricolo. 
	Detto programma si integra con le attività di promozione e comunicazione comprese nel Programma di Sviluppo Rurale PUGLIA 2014 - 2020, al fine di favorire la partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare, incrementare e favorire la diffusione delle azioni di informazioni presso i consumatori, con particolare attenzione alla competitività ed alla sostenibilità ambientale nel settore agricolo e forestale, il tutto a supporto delle imprese e dei territori rurali. 
	La Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale ha individuato, quale elemento fondamentale per la caratterizzazione delle produzioni agroalimentari, il Regime di Qualità Regionale (RQR) “Prodotti di Qualità”. 
	Tale RQR “Prodotti di Qualità”, riconosciuto con DGR n. 534 del 24/03/2014, ha per oggetto i prodotti alimentari di origine vegetale e di origine animale (inclusi i prodotti ittici) e florovivaistici, con specificità di processo e di prodotto e caratteristiche qualitativamente superiori alle norme di commercializzazione correnti, in termini di sanità pubblica, salute delle piante e degli animali, benessere degli animali o tutela ambientale o caratteristiche specifiche dei processi di produzione. 
	Il RQR è identificato dal Marchio collettivo comunitario “Prodotti di Qualità” di proprietà della Regione Puglia, registrato all’UAMI il 15/11/2012 al n. 010953875 ai sensi del Reg. (CE) n.207/2009 e, come elemento innovativo, dalla indicazione “Qualità Garantita dalla Regione Puglia”. 
	Il Programma di promozione agroalimentare per l’anno 2018/2019 si esplica attraverso le seguenti tipologie di attività: 
	A) Programma annuale relativo a fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero da realizzare in 
	relazione alle disponibilità finanziarie e comunque dando priorità ad alcuni di essi, riportati nell’Allegato 1 della D.G.R. 864/2018, fermo restando la possibilità di finanziare l’acquisizione di aree anche per altri eventi fieristici inseriti in elenchi adottati dalla Regione Puglia. 
	B) Fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero, di interesse del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, non riportate nell’Allegato 1, i cui costi saranno a totale o parziale carico della Regione Puglia. 
	C) Concessione contributi, per azioni di incoming tematici rivolti a buyers e giornalisti da realizzarsi sul territorio regionale, percorsi enogastronomici sul territorio regionali rivolti a pubblico di appassionati, organizzati per tema (ad es. percorsi del vino/percorsi dell’olio/masserie didattiche, etc.), manifestazioni e/o attività aventi come finalità prevalente la promozione dei prodotti agroalimentari regionali a Marchio “Prodotti di Qualità” e comunque aderenti ai sistemi di qualità (DOCG, DOP, IGP
	D) Azioni inerenti il programma di educazione alimentare 
	La D.G.R. 864/2018 ha, peraltro, stabilito che la dotazione finanziaria, per l’anno 2018, è pari ad € 2.340.000,00, così come prevista nel bilancio 2018, con la possibilità di ulteriori implementazioni finanziarie che eventuali operazioni di bilancio regionale potrebbero rendere disponibili, e ripartita, tra le varie tipologie di attività, come di seguito indicato, fermo restando la possibilità di rimodulare le stesse, nella misura massima del 30%, da parte del dirigente della Sezione Coordinamento Servizi 
	− Lettera A) -€ 1.200.000,00 − Lettera B) -€ 240.000,00 − Lettera C) -€ 800.000,00, attribuiti, in parti uguali alle iniziative proposte dai soggetti privati e dai
	         soggetti pubblici − Lettera D) -€ 100.000,00 
	Nell’intento di rafforzare la capacità di penetrazione e difendere le quote di mercato consolidate da parte delle aziende pugliesi sui mercati esteri, si ritiene opportuno emanare un avviso pubblico che vada a supportare un progetto pilota finalizzato alla promozione dell’ortofrutta pugliese, quale principale punto di forza dell’agricoltura regionale, commercializzata con marchio di qualità, riconosciuto dall’Unione Europea, nelle catene della Grande Distribuzione Organizzata (G.D.O.). 
	L’ortofrutta rappresenta oltre la metà del fatturato dell’agricoltura pugliese. Le produzioni ortofrutticole rappresentano il fiore all’occhiello della produzione agricola pugliese in virtù dei tanti primati che la Puglia può vantare per una serie numerosa di prodotti. La Puglia è la principale produttrice italiana di una serie di prodotti ortofrutticoli quali: Cavoli, Ciliegie, Carciofi, Pomodori, Bietole, Finocchi, Cavolfiori, Asparagi, Lattuga, Melanzane, Cetrioli, Fichi. La leadership produttiva puglies
	Questa produzione alimenta flussi esportativi importanti che contribuiscono non poco al saldo positivo della bilancia alimentare della regione. Infatti, si stima che oltre la metà delle esportazioni pugliesi riguardino gli ortofrutticoli freschi. Per altri versi, il 15% del totale delle esportazioni pugliesi sono determinati da export agroalimentare. 
	La capacità di penetrare mercati esteri è un indicatore di grande importanza perché segnala la competitività delle aziende e la relativa capacità di saper reagire alla crescente globalizzazione in atto. Nel 2016 le esportazioni agroalimentari pugliesi hanno segnalato un aumento di +5,8% (oltre 1,6 Miliardi di Euro), rispetto al 2015, con un tasso di crescita superiore a quello nazionale nel settore agroalimentare e un forte aumento delle esportazioni verso la Germania e l’area del mediterraneo. 
	Le relazioni di internazionalizzazione riguardano per il 70% i paesi dell’Unione Europea. In particolare, Germania e Francia rappresentano i principali mercati di destinazione assorbendo più del 40% dei flussi commerciali. Questi mercati sono quindi i più importanti in cui va difesa la posizione competitiva delle imprese pugliesi contro le aggressive politiche commerciali dei principali concorrenti. 
	La stragrande maggioranza di questi flussi esportativi, soprattutto nel caso dell’ortofrutta, sono veicolati attraverso i canali della G.D.O.. Riuscire ad intrecciare buoni rapporti con la G.D.O. ed a portare i prodotti sugli scaffali dei supermercati europei è, dunque, la sfida principale che occorre affrontare per poter preservare la competitività della nostra agricoltura. Il tutto tenendo bene a mente il fatto di doversi confrontare con veri e propri colossi, dall’enorme potere di mercato. 
	Il citato avviso dovrà perseguire ulteriori obiettivi strategici, quali: 
	a) 
	a) 
	a) 
	valorizzare e promuovere sui mercati europei il prodotto ortofrutticolo, unitamente all’immagine della Puglia, in considerazione della crescente attrattività turistica della regione a livello internazionale; 

	b) 
	b) 
	promuovere la partecipazione dei produttori ai sistemi di qualità alimentare, con particolare riferimento al Marchio collettivo “Prodotti di Qualità”, la cui concessione è disciplinata dal regolamento d’uso del Marchio approvato con DGR n. 1076 del 05/06/2012; 

	c) 
	c) 
	promuovere insieme all’immagine della Regione anche l’Apulian Lifestyle comunicando i vantaggi di una corretta e sana alimentazione attraverso il coinvolgimento dei consumatori e delle G.D.O.. 


	L’iniziativa mira a sensibilizzare il consumatore sulle caratteristiche dell’ortofrutta pugliese garantita da regimi di qualità europei come indicati dall’articolo 16, paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 1305/2013, operando in sinergia con le sottomisure 3.1 e 3.2 del PSR Puglia 2014-2020. Tanto per permettere il riconoscimento da parte del consumatore del valore qualitativo delle produzioni e per favorire, al contempo, l’associazionismo come elemento di concentrazione dell’offerta. 
	Potranno essere soggetti beneficiari dell’iniziativa le “Associazioni di produttori”, che riuniscono operatori attivi in uno o più regimi di Qualità, costituite in qualsiasi forma giuridica. Per “associazioni di produttori”, si intende far riferimento alla definizione contenuta nel paragrafo 8.1 del PSR Puglia 2014-2020. Tali Associazioni di produttori devono svolgere attività inerenti la produzione di prodotti rientranti in almeno uno dei regimi di qualità che si intende promuovere. 
	Sono escluse dalla partecipazione al bando, le Organizzazioni Professionali e/o Interprofessionali, i beneficiari fruitori di finanziamento concessi ai sensi del Reg. CE 3/2008, successivamente abrogato dal Regolamento (UE) n. 1144/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, e le imprese produttrici singole. 
	L’avviso dovrà espressamente indicare che “Reg. (UE) n. 1305/2013 per azioni di Informazione e di Promozione riguardanti marchi commerciali.” 
	Non sarà concesso alcun finanziamento a norma dell’art.16, del 

	Potrà essere concesso un contributo in conto capitale nella misura massima del 70% del costo totale ammissibile. Per la quota a carico del richiedente, il beneficiario dovrà comprovare il possesso dei mezzi finanziari. Tale quota non potrà derivare da altri finanziamenti statali, regionali o comunitari relativamente alle stesse attività. Infine, l’avviso dovrà prevedere i criteri ed i conseguenti coefficienti e punteggi da assegnare ai singoli progetti, con particolare riferimento ai seguenti criteri: 
	− QUALITÀ DEL PROGETTO con particolare riferimento a: 
	− Chiarezza e completezza descrittiva dell’iniziativa; 
	− Chiarezza, coerenza, innnovatività e qualità del piano di promozione e valorizzazione. 
	− Capacità di dare visibilità positiva, attraverso i contenuti del piano di promozione, all’immagine della 
	Puglia, ai suoi prodotti agro-alimentari, all’eventuale promozione del marchio di qualità e dell’Apulian 
	Lifestyle. 
	− Capacità di contribuzione all’iniziativa. 
	− QUALITÀ DELLA COMPAGINE con particolare riferimento a: 
	− Curriculum Vitae del proponente. 
	− Presenza di intesa formalizzata con G.D.O. 
	− Qualità del partner commerciale (G.D.O.) con cui intraprendere iniziativa, come da intese. 
	La dotazione finanziaria necessaria per l’emanando avviso è pari ad euro 300.000,00 (trecentomila/00). 
	Tale importo finanziario potrà essere reso disponibile attraverso la rimodulazione della dotazione finanziaria assegnata al programma di promozione agroalimentare di cui alla DGR 864/2018, ed in particolare, sottraendo la parte occorrente dall’importo assegnato alla “Tipologia di Attività” lettera A) ed implementando la dotazione relativa alla “Tipologia di Attività” lettera B), della stessa DGR. 
	Tanto premesso 
	VISTA la L.R. n. 48 del 28/05/75 ed in particolare l’art. 6, così come modificato dall’art. 10 della L.R. 01/04, che consente la partecipazione della Regione a manifestazioni fieristiche, mostre e convegni che si svolgono nel territorio nazionale ed all’estero, al fine della valorizzazione di attività e produzioni tipiche regionali (l’art. 6 dispone che entro il 30 marzo sia approvato il programma delle iniziative promozionali e di marketing territoriale con la relativa previsione di spesa); 
	e di diritti di accesso ai documenti amministrativi, ed in particolare l’art. 12 che prevede la predeterminazione dei criteri e delle modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari; 
	VISTA la legge 7/8/90, n. 241, e ss.mm.ii., concernente nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

	VISTA la D.C.R n. 861/94 che individua le direttive per la realizzazione di azioni promozionali e pubblicitarie relative ai prodotti agro-alimentari pugliesi; 
	VISTA la D.G.R. n.864 del 23/05/2018 “Programma di promozione dei prodotti agroalimentari pugliesi di qualità ed Educazione Alimentare - Annualità 2018 - 2019” 
	PROPONE: 
	− di modificare il paragrafo della “Disponibilità Finanziaria” della DGR 864/2018, sostituendo il capoverso: 
	“La citata dotazione finanziaria prevista nel bilancio 2018 è ripartita, tra le varie TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ, come di seguito indicato, fermo restando la possibilità di rimodulare le stesse, nella misura massima del 30%, da parte del dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali: Lettera A)  -€ 1.200.000,00 Lettera B)  -€ 240.000,00 Lettera C) -€ 800.000,00, attribuiti, in parti uguali alle Iniziative proposte dai soggetti privati e dai soggetti pubblici Lettera D) - € 100.000,00” 
	con quanto segue: 
	“La citata dotazione finanziaria prevista nel bilancio 2018 è ripartita, tra le varie TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ, come di seguito indicato, fermo restando la possibilità di rimodulare le stesse, nella misura massima del 30%, da parte del dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali: Lettera A)  -€ 900.000,00 Lettera B)  -€ 540.000,00 Lettera C) -€ 800.000,00, attribuiti, in parti uguali alle Iniziative proposte dai soggetti privati e dai soggetti pubblici, fermo restando la possibilità di operare l
	− di integrare il paragrafo della “Tipologia di Attività” della DGR 864/2018 inserendo un punto 5) alla lettera 
	B) Fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero, di interesse del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, come di seguito: 
	“5) Progetto pilota per la promozione dell’ortofrutta pugliese con regime di qualità europeo all’interno della G.D.O. europea. 
	Il progetto pilota dovrà perseguire ulteriori obiettivi strategici, quali: 
	a) 
	a) 
	a) 
	valorizzare e promuovere sui mercati europei il prodotto ortofrutticolo, unitamente all’immagine della Puglia, in considerazione della crescente attrattività turistica della regione a livelio internazionale; 

	b) 
	b) 
	promuovere la partecipazione dei produttori ai sistemi di qualità alimentare, con particolare riferimento ai Marchio collettivo “Prodotti di Qualità”, la cui concessione è disciplinata dal regolamento d’uso del Marchio approvato con DGR n. 1076 del 05/06/2012; 

	c) 
	c) 
	promuovere Insieme all’immagine della Regione anche l’Apulian Lifestyle comunicando i vantaggi di una corretta e sana alimentazione attraverso il coinvolgimento dei consumatori e delle G.D.O.. 


	L’Iniziativa mira a sensibilizzare il consumatore sulle caratteristiche dell’ortofrutta pugliese garantita da regimi di qualità europei, come indicati dall’articolo 16, paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 1305/2013, operando in sinergia con le sottomisure 3.1 e 3.2 del PSR Puglia 2014-2020. Tanto per permettere il riconoscimento da 
	L’Iniziativa mira a sensibilizzare il consumatore sulle caratteristiche dell’ortofrutta pugliese garantita da regimi di qualità europei, come indicati dall’articolo 16, paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 1305/2013, operando in sinergia con le sottomisure 3.1 e 3.2 del PSR Puglia 2014-2020. Tanto per permettere il riconoscimento da 
	parte del consumatore del valore qualitativo delle produzioni e per favorire, al contempo, l’associazionismo come elemento di concentrazione dell’offerta. 

	Potranno essere soggetti beneficiari dell’iniziativa le “Associazioni di produttori”, che riuniscono operatori attivi in uno o più regimi di Qualità, costituite in qualsiasi forma giuridica. Per “associazioni di produttori”, si intende far riferimento alla definizione contenuta nel paragrafo 8.1 del PSR Puglia 2014-2020. Tali Associazioni di produttori devono svolgere attività inerenti la produzione di prodotti rientranti in almeno uno del regimi di qualità che si intende promuovere. 
	Sono escluse dalla partecipazione al bando, le Organizzazioni Professionali e/o Interprofessionali, i beneficiari fruitori di finanziamento concessi ai sensi del Reg. CE 3/2008, successivamente abrogato dal Regolamento (UE) n. 1144/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, e le imprese produttrici singole. 
	L’avviso dovrà espressamente Indicare che “Reg. (UE) n. 1305/2013 per azioni di Informazione e di Promozione riguardanti .” 
	Non sarà concesso alcun finanziamento a norma dell’art.16, del 
	marchi commerciali

	Potrà essere concesso un contributo in conto capitale nella misura massima del 70% del costo totale ammissibile. Per la quota a carico del richiedente, il beneficiario dovrà comprovare il possesso del mezzi finanziari. Tale quota non potrà derivare da altri finanziamenti statali, regionali o comunitari relativamente alle stesse attività. 
	Infine, l’avviso dovrà prevedere i criteri ed i conseguenti coefficienti e punteggi da assegnare ai singoli progetti, con particolare riferimento ai seguenti criteri: 
	− QUALITÀ DEL PROGETTO con particolare riferimento a: 
	− Chiarezza e completezza descrittiva dell’iniziativa. 
	− Chiarezza, coerenza, innnovatività e quaiità del plano di promozione e valorizzazione. 
	− Capacità di dare visibilità positiva, attraverso i contenuti del piano di promozione, all’immagine della 
	Puglia, ai suoi prodotti agro-alimentari, all’eventuale promozione del marchio di qualità e dell’Apulian 
	Lifestyle. 
	− Capacità di contribuzione all’iniziativa. 
	− QUALITÀ DELLA COMPAGINE con particolare riferimento a: 
	− Curriculum VItae del proponente. 
	− Presenza di Intesa formalizzata con G.D.O.. 
	− Qualità del partner commerciale (G.D.Q.) con cui intraprendere iniziativa, come da intese. 
	La dotazione finanziaria necessaria per l’emanando avviso è pari ad euro -300.000,00- (eurotrecentomila/00).” 
	Sezione copertura finanziaria D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’articolo 4 comma 4 lettera f) e k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente del 
	Sezione Coordinamento Servizi Territoriali; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di modificare il paragrafo della “Disponibilità Finanziaria” della DGR 864/2018 sostituendo il capoverso: 
	“La citata dotazione finanziaria prevista nel bilancio 2018 è ripartita, tra le varie TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ, come di seguito indicato, fermo restando la possibilità di rimodulare le stesse, nella misura massima del 30%, da parte del dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali: Lettera A) - € 1.200.000,00 Lettera B) - €  240.000,00 Lettera C) - € 800.000,00, attribuiti, in parti uguali alle iniziative proposte dai soggetti privati e dai soggetti pubblici Lettera D) - € 100.000,00” 
	con quanto segue: 
	“La citata dotazione finanziaria prevista nel bilancio 2018 è ripartita, tra le varie TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ, come di seguito indicato, fermo restando la possibilità di rimodulare le stesse, nella misura massima del 30%, da parte del dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali: Lettera A) - € 900.000,00 Lettera B) - € 540.000,00 Lettera C) -€ 800.000,00, attribuiti, in parti uguali alle Iniziative proposte dai soggetti privati e dai soggetti pubblici, fermo restando la possibilità di operare l
	− di integrare il paragrafo della “Tipologia di Attività” della DGR 864/2018 inserendo un punto 5) alla lettera 
	B) Fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero, di interesse del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, come di seguito: 
	“5) Progetto pilota per la promozione dell’ortofrutta pugliese con regime di qualità europeo all’interno della GDO europea. Il progetto pilota dovrà perseguire ulteriori obiettivi strategici, quali: 
	d) 
	d) 
	d) 
	valorizzare e promuovere sui mercati europei il prodotto ortofrutticolo, unitamente all’immagine della Puglia, in considerazione della crescente attrattività turistica della regione a livello internazionale; 

	e) 
	e) 
	promuovere la partecipazione dei produttori ai sistemi di qualità alimentare, con particolare riferimento al Marchio collettivo “Prodotti di Qualità”, la cui concessione è disciplinata dal regolamento d’uso del Marchio approvato con DGR n. 1076 del 05/06/2012; 

	f) 
	f) 
	promuovere insieme all’immagine della Regione anche l’Apulian Lifestyle comunicando i vantaggi di una corretta e sana alimentazione attraverso il coinvolgimento dei consumatori e delle G.D.O.. 


	L’iniziativa mira a sensibilizzare il consumatore sulle caratteristiche dell’ortofrutta pugliese, garantita da regimi di qualità europei come indicati dall’articolo 16, paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 1305/2013, operando in sinergia con le sottomisure 3.1 e 3.2 del PSR Puglia 2014-2020. Tanto per permettere il riconoscimento da parte del consumatore del valore qualitativo delle produzioni e per favorire, al contempo, l’associazionismo come elemento di concentrazione dell’offerta. 
	Potranno essere soggetti beneficiari dell’iniziativa le “Associazioni di produttori”, che riuniscono operatori attivi in uno o più regimi di Qualità, costituite in qualsiasi forma giuridica. Per “associazioni di produttori”, si intende far riferimento alla definizione contenuta nel paragrafo 8.1 del PSR Puglia 2014-2020. Tali Associazioni di produttori devono svolgere attività inerenti la produzione di prodotti rientranti in almeno uno dei regimi di qualità che si intende promuovere. 
	Sono escluse dalla partecipazione al bando, le Organizzazioni Professionali e/o Interprofessionali, i beneficiari fruitori di finanziamento concessi ai sensi del Reg. CE 3/2008, successivamente abrogato dal Regolamento (UE) n. 1144/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, e le imprese produttrici singole. 
	L’avviso dovrà espressamente indicare che “Reg. (UE) n. 1305/2013 per azioni di informazione e di Promozione riguardanti .” 
	L’avviso dovrà espressamente indicare che “Reg. (UE) n. 1305/2013 per azioni di informazione e di Promozione riguardanti .” 
	Non sarà concesso alcun finanziamento a norma dell’art.16, dei 
	marchi commerciali

	Potrà essere concesso un contributo in conto capitale nella misura massima del 70% del costo totale ammissibile. Per la quota a carico del richiedente, il beneficiario dovrà comprovare il possesso dei mezzi finanziari. Tale quota non potrà derivare da altri finanziamenti statali, regionali a comunitari relativamente alle stesse attività. 
	Infine, l’avviso dovrà prevedere i criteri ed i conseguenti coefficienti e punteggi da assegnare ai singoli progetti, con particolare riferimento ai seguenti criteri: 
	− QUALITÀ DEL PROGETTO con particolare riferimento a: 
	− Chiarezza e completezza descrittiva dell’iniziativa. 
	− Chiarezza, coerenza, innnovatività e qualità del piano di promozione e valorizzazione. 
	− Capacità di dare visibilità positiva, attraverso i contenuti del piano di promozione, all’immagine della 
	Puglia, ai suoi prodotti agro-alimentari, all’eventuale promozione del marchio di qualità e dell’Apulian 
	Lifestyle. 
	− Capacità di contribuzione all’iniziativa. 
	− QUALITÀ DELLA COMPAGINE con particolare riferimento a: 
	− Curriculum Vitae del proponente. 
	− Presenza di intesa formalizzata con G.D.O.. 
	− Qualità del partner commerciale (GDO) con cui intraprendere iniziativa, come da intese. 
	La dotazione finanziaria necessaria per l’emanando avviso è pari ad euro 300.000,00 (trecentomila/00).” 
	− di incaricare il Segretariato Generale della Giunta Regionale di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel BURP ai sensi dell’art. 6 - lettera e - della L.R. 13/94; 
	− di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1405 
	Alienazione ai sensi dell’art. 2, comma 2, 4 e art. 4 della L.R. n. 20/99 e s.m.i., del Podere n. 262/A in Agro di Altamura (Ba), località “San Giovanni”, in favore della sig.ra PROSCIA Anna. 
	Ł L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dallo Sportello Zonale di Altamura -Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria- Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione della R.F”, dalla Dirigente ad interim del Servizio e dal Dirigente della Sezione, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł con L.R. n.20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art. 2, comma 2 e 4, che i terreni non posseduti alla data del 23 giugno 1976 sono alienati in favore degli attuali conduttori e che nel caso l’originario richiedente sia deceduto, sono alienati in favore dei loro eredi, purché sia in possesso della qualifica di manuale abituale coltivatore diretto della terra e/o di imprenditore agricolo professionale; 
	Ł con nota dell’ex ERSAP, prot. n. 35036 del 13/11/1981, fu autorizzata l’assegnazione del podere n. 262, Agro di Altamura (Ba), località “San Giovanni”, di Ha. , in favore del sig. Proscia Giovanni; 
	11.31.63

	Ł in seguito al decesso dell’originario conduttore del Podere 262, in Agro di Altamura, sig. Proscia Giovanni, avvenuto il 30/06/1982, subentrarono nella conduzione del predio, pro-indiviso, le figlie Proscia Anna e Maria Antonietta; 
	CONSIDERATO CHE: Ł la Germana Proscia Anna, per il tramite del suo legale, con nota del 15/10/2005, agli atti d’ufficio, chiedeva l’alienazione del predio in parola allegando la documentazione di rito; Ł l’istruttoria avviata in seguito a tale richiesta, a causa del disaccordo sorto tra le due Germane sfociata in un ricorso, ha subito un arresto sino alla Sentenza n. 710/2015 del Tribunale di Bari, il quale ha stabilito che il podere n. 262 era nel possesso pro-indiviso delle due eredi; Ł in virtù di tale s
	VERIFICATO CHE: 
	Ł sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio - (estratto contributivo INPS dell’01/09/2005) -, la struttura referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che la sig.ra Proscia Anna risulta iscritta negli elenchi delia previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini; 
	Ł ricorrono le condizioni di possesso legittimo e vendita di cui ai combinato disposto dell’art.2, comma 2, e comma 4, e dell’art. 4, della L.R. n.20/99, , essendo subentrata al padre e possedendo la qualifica di imprenditore agricolo professionale; 
	Ł l’unità produttiva Podere n.262/A è attualmente censito nel Catasto del Comune di Altamura (Ba) in ditta REGIONE PUGLIA - Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari - codice fiscale n.80017210727, come appresso indicato: 
	P
	Figure

	CONSIDERATO CHE: 
	Ł il prezzo complessivo di vendita del bene, pari ad € 14.458,25, è stato determinato ai sensi dell’art. 4, comma 1 bis, della L.R. 20/99 e ., come da prospetto: 
	ss.mm.ii

	− Per prezzo terreno 
	− Per prezzo terreno 
	− Per prezzo terreno 
	€
	                    12.173,78 

	− Per opere e fabbricati 
	− Per opere e fabbricati 
	€
	                         289,38 

	− Per debiti poderali (al 31/12/2016) 
	− Per debiti poderali (al 31/12/2016) 
	€
	                      1.895,09 

	− Per rimborso spese di istruttoria 
	− Per rimborso spese di istruttoria 
	€ 
	100,00 

	PREZZO DI VENDITA 
	PREZZO DI VENDITA 
	€
	                    14.458,25 


	Ł in base all’art. 4, comma 3, con nota prot. n.AOO_108-0017400 del 22/11/2016 è stato richiesto al competente Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Bari il giudizio di congruità sul prezzo del terreno oggetto di vendita, così come sopra determinato; 
	Ł l’U.P.A. di Bari, con attestazione prot. n. AOO_180-0007197 del 13/02/2017, ha dichiarato congruo II prezzo di vendita, pari ad € 14.458,25 (quattordicimila-quattrocentocinquantotto/25), dell’unità produttiva Podere n.262/A; 
	Ł con nota prot. n. AOO_108-0005662 del 07/03/2017 la Sezione Demanio e Patrimonio - Beni ex Riforma Fondiaria di Bari ha comunicato alla sig.ra Proscia Anna, il prezzo di vendita, per l’accettazione, salvo 
	conguaglio; 
	Ł la sig.ra Proscia Anna ha espresso il proprio assenso all’acquisto, così come comunicatole con la suddetta nota, ed ha provveduto al pagamento dell’acconto del 10% pari ad €.1.446,00 (mlllequattrocentoquarantasei/00), versato e rendicontato per cassa, mediante bonifico bancario del 13/03/2017, CRO n.570133116, sul c.c.p. n.16723702 Intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov.le Riforma di Bari - Servizio Tesoreria”, richiedendo, contestualmente, al sensi del comma 5, art. 4 della LR. 20/99 e s.m.i., che 
	ipoteca legale ed al tasso legale vigente; 
	RITENUTO CHE: 
	Ł Il predetto Iter istruttorio finalizzato alla vendita di unità poderali di Riforma Fondiaria, possa ritenersi concluso, con l’accoglimento della richiesta di pagamento in dieci anni, In favore della sig.ra PROSCIA Anna al prezzo complessivo di vendita di € 14.458,25 (quattordicimilaquattrocentocinquantotto/25), al netto del deposito cauzionale già versato, in virtù degli artt. 2 (comma 2) e 4 della LR. 20/99 e s.m.i.; 
	Ł occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinchè si costituisca In nome e per conto della Regione Puglia; 
	STABILITO CHE: 
	Ł Il debito residuo, pari ad € 13.012,25, su richiesta dell’acquirente sarà corrisposto in dieci rate annuali, costanti e posticipate, a decorrere dal 31/10/2018 al 31/10/2027, con la corresponsione degli interessi computati al tasso legale vigente dello 0,30% e con l’iscrizione di ipoteca legale, per un importo complessivo di € 13.227,90 (tredicimiladuecentoventisette/90), a garanzia del debito e delle spese necessarie per l’eventuale recupero coattivo, come predisposto nel piano di ammortamento di seguito
	P
	Figure

	Artifact
	PRECISATO CHE: Ł tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione di ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.) saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi Incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N. 118/2011 E ALLA LR. N. 28/01 e s.m.i. 
	La somma complessiva di €. 14.458,25 (quattordicimilaquattrocentocinquantotto/25) sarà pagata dalla sig.ra 
	PROSCIA Anna, secondo le modalità di seguito specificate: 
	Ł €. 1.446,00 già corrisposta e incassata per cassa, con pagamento effettuato sul c.c.p. n.16723702 intestato a “Regione Puglia -Direzione Prov.le Riforma di Bari -Servizio Tesoreria”, con bonifico bancario del 13/03/2017 CRO n.570133116, sul capitolo n.2057960, PCF 4.4.18.999; 
	Ł €. 13.227,90 da corrispondere in n.10 rate annuali costanti posticipate, pari ad €. 1.322,79 cadauna, entro il 31 ottobre di ciascun anno e con decorrenza 2018, mediante bonifico bancario intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov.le Riforma di Bari - Servizio Tesoreria”, codice IBAN: IT49Z0760104000000016723702; di cui: 
	− €. 13.012,25 quale sorte capitale sarà imputata sul capitolo n.2057960 (Entrate derivanti da annualità ordinarie di ammortamento o per riscatto anticipato. L386/76), PCF 4.4.18.999; 
	− €. 215,65 quale quota interessi sarà imputata sul capitolo n.3072009 (Interessi attivi da mutui e altri finanziamenti a medio e lungo termine), PCF 3.3.3.99.999, agli esercizi di competenza sulla base del piano di ammortamento della rateizzazione concessa. 
	Artifact
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui l’adozione del conseguente atto finale. 
	all’art.4 -comma 4 lett. K- della L.R. n.7/97 e degli artt. 2 e 4 della L.R. n. 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta 




	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 

	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P. “Supporto 
	alla Gestione della R.F.”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	DELIBERA 

	Ł di approvare la premessa che Ivi s’intende integralmente riportata; Ł di autorizzare 
	− la vendita dell’unità produttiva Podere n.262/A, Agro di Altamura (Ba), Località “San Giovanni”, censita in Catasto al foglio 66 p.lle 437-438-440-449 ed estesa complessivamente ha 5.49.76, in favore di PROSCIA al prezzo complessivo di €uro 14.458,25 (quattordicimilaquattrocentocinquantotto/25), al netto dell’acconto €. 1.446,00 già versato, incassato e rendicontato per cassa; 
	Ł il pagamento della somma residua del prezzo di vendita di €. 13.227,90 (tredicimiladuecentoventisette/90), comprensiva di interessi, in 10 rate annuali, costanti e posticipate, dell’importo ciascuna di €. 1.322,79, come da piano di ammortamento in premessa specificato, e che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale per un importo di €. 13.227,90; 
	-

	Ł di nominare rappresentante regionale la Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria, aw. Costanza MOREO nata a Foggia l’11/09/1976, affinchè si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e trasferisca i beni a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trovano, nonché ad eseguire qualsiasi variazione catastale in merito a frazionamenti, accatastamenti e rettifica di eventuali errori
	Ł di autorizzare la Dirigente del Servizio ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori materiali; 
	Ł di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione Regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1407 
	Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013. Rideterminazione nuovo quadro economico in considerazione del contributo della Regione alle manovre di finanzia pubblica. 
	Assente l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria effettuata dalla Sezione Programmazione Unitaria e confermata dal Dirigente della stessa Sezione, Pasquale Orlando, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Con deliberazioni n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la Giunta Regionale ha preso atto delle delibere CIPE n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012 e 
	n. 92/2012 attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2007-2013 e ha formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse. 
	Con delibera n. 14/2013 il CIPE ha stabilito, in attuazione del decreto legge n. 95/2012 convertito in Legge 
	n. 135/2012, che alle Regioni a statuto ordinario, sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) vanno imputate riduzioni per un importo complessivo pari a 2.421.072.287 euro per il triennio 2013-2015, articolate per annualità e per Regione. 
	Per la Regione Puglia la riduzione di risorse ammonta a € 80.608.202 per l’anno 2013, a € 80.608.202 per l’anno 2014 e a € 84.630.000 per l’anno 2015 per un importo complessivo pari a € 245.846.404,00. 
	La Legge n. 147/2013 “Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)” ha stabilito che le Regioni a Statuto ordinario devono assicurare un concorso alla finanza pubblica in termini di saldo netto da finanziare che per la Regione Puglia ammonta a 29,114 milioni di euro. 
	In attuazione della previsione di cui al comma 517, art. 1, della Legge di stabilità n. 147/2013, in merito alla cessione degli spazi finanziari, la Regione Puglia ha ceduto alla Regione Siciliana € 80.602.202 mentre la Regione Siciliana cede alla Regione Puglia € 92.729.842 di spazi finanziari ai fini del patto di stabilità interno. 
	Con Deliberazione n. 2350 dell’11 dicembre 2014 la Giunta regionale ha individuato nelle risorse spettanti alla regione Puglia nell’ambito del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013 l’importo di € 80.602.202 da cedere alla regione Siciliana a seguito del Suddetto Accoro di cui al repertorio n. 39/CSR della Conferenza Stato-Regioni. 
	Con delibere n. 2248 del 30/11/2013 e n. 652 dell’8/4/2014 la Giunta Regionale ha deliberato di effettuare un taglio lineare pari a € 274.969.016,00 a tutti gli APQ rafforzati sottoscritti ed in corso di sottoscrizione, nonché agli interventi in attuazione diretta della delibera CIPE n. 8/2012. 
	Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 66 del 26 giugno 2014 (Gazzetta Ufficiale n. 154/2014) all’art. 46, comma 6, prevede, tra l’altro, di porre la copertura dell’importo complessivo di 750 milioni di euro, per l’anno 2015, a carico della programmazione FSC 2007-2013. La riduzione a carico della regione Puglia ammonta a € 60.450.000,00. 
	Sulla base dell’intesa sancita dalla Conferenza Stato - Regioni in data 29 maggio 2014, il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 48920 del 26 giugno 2014 ha previsto, tra l’altro, una riduzione per l’anno 2014 in termini di saldo netto da finanziare per 200 milioni di euro a carico del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, sulla programmazione 2007-2013. In particolare la quota a carico della Regione Puglia ammonta a € 38.77
	Sulla base di quanto su indicato, nelle annualità 2013-2015 il contributo complessivo della Regione alle manovre di finanza pubblica ammonta a € 374.191.164,00. 
	A seguito della ricognizione concernente lo stato di utilizzo delle risorse FSC relative alla programmazione 2007-2013 ai sensi di quanto previsto dalla Delibera Cipe n. 94/2013, il CIPE con apposita delibera n. 21/2014 ha introdotto nuove regole con specifici meccanismi sanzionatori e di salvaguardia relativamente ai progetti che non hanno rispettato le scadenze previste per il conseguimento delle Obbligazioni Giuridicamente 
	A seguito della ricognizione concernente lo stato di utilizzo delle risorse FSC relative alla programmazione 2007-2013 ai sensi di quanto previsto dalla Delibera Cipe n. 94/2013, il CIPE con apposita delibera n. 21/2014 ha introdotto nuove regole con specifici meccanismi sanzionatori e di salvaguardia relativamente ai progetti che non hanno rispettato le scadenze previste per il conseguimento delle Obbligazioni Giuridicamente 
	Vincolanti (OGV); in particolare viene sancita la inderogabilità dei termini per l’assunzione delle OGV - previste per il 31/12/2014 e 31/12/2015. 

	Con deliberazione n. 24 del 20 febbraio 2015 il CIPE ha preso atto delle rimodulazioni degli interventi della Regione Puglia a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013 ai sensi dei punti punto 2.3 e 2.4 della delibera n. 21/2014. 
	Con successiva deliberazione n. 1133 del 26/05/2015 la Giunta Regionale ha preso atto della decisione assunta dal Cipe con delibera n. 24 del 25 febbraio 2015 di approvazione della suindicata rimodulazione che rinviene dall’ammontare delle risorse resesi disponibili a seguito delle revoche effettuate dal CIPE con delibera n. 21/2014 e degli annullamenti proposti dai RUA degli APQ rafforzati. 
	Con il Testo coordinato del D.L. n. 50 del 24 maggio 2017 all’art. 12 comma 1-bis (Sviluppo infrastrutturale delle Università del Mezzogiorno) sono state messe in salvaguardia le risorse FSC 2007 - 2013 dei progetti delle Università finanziati dalla delibera CIPE n. 78/2011 che alla data del 31 dicembre 2016 non avevano raggiunto le OGV. Pertanto le risorse relative all’Università del Salento messe in salvaguardia ammontano a 48,9 milioni di euro e quindi il valore dell’APQ rafforzato Edilizia Universitaria
	Il quadro delle assegnazioni CIPE originariamente in favore della Puglia a valere sulle delibere CIPE nn. 62/2011,78/11-7/2012, 8/2012, 60/2012, 87/2012, 92/2012 pari a € 3.209.207.572,71 va ulteriormente rideterminato in considerazione dei meccanismi sanzionatori previsti dalle delibere CIPE n. 21/2014, e n. 57/2016. Infatti, nelle more che il CIPE formalizzi l’ammontare delle riduzioni rivenienti dal mancato rispetto delle scadenze per l’assunzione delle obbligazioni vincolanti, quantificabili in € 7.565.
	Descrizione 
	Descrizione 
	Descrizione 
	Importi 

	Assegnazioni inziali FSC 2007 -2013 
	Assegnazioni inziali FSC 2007 -2013 
	€ 3.209.207.572,71 

	Contributi alla finanza pubblica previsti dal DL n. 95 e dalla Legge di stabilità 2014 e cessione spazi finanziari Regione Siciliana 
	Contributi alla finanza pubblica previsti dal DL n. 95 e dalla Legge di stabilità 2014 e cessione spazi finanziari Regione Siciliana 
	274.960.404,00 

	Contributo relativo all’Accordo del 29/05/2014 
	Contributo relativo all’Accordo del 29/05/2014 
	€ 38.777.666,00 

	Contributo relativo al D.L. n. 66/2014 
	Contributo relativo al D.L. n. 66/2014 
	€ 60.450.000,00 

	Arrotondamenti RGS 
	Arrotondamenti RGS 
	€ 3.094,00 

	Totale concorso alla finanza locale 
	Totale concorso alla finanza locale 
	374.191.164,00 

	Rideterminazione del 15% in applicazione della delibera CIPE n.21/2014 
	Rideterminazione del 15% in applicazione della delibera CIPE n.21/2014 
	€ 72.802.291,50 

	Totale assegnazioni CIPE rideterminate 
	Totale assegnazioni CIPE rideterminate 
	2.762.214.117,21 

	Accantonamento (1,5-3% in applicazione dei vincoli delle delibere CIPE n. 21/2014 e 57/2016) 
	Accantonamento (1,5-3% in applicazione dei vincoli delle delibere CIPE n. 21/2014 e 57/2016) 
	7.565.067,26 

	Totale risorse a disposizione 
	Totale risorse a disposizione 
	€ 2.754.649.049,95 


	La Sezione Programmazione Unitaria ha svolto un’attività di ricognizione delle economie generate a valere sugli APQ rafforzati sottoscritti nell’ambito del Fondo di Sviluppo e Coesione 2007-2013 finalizzata a rideterminare il valore degli APQ a seguito dell’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti, al netto delle riduzioni relative al contributo della Puglia agli obiettivi di finanza pubblica, nonché al netto dell’ammontare delle riduzioni, pari a € 7.565.067,26, rivenienti dall’applicazione 
	Pertanto alla luce di quanto su esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di approvare il quadro rimodulato delle risorse FSC 2007 - 2013 al netto delle e riduzioni economiche derivanti da sanzioni, annullamenti e contributo alla finanza pubblica, nonché della quota pari a € 7.565.067,26 relativa al pagamento delle sanzioni maturate per il mancato rispetto dell’assunzione 
	Ł di approvare il quadro rimodulato delle risorse FSC 2007 - 2013 al netto delle e riduzioni economiche derivanti da sanzioni, annullamenti e contributo alla finanza pubblica, nonché della quota pari a € 7.565.067,26 relativa al pagamento delle sanzioni maturate per il mancato rispetto dell’assunzione 
	delle obbligazioni giuridicamente vincolanti stabilite dalle delibere CIPE n. 21/2014 e 57/2016, come di seguito riportato: 

	P
	Figure

	Ł di trasmettere la presente deliberazione, a cura del Servizio Programmazione Unitaria ai Responsabili unici dell’Attuazione degli Accordi di Programma Quadro (RUA) interessati. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n.118/2011 
	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Programmazione 
	Unitaria; − a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione dell’Assessore che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di approvare il quadro rimodulato delle risorse FSC 2007 -2013 al netto delle riduzioni economiche derivanti da sanzioni, annullamenti e contributo alla finanza pubblica, nonché della quota pari a € 7.565.067,26 relativa al pagamento delle sanzioni maturate per il mancato rispetto dell’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti stabilite dalle delibere CIPE n. 21/2014 e 57/2016, come di seguito riportato: 
	P
	Figure

	Ł di autorizzare i Dirigenti responsabili dell’attuazione degli interventi di operare nei limiti delle assegnazioni di cui al presente provvedimento 
	Ł di trasmettere la presente deliberazione, a cura della Sezione Programmazione Unitaria ai Responsabili unici dell’Attuazione degli Accordi di Programma Quadro (RUA); 
	Ł di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1410 
	Borse di studio ADISU. Misure straordinarie a tutela degli studenti borsisti in occasione dello sciopero dei docenti nella sessione estiva dell’anno accademico 2017/18. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Diritto allo Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università pugliesi, ricerca e innovazione”, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università riferisce quanto segue. 
	Premesso che, 
	− nell’ambito delle attività svolte per il perseguimento dei compiti e delle finalità statutarie, la Regione Puglia, ai sensi del comma 3 dell’art. 12 dello Statuto, garantisce il diritto allo studio; 
	− la Regione Puglia, con la legge Regionale 18/2007, in attuazione degli articoli 3 e 34 della Costituzione e della legge costituzionale n. 3/2001, in conformità con il proprio Statuto, disciplina le proprie attribuzioni nella materia del diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione al fine di rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che di fatto limitano l’eguaglianza dei cittadini per l’accesso e per la frequenza dei corsi dell’istruzione universitaria e dell’alta fo
	− la Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs. n. 68/2012, esercita la competenza esclusiva in materia di diritto allo studio, disciplinando e attivando gli interventi volti a rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale per il concreto esercizio di tale diritto; 
	Considerato che: 
	− per gli studenti capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, in possesso dei requisiti di eleggibilità con riferimento a criteri relativi al merito e alla condizione economica, il conseguimento del pieno successo formativo è garantito attraverso l’erogazione della borsa di studio; 
	Rilevato che 
	ai sensi dell’art. 8, comma 5, del D. Lgs. n. 68/2012, si applicano ancora le disposizioni di cui al D.P.C.M. 09/04/2001 recante disposizioni per l’uniformità di trattamento sul diritto allo studio universitario, relative ai requisiti di merito e di condizione economica: 
	Ł l’art. 3 del D.P.C.M. 09/04/2001 stabilisce che i servizi e gli interventi non destinati alla generalità degli studenti (borse di studio, prestiti d’onore, servizi abitativi, contributi per la mobilità internazionale) sono attribuiti per concorso agli studenti che risultino idonei al loro conseguimento in relazione al possesso dei requisiti relativi alla condizione economica ed al merito; 
	Ł l’art.6 (I criteri per la determinazione del merito) stabilisce che per gli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea e di laurea specialistica la seconda rata della borsa è corrisposta al conseguimento di un livello minimo di merito, stabilito dalle regioni e dalla province autonome, sentite le università, sino ad un massimo di 20 crediti per i corsi organizzati in più periodi didattici, quadrimestri, semestri o moduli, e di 10 crediti per gli altri purché conseguiti entro il 10 agosto. 
	Viste: 
	− la DGR n. 953 del 05.06.2018 - POR PUGLIA FESR - FSE 2014/2020. Asse X - Azione 10.4 “Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria”. Borse di studio ADISU. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del d. lgs n. 118/2011 e . Approvazione schema di Disciplinare tra Regione Puglia e ADISU; 
	ss.mm.ii
	-

	− il disciplinare, per la realizzazione dell’intervento “Benefici e Servizi Anno accademico 2018/2019” tra Regione Puglia e ADISU Puglia, firmato in data 19.06.2018; 
	considerato che 
	Lo sciopero nazionale dei docenti universitari ha avuto un impatto sulla sessione estiva degli esami 2018, costituendo un danno potenziale per gli studenti universitari, privati della possibilità di sostenere gli esami programmati nella sessione estiva e quindi di conseguire entro il 10 agosto 2018 tutti i CPU necessari per il conseguimento o il mantenimento della borsa. 
	Si ritiene che 
	In coerenza con la posizione assunta dalle Regioni in sede di IX Commissione e con la posizione espressa 
	dal MIUR con nota AOODGSINFS 0021018 del 12 luglio 2018, l’ADISU Puglia potrà valutare la possibilità di 
	riconoscere una proroga del termine valido per il conseguimento dei CPU, individuando il nuovo termine non 
	oltre il 30 settembre 2018 e concedendo tale proroga solo nei casi di accertato impatto dello sciopero sulla sessione d’esame interessata. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale. 
	il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale così come definite dall’art. 4, comma 4, della L.R. n. 7 del 04/02/1997. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore; VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente del Servizio competente, dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	per quanto esposto in narrativa e per le motivazioni ivi riportate, che qui si intendono integralmente richiamate per costituirne parte integrante ed essenziale 
	1. di approvare la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro che qui si intende integralmente 
	richiamata; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di dare mandato all’ADISU Puglia di valutare la possibilità di riconoscere una proroga del termine valido per il conseguimento dei CFU, individuando il nuovo termine non oltre il 30 settembre 2018, concedendo tale proroga solo nei casi di accertato impatto dello sciopero sulla sessione d’esame interessata. 

	3. 
	3. 
	di disporre l’invio del provvedimento all’ADISU-Puglia, alle Università ed agli Istituiti dell’Alta Formazione Artistica e Musicale della Regione Puglia; 

	4. 
	4. 
	di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.P.


	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1411 
	Cont. n. 279/16/FO - Tribunale di Lecce, D.I. n. 673/2017 (R.G. 286/2017) - Salento Sailing S.r.l. c/Regione Puglia - Autorizzazione all’accettazione della proposta di rinuncia al D.I. opposto e di compensazione delle spese di lite. 
	L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, dott.ssa Claudia Pellicciari, e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, 
	PREMESSO CHE 
	− Con riferimento al cont. n. 279/17/FO, in data 29.03.2017 la società Salento Sailing S.r.l. notificava alla Regione Puglia, unitamente a pedissequo riscorso ex artt. 633 e 642 c.p.c. ed atto di precetto. Decreto Ingiuntivo provvisoriamente esecutivo n. 673/2017 emesso dal Tribunale di Lecce, con il quale si ingiungeva all’Amministrazione regionale il pagamento della somma di € 45.295,55, oltre interessi e spese del procedimento per ingiunzione, a titolo di saldo finale dell’incentivo riconosciuto in favor
	− Con nota prot. AOO_024/4548 del 31.03.2017 l’Avvocatura regionale trasmetteva il citato decreto alla competente Sezione Promozione e Tutela del Lavoro con richiesta di una relazione dettagliata sui fatti di causa onde valutare l’opportunità di un intervento in autotutela, ovvero di proporre opposizione avverso il suddetto decreto. Sulla base delle argomentazioni svolte nel rapporto informativo, l’Amministrazione regionale, difesa dal legale interno, Avv. Isabella Fornelli, spiegava opposizione alla predet
	− All’udienza del 22.09.2017, preso atto della proposta formulata dal difensore della società di rinuncia al decreto ingiuntivo opposto con richiesta di compensazione delle spese di lite, la difesa regionale chiedeva termine al fine di operare le valutazioni del caso in merito alla predetta rinuncia. 
	CONSIDERATO CHE 
	appare opportuno e conveniente per l’Amministrazione regionale accettare la proposta ex adverso formulata, anche in considerazione dell’alea del giudizio e della carenza di interesse a proseguire nell’instaurato giudizio 
	di opposizione 
	PROPONE 
	− di aderire alla proposta formulata da Salento Sailing S.r.l. di rinuncia al D.l. opposto con compensazione 
	delle spese e competenze di giudizio; 
	− di autorizzare l’avv. Isabella Fornelli, difensore dell’Amministrazione regionale nella citata causa, ad accettare la suddetta proposta di rinuncia e a procedere all’eventuale successivo abbandono del giudizio. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Per le motivazioni innanzi espresse, l’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del 
	Per le motivazioni innanzi espresse, l’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del 
	conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. d), L.R. n. 7/1997. 

	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario amministrativo e dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro; − A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di approvare le motivazioni esplicitate in premessa che qui si intendono espressamente richiamate; − di accettare la rinuncia di Salento Sailing S.r.l. al citato decreto ingiuntivo opposto, con integrale 
	compensazione delle spese di lite; 
	− di autorizzare l’Avv. Isabella Fornelli, difensore dell’Amministrazione regionale nella citata causa, ad accettare la suddetta proposta di rinuncia e a procedere all’eventuale successivo abbandono del giudizio; 
	− di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Promozione e tutela del lavoro per gli eventuali adempimenti di competenza; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1412 
	Cont. n. 1094/17/FO - Tribunale di Lecce – C. M. D. c/ Regione Puglia + Comune di Andrano + Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Presa d’atto della rinuncia all’azione e alle spese di lite e conseguente autorizzazione all’abbandono del giudizio. 
	L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, dott.ssa Claudia Pellicciari, e dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, 
	PREMESSO CHE 
	− Con riferimento al cont. n. 1094/17/FO, con ricorso notificato in data 04.12.2017 la sig.ra C. M. D. conveniva in giudizio (R.G. 12819/17) il Comune di Andrano, la Regione Puglia, nonché il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, al fine di ottenere il pagamento di pretese differenze retributive e contributive maturate in virtù dell’assunto rapporto di lavoro subordinato, asseritamente intrattenuto “di fatto” con il citato Ente locale durante il periodo di servizio ivi prestato formalmente in qual
	− Con nota prot. n. AOO_024/16132 del 14.12.2017 l’Avvocatura regionale trasmetteva il citato ricorso alla competente Sezione Promozione e Tutela del Lavoro con richiesta di una relazione dettagliata sui fatti di causa onde valutare l’opportunità di un intervento in autotutela, ovvero della costituzione in giudizio dell’Amministrazione regionale in qualità di parte resistente. Sulla base delle argomentazioni svolte nel rapporto informativo, l’Amministrazione regionale, per il tramite del difensore incaricat
	− Il Comune di Andrano informava l’Avv. Isabella Fornelli, con mail del 12.06.2018, della pendenza di intese transattive con la ricorrente, trasmettendo altresì la bozza dell’accordo; 
	− A seguito dell’inserimento, richiesto dalla difesa regionale, in tale bozza della rinuncia all’azione e non solo agli atti del giudizio nei confronti della Regione Puglia, con mail del 15.06.2018, il Comune di Andrano trasmetteva l’accordo conciliativo sottoscritto in sede sindacale con la ricorrente, contenente la rinuncia della stessa all’azione ed alle spese di giudizio nei confronti della Regione Puglia, nonché l’impegno della ricorrente medesima, nell’ipotesi di ripresa dell’azione, a convenire in gi
	CONSIDERATO CHE 
	L’intervenuta dichiarazione di rinuncia della ricorrente alla domanda ed all’azione avanzata anche nei confronti dell’Amministrazione regionale comporta ex lege l’estinzione del giudizio, con discendente venir meno dell’interesse a resistere nell’instaurato giudizio 
	PROPONE 
	− di prendere atto della rinuncia, da parte della ricorrente, all’azione e alle spese di lite nei confronti della 
	Regione Puglia; 
	− di autorizzare l’avv. Isabella Fornelli, difensore dell’Amministrazione regionale nella citata causa, al conseguente abbandono del giudizio. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.E I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Per le motivazioni innanzi espresse, l’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. d), L.R. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario amministrativo e del Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro; − A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	− di approvare le motivazioni esplicitate in premessa che qui si intendono espressamente richiamate; − di prendere atto della rinuncia della ricorrente all’azione e alle spese di lite nei confronti dell’Amministrazione regionale resistente; − di autorizzare l’Avv. Isabella Fornelli, legale dell’Ente nella citata causa, al conseguente abbandono del 
	giudizio; 
	− di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Promozione e tutela del lavoro per gli eventuali adempimenti di competenza; − di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1415 
	Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n.4 – artt. 18 e 19, e Del. G.R. n. 2324 del 28 dicembre 2018 – Avvio procedure per l’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti degli Ambiti territoriali sociali inadempienti per l’avvio del IV ciclo di programmazione sociale (2018-2020). 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. Richiamati: 
	1.
	1.
	1.
	 la l.r. n. 19 del 10 luglio 2006 

	2.
	2.
	 la l.r. n. 3 del 14 marzo 2016 

	3.
	3.
	 il D.Lgs. n. 147/2017; 

	4.
	4.
	 Del. G.R. n. 1719 del 30 ottobre 2017 

	5.
	5.
	 il D.M. 18 maggio 2018; 

	6.
	6.
	 la Del. G.R. n. 939/2018; 


	PREMESSO CHE: 
	− L’art. 62 comma 3 della legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, introduce l’esercizio dei poteri sostitutivi da parte della Giunta Regionale nei confronti dei Comuni, associati in Ambiti territoriali sociali per la programmazione e l’attuazione dei Piani Sociali di Zona, inadempienti rispetto agli indirizzi regionali di programmazione sociale nonché in presenza di irregolarità e inosservanze della normativa regionale; 
	− l’articolo 18 del Regolamento Regionale n. 4/2007 definisce le attività di verifica regionale rivolte a garantire la coerenza delle azioni realizzate in attuazione dei Piani Sociali di Zona con gli indirizzi regionali fissati dalla l.r. n. 19/2006 e dal Piano Regionale delle Politiche Sociali; 
	− l’art. 19 del Regolamento Regionale n. 4/2007, così come modificato dal Regolamento Regionale n. 19/2008, disciplina le modalità di attivazione e di esercizio dei poteri sostitutivi da parte della Regione nei confronti dei Comuni; 
	− il citato art. 19 prevede prioritariamente che, in caso di rilevate inadempienze eventualmente rilevate nel corso di ordinarie attività regionali di verifica, la Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore al Welfare, invita l’Ambito territoriale interessato a provvedere entro un congruo termine, non inferiore a 15 giorni e non superiore a novanta giorni, a sanare la situazione che ha prodotto inadempimento, ovvero inosservanza degli obblighi normativi e regolamentari; 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1534 del 2 agosto 2013 è stato approvato il terzo Piano Regionale delle Politiche Sociali della Puglia che dà avvio al nuovo ciclo di programmazione, a cui si applicano integralmente le norme della legge regionale n. 19/2006, i cui effetti erano stati rinviati, appunto, alla avvenuta conclusione del ciclo di programmazione in corso all’atto della entrata in vigore 
	della stessa legge regionale; 
	− la Regione esercita l’attività di verifica regionale orientandola al controllo dell’efficacia ed efficienza dei servizi sociali sul territorio, e che il potere sostitutivo tende ad assicurare che il quadro normativo delineato con la legge o con atti governativi, oltre ad essere rispettato, sia anche applicato ed attuato, nell’interesse generale di assicurare pari opportunità di accesso alla rete dei servizi socio assistenziali e sociosanitari a tutti i cittadini; 
	− il paragrafo 4.2 del Capitolo IV del Piano Regionale delle Politiche Sociali, approvato con Del. G.R. n. 2324/2017, precisa che la mancata adozione del Piano sociale di Zona rientra tra i casi di inadempienza e inosservanza delle norme regionali, cui si applica l’esercizio dei poteri sostitutivi regionali; se entro 60 giorni dalla pubblicazione del Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020, avvenuta il 26 gennaio 
	− il paragrafo 4.2 del Capitolo IV del Piano Regionale delle Politiche Sociali, approvato con Del. G.R. n. 2324/2017, precisa che la mancata adozione del Piano sociale di Zona rientra tra i casi di inadempienza e inosservanza delle norme regionali, cui si applica l’esercizio dei poteri sostitutivi regionali; se entro 60 giorni dalla pubblicazione del Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020, avvenuta il 26 gennaio 
	2018 (Burp. N. 14/2018) sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, l’Ambito territoriale non ha provveduto a redigere il Piano sociale di Zona e a indire la Conferenza di Servizi per la sua approvazione, trasmettendo la proposta di Piano sociale di Zona agli Enti che partecipano alla Conferenza di Servizi, la Giunta Regionale diffida l’Ambito ad adempiere entro i successivi 30 giorni dall’atto di diffida. Disattesa la diffida, la Giunta Regionale nomina un commissario ad acta per la predisposizione del 

	Rilevato che: − la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali, attraverso le attività del Gruppo di Assistenza Tecnica alla Programmazione Sociale, facente parte integrante della struttura amministrativa, ha continuamente monitorato l’avanzamento delle attività preparatorie svolte da ciascun Ambito territoriale per la programmazione partecipata, la stesura e l’adozione del Piano Sociale di Zona da sottoporre all’esame della Conferenza di Servizi; − alla data del 25 luglio 2018 risultano co
	Tanto premesso e considerato, si ritiene opportuno proporre con il presente provvedimento alla Giunta 
	Regionale l’avvio dell’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti degli Ambiti territoriali gravemente 
	inadempienti, mediante la formulazione di una diffida formale ad adempiere entro i successivi 30 giorni dalla 
	pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, per il rispetto dei seguenti obblighi: − approvazione nei Consigli Comunali di tutti i Comuni ricadenti nel medesimo Ambito territoriale della convenzione per la gestione associata delle funzioni socio assistenziali connesse all’attuazione del Piano Sociale di Zona; − svolgimento del percorso di programmazione partecipata e di concertazione sulle scelte strategiche del Piano e sul sistema di regole unico di Ambito a supporto dell’attuazione; − stesura del P
	La diffida ad adempiere viene rivolta a ciascuno dei Comuni aderenti ai seguenti ambiti territoriali sociali: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Altamura, 

	2. 
	2. 
	Bitonto, 

	3. 
	3. 
	Conversano, 

	4. 
	4. 
	Gioia del C., 

	5. 
	5. 
	Grumo A., 

	6. 
	6. 
	Mola di Bari, 

	7. 
	7. 
	Putignano, 

	8. 
	8. 
	Triggiano, 

	9. 
	9. 
	Fasano-Ostuni, 

	10. 
	10. 
	Francavilla F., 

	11. 
	11. 
	Mesagne, 

	12. 
	12. 
	Manduria, 

	13. 
	13. 
	Grottaglie, 

	14. 
	14. 
	Martina F., 

	15. 
	15. 
	Massafra, 

	16. 
	16. 
	Nardò, 

	17. 
	17. 
	Gagliano del C., 

	18. 
	18. 
	Lucera, 

	19. 
	19. 
	San Marco in L., 

	20. 
	20. 
	Troia, 

	21. 
	21. 
	Vico del G .. 


	La diffida ad adempiere, oggetto del presente provvedimento, è rivolta ai singoli Comuni dell’Ambito e notificata dalla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali al Comune Capofila, nella persona del Presidente del Coordinamento Istituzionale ovvero dell’Assemblea Consortile di ciascuno degli Ambiti territoriali sopra riportati, che dovrà portare tempestivamente a conoscenza di tutti i Sindaci dei Comuni dell’Ambito il contenuto del presente provvedimento, provvedendo a convocare apposita
	Si propone, inoltre, alla Giunta Regionale di rinviare a successivo provvedimento la ricognizione degli effetti delle diffide ad adempiere formulate con il presente provvedimento, per procedere alla nomina del commissario ad acta che provveda in via sostitutiva agli adempimenti non osservati a livello di Ambito territoriale ovvero nei singoli Comuni inadempienti. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 44 comma 1 e comma 4 lett. e) dello Statuto della Regione Puglia (legge regionale 12 maggio 2004, n. 7) e s.m.i. con l.r. n. 44/2014. L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 


	L A G I U N T A 
	L A G I U N T A 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dai dirigenti delle strutture preposte; a voti 
	unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	− di fare propria la relazione dell’Assessore proponente il presente provvedimento, che qui si intende 
	integralmente riportata; − di approvare l’avvio del procedura di cui all’art. 19 del Regolamento Regionale n. 4/2007 e s.m.i. per l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’art. 62 della legge regionale 10 luglio 2006, n. 19; − di diffidare gli Ambiti territoriali di seguito elencati, e tutti i Comuni in essi ricadenti, ad adempiere, entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, rispetto agli obblighi e alle fasi espressamente previste dalla normativa regionale vigente e dal Pi
	-

	sociale; − di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali il monitoraggio del lavoro conseguente alle diffide che sarà attivato in ciascun Ambito territoriale, fornendo il necessario supporto tecnico per le fasi e le attività da svolgere, con il supporto del Gruppo di Assistenza Tecnica 
	alla Programmazione Sociale; − di rinviare a successivo provvedimento della Giunta Regionale la nomina del commissario ad acta per quegli Ambiti territoriali e per quei Comuni che, pur diffidati, dovessero risultare ancora inadempienti alla scadenza del termine dei 30 giorni dalla pubblicazione sul BURP del presente provvedimento; − di inviare la presente deliberazione alla struttura competente per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1425 
	L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione Mobility Manager – EUROMOBILITY con sede in Roma - anno 2018. 
	Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: 
	Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative
	Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, art
	La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 
	Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 
	L’Associazione Euromobility promuove un’azione culturale, formativa ed informativa, diffusa sull’intero territorio nazionale ed internazionale volta a creare, promuovere e diffondere conoscenze e valori civili e di riferimento idonei a stimolare l’introduzione nel Paese di nuove forme di mobilità e trasporto, sia individuale che collettivo, sempre più ecosostenibili, a vantaggio della qualità della vita dei cittadini e nel maggiore rispetto possibile dell’ambiente. 
	Con deliberazione n° 2017 del 29.1.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per l’anno 2017 all’Associazione Mobility Manager — EUROMOBILITY con sede in Roma. 
	Con nota prot. n. 32 del 19.07.2018 il Presidente all’Associazione Mobility Manager — EUROMOBILITY - ha proposto la conferma dell’adesione per l’anno 2018 della Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale pari ad € 1.000,00. 
	Alcune delle attività previste per l’anno 2018 da Euromobility riguardano: lo sviluppo del network nazionale ed internazionale dei mobility manager e ricerche nel settore della mobilità sostenibile. L’attività a livello nazionale è dedicata all’aggiornamento dell’osservatorio nazionale sul mobility management; quella a livello internazionale è condotta nell’ambito della rete EPOMM; 
	attività della rete Traffic Snake Game di educazione alla mobilità sostenibile nelle scuole elementari con risorse proprie. Avvio, in qualità di partner, dei progetti finanziati dalla Legge 28 dicembre 2015 n. 221 (detta Collegato Ambientale) ad Enti Locali. Divulgazione e promozione del Mobility management e della mobilità sostenibile attraverso una serie di eventi, a livello locale, nazionale ed internazionale, tra i quali la Conferenza nazionale mobility management (MobyDixit 2018) organizzata dall’Assoc
	Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174-000/3116 del 24.07.2018, ha chiesto all’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, competente per materia, il previsto parere, così come regolamentato dalle succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 18 l’acquisizione del parere dell’Assessore competente per materia e, ai sensi dell’art. 17, l’Assessore competente per materia, seguirà attivamente l’attività dell’Associazione. 
	Con nota prot. n. AOO_SP13/00157 del 25.07.2018 l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità sentito il parere dei dirigenti competenti in merito, ritiene opportuno rinnovare alla succitata Associazione per l’anno 2018. 
	Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto; “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 2018. 
	Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011. 
	Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli per l’esercizio finanziario 2018, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi 
	Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese p
	Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza, l’importo della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e l’Avvocatura Regionale. 
	Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del 13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi € 260.000,00. 
	Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione EUROMOBILITY, possa dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socio-economica del territorio. 
	A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione EUROMOBILITY, anche per l’anno 2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 1.000,00. 
	In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione Mobility Manager -EUROMOBILITY con sede in Roma, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 1.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - Esercizio Finanziario 2018. 
	C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario: U1.04.04.01.001. 
	L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 del 18.01.2018. La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 13.03.2018 e dell’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza. All’impegno, alla liquidazione ed al pagamento della somma esigibile si provvederà con 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
	− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma dell’adesione della Regione Puglia dell’Associazione Mobility Manager — EUROMOBILITY con sede in Roma, per l’anno 2018; 
	− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 1.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018 -; 
	− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 13.03.2018 e dell’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza; 
	− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 
	− di notificare il presente provvedimento al Presidente all’Associazione Mobility Manager - EUROMOBILITY con sede in Roma e all’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità che ne seguirà l’attività; 
	− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1428 
	Modificazioni ed integrazioni alla deliberazione di Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 1518 - Istituzione struttura speciale di Coordinamento Health Marketplace. 
	Il Presidente della Giunta regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce: 
	Con deliberazione 31 luglio 2015, n. 1518 la Giunta regionale ha approvato il modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina amministrativa regionale -“MAIA” successivamente oggetto di diverse modificazioni ed integrazioni. Il contenuto delle diverse deliberazioni è stato quindi recepito con Decreti del Presidente della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 42, comma 2, lett. h), della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia). 
	La Legge Regionale 19/09/2018, n. 24 “Piano regionale di Salute 2008-2010” prevede l’istituzione di un Organismo regionale per la Formazione in Sanità che coordina tutta l’attività di formazione. 
	La Delibera di Giunta Regionale n. 93 del 03/02/2009 ha istituito l’Organismo regionale per la Formazione in Sanità (ORFS, funzionalmente incardinato nell’organizzazione dell’Assessorato alle Politiche della Salute, e ne affidandone la direzione al dott. Felice Ungaro. 
	Con nota prot. n. 6006 del 3/11/2016 i il Segretario Generale, Dott. Roberto Venneri, ed il Capo di Gabinetto, Dott. Claudio Stefanazzi, esprimevano al Commissario straordinario pro tempore di ARESS, l’esigenza di avviare attività di e-Procurement e di Health Marketplace presso la Segreteria Generale della Presidenza della Regione Puglia individuando, a tal fine, l’Area di “Emergenza Sanitaria e Promozione del Governo clinico” dell’ARES Puglia come quella deputata allo svolgimento delle medesime. 
	La nota prot. n. 2554 del 15/11/2016 il Commissario Straordinario prò tempore di ARESS disponeva il distacco temporaneo del Dott. Felice Ungaro, Responsabile dell’Area di “Emergenza Sanitaria e Promozione del Governo clinico” dell’ARES Puglia presso la Segreteria Generale della Presidenza della Regione Puglia per lo svolgimento delle attività di e-Procurement e di Health Marketplace sopra descritte. 
	Con le note prot. n. 1064 del 11/05/2018 e 1375 del 22/12/2017 Commissario Straordinario pro tempore di ARESS che rinnovato il distacco temporaneo presso gli Uffici della Segreteria Generale della Presidenza fino al 31/12/2018. 
	Tanto le funzioni dell’ORFS quanto le attività di e-Procurement e di Health Marketplace rispondono a più ampi obiettivi del Programma di Governo regionale, per la parte che riguarda lo sviluppo di politiche di Promozione della Salute -in una logica di sistema tra le dimensioni culturali, sociali, ambientali, economiche e tecnologiche (ICT) -finalizzate a tutelare, nel tempo, il bene salute a vantaggio dell’individuo e nell’interesse della collettività con una specifica attenzione alle cronicità e alle fragi
	La Delibera di Giunta Regionale n. 4 del 12/01/2017 ha incardinato l’ORFS presso l’AReSS Puglia con l’obiettivo di coordinare l’attività di formazione in ambito sanitario nella Regione Puglia ed ha previsto il trasferimento in favore dell’Agenzia, quale contributo a destinazione vincolata per lo svolgimento di attività e funzioni rientranti nella competenza dello stesso, della parte residua del finanziamento di € 4.039.755,00, originariamente attribuito all’ORFS, con provvedimento della Giunta regionale n. 
	Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 566 del 18/04/2017 sono state approvate le Linee di Indirizzo “The Apulian Lifestyle per una lunga vita felice”, definite dall’Health Marketplace, finalizzate ad avviare un 
	Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 566 del 18/04/2017 sono state approvate le Linee di Indirizzo “The Apulian Lifestyle per una lunga vita felice”, definite dall’Health Marketplace, finalizzate ad avviare un 
	processo di sviluppo per la valorizzazione dello stile di vita pugliese, attraverso l’implementazione di percorsi di informazione e formazione. 

	La succitata Deliberazione attribuisce all’Health Marketplace il coordinamento amministrativo e tecnico-scientifico, anche attraverso strumenti di Information and Communication Technology (ICT), delle attività inerenti le Linee di Indirizzo de quo. 
	La GR con provvedimento n. 132 del 06/02/2018 ha approvato il progetto “l’Apulian Lifestyle e l’ICT per il Distretto Salute della Puglia” finalizzato ad attivare sul territorio regionale interventi ed azioni di tipo sistemico per la valorizzazione di quei contesti locali che con il loro patrimonio di persone, istituzioni e di realtà produttive rappresentano lo stile di vita pugliese e sono in grado di promuovere una reale offerta di salute, attribuendo all’Health Marketplace il coordinamento scientifico e a
	Alla luce delle novità e urgenze organizzative prima evidenziate, è necessario rivedere ed integrare la deliberazione n. 1518/2015, mediante l’ulteriore potenziamento dell’Intervento di cui al paragrafo 4 del documento relativo alla riorganizzazione regionale c.d. “MAIA” mediante la proposta di istituzione, alle dirette dipendenze della Presidenza, di una Struttura speciale denominata “Coordinamento dell’Health Marketplace”, equiparata economicamente al Direttore di Dipartimento regionale, per coordinare le
	o 
	o 
	o 
	la definizione ed attivazione con il supporto delle nuove frontiere dell’lnformation Communication Technology (ICT), di un percorso di Health Marketplace in grado di innescare un circolo virtuoso finalizzato a tutelare nel tempo il bene salute a vantaggio dell’individuo e nell’interesse della collettività 

	o 
	o 
	lo sviluppo di sinergie e piattaforme cooperative per la promozione e la diffusione dell’Apulian Lifestyle attraverso percorsi partecipati con i cittadini pugliesi e le loro rappresentanze, anche nell’ambito delle forme e degli spazi più evoluti offerti dal mondo Web; 

	o 
	o 
	la definizione e la realizzazione di progetti sulla sicurezza alimentare attraverso l’implementazione di una piattaforma digitale autonoma e nativa basata sul tracciamento dei dati sicuri e garantiti (tecnologia blockchain e utilizzo di tecnologie di data analisys); 

	o 
	o 
	la promozione di approcci transdisciplinari per definire la biologia di base della salute dei cittadini pugliesi e delle malattie che più li affliggono, e sviluppo di nuove strategie di prevenzione basandole sulle accresciute capacità di identificare gli individui a rischio sulla scorta delle interazioni tra l’eredità genetica di ciascuno e gli stili di vita intrapresi attraverso il ricorso alle scienze “omiche”; 

	o 
	o 
	la promozione di politiche di Smart Specialization Strategy per un uso intelligente ed inclusivo delle tecnologie in sinergia con il mondo della ricerca universitaria e dell’imprenditoria pugliese ed in linea con gli obiettivi e le azioni previsti dal programma Smart Puglia 2020 e dall’Agenda Digitale 2020 della Regione Puglia, in particolare relativi alla qualità della vita (e-health e e-care) e alla sostenibilità ambientale e del settore dell’agrifood. 


	Il Presidente relatore invita, pertanto, la Giunta regionale ad approvare le proposte come sopra riportate. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	“La spesa riveniente dall’adozione della presente deliberazione trova copertura nell’ambito degli stanziamenti previsti dalla deliberazione di giunta regionale del 18.7.2018 n. 1288.” 
	Il Presidente della Giunta regionale, relatore, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lett. k), della legge regionale 4 febbraio 2017, n. 7 e dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione del Presidente; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazione espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate di: 
	1) di condividere e approvare la relazione del Presidente; 
	2) di approvare il documento allegato n. 1, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, contenente le integrazioni alla deliberazione di Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 1518 relative alla istituzione della Struttura speciale denominata “Coordinamento dell’Health Marketplace”; 
	3) la direzione della struttura è affidata a persona di comprovata competenza ed esperienza in materia dal Presidente della Giunta regionale con proprio decreto; 
	4) di dare atto che il Responsabile della Struttura speciale “Coordinamento dell’Health Marketplace” non è compreso nella dotazione organica e nel caso di designazione dell’incarico ad un dirigente, dipendente regionale, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 21, comma 6, del decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443; 
	5) di dare atto che, ai sensi dell’articolo 42, comma 2, lettera h), legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia) l’adozione degli atti di Alta Organizzazione come sopra approvati è di competenza del Presidente della Giunta regionale; 
	6) di notificare, a cura della Direzione Amministrativa del Gabinetto, il presente provvedimento alla Segreteria Generale della Presidenza, al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e strumentali. Personale ed Organizzazione, al Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione per i successivi adempimenti; 
	7) Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1430 
	Centro media Regionale. Linee di Indirizzo per l’acquisto di spazi pubblicitari per la realizzazione di campagne di comunicazione istituzionale sul territorio regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’Istruttoria espletata dal responsabile della A.P. “Servizi di supporto al Responsabile dell’Informazione e Comunicazione del POR” della Struttura di Staff Servizio Comunicazione Esterna, confermata dalla Dirigente ad interim della stessa Struttura, dal Dirigente della Sezione Gestione Integrata Acquisti e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue: 
	− Con deliberazione della Giunta regionale n. 543 del 24.03.2011 è stato istituito e regolamentato il Centro media Regionale allo scopo di garantire il principio della non discriminazione al fine di assicurare la pluralità delle fonti di informazione. 
	− il Centro Media è preposto a: 
	− definire ed identificare, attraverso l’analisi di mercato, il pubblico di riferimento delle campagne di comunicazione istituzionale poste in essere dalla Regione, allo scopo di stabilire i mezzi di comunicazione più efficaci per raggiungere il target prefissato; 
	− monitorare le campagne di comunicazione, verificando che i modi, i tempi e i risultati delle stesse corrispondano a quanto pianificato con la concessionaria pubblicitaria; − massimizzare efficacia ed efficienza di tutti gli investimenti sui mezzi da parte dei Servizi e degli Uffici. 
	CONSIDERATO CHE: 
	− dal 2011 ad oggi lo scenario dei mezzi di informazione è notevolmente mutato sia dal punto di vista normativo che da quello meramente organizzativo; 
	− la Legge 198/2016 nel dettare nuove norme a sostegno pubblico per il settore dell’editoria e dell’emittenza radiofonica e televisiva locale, ha anche ridefinito alcuni criteri posti a base dell’esercizio dell’attività; − la Regione Puglia si è dotata della legge regionale n. 3 del 7 febbraio 2018 “Disposizioni per la promozione 
	ed il sostegno pubblico al pluralismo e all’innovazione dell’informazione e della comunicazione regionale. 
	Alla luce del rinnovato quadro normativo, si reputa opportuno aggiornareil dispositivo del Centro Media, inteso quale sistema di acquisto di spazi pubblicitari per la realizzazione di campagne di comunicazione istituzionale sul territorio regionale, aggiornando ed adeguando i requisiti soggettivi al nuovo quadro normativo statale e regionale, i criteri di riparto e l’ambito di applicazione così come definiti nell’Allegato A del presente provvedimento. 
	Tutto ciò premesso e considerato, si propone: 
	− di adottare il Centro media regionale di cui all’Allegato A della presente deliberazione che ne forma parte integrante e sostanziale estendendo il campo di appllicazione anche alle Agenzie regionali e società 
	partecipate della Regione Puglia; 
	− di revocare la deliberazione della Giunta regionale n. 543 del 24.03.2011; − di stabilire che la responsabilità amministrativa del Centro Media è posta in capo alla Segreteria Generale della Presidenza che la esercita attraverso la struttura di Staff “Comunicazione Esterna”; − di stabilire inoltre che la stessa struttura provvederà all’emissione dell’avviso ed all’istituzione del “Centro media Regionale”. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma A, lett. k), della L.R. n. 7/97. 
	Il Presidente dr. Michele Emiliano, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente. 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della A.P. “Servizi di supporto ai Responsabile dell’Informazione e Comunicazione del POR” della Struttura di Staff Servizio Comunicazione Esterna, confermata dalla Dirigente ad interim della stessa Struttura, dal Dirigente della Sezione Gestione Integrata Acquisti e dal Segretario Generale della Presidenza; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento; 
	− di istituire il “Centro Media regionale” i cui compiti e funzioni sono disciplinati nell’allegato a) parte 
	integrante del presente provvedimento; 
	− di stabilire che la responsabilità amministrativa del Centro Media è posta in capo alla Segreteria Generale della Presidenza che la esercita attraverso la struttura di Staff “Comunicazione Esterna”; 
	− di stabilire inoltre che la stessa struttura provvederà all’emissione dell’avviso ed all’istituzione del “Centro media Regionale”, 
	− di stabilire, altresì, che tutti i Dipartimenti, le Agenzie e le società partecipate della Regione dovranno utilizzare il Centro media per le loro campagne di comunicazione regionali; 
	− di revocare la deliberazione della Giunta regionale n. 543 del 24.03.2011; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale e sul portale istituzionale della Regione Puglia.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1431 
	Bilancio consolidato 2017 del SSR ex art. 32 del Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2031. 
	Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dalla Posizione Organizzativa “Supporto alle attività di competenza del Servizio GFS” di concerto con la Posizione Organizzativa “Adempimenti GSA” e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti riferisce quanto segue: 
	-Con le finalità di perseguire l’obiettivo della omogeneità dei documenti contabili redatti dagli enti del S.S.N. e dalle Regioni è stato emanato il Decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, pubblicato sulla G.U. n. 172 del 26.7.2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.R. 42/2009” 
	-Considerato che le disposizioni del Titolo II del predetto Decreto sono volte a disciplinare le modalità di redazione e di consolidamento dei bilanci da parte degli enti coinvolti nella gestione della spesa finanziata con le risorse destinate al Servizio Sanitario Regionale (Regioni, Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie), nonché a dettare i principi contabili cui gli stessi enti devono attenersi per l’attuazione delle disposizioni normative; 
	-Visto che tra gli enti individuati dal Titolo II del D.Lgs. 118/2011, all’art. 19, comma 2 lett. b), punto i) sono incluse le Regioni, per la parte del finanziamento del servizio sanitario direttamente gestito, rilevata secondo scritture di contabilità economico-patrimoniale, qualora le regioni esercitino la scelta di gestire direttamente, presso la regione, una quota del finanziamento del proprio servizio sanitario; 
	-Preso atto che, ai sensi del successivo articolo 22, dette regioni sono tenute ad individuare, nella propria struttura organizzativa, uno specifico centro di responsabilità, denominato “Gestione Sanitaria Accentrata”, deputato alla implementazione ed alla tenuta di una contabilità economico-patrimoniale atta a rilevare, in maniera sistematica e continuativa i rapporti economici, patrimoniali e finanziari che intercorrono tra la singola regione, lo Stato, le altre regioni, le aziende sanitarie, gli altri en
	-Vista la DGR 232 del 08.03.2016 avente in oggetto “Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 -individuazione del Responsabile della gestione sanitaria accentrata (GSA) e del Responsabile regionale certificatore”; 
	-Visto che ai sensi dell’art. 32, comma 7, la Gestione Sanitaria Accentrata presso la Regione predispone e sottopone alla approvazione della Giunta Regionale, nell’anno successivo a quello cui i bilanci si riferiscono, Il 
	bilancio di esercizio consolidato del Servizio Sanitario Regionale; 
	-Atteso che a mente del comma 3 dell’art. 32 l’area di consolidamento comprende tutti gli enti di cui alla lettera b) punti i) e c) dell’art. 19 del D.Lgs. 118/2001, ovvero le regioni per la parte del finanziamento del servizio sanitario regionale direttamente gestito (GSA), le aziende sanitarie locali, aziende ospedaliere, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, anche se trasformati in fondazioni, aziende ospedaliere universitarie integrate con il Servizio sanitario nazionale con l’es
	-Visto che il bilancio di esercizio della GSA per l’anno 2017 è stato adottato con determinazione dirigenziale, del responsabile della GSA, n. 48/2018, in conformità delle prescrizioni dell’art. 31 del medesimo decreto legislativo, pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente; 
	-Atteso che il Terzo Certificatore, ex art 22, comma 3 lett. d) del Decreto Lgs.vo 118/2011, in sede di rendicontazione annuale ha provveduto a verificare che le attività di consolidamento strettamente correlate e connesse con la preliminare attività di gestione delle poste patrimoniali predisposte in sede di redazione del Bilancio di Esercizio della GSA sono state opportunamente riconciliate con il Bilancio Finanziario della Regione 
	-Atteso che il Terzo Certificatore, ex art 22, comma 3 lett. d) del Decreto Lgs.vo 118/2011, in sede di rendicontazione annuale ha provveduto a verificare che le attività di consolidamento strettamente correlate e connesse con la preliminare attività di gestione delle poste patrimoniali predisposte in sede di redazione del Bilancio di Esercizio della GSA sono state opportunamente riconciliate con il Bilancio Finanziario della Regione 
	sia per quanto riguarda i Crediti verso lo Stato vincolati ed erariali, sia per quanto riguarda i debiti ed i fondi spese (residui passivi) sulla base della documentazione in atti, giusti verbali 38 e 39/2018; 

	-
	-
	-
	-
	Preso atto dell’adozione, da parte della GSA e delle Aziende Sanitarie, dei rispettivi Bilanci d’esercizio 2017 che sono stati correttamente trasmessi alla presente Sezione tramite posta certificata e/o posta ordinaria: 

	Ł GSA, determina nr. 48/2018; Ł AsI Bari, delibera nr. 872/CS/2018; Ł AsI BT, delibera nr. 794/2018; Ł AsI Brindisi, delibera nr. 920/2018; Ł AsI Foggia, delibera nr. 649/2018; Ł AsI Lecce, delibera nr. 881/2018; Ł AsI Taranto, delibera nr. 54/CS/2018; Ł Az. Ospedaliera Univ. Policlinico Bari, delibera nr. 808/2018; Ł Az. Ospedaliera Univ. Ospedali Riuniti di Foggia, delibera nr. 346/2018; Ł IRCCS Oncologico, delibera nr. 348/2018; Ł IRCCS De Bellis, delibera nr. 311/2018. 

	-
	-
	Preso atto che le correlate attività istruttorie di controllo e verifica delle singole voci di spesa delle Aziende Sanitarie saranno effettuate dai Servizi e/o Sezioni competenti, si rimanda a successiva deliberazione l’approvazione dei bilanci ai sensi dell’art. 32 c.7 del D.Lgs. 118/11 a seguito dell’analisi e controllo, svolta dalla presente Sezione, del rispetto dei principi stabiliti nell’art. 29 del D.Lgs. n.118/11 e successive modificazioni 


	ed integrazioni; 
	-
	-
	-
	Vista la DGR 1159/2018 con la quale si è approvato il Riparto delle risorse del FSR 2017 con riferimento alla quale si rende necessario riapprovare la tabella riepilogativa della riconciliazione economico finanziaria 2017 e delle anticipazioni 2018 per meri errori materiali; 

	-
	-
	Vista la verifica positiva sul Bilancio Consolidato 2017 da parte del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali e del Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza nella seduta del 18 luglio u.s.; 


	-Valutata pertanto la necessità di procedere all’approvazione del bilancio consolidato del Servizio Sanitario Regionale per l’esercizio 2017 allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale composto da: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Stato Patrimoniale; 

	2. 
	2. 
	Conto Economico; 

	3. 
	3. 
	Relazione sulla gestione del responsabile della GSA; 

	4. 
	4. 
	Rendiconto Finanziario; 

	5. 
	5. 
	Nota Integrativa comprensiva di Modelli SP-CE-LA 2016 e 2017; Prospetto raccordo Contabilità Finanziaria e Contabilità Economica; 


	Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
	L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera k) l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore proponente, che quivi si intende integralmente riportata; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal competente Direttore di Dipartimento, 
	A voti unanimi espressi dai presenti; 
	DELIBERA 
	Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato; 
	Ł di prendere atto dei Bilanci d’esercizio delle Aziende Sanitarie e di approvare il bilancio consolidato del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2017, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 118/2011, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che si compone di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Stato Patrimoniale; 

	2. 
	2. 
	Conto Economico; 

	3. 
	3. 
	Relazione sulla gestione del responsabile della GSA; 

	4. 
	4. 
	Rendiconto Finanziario; 

	5. 
	5. 
	Nota Integrativa comprensiva di Modelli SP-CE-LA 2016 e 2017; Prospetto raccordo Contabilità Finanziaria e Contabilità Economica; 


	Ł di approvare il bilancio della GSA per l’anno 2017, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 118/2011, il cui conto economico e stato patrimoniale sono allegati al presente provvedimento, giusta Determina Dirigenziale nr. 48/168/2018; 
	Ł di approvare la tabella riepilogativa della riconciliazione economico finanziaria 2017 e la tabella delle anticipazioni 2018 che riportavano sull’allegato della DGR 1159/2018 meri errori materiali; 
	Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente atto, entro 60 giorni dalla approvazione, sul sito istituzionale della regione; 
	Ł di rinviare l’attività istruttoria di controllo e verifica delle singole voci di spesa e l’analisi e controllo del rispetto dei principi stabiliti nell’art. 29 del D.Lgs. n.118/11, ai fini dell’approvazione dei bilanci d’esercizio delle Aziende Sanitarie, a successive e più approfondite analisi e valutazioni, tenuto conto delle competenze degli altri Servizi e/o Sezioni, e visto anche il ristretto lasso di tempo a disposizione e la carenza di personale in capo alla presente Sezione; 
	Ł di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1432 
	[ID_VIP: 4005] Procedimento di V.I.A. ai sensi degli art. 23 e ss. del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. - Aeroporto M. Arlotta di Taranto Grottaglie Piano di sviluppo aeroportuale 2030 – Proponente ENAC. Parere regionale favorevole condizionato di compatibilità ambientale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale con delega alla Qualità dell’Ambiente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizi e confermata dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, dott.ssa Antonietta Riccio, riferisce: 
	PREMESSO CHE 
	− Con nota n. 33043 del 29/03/2018, successivamente perfezionata con nota prot. 39880 del 16.04.2018, ENAC ha presentato al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (di seguito MATTM), al Piano di Sviluppo al 2030 dell’Aeroporto di Taranto-Grottaglie. L’intervento proposto prevede interventi sulle vie di rullaggio e sui piazzali aeromobili nord e sud, la realizzazione del piazzale area merci, degli edifici land side, air side e degli edifici per l’industria aeronautica. Sono inoltre 
	ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., istanza di pronuncia di compatibilità ambientale relativa 

	CONSIDERATO CHE 
	− nell’ambito di tale procedimento la Regione Puglia è chiamata ad esprimere il proprio parere endoprocedimentale, la Sezione Autorizzazioni Ambientali, con nota prot. n. AOO_089/5235 del 17.05.2018, ha richiesto le valutazioni di competenza agli Enti ed alle Amministrazioni coinvolte a vario titolo nella realizzazione del progetto; 
	RILEVATO CHE 
	con nota prot. n. 7516 del 12.07.2018 l’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia - trasmetteva il proprio contributo evidenziando che: “...Nella relazione a corredo si fa riferimento al Piano di gestione del rischio alluvioni e non anche al Piano di Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI), tuttora vigente, che nell’area aeroportuale presenta alcuni perimetri AP (Alta pericolosità idraulica) ed MP (Media pericolosità idraulica). Si specifica che per gli interventi consenti
	20.1 ed il tratto di viabilità perimetrale più ad est che attraversano il canale posto sulla testata nord dell’aeroporto. 
	In entrambi i casi, anche in considerazione della criticità idraulica segnalata dalla stessa società che gestisce l’impianto in argomento (nota ns prot. n. 1855/2018), la progettazione degli interventi va effettuata nel rispetto dei caratteri richiesti per gli attraversamenti di reticoli idrografici ovvero intradosso dell’impalcato dell’attraversamento posto a quota superiore di quella del tirante duecentennale + 1 m di franco e le spalle del ponte poste al di fuori dell’area golenale. Si segnala, infine, i
	CONSIDERATO CHE 
	Il Comitato Regionale V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4, art. 11 del Regolamento Regionale 10/2011, nella seduta del 28.06.2018, esprimeva le proprie valutazioni come da parere prot. n. AOO_089/7088 del 29.06.2018, allegato n. 1 alla presente deliberazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
	RILEVATO ANCORA CHE 
	Ai sensi dell’art. 20, l.r. n. 11/2001 e smi la Giunta Regionale esprime il parere relativo alla pronuncia di compatibilità ambientale di cui all’articolo 6, comma 3 della I. n. 349/1986 nell’ambito della procedura di 
	VIA ministeriale; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui fattispecie di cui all’art. 20, comma 1, L.R. 11/2001 e s.m.i. e della lett. K) c.4, art.4, L.R. n.7/97. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di esprimere, ai sensi dell’art. 20, comma 3, l.r. n. 11/2001 e s.m.i., nell’ambito del procedimento ministeriale di Valutazione di Impatto Ambientale, in conformità al giudizio reso dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del 28.06.2018, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante, parere favorevole condizionato di compatibilità ambientale sul Piano di Sviluppo Aeroportuale 2030, inerente l’Aeroporto “Marcello Arlotta” di Taranto - Grottaglie, proposto ENAC - con sede IN Via
	− di notificare il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio - Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali -, a cura all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1433 
	FSC 2007 - 2013 - delibera CIPE 79/2012 - APQ rafforzato “Ambiente” - ODS S.07 - S.08 - S.09 - Interventi volti all’ottimizzaz. gestione rifiuti urbani. Presa d’atto della rimodulazione risorse assegnate agli interventi del Piano di Azione. Proroga termini di ultimazione interventi al 31.12.2019. Variazione al Bil. di prev. 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffale Piemontese, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, di concerto con la Sezione Programmazione Unitaria per la parte contabile, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quest’ultimo per la parte contabile, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere
	PREMESSO CHE 
	il rafforzamento della dotazione impiantistica per il trattamento dei rifiuti urbani ed il potenziamento della raccolta differenziata sono tra le strategie individuate dalla Regione Puglia per il raggiungimento degli obiettivi di cui alla direttiva europea 2008/98/CE in coerenza con le disposizioni contenute nel Piano regionale di gestione dei rifiuti solidi urbani (PRGRU); 
	la delibera CIPE n. 79/2012, recante “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007/2013. Revisione delle modalità di attuazione del meccanismo premiale collegato agli «obiettivi di servizio» e riparto delle risorse residue”, ha individuato le risorse premiali relative agli obiettivi di servizio (ODS) in vari ambiti, ed ha assegnato alla Regione Puglia, complessivamente, € 157.120.111,00, di cui € 47.051.782,00 destinati all’attuazione di interventi afferenti agii ODS per l’ottimizzazione della gestione dei rifi
	la delibera CIPE n. 87/2012, recante “Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) - Programmazione regionale delle risorse del FSC a favore del settore ambiente per la manutenzione straordinaria del territorio”, ha assegnato risorse per l’attuazione di interventi prioritari nel Mezzogiorno di carattere ambientale e per la manutenzione straordinaria del territorio nei settori delle bonifiche/rifiuti/sistema idrico integrato/ difesa del suolo/forestazione, ed ha individuato interventi - in Puglia - per un impor
	quest’ultima delibera (CIPE n. 87/2012) ha, inoltre, definito le modalità di attuazione degli interventi suddetti, stabilendo che gli stessi dovessero attuarsi attraverso l’attivazione di Accordi di programma (APQ) “rafforzati”; 
	con la DGR n. 2787/2012 la Regione Puglia ha preso atto, tra l’altro, delle suddette delibere CIPE n. 79/12 e n. 87/12, ha formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse ed ha nominato il Dirigente della Sezione Ciclo rifiuti e bonifiche quale responsabile unico dell’attuazione dell’APQ rafforzato “Ambiente”; 
	l’APQ rafforzato “Ambiente”, siglato il 16 luglio 2013, ha, tra le altre cose, definito le regole di attuazione degli interventi finanziati con la delibera CIPE n. 79/2012, ed individuato i criteri di assegnazione delle risorse “premiali” condizionandone l’utilizzo all’elaborazione di un Piano di azione (PDA) da sottoporre alla valutazione del Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione (NUVAP) del Dipartimento per le Politiche di Coesione del Ministero dello Sviluppo Economico; 
	il Piano di azione per l’utilizzo delle risorse “premiali” pugliesi è stato elaborato e sottoposto alla valutazione del NUVAP che lo ha definitivamente approvato con nota del 21 luglio 2015 prot. PCM-DPC54; 
	con deliberazione n. 1947 del 3 novembre 2015, la Giunta regionale ha preso atto del Piano di azione ut supra approvato per l’utilizzo delle risorse assegnate alla Regione Puglia allo scopo di una corretta gestione di rifiuti e quindi per il raggiungimento degli obiettivi di servizio S.07, S.08 ed S.09, disponendo -altresì- le modalità esecutive del medesimo Piano. 
	CONSIDERATO CHE 
	il Piano di azione de quo ha la funzione di programmare l’azione regionale - volta alla corretta gestione dei rifiuti urbani - puntando al rafforzamento ed al miglioramento dell’offerta del servizio ai cittadini attraverso tre specifici indicatori, necessari per il conseguimento degli obiettivi di rafforzare il riutilizzo, il riciclo e l’uso di materiali alternativi innocui per l’ambiente, sinteticamente di seguito riportati: 
	S.07 -quantità di rifiuti urbani pro capite smaltiti in discarica; 
	S.08 -livello regionale della raccolta differenziata in percentuale sui rifiuti solidi urbani (RSU) raccolti; 
	5.09 -quantità della frazione umida trattata in impianti di compostaggio; 
	il Piano di azione anzidetto si concentra, dunque: 
	Ł per l’indicatore S.07, sulla rifunzionalizzazione di impianti esistenti per il trattamento meccanico biologico (TMB) dei rifiuti indifferenziati tale da massimizzare il recupero di materiale e ridurre l’invio a smaltimento finale in discarica (interventi cui sono destinati € 19.062.650,00); 
	Ł per l’indicatore S.08 (con una quota di risorse pari a poco meno del 15% del totale), sull’ottimizzazione dei sistemi di raccolta differenziata nel territori comunali e negli ARO, che si aggiunge agli investimenti già finanziati e in corso di realizzazione nella restante parte del territorio regionale con risorse a valere sul PO FESR 2007-2013 (interventi cui sono destinati € 6.789.132,00); 
	Ł per l’indicatore S.09, sull’ampliamento, con nuove realizzazioni, della capacità degli impianti di compostaggio dei rifiuti (organico+verde) provenienti da raccolta differenziata (interventi cui sono destinati € 21.200.000,00); 
	gli indicatori anzidetti S.07 ed S.09 afferiscono alla realizzazione di impianti per la cui attuazione erano stati individuati gli Organi di Governo d’Ambito (OGA provinciali) istituiti con l.r. n. 24/2012; 
	con DPGR n. 114 del 29 febbraio 2016, è stato disposto il commissariamento di detti OGA provinciali, relativamente alle funzioni previste dalla l.r. n. 24/2012 nonché a quelle autorizzative connesse al ciclo dei rifiuti, ed, inoltre, sono stati nominati i sub-commissari; 
	con legge regionale 4 agosto 2016, n. 20, recante “Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifiche alla legge regionale 20 agosto 2012, n. 24 (Rafforzamento delle pubbliche funzioni dell’organizzazione e nel governo dei servizi pubblici locali)”, sono stati soppressi i succitati OGA provinciali ed è stata istituita l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER) quale organo unico di 
	governo; 
	con DPGR n. 527 del 5 agosto 2016, è stato nominato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 della l.r. n. 24/2012 come modificata della l.r. n. 20/2016, il Commissario ad acta dell’AGER, Avv. Gianfranco Grandaliano, cui sono attribuiti i compiti e le funzioni di cui all’art. 16 della l.r. n. 24/2012 e ss.mm.e ii., per l’attuazione del PRGRU e per l’attivazione della stessa Agenzia; 
	ATTESO CHE 
	per effetto di quanto riportato innanzi, l’attuazione degli interventi in materia impiantistica di cui agli ODS 
	S.07 ed S.09 del Piano di azione de quo è divenuta una funzione attribuita all’AGER, ut supra rappresentata, e -pertanto- è sorta l’esigenza di disciplinare i rapporti intercorrenti tra la Regione Puglia, quale ente erogatore dei finanziamenti in argomento, e l’Agenzia stessa, quale soggetto beneficiario dei finanziamenti medesimi e soggetto attuatore di ogni operazione; 
	al fine di attribuire all’AGER la responsabilità dell’attuazione degli interventi de quibus, si è ritenuto di modificare - con DGR n. 908 del 7 giugno 2017 - il disciplinare-tipo - originariamente approvato con la già citata DGR n. 2787/2012- per stabilire i reciproci impegni dei sottoscrittori ed il crono programma di ciascun intervento da attuare secondo le previsioni del PDA; 
	RILEVATO CHE 
	con l’APQ rafforzato ambiente sono stati finanziati interventi per un importo complessivo pari ad € 100.651.782,00 così suddivisi: -delibera CIPE n. 79/2012 importo pari a 47.051.782,00; -delibera CIPE n. 87/2012 importo pari a 53.600.000,00; 
	CONSIDERATO ALTRESÌ CHE 
	l’AGER, ut supra rappresentata, nell’ambito delle funzioni attribuitele ex lege, ha proceduto ad una ricognizione dello stato di attuazione degli interventi previsti dal Piano di azione di cui agli ODS S.07 ed S.09 e -con decreto commissariale n. 75 del 1/09/2017 recante “Analisi ricognitiva e proposta di interventi per la realizzazione di impianti pubblici attinenti al ciclo di gestione dei rifiuti solidi urbani nel breve-medio periodo.”- ha approvato una proposta di rimodulazione delle risorse assegnate a
	la proposta di rimodulazione di cui al decreto commissariale n. 75/2017 anzidetto, ha visto confermati, tra quelli programmati nell’ambito del Piano di azione per il raggiungimento degli obiettivi S.07 ed S.09, i seguenti interventi: 
	− integrazione funzionale impianto complesso di Foggia per massimizzare il recupero di materia dai rifiuti 
	residuali da raccolta differenziata (RE.MAT) - S.07; − integrazione funzionale impianto complesso di Deliceto per migliorare la capacità gestionale - S.07; − realizzazione impianto complesso di selezione meccanica e recupero frazioni secche da raccolta differenziata 
	- Barletta (CMRD) - S.07; − integrazione funzionale impianto complesso di Bari per massimizzare il recupero di materia dai rifiuti residuali da raccolta differenziata (RE.MAT) - S.07; − integrazione funzionale impianto complesso di Cavallino per massimizzare il recupero di materia dai rifiuti residuali da raccolta differenziata (RE.MAT) - S.07; − integrazione funzionale impianto complesso di Brindisi per massimizzare il recupero di materia dai rifiuti 
	residuali da raccolta differenziata (RE.MAT) - S.07; − impianto AMIU Taranto deferizzatore - S.07; − realizzazione impianto di compostaggio - Bari - AMIU Puglia - S.09; − realizzazione impianto di compostaggio - Cerignola - S.09; − realizzazione impianto di compostaggio - Comune di Cavallino - S.09; 
	con il medesimo decreto, pertanto, l’AGER ha proposto l’incremento delle somme di cofinanziamento a valere sulle risorse della delibera CIPE 79/2012 per l’impianto di trattamento della FORSU di AMIU Puglia, in Bari (afferente all’indicatore S.09), al fine di garantirne benefici economici, tecnici e gestionali, nonché per l’impianto di selezione previsto nel Comune di Barletta (afferente all’indicatore S.07), ad integrazione delle linee di lavorazione previste nel progetto originario, nonché per gli impianti
	sono stati, invece, cassati, poiché incompatibili con la tempistica prevista dal PDA, gli interventi seguenti: 
	sono stati, invece, cassati, poiché incompatibili con la tempistica prevista dal PDA, gli interventi seguenti: 
	− potenziamento impianto di recupero energetico da rifiuti di Taranto (afferente all’indicatore S.07); − potenziamento impianto complesso di selezione meccanica e recupero frazioni secche da RD (CMRD) di 

	Molfetta (afferente all’indicatore S.07); − realizzazione impianto di compostaggio di Tricase (afferente all’indicatore S.09); − realizzazione impianto di compostaggio di Torre Santa Susanna (afferente all’indicatore S.09); − realizzazione impianto di compostaggio di Spinazzola (afferente all’indicatore S.09); 
	a valle di quanto emerso dalla anzidetta ricognizione e di quanto -conseguentemente- proposto dall’AGER, si è proceduto alla rimodulazione del PDA de quo, in termini di ridistribuzione/riprogrammazione delle risorse assegnate agli interventi confermati (afferenti agli ODS S.07 ed S.09), così come condivisa con il NUVAP e sottoposta al vaglio del Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
	il Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. N. 2207 del 18.06.2018 così come integrata con nota prot. 2655 del 26.07.2018, ha approvato il Piano di azione così come rimodulato, assentendo quindi alla riprogrammazione delle risorse derivanti dal definanziamento degli interventi cassati in favore di quelli -a valere sulla stessa fonte- che avessero registrato un maggiore fabbisogno finanziario, per l’importo complessivo di 16.000.000,00; 
	VISTA la DGR n. 339/2017, con cui già si erano prorogati i termini per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti al 31 dicembre 2017, con l’obbligo che i pagamenti venissero effettuati entro il 31 dicembre 2018, in riferimento agli interventi previsti dal Piano di azione per il raggiungimento degli obiettivi di servizio S.07, S.08 ed S.09; 
	CONSIDERATO INOLTRE CHE 
	si sono riscontrati ritardi nell’attuazione degli interventi rimodulati e potenziati poiché gli stessi hanno -logicamente- visto estendersi le tempistiche di attuazione, e che pertanto -coerentemente con i cronoprogrammi degli stessi (riportati nelle schede di progetto del PDA rimodulato) e in linea con le tempistiche più congrue che si impongono ogni qual volta si sia in presenza di finanziamenti provenienti da fonte vincolata- si ritiene necessario prorogare al 31.12.2019 i termini di perfezionamento degl
	quibus; 
	con la già citata DGR n. 908/2017, oltre ad essere stato approvato il nuovo schema di disciplinare tra la Regione Puglia e l’AGER, sono stati stanziati - tra gli altri - € 20.000.000,00 per l’e.f. 2017 parte dei quali -per € 17.312.160,55- non sono stati impegnati; 
	permanendo i presupposti giuridici degli originari stanziamenti, occorre disporre una variazione di bilancio annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 atta a ripristinare il preesistente stanziamento sui capitoli di spesa per gli importi non impegnati nell’e.f. 2017; 
	RITENUTO NECESSARIO 
	procedere -alla luce di quanto esposto- alla presa d’atto del Piano di azione per il raggiungimento degli obiettivi S.07, S.08 ed S.09 di cui alla DGR 1947/2015 così come rimodulato (in termini di ridistribuzione/ riprogrammazione delle risorse assegnate agli interventi confermati afferenti agli ODS S.07 ed S.09) ed approvato dal Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio del Ministri con nota prot. N. 2207 del 18.06.2018 così come integrata con nota prot. 2655 del 26.07.2018; 
	disporre -sulla scorta dei cronoprogrammi concordati con l’AGER e i Comuni sede di impianto e approvati dal NUVAP e dal Dipartimento per le Politiche di Coesione della PDCM- una proroga dei termini per l’ultimazione degli interventi afferenti agli ODS S.07 ed S.09 al 31 dicembre 2019, al fine di evitare soluzioni di continuità nel percorso di rafforzamento della dotazione impiantista regionale; 
	disporre -alla luce dei ritardi maturati da alcuni Comuni nelle procedure di affidamento dei contratti di servizi e forniture previste- una proroga dei termini per l’ultimazione degli interventi al 31 dicembre 2019 per gli interventi afferenti all’ODS S.08; 
	disporre la variazione di bilancio annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 stanziando la somma/l’importo di € 17.312.160,55 allo stato disponibile; 
	VISTI 
	− il d.Igs. 23 Giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.Igs. 10 Agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del d.Igs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della I. n. 42/2009; 
	− la legge regionale 29 Dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziano 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n. 38/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020”; 
	RILEVATO CHE 
	− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del Documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e del Bilancio di Previsione 2018; 
	ALLA LUCE DI QUANTO ESPOSTO SI PROPONE ALLA GIUNTA DI 
	− prendere atto del Piano di azione per il raggiungimento degli ODS S.07, S.08 ed S.09 -a valere sulle risorse CIPE 79/2012 di cui alla DGR n. 1947/2015- così come rimodulato (in termini di ridistribuzione/ riprogrammazione delle risorse assegnate agli interventi confermati afferenti agli ODS S.07 ed S.09) ed approvato dal Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri con nota prot. N. 2207 del 18.06.2018 così come integrata con nota prot. 2655 del 26.07.2018; 
	− disporre -sulla scorta dei cronoprogrammi concordati con l’AGER e i Comuni sede di impianto e approvati dal NUVAP- una proroga dei termini per l’ultimazione degli interventi al 31 dicembre 2019 per gli interventi afferenti agli ODS S.07 ed S.09, al fine di evitare soluzioni di continuità nel percorso di rafforzamento della dotazione impiantista regionale; 
	− disporre -alla luce dei ritardi maturati da alcuni Comuni nelle procedure di affidamento dei contratti di servizi e forniture previste- una proroga dei termini per l’ultimazione degli interventi al 31 dicembre 2019 per gli interventi afferenti all’ODS S.08; 
	− procedere, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 51, comma 2 del d.lgs. n. 118/201, alla variazione al Documento tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di previsione 2018-2020 per ripristinare il preesistente stanziamento sui capitoli di spesa per gli importi non impegnati nell’e.f. 2017 pari a 17.312.160,55 di Euro; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo rifiuti e bonifiche, in qualità di responsabile dell’APQ rafforzato ambiente, all’adozione di tutti i provvedimenti consequenziali di accertamento e di impegno di spesa ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6. lett. C) “contributi a rendicontazione” del d.lgs. n. 118/2011; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 . 
	ss.mm.ii

	Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del d.lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2018 e al Documento Tecnico di accompagnamento, approvato con DGR n. 38/2018, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 come di seguito esplicitato: 
	PARTE ENTRATA 
	Codice UE: 2 Entrata di tipo ricorrente 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

	Capitolo di Entrata 
	Capitolo di Entrata 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica Piano dei Conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione di Competenza e cassa e.f. 2018 
	Variazione di Competenza e.f. 2019 
	Variazione di Competenza e.f. 2020 

	2032415 
	2032415 
	Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007/2013 assegnazioni deliberazioni CIPE 
	-

	4.2.01 
	E.4.02.01.01.01 
	+ € 5.193.648,17 
	+ € 12.118.512,39 
	0 


	Trattasi di somme già oggetto della variazione di Bilancio di cui alla DGR n. 908/2017 non accertate ed impegnate e per le quali però sussistono ancora tutte le ragioni di credito in capo ai beneficiari. 
	Titolo giuridico: Delibera CIPE n. 79/2012 e n. 87/2012. APQ rafforzato Ambiente sottoscritto in data 16 luglio 2013 tra Regione Puglia, Ministero dello Sviluppo Economico e Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza. 
	PARTE SPESA 
	Variazione in termini di competenza e cassa 
	Codice UE: 8 Tipo di spesa: ricorrente 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione di Competenza e cassa e.f. 2018 
	Variazione di Competenza e.f. 2019 
	Variazione di Competenza e.f. 2020 

	65.05 
	65.05 
	1147050 
	FONDO PER LO SVILUPPO E COESIONE 2007/2013 DELIBERA CIPE N. 79/2012, N. 87/2012 SETTORE D’INTERVENTO AMBIENTE 
	-
	-

	9.9.2 
	U.2.03.01.02.000 
	+ € 5.193.648,17 
	+ € 12.118.512,39 
	0 


	la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui della legge n. 205/2017. 
	ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 17.312.160,55 corrisponde ad 
	La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 17.312.160,55 corrisponde ad 
	OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica 

	La presente Deliberazione rientra nella competenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo 4, co. IV, lett. 
	a) e d), della l.r. n. 7/1997. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d) della l.r. 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Ł vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del funzionario Istruttore, del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche nonché del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate di: 
	Ł di fare propria la relazione del proponente che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di prendere atto del Piano d’azione per il raggiungimento degli ODS S.07 e S.09 a valere sulle risorse CIPE n. 79/2012, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, così come rimodulato (in termini di ridistribuzione/riprogrammazione delle risorse assegnate agli interventi confermati afferenti agli ODS S.07 ed S.09) ed approvato dal Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri con nota prot. N. 2207 del 18.06.2018 così come integrata
	Ł di prorogare i termini per l’ultimazione degli interventi, in coerenza con i relativi cronoprogrammi, al 31 dicembre 2019, per gli interventi previsti per il raggiungimento degli obiettivi di servizio S.07, S.08 e S.09; 
	Ł di demandare alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche e all’AGER l’espletamento degli adempimenti amministrativi e contabili finalizzati all’attuazione del Piano di azione; 
	Ł di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo rifiuti e bonifiche, in qualità di responsabile dell’APQ rafforzato ambiente, l’adozione di tutti i provvedimenti consequenziali di accertamento e di impegno di spesa ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6. lett. C) “contributi a rendicontazione” del d.Igs. n. 118/2011; 
	Ł autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 51, comma 2 del d.Igs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportato nella sezione “Copertura finanziaria” nella parte entrata e nella parte spesa, in termini di competenza e di cassa per l’importo complessivo di € 17.312.160,55; 
	Ł di demandare al Servizio Ragioneria l’effettuazione delle operazioni contabili di cui al presente provvedimento; Ł di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione al bilancio; Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, del d.Igs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di notificare il presente provvedimento all’AGER 
	Ł di notificare il presente provvedimento all’AGER 
	Ł di notificare il presente provvedimento all’AGER 

	Ł di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P..
	Ł di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P..

	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  
	IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

	            ROBERTO VENNERI  
	            ROBERTO VENNERI  
	MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1436 
	Asta pubblica per la dismissione quota azionaria della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. detenuta dalla Regione Puglia. Presa d’atto gara deserta. Indirizzi per la dismissione totalitaria della partecipazione. 
	Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Segretario generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	La Regione Puglia è azionista della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. con una quota azionaria del 50,4876%. La Giunta Regionale, con deliberazione n. 2121/2014 aveva disposto la dismissione della partecipazione detenuta dalla Regione Puglia nella Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. in ottemperanza dell’art. 1, comma 569, della Legge n. 147/2013 e s.m.i., demandando all’allora Servizio Controlli l’adozione dei provvedimenti per l’espletamento di apposita procedura ad evidenza pubblica per l’individuazi
	− l’Avviso a manifestare interesse non costituisce un invito ad offrire, né un offerta al pubblico ex art. 
	1336 c.c., né una sollecitazione del pubblico risparmio ex artt. 94 e ss. Del D.Igs. n. 58/98. 
	− con successivo provvedimento del Servizio Controlli sarà nominata la Commissione giudicatrice che 
	procederà alla verifica e valutazione delle istanze pervenute, con successivi provvedimenti da parte del 
	dirigente del Servizio Controlli, conformemente a quanto stabilito con DGR n. 2121/2014, si procederà 
	all’espletamento dell’asta pubblica finalizzata alla cessione della quota azionaria di che trattasi. 
	L’invito a manifestare interesse veniva pubblicato sul B.U.R.P. n. 2 del 08 gennaio 2015 e ad esito di detta procedura, entro i termini è pervenuta un’unica manifestazione di interesse, acquisita agli atti dall’allora Sezione Controlli. 
	Successivamente, Con DGR n. 1875 del 19/10/2015, il socio Regione Puglia, anche sulla base di un parere tecnico-giuridico formulato da un esperto all’uopo officiato, sollecitato dalla Terme di Santa Cesarea S.p.A. a chiarire la portata del comma 569 bis introdotto, sul testo dell’art. 1 legge n. 147 del 2013, dall’art. 7, comma 8 bis, legge n. 125 del 2015, deliberava di aderire al percorso teso alla separazione tra proprietà dell’aziende gestione della stessa, stabilendo un periodo non superiore a mesi sei
	Considerato il variato contesto normativo, con DD n. 28/2015, l’allora Sezione Controlli, ravvisando motivi di autotutela, procedeva alla revoca dell’atto dirigenziale n. 34/2014 con il quale era stata disposta la procedura di evidenza pubblica per la manifestazione di interesse di che trattasi, trattasi dando atto che: 
	− l’attuale contesto normativo e la conseguente adozione della DGR 1875/2015, comportano una modifica 
	sostanziale ed un superamento degli indirizzi e delle determinazioni assunte dal governo regionale con 
	DGR n. 2121/2014 e dei conseguenti atti; − il punto 4 dell’Avviso a Manifestazioni di interesse approvato con Determina Dirigenziale n. 34/2014 
	DGR n. 2121/2014 e dei conseguenti atti; − il punto 4 dell’Avviso a Manifestazioni di interesse approvato con Determina Dirigenziale n. 34/2014 
	e pubblicato sul BURP n. 2/2015 recita testualmente che “la pubblicazione del presente invito e la 

	ricezione della manifestazione di interesse non comportano alcun obbligo della Regione Puglia di 
	ammissione alla procedura e/o di avvio di trattative e/o alcun altro impegno nei confronti dei soggetti interessati all’acquisto. La Regione Puglia si riserva la facoltà, qualunque sia il grado di avanzamento della presente procedura, di sospendere, interrompere o modificare la medesima, senza che per ciò gli interessati all’acquisto possano avanzare alcuna pretesa” e che nello Schema di manifestazione di interesse da prodursi da parte dei soggetti interessati è esplicitamente prevista la conoscenza e l’acc
	Successivamente con deliberazione n. 42 del 31 gennaio 2017, la Giunta Regionale preso atto che: 
	− con Decisione n. 134/2016/PARI del 12 luglio 2016, relativa al Giudizio di parificazione del Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2015, la Sezione Regionale di Controllo per la Puglia della Corte dei Conti ha deliberato di ritenere che “l’Ente, alla luce della situazione economica e patrimoniale della società Terme di Santa Cesarea S.p.A., debba attentamente valutare la propria partecipazione nella società sia con riferimento all’individuazione delle finalità istituzionali 
	− Il Decreto Legislativo 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” all’art. 4 comma 1, ha ribadito che” le amministrazioni pubbliche non possono direttamente o indirettamente, costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società”; 
	− Il Comune di Santa Cesarea aveva manifestato la volontà di acquistare il pacchetto azionario della 
	Regione Puglia; disponeva la “sospensione del percorso teso alla separazione tra proprietà e gestione dell’azienda della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A.”. 
	In tale contesto è stato notificato alla Regione Puglia, ricorso al TAR di Lecce, avverso la DGR 1875/2015 da parte del Raggruppamento di imprese tra Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine Srl e Alberghiera Turistica Termale Srl, che aveva presentato manifestazione di interesse all’acquisizione delle quote azionarie detenute dalla Regione Puglia a seguito dell’Avviso Pubblicato sul B.U.R.P. n. 2/2015, in esecuzione alla DGR n. 2121/2014. Il Tar Lecce Sez. II, con Sentenza n. 121
	Con Deliberazione n. 1473 del 25 settembre 2017, la Giunta regionale ha approvato il Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate dalla Regione Puglia (art.1 c. 612, L.190/2014) Aggiornamento ex art. 24 del D.Igs. 175/2016, laddove è previsto che la Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. non persegue finalità e non svolge attività ammesse ai sensi degli art. 4 e 26 del d.Igs. 175/2016, non è indispensabile per il perseguimento delle finalità dell’Ente Regione ed ha altresì registrato perdit
	Con Deliberazione n. 1473 del 25 settembre 2017, la Giunta regionale ha approvato il Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate dalla Regione Puglia (art.1 c. 612, L.190/2014) Aggiornamento ex art. 24 del D.Igs. 175/2016, laddove è previsto che la Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. non persegue finalità e non svolge attività ammesse ai sensi degli art. 4 e 26 del d.Igs. 175/2016, non è indispensabile per il perseguimento delle finalità dell’Ente Regione ed ha altresì registrato perdit
	la partecipazione in oggetto ne delibera la cessione mediante procedura di evidenza pubblica, da concludersi entro il 30 agosto 2018. 

	Con successiva deliberazione n. 1898 del 17 novembre 2017 la Giunta regionale ha revocato la DGR n. 1875 del 19 ottobre 2015 nella parte in cui, punto 3) del dispositivo, la Regione ha aderito al percorso teso alla separazione tra proprietà dell’azienda Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. e gestione della stessa ed ha demandato alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, l’adozione, dei successivi provvedimenti necessari per la prosecuzione della procedura di dismissione dell’intera quota azionaria di par
	S.p.A. con un prezzo a base d’asta di euro 17.040.375,00 e criterio di aggiudicazione offerte segrete in aumento da confrontarsi con il prezzo a base d’asta. Il relativo Bando di Asta Pubblica è stato pubblicato integralmente sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Serie Speciale Contratti Pubblici n. 57 del 18 maggio 2018 e sul sito istituzionale, nonché per estratto sui quotidiani Il Sole 24 Ore, ItaliaOggi, La Gazzetta del Mezzogiorno e Nuovo Quotidiano di Puglia in data 24.05.2018. 
	Si da atto che entro il termine di scadenza per la presentazione delle offerte, spirato il 2 luglio 2018, non è stata presentata alcuna offerta al riguardo e l’Asta pubblica per la cessione della totalità della quota posseduta dalla Regione Puglia nella Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. è stata dichiarata deserta come da relativo Verbale del 9 luglio 2018. 
	Avverso la DGR n. 1898/2017, il Raggruppamento di imprese tra Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine S.r.l. e Alberghiera Turistica Termale S.r.l. ha presentato ricorso n. 114/2018 al TAR di Lecce, per l’annullamento della deliberazione, sostenendo che il Giudice Amministrativo, accogliendo il Ricorso R.G. n. 3167 del 2015, di cui sopra detto, avrebbe riconosciuto l’interesse sotteso all’impugnativa 
	che era quello di riprendere la procedura di dismissione delle quote societarie possedute dalla Regione 
	e di riprenderla dalla Manifestazione di interesse. Nell’ambito delio stesso giudizio il Raggruppamento temporaneo ha presentato ricorso con motivi aggiunti, per l’annullamento del provvedimento con il quale la Regione Puglia ha indetto l’asta pubblica per la cessione dell’intera quota di partecipazione al capitale sociale detenuta nella società Terme di Santa Cesarea S.p.A., provvedimento pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Speciale Contratti Pubblici n. 57 del 18.05.2018. Allo stato, il giudizio ris
	Considerato l’infruttuoso esito della procedura di Asta Pubblica di cui alla Determinazione Dirigenziale 
	n. 72 del 27 dicembre 2017, regolarmente svoltasi, e il persistere dell’unico interesse acquisito da un Raggruppamento di imprese, in ragione della procedura conseguente alla DD n. 34/2014, all’acquisto della partecipazione della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. e tenuto conto del preminente interesse della Regione Puglia di dismettere la partecipazione in oggetto entro i termini previsti nel Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate dalla Regione Puglia (art.1 c. 612, L.190/2014) 
	S.r.l. e Alberghiera Turistica Termale S.r.l., fermo restando il diritto di prelazione spettante agli altri azionisti ai sensi dell’art. 5 dello Statuto della Società. 
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k) della LR. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	La successiva attuazione della presente deliberazione, in relazione all’effettivo perfezionamento delle procedure di dismissione delle partecipazioni, comporterà entrate da introitare al capitolo di bilancio 5010100 “Entrate da dismissioni societarie”. Con successivi atti dirigenziali la Sezione Raccordo al Sistema Regionale provvederà all’accertamento contabile nell’esercizio finanziario di competenza. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Presidente proponente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per 
	l’effetto di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	prendere atto che l’asta pubblica per la dismissione dell’intera quota azionaria di partecipazione nella Società Terme di Santa Cesarea S.p.A., di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 72 del 27 dicembre 2017 della Sezione Raccordo al Sistema Regionale è andata deserta, giusta verbale in data 9 luglio 2018; 

	2. 
	2. 
	approvare la proposta formulata in narrativa e demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale 


	-in ordine al riesame della manifestazione di interesse presentata dal Raggruppamento di imprese tra Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine S.r.l. e Alberghiera Turistica Termale S.r.l. per l’acquisto della partecipazione azionaria detenuta dalla Regione Puglia nella Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. -l’adozione, dei conseguenti provvedimenti necessari per la dismissione, nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e non discriminazione di cui all’art. 10 del D.Igs.
	Statuto Sociale; 
	3. 
	3. 
	3. 
	notificare il presente atto, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, alle raggruppande società Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine S.r.l. e Alberghiera Turistica Termale S.r.l. per il tramite dell’Avv. Luigi Quinto, alla Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. e agli altri azionisti; 

	4. 
	4. 
	di pubblicare la presente deliberazione sul BURP.


	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1437 
	Regolamento Regionale n. 17/2017 in materia di prescrizione di farmaci. Approvazione collaborazione con la Società Italiana di Formazione Permanente per la Medicina Specialistica. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł Nell’ambito del Piano Operativo di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale (SSR) per il triennio 2016/2018 approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 129/2018 sono ricomprese una serie di azioni volte all’incremento della appropriatezza prescrittiva in materia di assistenza farmaceutica, anche per contenere la spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale vigente; 
	Ł tra le suddette azioni riveste particolare importanza l’approvazione del regolamento regionale n. 17/2017 recante“Disciplina per le prescrizioni farmaceutiche” con il quale sono state abrogate le limitazioni prescrittive previste dal Regolamento Regionale n.17/2003 sull’utilizzo da parte dei medici specialisti dipendenti del SSR 
	o in regime di convenzione con il SSR dell’utilizzo della ricetta rossa o della dematerializzata armonizzando 
	le disposizioni nazionali con quelle regionali; Ł il suddetto regolamento fornisce inoltre disposizioni in materia di farmaci a seguito di dimissioni da ricovero 
	o da visita specialistica, volte ad incentivare l’utilizzo della distribuzione diretta di farmaci da parte delle strutture pubbliche del SSR; 
	Ł il regolamento regionale n. 17/2017 richiama altresì l’obbligo della compilazione in modalità prioritariamente informatizzata dei piani terapeutici e delle prescrizioni farmaceutiche utilizzando le funzionalità all’uopo previste dal sistema informatico regionale Edotto al fine di incentivare l’appropriatezza prescrittiva e la azioni di monitoraggio; 
	Ł infine l’art. 6 del suddetto regolamento recante “Compiti ed attività delle Aziende pubbliche del SSR” stabilisce che i Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR entro il termine di cui al comma 2 avviano azioni di informazione, formazione ed incontro con i medici prescrittori, al fine di uniformare i comportamenti prescrittivi ed instaurare un rapporto di collaborazione tra i medici di medicina generale, i pediatri di libera scelta ed i medici specialisti ambulatoriali ed ospedalieri al fine di 
	Ł alla luce delle novità introdotte dal suddetto regolamento regionale, ed in coerenza con le previsioni del sopra richiamato art. 6, la Società Italiana di Formazione Permanente per la Medicina Specialistica (SiFOP), associazione intercategoriale ed interdisciplinare che e ha lo scopo di promuovere la figura e l’attività dei professionisti afferenti al campo della Medicina Specialistica Ambulatoriale e delle altre professioni sanitarie operanti nelle strutture pubbliche e private italiane e si adopera per 
	Ł obiettivo principale del suddetto programma formativo è quello di assicurare una preparazione qualificata di tutti gli specialisti ambulatoriali che operano nella Regione Puglia in materia di prescrizioni di farmaci e redazione dei piani terapeutici, nel rispetto delle linee guida regionali e delle disposizioni dell’AIFA (Agenzia Italiana per il Farmaco); 
	Ł nell’ambito della attività di formazione saranno inoltre trattate le nuove disposizioni in materia di protezione dei dati personali alla luce del nuovo regolamento europeo Reg. (UE) 2016/679; 
	Ł inoltre l’attività di formazione costituirà l’occasione per condividere con gli specialisti ambulatoriali convenzionati gli elementi fondamentali per le definizione e la progettazione di una cartella clinica informatizzata, da rendere disponibili agli stessi specialisti al fine di supportare gli stessi nel rapporto specialista-paziente, semplificando gli adempimenti connessi alle fasi prescrizione mediante integrazione con i sistemi informativi regionali e consentendo la condivisione delle informazioni me
	Ł il corso di formazione vedrà la partecipazione come docenti e tutor sia di professionisti individuati dalla stessa società sia di dirigenti e funzionari del Dipartimento regionale Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, costituendo, pertanto, un canale divulgativo diretto delle linee 
	guida e disposizioni regionali; 
	Ł il suddetto corso sarà accreditato a cura della stessa SIFoP al fine del riconoscimento dei crediti formativi (ECM); 
	Ł l’organizzazione del suddetto corso sarà titolo gratuito per l’Amministrazione regionale, che si impegna esclusivamente a rendere disponibili la sala conferenza regionale presso la Fiera del Levante per 4 giornate nei mesi di ottobre e novembre 2018, ad assicurare la presenza di proprio personale in qualità di docente 
	o tutor, nonché ad assicurare la massima diffusione dell’evento agli specialisti convenzionati mediante i propri canali di comunicazione interna ed attraverso le Aziende Sanitarie Locali presso cui operano gli stessi medici specialisti convenzionati. 
	Per quanto espresso in narrativa, si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di autorizzare il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti alla sottoscrizione di apposito protocollo di collaborazione a titolo gratuito da approvare con proprio atto, con la Società Italiana di Formazione Permanente per la Medicina Specialistica (SiFOP), al fine della organizzazione di un corso di formazione dedicato ai medici specialisti ambulatoriali in materia di prescrizioni di farmaci e redazione dei piani terapeutici, nel rispetto delle line
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1) di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	2) di autorizzare il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport 
	per Tutti alla sottoscrizione di apposito protocollo di collaborazione a titolo gratuito da approvare con proprio atto, con la Società Italiana di Formazione Permanente per la Medicina Specialistica (SiFOP), al fine della organizzazione di un corso di formazione dedicato ai medici specialisti ambulatoriali in materia di prescrizioni di farmaci e redazione dei piani terapeutici, nel rispetto delle linee guida regionali e delle disposizioni dell’AIFA e coerente con i processi di informatizzazione promossi dal
	3) di disporre la notifica del presente atto alla SiFOP a cura della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche; 
	4) di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1440 
	Approvazione pacchetti di day–service di Malattie infettive e Nefrologia. Modifica e integrazione della D.G.R. n. 951 del 13/05/2013. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Visti: -Il D.P.C.M. 29-11-2001 “Definizione dei livelli essenziali di assistenza”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 febbraio 2002, n. 33, nell’Allegato 2C, che ha individuato le prestazioni incluse nei LEA che presentano un profilo organizzativo potenzialmente inappropriato per le quali occorre comunque individuare modalità più appropriate di erogazione. Si definiscono “inappropriati” i casi trattati in regime di ricovero ordinario o in day hospital che le strutture sanitarie possono trattare in un div
	regime di ricovero ordinario; 
	-L’intesa Stato -Regioni del 03.12.2009, concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2010-2012, in particolare all’art.6, comma 5 e nell’Allegato B, che, al fine di razionalizzare ed incrementare l’appropriatezza nel ricorso ai ricoveri ospedalieri, nel rispetto dell’Allegato 2C del DPCM del 29 novembre 2001, ha individuato una lista di 108 DRG, comprensiva dei suddetti 43 DRG ad alto rischio di inappropriatezza qualora erogati in regime di ricovero ordinario, trasferibili in regime ambulatoriale,
	n. 23 del 28/01/2013 - Suppl. Ordinario n. 8, che ha definito la remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e di lungodegenza post acuzie e di assistenza specialistica ambulatoriale; -Il Patto della Salute per gli anni 2014- 2016 (Rep. Atti n. 82/CSR) del 10 luglio 2014, all’art. 5 “Assistenza territoriale”, punto 19 “specialistica ambulatoriale”, che ha stabilito che: 
	. “In vista dell’adozione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, nei termini di cui al comma 2 dell’articolo 1, resta confermato che la lista dei 43 DRG ad alto rischio di inappropriatezza, di cui all’allegato 2C del DPCM 29 novembre 2001, è integrata dalle Regioni e dalle Province Autonome in base alla lista contenuta negli elenchi A e B allegati al Patto per la salute 2010-2012. 
	. Si conferma che le Regioni e le Province Autonome assicurano l’erogazione delle prestazioni già rese in regime di ricovero ordinario, in regime di ricovero diurno ovvero, previo il loro inserimento nel nomenclatore dell’assistenza specialistica ambulatoriale con specifica definizione e relativo codice, in regime ambulatoriale. Ai fini dell’inserimento nel nomenclatore, le Regioni e le Province Autonome provvedono a individuare per le singole prestazioni a per pacchetti di prestazioni la definizione, la co
	-le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1202 del 18/06/2014 e n. 2774 del 22/12/2018 con cui sono stati trasferiti in setting assistenziale day-service i 108 DBG ad alto rischio di inappropriatezza di cui al Patto della Salute 2010 - 2012 e sono state altresì definite le tariffe, le soglie di ammissibilità e le relative discipline; -la deliberazione di Giunta regionale n. 2051 del 13/12/2016 con cui sono stati approvati nuovi pacchetti di prestazioni in regime di day - service; 
	-le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1202 del 18/06/2014 e n. 2774 del 22/12/2018 con cui sono stati trasferiti in setting assistenziale day-service i 108 DBG ad alto rischio di inappropriatezza di cui al Patto della Salute 2010 - 2012 e sono state altresì definite le tariffe, le soglie di ammissibilità e le relative discipline; -la deliberazione di Giunta regionale n. 2051 del 13/12/2016 con cui sono stati approvati nuovi pacchetti di prestazioni in regime di day - service; 
	-Il Decreto del Presidente del Consiglio del Ministri 12 gennaio 2017 ad oggetto “Definizione aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”. 

	Atteso che: 
	-all’art. 2 comma 4 del Decreto del Ministero della Salute 18 ottobre 2012 è stato stabilito che “Le tariffe di cui al presente articolo costituiscono la remunerazione onnicomprensiva degli episodi di ricovero. Le regioni possono prevedere una remunerazione aggiuntiva, limitatamente a erogatori espressamente individuati e in relazione a quantitativi massimi espressamente indicati, per i costi associati all’eventuale utilizzo di specifiche dispositivi ad alto costo esclusivamente nei casi, specifici e circos
	nei vigenti accordi interregionali per la compensazione della mobilità sanitaria 

	-in attuazione del Decreto Ministeriale 18 ottobre 2012, con Deliberazione di Giunta Regionale n. delle prestazioni di assistenza ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica ambulatoriale, erogabili dal SSR della Puglia, con decorrenza dal 01/06/2013; -all’art. 13 della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1202/2014 è stata prevista la possibilità che vengano proposti nuovi pacchetti di prestazione in regime di day - service; 
	951 del 13/05/2013 e ss.mm.ii. è stato approvato il nuovo tariffario regionale relativo alla remunerazione 

	-con il D.P.C.M. 12/01/2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 18/03/2017, è stato, tra l’altro, stabilito quanto segue: 
	- Art. 39. Criteri di appropriatezza del ricovero ordinario 
	. 1. Si definiscono appropriati i ricoveri ordinari per l’esecuzione di interventi o procedure che non possono essere eseguiti in day hospital o in day surgery con identico o maggior beneficio e identico o minor rischio per il paziente e con minore impiego di risorse. 
	. 2. Le regioni e le province autonome adottano adeguate misure per incentivare l’esecuzione in ricovero diurno delle classi di ricovero elencate nell’allegato 6° in una percentuale, sul totale dei ricoveri, fissata per ciascuna classe, entro il 31 marzo 2017, dalla Commissione nazionaie per l’aggiornamento dei LEA e la promozione dell’appropriatezza nel Servizio sanitario nazionale di cui all’art. 1, comma 555, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nonché per disincentivare i ricoveri inappropriati. 
	Nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico per la Verifica degli adempimenti regionali e del Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza, tenutasi in data 29 marzo 2018, è stato evidenziato quanto segue: -“Relativamente all’appropriatezza, si evidenzia, nell’anno 2016, un rapporto tra le dimissioni attribuite ai 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza e le dimissioni non attribuite ai suddetti DRG pari a 0,20, ricompreso nell’intervallo di adeguatezza individuat
	. - un forte decremento, rispetto alle precedenti annualità, del tasso di ricovero ordinario in età pediatrica per asma e gastroenterite, il cui valore nel 2016 risulta tuttavia ancora ampiamente al di sopra dell’intervallo di riferimento (219,8 vs 141); l’ospedalizzazione in età adulta per specifiche patologie croniche, trattabili a livello territoriale, risulta invece adeguata; 
	. -una eccessiva quota di parti cesarei primari: la frequenza di tale procedura, seppure in leggero decremento 
	. -una eccessiva quota di parti cesarei primari: la frequenza di tale procedura, seppure in leggero decremento 
	dal 2013, risulta pari al 33,6% per le strutture con meno di 1.000 parti anno e al 31% nelle strutture con più di 1.000 parti anno, discostandosi ancora dai valori ritenuti accettabili; 

	. -un significativo incremento della quota di interventi a pazienti ultra-sessantacinquenni con diagnosi principale di frattura del collo del femore, eseguiti entro 2 giorni, che nel 2016 risulta ancora inferiore allo standard di riferimento stabilito dal n. DM 70/2015 (52,50% vs 60%)”. 
	Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” nuove proposte di pacchetti day-service, cosi come di seguito dettagliato, approvati dal Tavolo tecnico regionale day-service: 
	In base a quanto stabilito dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1202/2014 e ss.mm.ii., sono pervenute al 

	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	Società scientifiche di Malattie infettive: 

	1.
	1.
	1.
	 Ipertransaminasemia di ndd; 

	2.
	2.
	 Ipertransaminasemia di ndd (follow-up); 

	3.
	3.
	 Linfoadenopatia di ndd 

	4.
	4.
	 Infezione da HIV 



	b) 
	b) 
	Nota prot. n. 33877 dell’11/05/2018 della AsI di Brindisi relativa alla proposta di “day -service chirurgico per l’allestimento accessi vascolari per emodialisi” distinto in: 


	1. in caso di allestimento di fistola artero - venosa; 
	2. in caso di cateterismo venoso centrale. Per quanto attiene il pacchetto per l’allestimento accessi vascolari per emodialisi in caso di allestimento 
	di fistola artero - venosa per la determinazione della tariffa complessiva si è tenuto conto del costo della procedura ICD9 - CM n. 39.27 “arteriovenostomia per emodialisi”. 
	c) Nota prot. n. 4238 del 31/05/2018 del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria “OO. RR.” di Foggia di proposta dei seguenti pacchetti: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Inserimento nella lista dei riceventi di trapianto di rene; 

	2. 
	2. 
	Mantenimento in lista d’attesa per trapianto di rene; 

	3. 
	3. 
	Studio del donatore vivente di rene. 


	I predetti pacchetti sono stati valutati ed approvati dal Tavolo tecnico regionale day- service tenutasi in data 23 luglio 2018. Alla luce di quanto sopra esposto si propone di: 
	1. di approvare i seguenti pacchetti di day-service, dettagliatamente descritti nell’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Ipertransaminasemia di ndd; 

	b) 
	b) 
	Ipertransaminasemia di ndd (follow-up); 

	c) 
	c) 
	Linfoadenopatia di ndd; 

	d) 
	d) 
	Infezione da HIV 

	e) 
	e) 
	day - service chirurgico per l’allestimento accessi vascolari per emodialisi”: 


	-
	-
	-
	 in caso di allestimento di fistola artero - venosa; 

	-
	-
	 in caso di cateterismo venoso centrale. 


	f) 
	f) 
	f) 
	inserimento nella lista dei riceventi di trapianto di rene; 

	g) 
	g) 
	mantenimento in lista d’attesa per trapianto di rene; 

	h) 
	h) 
	studio del donatore vivente di rene. 


	2. di modificare, per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e Tecnologiche”, il nomenclatore della i pacchetti di cui al punto 1 dettagliatamente riportati nell’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente 
	specialistica ambulatoriale, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 951/2013 e ss.mm.ii., introducendo 

	schema di provvedimento; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di stabilire che, per il tramite delia Sezione “Risorse Strumentali e Tecnologiche” e compatibilmente con le esigenze informatiche, vengano attribuiti i codici relativi ai pacchetti di day-service dettagliatamente riportati nell’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 

	4. 
	4. 
	di stabilire che, attesa la costante evoluzione delle prestazioni e delle metodiche adottate, eventuali modifiche ai pacchetti approvati con il presente provvedimento, per quanto attiene sia il dettaglio delle prestazioni sia la relativa tariffa, possano essere apportate con Determinazione Dirigenziale della Sezione “Strategie Governo dell’Offerta”; 

	5. 
	5. 
	di confermare quant’altro già stabilito con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1202/2014 e ss.mm. ii.; 

	6. 
	6. 
	di confermare l’obbligo di compilazione della scheda di day-service (SDA), quale documento della cartella clinica del day-service, in ottemperanza a quanto espressamente previsto con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2774 del 22/12/2014. 


	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	COPERTURA FINANZIARIA DEL D.Lgs. 118/2011. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di Sezione; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di approvare i seguenti pacchetti di day-service, dettagliatamente descritti nell’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Ipertransaminasemia di ndd; 

	b) 
	b) 
	Ipertransaminasemia di ndd (follow-up); 

	c) 
	c) 
	Linfoadenopatia di ndd; 

	d) 
	d) 
	Infezione da HIV 

	e) 
	e) 
	day - service chirurgico per l’allestimento accessi vascolari per emodialisi”: 


	-
	-
	-
	 in caso di allestimento di fistola artero - venosa; 

	-
	-
	 in caso di cateterismo venoso centrale. 


	f) 
	f) 
	f) 
	inserimento nella lista dei riceventi di trapianto di rene; 

	g) 
	g) 
	mantenimento in lista d’attesa per trapianto di rene; 

	h) 
	h) 
	studio del donatore vivente di rene. 


	2. di modificare, per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e Tecnologiche”, il nomenclatore della i pacchetti di cui al punto 1 dettagliatamente riportati nell’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente 
	specialistica ambulatoriale, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 951/2013 e ss.mm.ii., introducendo 

	provvedimento; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di stabilire che, per il tramite della Sezione “Risorse Strumentali e Tecnologiche” e compatibilmente con le esigenze informatiche, vengano attribuiti i codici relativi ai pacchetti di day-service dettagliatamente riportati nell’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente; 

	4. 
	4. 
	di stabilire che, attesa la costante evoluzione delle prestazioni e delle metodiche adottate, eventuali modifiche ai pacchetti approvati con il presente provvedimento, per quanto attiene sia il dettaglio delle prestazioni sia la relativa tariffa, possano essere apportate con Determinazione Dirigenziale della Sezione “Strategie Governo dell’Offerta”; 

	5. 
	5. 
	di confermare quant’altro già stabilito con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1202/2014 e ss.mm. ii.; 

	6. 
	6. 
	di confermare l’obbligo di compilazione della scheda di day-service (SDA), quale documento della cartella clinica del day-service, in ottemperanza a quanto espressamente previsto con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2774 del 22/12/2014; 

	7. 
	7. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezione “Risorse Strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati ed Enti Ecclesiastici; 

	8. 
	8. 
	di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti; 

	9. 
	9. 
	di pubblicare il presente atto sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1443 
	POR PUGLIA FESR 2014/2020 - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 - Titolo II — Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo” - Determinazione n. 796/2015 e s.m. e i. - Delibera di indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto Proponente: Edil Sasso & C. S.r.l.. - Codice progetto: 5YLKDC6. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visto che: 
	in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Programma, così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione; 
	la Delibera CIPE 21.12.2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono esse
	con il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” sono state defìnite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013 la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	in data 25.07.2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività -Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Turismo”, a cui sono stati destinati € 5.000.000,00 e “PIA Turismo” a cui sono destinati € 29.000.
	la Delibera della Giunta Regionale del 21.11.2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17.12.2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14.10.2014; 
	il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici indica le azioni di riferimento tra le quali l’azione 3.3 “Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” obiettivo specifico 3c) “consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali” dell’Asse III “Competitività delle Piccole e Medie Imprese”; 
	Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturati, per il periodo compreso tra 01.01.2014 e il 31.12.2020; 
	l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il sostegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014-2020, metodi e criteri utilizzati per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del 
	l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il sostegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014-2020, metodi e criteri utilizzati per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del 
	Programma (Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 

	è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
	insieme di regimi di aiuto; 
	Visto altresì che: 
	sul BURP n. 139 del 06.10.2014 è stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; 
	con DGR n. 2445 del 21.11.2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo SpA quale Soggetto intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014, a norma dell’art. 6, comma 7 del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono stati affidati compiti e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE
	con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 796 del 07.05.2015 è stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 l’Avviso: “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo” 
	-denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”; 
	con atto dirigenziale n. 973 del 29.05.2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03.06.2015 al 15.06.2015; 
	con atto dirigenziale n. 998 del 08.06.2015, pubblicato sul BURP n. 81 del 11.06.2015, si è provveduto ad integrare il procedimento di valutazione del criterio di selezione n. 3 di cui all’Allegato A dell’Avviso approvato con DD n. 796 del 07.05.2015; 
	con atto dirigenziale n. 1060 del 15.06.2015 è stato prenotato l’importo di € 15.000.000,00 (Euro Quindicimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031”Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE 
	n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015; 
	con A.D. n. 1834 del 18.10.2016 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.u.r.p. n. 125 del 03.11.2016); 
	con DGR. n. 1855 del 30.11.2016, la Giunta Regionale: 
	Ł ha apportato la variazione al Bilancio Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di Accompagnamento 
	e al Bilancio Gestionale approvato con DGR. n. 159 del 23.02.2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2) lett. a) 
	del D.Igs. n. 118/2011; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2 nell’ambito del FESR, ad operare sui 
	del D.Igs. n. 118/2011; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2 nell’ambito del FESR, ad operare sui 
	capitoli di spesa del Bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

	PUGLIA 2014-2020 -Assi I -III, è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali; 
	con DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR 

	con A.D. n. 1360 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione 1^ SAL e SAL finale e dimostrazione del SAL propedeutico alla richiesta di erogazione della 2^ anticipazione (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	vista la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .. 
	ss.mm.ii

	Considerato che: 
	L’istanza di accesso avanzata dall’impresa Edil Sasso & C. S.r.l., trasmessa telematicamente in data 26.04.2017 è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo con A.D. del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 1434 del 02.10.2017; 
	con nota del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi della Regione Puglia prot. n. AOO_158/0007370 del 03.10.2017, trasmessa con PEC all’impresa in pari data, è stata comunicata l’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	la proposta di progetto definitivo è stata trasmessa telematicamente a mezzo PEC in data 01.12.2017, alle ore 09:55, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento ovvero entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo (03.10.2017). 
	Rilevato che: 
	Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 13.07.2018 prot. 7477/U, acquisita agli atti in data 16.07.2018 con prot. n. AOO_158/0006346, ha: 
	Ł comunicato di aver proceduto alla verifica di ammissibilità del progetto definitivo presentato dal Soggetto 
	proponente Edil Sasso & C. S.r.l. (Codice progetto: 5YLKDC6), così come previsto dall’art. 11 dell’Avviso 
	pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015. Dette verifiche si sono concluse con esito positivo; 
	Ł trasmesso la relazione istruttoria, dalla quale si rileva che, sulla base delle verifiche effettuate e delle 
	considerazioni esplicitate, la valutazione relativa alla ammissibilità del progetto definitivo è positiva. Di 
	seguito, si riepilogano le voci di spesa ritenute ammissibili e le relative agevolazioni concedìbili: 
	Dati riepilogativi: 
	Dati riepilogativi: 
	Dati riepilogativi: 

	− Ampliamento del blocco alberghiero con realizzazione di 26 nuove camere, una zona SPA, zona filtro 
	all’ingresso e copertura della terrazza del ristorante e chiusura del patio della Villa n. 3 del blocco ville. 
	− Codice ATECO: “Alberghi e strutture simili”. 
	55.10.00 

	− Sede iniziativa: Ostuni (BR). 
	− Investimento e agevolazioni 
	− Investimento e agevolazioni 
	Sintesi investimento: 

	Artifact
	− il programma di investimenti prevede l’ampliamento della capacità ricettiva della struttura ricettiva attraverso la realizzazione di n. 26 camere; l’introduzione del servizio “SPA”, non presente allo stato attuale; realizzazione di una sala polifunzionale e la copertura del ristorante, posto sulla terrazza. La struttura ricettiva proposta dall’impresa EdiI Sasso & C. S.r.l. mira alla destagionalizzazione dei flussi turistici, garantendo la presenza dei clienti anche nei mesi invernali, attraverso l’introd
	− Incremento occupazionale 
	Artifact
	Rilevato altresì che: 
	dalla suddetta relazione istruttoria emerge che l’ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile, è pari a complessivi € 982.475,82, di cui € 973.520,82 relativi alla categoria “Attivi Materiali” (Azione 3.3) ed € 8.955,00 per acquisizione di Servizi di Consulenza (Azione 3.3 per € 4.455,00 ed Azione 3.7 per € 4.500,00), a fronte di un investimento complessivo proposto pari ad € 2.216.615,41, di cui € 2.191.615,41 per Attivi Materiali ed € 25.000,00 per l’acquisizione di servizi di consulenza.
	Tutto ciò premesso, si propone di: 
	Ł esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto proponente EdiI Sasso & C. S.r.l. con sede legale in Ostuni (BR), via M.L Mindelli, n. 17 -C.F. e P.IVA 01369950744 -che troverà copertura sui Capitoli di spesa 1161330 -1162330 -1161370 -1162370 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziano; 
	Ł dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale assunzione di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Disciplinare 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL Lgs. 118/11 e . 
	ss.mm.ii

	la copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della 
	dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa seguenti del Bilancio di Previsione 2018-2020 giusta 
	DGR n. 1855 del 30.11.2016 di variazione al bilancio 2016-2018 e con DGR n. 477 del 28.03.2017 di ulteriore 
	variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020, Assi I - III, con stanziamento 
	in Entrata sul Capitolo 4339010 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014-2020 - Quota UE Fondo FESR” per € 
	577.926,95 = di cui € 288.963,48 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 288.963,47 esigibili nell’esercizio 
	finanziario 2019 e sul Capitolo 4339020 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014-2020 -Quota Stato-MEF 
	Fondo FESR” per € 404.548,87 = di cui € 202.274,44 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 202.274,43 
	esigibili nell’esercizio finanziario 2019 e sui seguenti capitoli di spesa: 
	Ł € 572.659,30 sul capitolo di spesa 1161330 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.3 - Interventi di sostegno agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota UE” Missione - Programma - Titolo 14.5.2 -Codice P.C.: U.2.03.03.03.999 - CRA: 62.06 -Codice Transazione Europea: 3 - di cui € 286.329,65 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 286.329,65 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs
	Ł € 400.861,52 capitolo di spesa 1162330 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.3 - Interventi di sostegno agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota STATO-MEF” Missione - Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C. U.2.03.03.03.999 - CRA: 62 - Codice Transazione Europea: 4 -di cui € 200.430,76 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 200.430,76 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs
	Ł € 2.620,59 sul capitolo di spesa 1161330 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.3 - Interventi di sostegno agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota UE” Missione - Programma - Titolo 14.5.2 -Codice P.C.: U.2.03.03.03.999 - CRA: 62.06 - Codice Transazione Europea: 3 - di cui € 1.310,30 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 1.310,29 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 
	- Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D, Lgs. 118/11:1; Codice MIR; A0303.148; 
	Ł € 1.834,41 capitolo di spesa 1162330 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.3 - Interventi di sostegno agli investimenti delle imprese turistiche. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota STATO-MEF” Missione -Programma -Titolo 14.5.2 -Codice P.C.: U.2.03.03.03.999 n CRA: 62 -Codice Transazione Europea: 4 - di cui € 917,21 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 917,20 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:1; 
	Ł € 2.647,06 sul capitolo di spesa 1161370 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.7 - Interventi di supporto a soluzioni ICT nei processi produttivi delle PMI, contributi agli investimenti a altre imprese. Quota UE” Missione - Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C.: U.2.02.03.03.999 - CRA: 62.06 - Codice Transazione Europea: 3 - di cui € 1.323,53 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 1.323,53 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 -Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. L
	A0307.15

	Ł € 1.852,94 capitolo di spesa 1162370 “POR 2014-2020 - Fondo FESR. Azione 3.7- Interventi di supporto a soluzioni ICT nei processi produttivi delle PMI, contributi agli investimenti a altre imprese. Quota STATOMEF” Missione - Programma - Titolo 14.5.2 - Codice P.C.: U.2.03.03.03.999 - CRA: 62 - Codice Transazione Europea: 4 -di cui € 926,47 esigibili nell’esercizio finanziario 2018 ed € 926,47 esigibili nell’esercizio finanziario 2019 -Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118
	-
	A0307.15

	Con successivo provvedimento si procederà all’accertamento ed all’impegno delle somme da parte della competente Sezione. Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L R. n. 7/97; Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico 
	Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del competente Direttore di Dipartimento A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	Ł di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. trasmessa con nota del 13.07.2018 prot. 7477/U, acquisita agli atti in data 16.07.2018 con prot. n. AOO_158/0006346, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato da Edil Sasso & C. S.r.l. con sede legale in Ostuni (BR), via M.L. Mindelli, n. 17 - C.F. e P IVA 01369950744, per la realizzazione del programma di investimenti PIA Turismo dell’importo concedibile pari ad € 982.475,82, di cui €
	3.3 per € 4.455,00 ed Azione 3.7 per € 4.500,00), a fronte di un investimento complessivo proposto pari ad € 2.216.615,41, conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A); 
	Ł di prendere atto che il progetto definitivo, sulla base delie risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del programma di investimenti PIA Turismo dell’importo complessivo ammissibile di € 2.183.279,61, di cui € 2.163.379,61 per Attivi Materiali (Azione 3.3) ed € 19.900,00 (Azione 3.3 per € 9.900,00 ed Azione 3.7 per € 10.000,00) per l’acquisizione di servizi di consulenza, comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 982.475,82, con la pre
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	Figure

	Artifact
	− di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto proponente Edil Sasso & C. S.r.l. con sede legale in Ostuni (BR), via M.L. Mindelli, n. 17 -C.F. e P.IVA 01369950744 -che troverà copertura sui Capitoli di spesa 1161330 -1162330 -1161370 -1162370 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il s
	Artifact
	Ł di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale assunzione di Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Disciplinare; 
	Ł di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 54 co. 2 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	Ł di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto di concessione provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni; 
	Ł di notificare il presente provvedimento alla Società Edil Sasso & C. S.r.l.; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1444 
	Programma Interreg V-A “Greece-Italy” – Progetto “E-government services and tools from regional governments and regional development bodies to support and coordinate the regional research and innovation capital -egov_INNO”. Presa d’atto dell’approvazione del Progetto; Istituzione dei capitoli e Variazione al bilancio di previsione E.F. 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	Il Vice Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dott.ssa Antonia Costanza della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi, confermata dalla Dirigente della Sezione avv. Gianna Elisa Berlingerio, convalidata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro Prof. Ing. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	− a settembre 2016, in collaborazione con l’agenzia regionale InnovaPuglia S.p.A., la Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi ha aderito ad una proposta di progetto dal titolo “E-government services 
	and tools from regional governments and regional development bodies to support and coordinate the 
	regional research and innovation capital - egov_INNO” per la partecipazione alla 1st Call for Ordinary Project Proposals nell’ambito dell’Interreg V-A “Greece-ltaly”; 
	− il progetto vede la collaborazione con il Regional Development Fund of Region of Western Greece (in qualità di capofila), del COMPUTER TECHNOLOGY INSTITUTE AND PRESS “DIOPHANTUS” (CTI), di Innovapuglia S.p.A. e della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi in qualità di partners di progetto; 
	− il programma “Interreg V-A - Greece-ltaly 2014-2020” la cui autorità di gestione è greca ed è affidata al Ministero dello Sviluppo economico, afferisce all’iniziativa di Cooperazione Territoriale Europea (CTE). Il programma pluriennale 2014-2020 che ne sostiene l’implementazione è una forma di intervento dell’Unione europea che permette il finanziamento di progetti di collaborazione e di investimento congiunto fra soggetti istituzionali di nazioni diverse in diversi settori di intervento; 
	− con comunicazione e-mail dell’ottobre 2017 il coordinatore della proposta di progetto, Mr. Andreas Koskeris, informa il partenariato che la proposta in oggetto egov_INNO ha superato positivamente le fasi di valutazione amministrativa accedendo all’ultima fase di valutazione tecnico-scientifica; 
	− a novembre 2017 la proposta “egov_INNO” è stata definitivamente approvata ed inserita nella graduatoria definitiva dei progetti finanziabili al 100% (85% ERDFcontribution, 15% National contribution). La partecipazione al progetto non prevede costi di cofinanziamento dal parte dei partners, ha una durata di 24 mesi e il budget approvato per la Regione Puglia ammonta ad € 95.908,70; 
	− a maggio 2018 è stato predisposto il “Partnership Agreement” sottoscritto da tutti i partner di progetto e nelle date del 10 ed 11 luglio 2018 a Patrasso (Grecia) si è svolto il kick off meeting per l’avvio dei lavori. 
	Considerato che − il progetto “egov_INNO” contribuirà agli obiettivi stabiliti nel programma di cooperazione tra cui l’utilizzo di servizi di e-government personalizzati per imprese/cittadini proponendo applicazioni di governo elettronico efficaci ed efficienti, adattate alle esigenze delle regioni partecipanti che portino ad una migliore governance e ad un dispiegamento più rapido di servizi digitali fruibili dal settore privato locale; − il progetto prevede tra gli atri lo studio sullo stato dell’arte e l
	ii) servizi digitali per accelerare il processi di sostegno all’attività di impresa ponendo l’accento sulle PMI innovative, iii)- servizi di informazione per le imprese con enfasi sui giovani innovatori (ad esempio banca dati di servizi di co-creazione e co-design, spazi di co-working etc.) iv) strumenti di networking per supportare la creazione di smartmatch e la collaborazione delle imprese (supportando il loro networking e clustering) e il collegamento tra l’azienda e la comunità di ricerca e sviluppo di
	v) applicazioni di business intelligence e data analyticsper analizzare i processi digitali di innovazione 
	imprenditoriali regionali e transfrontaliera; 
	− il progetto si propone di contribuire alla i) progettazione e applicazione di servizi e-gov personalizzati a servizi commerciali che forniscono migliori competenze tecnologiche e amministrative del settore pubblico nel suo sforzo di fornire servizi di supporto all’innovazione, ii) migliorare l’accesso ai risultati di R&l e trasferimenti di tecnologia per le PMI, con particolare attenzione ai potenziali giovani innovatori, 
	iii) promuovere l’open innovation, consentendo alle aziende della Grecia occidentale e della Puglia di 
	sperimentare e sviluppare nuove competenze, risorse e partnership; 
	− le finalità del progetto sono in linea con i) l’obiettivo specifico 1.1 del programma europeo per “fornire servizi di supporto all’innovazione e sviluppare cluster transfrontalieri per promuovere la competitività” 
	ii) le Azioni del PO FESR-FSE 2014-2020 Asse II priorità 2b “sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la domanda di TIC” iii) il documento di Agenda Digitale PUGLIA2020 sul tema “crescita digitale” contribuendo al risultato atteso di “digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali interoperabili della PA offerti a cittadini e imprese”. Per tali finalità, la Sezione intende avviare tavoli di lavoro e di coordinamento anche con la Sezione Infrastru
	Considerato, inoltre, che 
	Ł Il budget complessivo del progetto è di € 722.212,14 e la parte assegnata alla Regione Puglia ammonta a € 95.908,70 che, per effetto della normativa comunitaria e nazionale, sarà interamente finanziato dai fondi FESR/MED (85%) e dal F.R. (15%); tra le spese finanziate dal Progetto rientrano quelle riferite allo staff di Progetto che ammontano a complessivi € 45.395,00, salvo successive rimodulazioni e le figure dello staff saranno reperite tra i dipendenti regionali; 
	Ł già con D.G.R. n. 2103 del 21/12/2016 la Giunta regionale ha preso atto delle proposte progettuali candidate sulla I° call for proposal, tra le quali “egov_INNO” e con nota prot. nr 4729/SP del 07/11/2016, richiamata nella medesima delibera, il presidente Emiliano ha prodotto delega a beneficio dei Direttori di Dipartimento e dei Dirigenti di Sezione per la sottoscrizione in nome e per conto dell’Amministrazione regionale delle proposte progettuali relative ai Programmi e per i successivi adempimenti; 
	Ł le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione tra i capitoli di spesa del bilancio vincolato all’uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”. 
	A tal proposito è stata inviata a mezzo PEC alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza 
	in ordine al calcolo delle spese di personale e dei relativi tetti, apposita nota informativa da parte della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi prot. AOO_158_5494 del 27/06/2018 con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a seguito di idonea rendicontazione. 
	Ł La durata del progetto è di 24 mesi. 
	Ł Occorre dare avvio agli atti richiamati e dare corso alle attività di Progetto. 
	Tutto ciò premesso, il Vice Presidente propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di prendere atto dell’avvenuta approvazione del progetto “egov_INNO” e della partecipazione della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi in qualità di Project Partner; 
	Ł di apportare le opportune variazioni al bilancio di previsione per l’anno 2018 e pluriennale per il triennio 
	Ł di apportare le opportune variazioni al bilancio di previsione per l’anno 2018 e pluriennale per il triennio 
	2018-2020, con la relativa istituzione di nuovi capitoli utili all’attuazione delle attività previste dal Progetto, come di seguito dettagliato; 

	Ł di autorizzare la partecipazione ai technical meeting ed a tutte le missioni istituzionali previste dal programma nel biennio di riferimento, della delegazione regionale così composta: 
	− Gianna Elisa Berlingerio, Dirigente della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi; 
	− Antonia Costanza, dipendente della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi. 
	Visti: 
	Ł il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Ł la I. r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020); 
	Ł la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs. 118/2011; 
	Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale in base all’art.4, comma 4, lettera k della L.R. n.7/97. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020, al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

	07 - SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 
	07 - SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 



	Ł Parte Entrata 
	Ł Parte Entrata 
	Entrate ricorrenti 
	Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	Istituzione dei seguenti capitoli di entrata di parte corrente: 
	1. 
	1. 
	1. 
	CNI “Trasferimenti correnti per Progetto Egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly-quota FESR (85%)” Codifica piano dei conti finanziario: E.2.01.05.02.001 
	2033221 


	2. 
	2. 
	CNI “Trasferimenti correnti per Progetto Egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly - quota nazionale (15%)” Codifica piano dei conti finanziario: 
	2033222 
	E.2.01.01.01.01 



	Variazione di bilancio 
	Capitolo di Entrata 
	Capitolo di Entrata 
	Capitolo di Entrata 
	Descrizione del capitolo 
	P.D.C.F. 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	Variazione e.f. 2019 Competenza 

	2033221 
	2033221 
	“Trasferimenti correnti per Progetto Egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly - quota FESR (85%)” 
	E.2.01.05.02.001 
	+ 32.853,81 
	+ 48.668,59 

	2033222 
	2033222 
	“Trasferimenti correnti per Progetto Egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly - quota nazionale (15%)” 
	E.2.01.01.01.001 
	+ 5.797,73 
	+ 8.588,57 


	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi:
	 1. Regional Development Fund of Region of Western Greece, (Grecia) per conto della Commissione Europea; 
	2. Ministero dell’Economia e delle Finanze. Titolo giuridico: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Comunicazione del 07/11/2017, con la quale la Commissione di Monitoraggio del Programma Interreg V-A Greece-ltaly comunicava l’approvazione del Progetto “egov_INNO”, sottoscritto definitivamente da tutti i partners del progetto in data 31/05/2018. 

	2. 
	2. 
	Per la quota di cofinanziamento nazionale: Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015. 


	Ł Parte Spesa 
	Spese ricorrenti Missione 19 - Relazioni internazionali Programma 02 - Cooperazione territoriale 
	Istituzione dei seguenti capitoli di spesa: 
	CNI  “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Retribuzioni - Quota FESR (85%)” 
	1164400

	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.01.01.01 

	Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. CNI “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Retribuzioni - Quota nazionale (15%)” 
	1164900 

	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.01.01.01 

	Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. CNI “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Contributi - Quota FESR (85%)” 
	1164401

	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.01.02.01 

	Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. CNI “Progetto egov_INNO -Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Contributi -Quota nazionale (15%)” 
	1164901 

	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.01.02.01 

	Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. CNI  “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Irap - Quota FESR (85%)” 
	1164402

	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.02.01.01 

	Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. CNI  “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Irap - Quota nazionale (15%)” 
	1164902

	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.02.01.01 

	Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. CNI “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per altri beni di consumo - Quota FESR (85%)” 
	1164403 

	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.03.01.02 

	Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. CNI “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per altri beni di consumo - Quota nazionale (15%)” 
	1164903 

	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.03.01.02 

	Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. CNI “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - Quota FESR (85%)” 
	1164404 

	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.03.02.02 

	Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. CNI “Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - Quota nazionale (15%)” 
	1164904 

	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.03.02.02 

	Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statati correlati ai finanziamenti della U.E. CNI “Progetto egov_INNO -Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per consulenze -Quota FESR (85%)” 
	1164405 

	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.03.02.10 

	Codice UE: 3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. CNI  “Progetto egov_INNO -Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per consulenze -Quota nazionale (15%)” 
	1164905

	Codifica piano dei conti finanziario: 
	U.1.03.02.10 

	Codice UE: 4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	Capitolo di Spesa 
	Capitolo di Spesa 
	Capitolo di Spesa 
	Descrizione del capitolo 
	P.D.C.F. 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	Variazione e.f. 2019 Competenza 

	1164400 
	1164400 
	Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Retribuzioni - Quota FESR (85%) 
	U.1.01.01.01 
	+ 15.839,64 
	+13.305,22 

	1164900 
	1164900 
	Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Retribuzioni - Quota nazionale (15%) 
	U.1.01.01.01 
	+ 2.795,23 
	+ 2.347,98 

	1164401 
	1164401 
	Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Contributi - Quota FESR (85%) 
	U.1.01.02.01 
	+ 3.784,56 
	+ 3.179,02 

	1164901 
	1164901 
	Progetto egov_lNNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Contributi - Quota nazionale (15%) 
	U.1.01.02.01 
	+ 667,87 
	+ 561,00 

	1164402 
	1164402 
	Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Irap-Quota FESR (85%) 
	U.1.02.01.01 
	+ 1.346,37 
	+1.130,94 

	1164902 
	1164902 
	Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Irap - Quota nazionale (15%) 
	U.1.02.01.01 
	+ 237,59 
	+199,58 

	1164403 
	1164403 
	Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per altri beni di consumo - Quota FESR (85%) 
	U.1.03.01.02 
	+ 1.258,24 
	+ 1.056,91 

	1164903 
	1164903 
	Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per altri beni di consumo - Quota nazionale (15%) 
	U.1.03.01.02 
	+ 222,04 
	+ 186,51 

	1164404 
	1164404 
	Progetto egov_lNNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - Quota FESR (85%) 
	U.1.03.02.02 
	+ 5.950,00 
	+ 5.771,50 

	1164904 
	1164904 
	Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - Quota nazionale (15%) 
	U.1.03.02.02 
	+1.050,00 
	+1.018,50 

	1164405 
	1164405 
	Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per consulenze - Quota FESR (85%) 
	U.1.03.02.10 
	+ 4.675,00 
	+ 24.225,00 

	1164905 
	1164905 
	Progetto egov_INNO - Programma Interreg V-A Greece-ltaly. Spese per consulenze - Quota nazionale (15%) 
	U.1.03.02.10 
	+ 825,00 
	+ 4.275,00 


	All’accertamento dell’entrata ed all’impegno di spesa si provvederà con specìfico atto della Dirigente della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”, di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ., concernente i “contributi a rendicontazione”. 
	ss.mm.ii

	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	BILANCIO AUTONOMO 
	BILANCIO AUTONOMO 

	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente progetto sostenute a carico del Bilancio autonomo della Regione per gli esercizi 2018 e 2019 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario  “Rimborsi ricevuti per spese di personale”. Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istit
	3.05.02.01

	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− a voti unanimi espressi ai sensi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, parte integrante del presente provvedimento; 
	− di prendere atto dell’avvenuta approvazione del progetto Egov_INNO e della partecipazione della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi in qualità di Project Partner; e approvare la partecipazione della Regione Puglia in qualità di Project Partner; 
	− di apportare la variazione al bilancio di previsione per l’esercizio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del “copertura finanziaria”; 
	18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 

	− che le spese per costi del personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle attività del progetto stesso, da contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del bilancio autonomo 3064060, come indicato nella Sezione copertura finanziaria; 
	− di incaricare la Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi di trasmettere la presente Deliberazione alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle consequenziali informative riferite ai rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi finanziari 
	− di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio parte integrante della presente 
	deliberazione; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
	deliberazione; 
	− di autorizzare la partecipazione ai technical meeting ed a tutte le missioni istituzionali previste dal programma nel biennio di riferimento, della delegazione regionale così composta: Ł Gianna Elisa Berlingerio, Dirigente della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi; Ł Antonia Costanza, dipendente della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi − di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della L.R. n. 28/01 e successive modifiche e int
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1446 
	Processo di Riqualificazione Ecologica delle Aree Industriali della Regione Puglia Linee di indirizzo. Variazione al bilancio ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il Vice presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	Visti : 
	− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss. mm. e ii.; 
	− gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 e 
	successivi; 
	− la DGR n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione agli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss. mm. e ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017”; 
	− il D.Lgs. n. 88 del 2011 che disciplina il Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) nel quale sono iscritte le risorse finanziarie aggiuntive nazionali, destinate a finalità di riequilibrio economico e sociale, nonché a incentivi e investimenti pubblici; 
	− la delibera 10 agosto 2016 n. 25 con la quale il CIPE ha provveduto a ripartire, tra le aree tematiche indicate dall’Autorità politica per la coesione, le risorse disponibili del Fondo sviluppo e coesione 2014-2020; 
	− la DGR n. 545 dell’11.04.2017 e la successiva rimodulazione DGR n. 984 del 20.04.2017 con le quali la Giunta Regionale ha preso atto del “Patto per lo Sviluppo della Puglia” sottoscritto il 10 Settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia, oltre all’elenco degli Interventi la cui attuazione è affidata ai Dirigenti pro-tempore delle Sezioni Competenti per Azioni del Patto, e in particolare per l’area tematica FSC 2014-2020 “Sviluppo Economico e Produttivo”
	Premesso che: 
	Ł In data 10 Settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo Italiano e la Regione Puglia il “Patto per la Puglia” a valere sulle risorse FSC 2014-2020 che prevede stanziamenti finanziari per lo Sviluppo e la Competitività dei Sistemi Produttivi; 
	Ł Il “Patto per la Puglia”, la cui dotazione finanziaria è determinata in 2.071,5 milioni di euro e che tale assegnazione prevede 50 milioni di euro finalizzati alla riqualificazione delle aree industriali ed assegnati al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	Ł la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 2268 del 21.12.2017, avente ad oggetto “Governance del processo di Riqualificazione Ecologica delle Aree Produttive della regione Puglia - Indicazioni attuative e costituzione dei gruppi di lavoro”, per le motivazioni in essa contenute, aveva autorizzato i Direttori dei Dipartimenti Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e dello Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro a definire strumenti integrati e congiunti, per la riqualificazione e
	Ł la modifica al P.O.R. necessaria per emanare un bando congiunto con la misura 12.2 del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020, tuttavia, non è stata possibile pertanto si è concordato di emanare bandi distinti, pur nella unitarietà di obiettivi e piani; 
	Ł la Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi, nella più ampia cornice di condivisione della strategia complessiva con le altre strutture regionali, intende procedere con l’espletamento di una procedura negoziata a beneficio dei Consorzi ASI, per il finanziamento di progetti finalizzati alla riqualificazione delle Aree Industriali pugliesi, anche sotto l’aspetto del modello di governance e del modello di business; tale procedura intende sperimentare l’evoluzione delle attuali aree industriali 
	o da altro modello similare, che traguardi obiettivi di governance ed efficienza dei servizi, al fine di selezionare le aree che si proporranno come esperienze significative per l’intera Regione Puglia; 
	Ł La procedura negoziata, pertanto, persegue la finalità di rendere le ASI più tecnologicamente avanzate e maggiormente efficienti dal punto di vista della gestione delle infrastrutture e dei servizi resi alle imprese e, attraverso la condivisione partecipata delle esigenze e delle criticità con tutti gli stakeholders di riferimento, punta a potenziare l’attrattività delle Aree industriali; la Giunta regionale invita tutti i soggetti interessati e coinvolti nel processo partecipativo ad esprimersi in merito
	Ł Le linee di indirizzo che saranno approvate dalla Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi, unitamente agli allegati per la partecipazione alla procedura e la conseguente presentazione dei progetti, riporteranno le indicazioni per la redazione delle “Strategie Integrate di Riqualificazione delle Aree Produttive”, già individuate nel Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia, secondo le seguenti linee di sviluppo: 
	− 1. Infrastrutture 
	− 2. Ambiente 
	− 3. Sviluppo economico e produttivo 
	− 4. Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali 
	− 5. Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione 
	Ritenuto che: 
	Ł ai fini della valutazione dei progetti presentati, il direttore del Dipartimento per lo Sviluppo economico, su proposta della dirigente della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi procederà con la 
	nomina di apposita commissione di valutazione; 
	Ł l’intera procedura di selezione si svolgerà in due momenti distinti, in ciascuno dei quali potranno essere avviate negoziazioni sui modelli di governance, di business e sui progetti presentati: 
	1. 
	1. 
	1. 
	valutazione dei progetti relativa all’ammissibilità degli stessi in relazione al possesso dei requisiti dettagliati nelle linee di indirizzo della procedura (coerenti con il Patto per la Puglia) che si concluderà con la redazione di una short list di progetti finanziabili; 

	2. 
	2. 
	valutazione dei progetti inseriti nella short list che verranno finanziati secondo il seguente ordine di priorità: Ł coerenza con le politiche industriali della Regione Puglia e gli obietti del Patto per lo sviluppo della Regione Puglia; Ł rispondenza alle priorità già inserite nel piano d’azione elaborato da Invitalia,; Ł Introduzione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 


	Ł Presenza dell’intervento proposto all’interno di una Z.E.S., come disciplinata dalla Regione Puglia. 
	Ł a conclusione dei lavori della Commissione di valutazione, le strategie (S.I.R.A.I.) i progetti ammessi a finanziamento verranno approvati con atto dirigenziale della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi, delegata alla sottoscrizione dei relativi disciplinari, secondo lo schema approvato dalla giunta con D.G.R. n. 545/2017; 
	Ł il termine ultimo fissato per l’aggiudicazione dei lavori per la realizzazione degli interventi è fissato in 18 mesi a far data dall’adozione del provvedimento di ammissione al finanziamento; 
	Ł il termine ultimo per la chiusura e rendicontazione dei progetti è fissato al 31/12/2023. 
	Per quanto sopra esposto, si propone di: 
	Ł esprimere l’indirizzo all’espletamento da parte della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi della procedura negoziata per la selezione ed il finanziamento di strategie di riqualificazione delle aree industriali regionali, a valere sui fondi FSC 2014-2020 “Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia, secondo le indicazioni contenute in parte motiva; 
	Ł individuare come beneficiari della procedura i Consorzi ASI, al fine di convergere verso modelli di 
	A.P.P.E.A. od altri modelli similari, attraverso procedure partecipate nelle quali la Giunta invita i soggetti interessati ad esprimersi; 
	Ł approvare le variazioni di bilancio come descritte nella sezione Copertura Finanziaria. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. 118/2011 e ss. mm. e ii. 
	La copertura finanziaria del presente provvedimento che ammonta ad € 50.000.000,00 è garantita dagli stanziamenti del Bilancio di Previsione 2017-2019 giusta DGR n. 545 “Patto per la Puglia” del 11.04.2017 4032420 “FSC 2014-2020. Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia” nonché in parte Spesa sul capitolo di spesa 1405002 “Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali”, non accertate ed impegnate en
	rimodulata dalla DGR n. 984 del 20.04.17, in parte Entrata sul capitolo di Entrata 

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	. 
	Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs 118/2011

	Parte entrata Entrata ricorrente 
	Codice UE: 2-Altre entrate 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di Entrata 
	Declaratoria 
	Titolo-tipologia-Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione al Bilancio 2019 Competenza 
	-

	Variazione al Bilancio 2020 Competenza 
	-


	62.06 
	62.06 
	4032420 
	FSC 2014-2020. Patto per Sviluppo della Regione Puglia 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 
	+€ 25.000.000,00 
	+€ 25.000.000,00 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del 
	Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo, ed è esigibile nei seguenti esercizi finanziari: 
	Esercizio finanziario 
	Esercizio finanziario 
	Esercizio finanziario 
	2019 
	2020 

	Somme da stanziare 
	Somme da stanziare 
	25.000.000,00 
	25.000.000,00 


	Si dichiara che le somme oggetto della presente variazione non risultano già re-iscritte o accertate in Bilancio. 
	Parte Spesa Missione 14 
	Programma 5 Codifica del Programma (punto 1 lett. i) All. 7 D. Lgs. 118/11) - Programma 01 Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di Spesa 
	Declaratoria 
	Missione-Programma 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione al Bilancio 2019 Competenza 
	-

	Variazione al Bilancio 2020 Competenza 
	-


	62.07 
	62.07 
	1405002 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Sviluppo e Competitività delle imprese e dei sistemi produttivi. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali. 
	14.5 
	U.2.03.01.02.000 
	+€ 25.000.000,00 
	+€ 25.000.000,00 


	La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 50.000.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel corso degli esercizi 2019 e 2020 con la seguente esigibilità: 
	Esercizio finanziario 
	Esercizio finanziario 
	Esercizio finanziario 
	2019 
	2020 

	Somme da stanziare 
	Somme da stanziare 
	25.000.000,00 
	25.000.000,00 


	All’accertamento di entrata e all’impegno di spesa sui pertinenti capitoli, che avverrà negli esercizi finanziari 2019 e 2020, provvederà il dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, in quanto tale intervento è stato affidato alla responsabilità del Dirigente pro tempore della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi giusta DGR 545 del 11.04.2017. 
	**** 
	Il Vice presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettere e) e K) della L.R. n. 7/97. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente proponente; 
	Ł vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
	Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− esprimere l’indirizzo all’espietamento da parte della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi della procedura negoziata per la selezione ed il finanziamento di strategie di riqualificazione delle aree industriali regionali, a valere sui fondi FSC 2014-2020 “Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia, secondo le indicazioni contenute in parte motiva; 
	− di individuare come beneficiari della procedura i Consorzi ASI, al fine di convergere verso modelli di 
	A.P.P.E.A. od altri modelli similari, attraverso procedure partecipate nelle quali la Giunta invita i soggetti interessati ad esprimersi; 
	− approvare le variazioni di bilancio come descritte nella sezione Copertura Finanziaria; − di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio parte integrante della presente 
	deliberazione; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1447 
	2018 
	“Interventi a favore dei Pugliesi nel mondo”, ex art. 10 L.R. n. 23/2000 e ss.mm.ii. Approvazione PIANO 

	Il Presidente della Giunta dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Attuazione del Piano Gestione Albo delle Associazioni dei Pugliesi nel Mondo” della Sezione Internazionalizzazione Vito Daniele, confermata dal Dirigente della Sezione dott. Giuseppe Pastore, convalidata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro Prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue: 
	L’art. 10 della legge regionale 11 dicembre 2000, n. 23 “Interventi a favore dei pugliesi nel mondo”, prevede l’elaborazione di Piani annuali al fine di programmare l’attuazione delle iniziative e dei progetti che la Regione Puglia intende realizzare a beneficio dei cittadini pugliesi o di origine pugliese emigrati, utilizzando le risorse assegnate ai relativi capitoli di spesa 941010, 941011, 941030 del Bilancio autonomo regionale. 
	Nelle precedenti annualità - e da ultimo nel Piano di intervento 2017 alla deliberazione di Giunta Regionale 
	n. 971/2017 - la Sezione Internazionalizzazione ha attuato diverse iniziative con l’utilizzo del cofinanziamento e della progettazione integrata, e seguendo una strategia di ottimizzazione della spesa, in conseguenza delle sempre minori risorse disponibili a valere sul bilancio regionale. Le azioni intraprese sono state preventivamente concordate con gli organismi di partecipazione, integrando gli interventi a favore dei pugliesi nel mondo con le politiche regionali di internazionalizzazione, con l’obiettiv
	Inoltre si evidenzia che una delle finalità prioritarie del “Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 2016-2018” approvato con D.G.R. n. 839/2016, a valere sull’azione 3.5 del P.O. FESR 2014-2020, prevede la necessità di “rinsaldare i rapporti con le comunità dei pugliesi presenti nei cinque continenti, con l’obiettivo di costruire e consolidare le reti di collaborazione e di scambio tra i sistemi economici regionali e le comunità di pugliesi nel mondo promuovendo, allo stesso tempo, l’im
	Di fatto le comunità pugliesi all’estero composte da cittadini pugliesi emigrati, e loro discendenti, oltre che rappresentare un mercato di riferimento già “fidelizzato” e in grado di apprezzare immediatamente i prodotti identificabili come tipici della tradizione e della cultura regionale, sono una preziosa opportunità per facilitare 
	le relazioni imprenditoriali e commerciali e per sviluppare una maggiore conoscenza del territorio regionale e 
	del suo intero sistema produttivo. 
	In sintesi si riportano di seguito le attività svolte a favore dei Pugliesi nel mondo nell’annualità 2017 sia sul Bilancio regionale sia in sinergia con le attività di internazionalizzazione finanziate dal fondo FESR, realizzate in collaborazione con le comunità di pugliesi nel resto d’Italia e all’estero, per il tramite delle Associazioni e Federazioni iscritte all’Albo regionale dei Pugliesi nel Mondo di cui alla L.R.n.23/2000, nonché con il Consiglio Generale dei Pugliesi nel mondo, d’ora innanzi indicat
	Attività svolte a favore dei Pugliesi nel mondo nell’annualità 2017 
	1. Fiera del levante, Bari 9-17 settembre 2017. In occasione della 81^ edizione della Fiera del levante, nel Pad.110 è stato allestito lo spazio “Pugliesi nel mondo” nel quale tutti i visitatori sono stati messi in reciproca comunicazione con i pugliesi all’estero con l’obiettivo inclusivo di mantenere la comunità regionale interconnessa, coniugando questo legame nella prospettiva dello sviluppo delle relazioni economiche e della promozione culturale. Nel corso dell’intera settimana della campionaria barese
	− #ConnectingPuglia2017, attraverso i canali social istituzionali e i mass media (tv locali, web tv, radio, siti web, blog) gestiti dalle Associazioni di pugliesi in tutto il mondo, si è ascoltato il racconto dei protagonisti 
	della Puglia fuori dalla Puglia, con collegamenti con i nostri corregionali negli Stati Uniti, Canada, Australia, Europa, Cina, che hanno già partecipato a progetti regionali, veicolando la promozione dei prodotti e della cultura pugliese nei nuovi Paesi di residenza; 
	− sono stati trasmessi dei brevi videoclip di presentazione Paese registrati da testimonial pugliesi delle Associazioni iscritte all’Albo regionale, dal quale emergevano informazioni utili per i cittadini e le imprese interessati al paese estero di riferimento; 
	− si è offerta la possibilità, alle imprese e ai cittadini che hanno visitato il Desk in Fiera, di connettersi in streaming con esperti e professionisti di origine pugliese segnalati dalle Associazioni per un “Face2Face” sulle opportunità settoriali offerte dal mercato estero di riferimento. 
	2. Partecipazione alla seconda edizione della manifestazione “The Extraordinary Italian Taste”. Progetto: “Pizza night and more: Apulian Community on the spot”- Montreal, 17 novembre 2017 realizzata a cura della Camera di Commercio Italiana in Canada, e in collaborazione con il Consolato Generale di Montreal, l’Istituto Italiano di Cultura di Montreal e la Federazione Regione Puglia Montreal - Québec. 
	Pertanto, per quanto riguarda la pianificazione degli interventi in favore dei pugliesi nel mondo per l’annualità 2018 - stante la perdurante limitatezza delle risorse destinate dal bilancio regionale alle attività riguardanti i Pugliesi nel mondo - si evidenzia la necessità di continuare ad operare in coerenza con piani e programmi regionali, nazionali e comunitari, volti alla promozione territoriale legata alle produzioni manifatturiere, agroalimentari e del turismo, alla creazione di indotto presso i mer
	Obiettivi generali del Piano 2018 “Interventi a favore dei Pugliesi nel mondo” Il Piano 2018 “Interventi a favore dei pugliesi nel mondo”, in considerazione delle positive sinergie attivate ed attivabili a valere su diverse fonti di finanziamento si pone, dunque, nel solco delle precedenti pianificazioni perseguendo i seguenti obiettivi generali: 
	− supportare la prosecuzione di un ruolo attivo da parte della rete associativa di pugliesi nel mondo distribuita nei cinque continenti, per valorizzarne il contributo essenziale per lo sviluppo del territorio pugliese e rafforzare i legami con la regione di origine; 
	− armonizzare gli interventi per l’annualità 2018 con gli altri strumenti programmatici gestiti dalla Sezione internazionalizzazione e da altre Sezioni o Agenzie regionali -nel rispetto delle prerogative di ciascun soggetto titolare di funzioni e risorse -con il coinvolgimento operativo del network delle associazioni “Pugliesi nel Mondo”; 
	− rafforzare il partenariato con altri Enti pubblici e/o privati di rilievo regionale, nazionale e internazionale competenti nelle materie d’interesse della L.R. n. 23/2000, attraverso la condivisione di programmi di sviluppo territoriali, di turismo, di promozione di produzioni tipiche, di cooperazione transazionale e di internazionalizzazione, con il coinvolgimento delle comunità pugliesi residenti fuori dal territorio regionale ed in particolare all’estero. 
	− contribuire alla diffusione della conoscenza e alla sensibilizzazione sociale sul tema dell’emigrazione pugliese, storica ed attuale, come valore sociale aggiunto per la comunità pugliese; 
	− sostenere la piena operatività del GGPM in corso di rinnovo (verrà convocato a dicembre 2018, al termine dell’espletamento delle assemblee continentali per il rinnovo del CGPM), rafforzando la conoscenza e la visibilità dello stesso. 
	Si evidenzia che nel corrente esercizio finanziario risultano stanziate in Bilancio le seguenti risorse: 
	cap. 941010 Interventi a favore dei pugliesi nel mondo LR. 23/200- Spese per la promozione internazionale del territorio pugliese: € 200.000,00 
	cap. 941011 Interventi a favore dei pugliesi nel mondo LR. 23/200- trasferimenti correnti alle istituzioni sociali per la promozione internazionale del territorio pugliese: € 100.000,00 
	cap. 941030 Spese per il funzionamento del Consiglio Generale dei pugliesi nel mondo e dell’Ufficio di Presidenza - Artt. 7e 8 LR.23/2000: € 36.000,00 
	Allo stato la copertura al momento autorizzata in termini di spazi finanziari di cui all’atto dirigenziale n. 20 del 26.3.2018 del Direttore del Dipartimento competente è pari a € 200.000,00 e con nota n. 002/184 del 01.08.2018 la somma è stata ripartita in € 100.000,00 per il cap. 941010 ed € 100.000,00 per il cap. 941011. 
	Il quadro finanziario sopra descritto impone la scelta di far convergere tali risorse verso azioni e interventi selezionati e diretti principalmente a non disperdere gli sforzi fatti in passato, massimizzandone i risultati e/o implementando attività già avviate. 
	Pertanto le Azioni del Piano 2018, in coerenza con gli obiettivi generali sopra declinati, saranno realizzate a diretta iniziativa regionale - con il contributo propositivo delle associazioni regolarmente iscritte e dello stesso CGPM - e potranno contare sullo sviluppo di progettualità integrate e sull’effetto moltiplicatore che le stesse sono in grado di sviluppare. 
	Di seguito si forniscono indicazioni della tipologia di azioni che saranno finanziate con il presente Piano, e per ciascuna azione, gli interventi previsti: 
	Azioni del Piano 2018 “Interventi a favore dei Pugliesi nel mondo”: A -Azioni di cofinanziamento a progetti di promozione economica ed attrazione investimenti a valere sul “Programma strategico per l’internazionalizzazione 2017-18” approvato con DGR n. 839/2016 e su Piani 
	o Programmi regionali, nazionali e comunitari, per la realizzazione di interventi coerenti con gli obiettivi generali individuati con il presente atto, in accordo con i soggetti titolari di tali Piani e Programmi. 
	Interventi previsti 
	Ł n. 2 eventi di promozione della cultura e dell’enogastronomia pugliese in collaborazione delle associazione di pugliesi nel mondo valorizzandone la collaborazione, in Brasile (S. Paolo) e in Germania (Berlino) dove sono presenti una o più associazioni di Pugliesi nel mondo. 
	Ł Cofinanziamento del progetto “Comunità Pugliesi Nel Mondo a sostegno dell’internazionalizzazione dei Monti Dauni” elaborato dal GAL Meridaunia. Nello specifico si intende attivare la rete dei Pugliesi nel Mondo al fine di realizzare missioni estere e piccoli eventi che contengano momenti BtoB e/o laboratori dedicati al territorio dei Monti Dauni, creando occasioni di scambio tra imprenditori ed portatori di interesse specifici del settore dei paesi target. La definizione dei mercati di riferimento sui qua
	B -Azioni di comunicazione e informazione in Puglia e all’estero per la diffusione della conoscenza del tema dell’emigrazione pugliese storica e attuale e per il rafforzamento della conoscenza e della visibilità del CGPM. 
	Interventi previsti 
	Ł Partecipazione alla 82^ edizione della Fiera del Levante di Bari, 8-16 settembre 2018 - Organizzazione 
	Ł Partecipazione alla 82^ edizione della Fiera del Levante di Bari, 8-16 settembre 2018 - Organizzazione 
	di seminari, convegni, tavole rotonde, attività di animazione e informazione sui temi dell’emigrazione nello Spazio “Pugliesi nel mondo” in collaborazione con le associazioni dei Pugliesi nel Mondo e con il CGPM. 

	Ł Seminari commemorativi e di informazione, in collaborazione con le associazioni dei Pugliesi nel Mondo e con il CGPM, in occasione di importanti anniversari che ricorrono nel corrente anno 2018, legati al tema dell’emigrazione, che meritano attenzione ed evidenza istituzionale. 
	La definizione di eventuali ulteriori interventi è demandata al Dirigente della Sezione Internazionalizzazione in relazione alle risorse che saranno rese disponibili, nell’ambito degli obiettivi generali indicati e delle azioni previste. 
	Pertanto si propone alla Giunta Regionale di approvare il Piano 2018 “Interventi a favore dei Pugliesi nel mondo” negli obiettivi, azioni e interventi e risorse come in relazione riportato. 
	La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento, è autorizzata in termini di spazi finanziari ai 
	sensi dell’art. I, comma 463 e ss.mm.ii. della legge 232 del 11.12.2016 come di seguito indicato: 

	COPERTURA FINANZIARIA D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 

	Con legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 (pubblicata sul BURP n. 149 del 30 dicembre 2017) è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia; BILANCIO AUTONOMO CRA: 62.13 Parte spesa Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di € 200.000,00 a carico del bilancio regionale -CRA 62.13. La spesa oggetto del presente provvedimento, pari complessivamente a € 200.000,00, corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 
	Con legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 (pubblicata sul BURP n. 149 del 30 dicembre 2017) è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia; BILANCIO AUTONOMO CRA: 62.13 Parte spesa Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di € 200.000,00 a carico del bilancio regionale -CRA 62.13. La spesa oggetto del presente provvedimento, pari complessivamente a € 200.000,00, corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 
	Figure



	La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui all’atto dirigenziale n. 20 del 26.3.2018 del Direttore del Dipartimento competente è pari a € 200.000,00 e con nota n. 002/184 del 01.08.2018 la somma è stata ripartita in € 100.000,00 per il cap. 941010 ed € 100.000,00 per il cap. 941011.; 
	All’impegno e alla liquidazione dovrà provvedere il Dirigente della Sezione Internazionalizzazione con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 
	Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 , comma 4, lett. k della L.R. 7/97. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile P.O. “Attuazione del piano e gestione dell’albo delle associazioni dei pugliesi nel mondo”e dal Dirigente della Sezione Internazionalizzazione; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto indicato in premessa che qui si intende integralmente riportato; 
	− di approvare, quale atto di programmazione, il Piano 2018 degli Interventi a favore dei Pugliesi nel mondo, ex art. 10 della L.R. 23/2000, declinato nel presente provvedimento in obiettivi generali, azioni, interventi 
	e risorse; 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione internazionalizzazione, in attuazione dei sopracitati obiettivi generali e delle connesse azioni, di individuare, definire e attuare eventuali ulteriori interventi in relazione 
	alle risorse di bilancio regionale disponibili, alle risorse a valere sul “Programma strategico regionale per 
	l’internazionalizzazione 2016-2018” di cui alla DGR 839/2016 e di ogni altra risorsa si renda disponibile a finanziare attività coerenti con tali obiettivi; 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Internazionalizzazione a fine delle operazioni di composizione del nuovo CGPM di procedere all’espletamento degli atti per consentire la convocazione, entro dicembre 2018, del suddetto organismo, non appena le risorse saranno rese disponibili a seguito di assestamento e variazione al Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018”; 
	− di dare atto che la copertura finanziaria del presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui all’atto dirigenziale n. 20 del 26.3.2018 del Direttore del Dipartimento competente è pari a € 200.000,00 e con nota n. 002/184 del 01.08.2018 la somma è stata ripartita in € 100.000,00 per il cap. 941010 ed € 100.000,00 per il cap. 941011., come meglio specificato nella sezione “copertura finanziaria”; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui siti istituzionali.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1448 
	Istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e variazione al Bilancio finanziario per iscrizione fondi derivanti dalla chiusura della Contabilità Speciale n.5792 relativa agli interventi connessi all’OCDPC n. 135 del 27/11/2013 Eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni 7 e 8 ottobre 2013 nei comuni di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in provincia di Taranto. 
	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizzativa “Gestione delle risorse stati di emergenza”, confermata dal Dirigente del Servizio “Previsione e prevenzione dei rischi e gestione post emergenza” e dal Dirigente della Sezione Protezione Civile si riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	− Con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 15 novembre 2013 è stato dichiarato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 commi 1 e 1-bis, della Legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifiche e integrazioni, e fino al 13 maggio 2014 lo “stato di emergenza” (successivamente prorogato al 10 novembre 2014 con DCM del 16/05/2014) in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni 7-8 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in provincia di
	− Con Ordinanza n. 135 del 27 novembre 2013 - G.U. n. 276 del 25 novembre 2013 - il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, ai sensi dell’art. 5 della L. n. 225/1992, come modificata dal Decreto Legge del 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2012 n. 100, ha nominato il Dirigente della Sezione Protezione Civile regionale quale Commissario delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi calamitosi che hanno colpito i comuni di Ginosa, Castellaneta, Pa
	− Il Commissario delegato, con nota prot. n. 0029 del 02/01/2014, ha chiesto al MEF -Dipartimento Ragioneria dello Stato, all’Amministrazione Centrale della Banca d’Italia e al Capo Dipartimento di Protezione Civile, l’apertura di apposita contabilità speciale presso la Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Bari, intestata a “COMMISSARIO DELEGATO O.C.D.P.C. n. 135/2013”. 
	− Con nota prot. n. 4888 del 20/01/2014, il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - IGEPA, ha autorizzato la Banca d’Italia all’apertura di apposita Contabilità Speciale n. 5792. 
	− Sulla contabilità speciale, appositamente istituita, sono confluite le risorse complessivamente deliberate dal Consiglio dei Ministri, pari a € 7.000.000,00, destinate alla Regione Puglia per gli interventi finalizzati al superamento delle criticità legate agli eventi calamitosi del 7-8 ottobre 2013. 
	− Ai sensi dell’art.1, comma 3 dell’O.C.D.P.C. n. 135/2013, il Commissario delegato, ha predisposto, nel limite delle risorse finanziarie disponibili, un Piano degli interventi, approvato dal Capo Dipartimento della Protezione Civile, con comunicazione Prot. RIA/0013241 del 07/03/2014 ed adottato con Decreto commissariale n.1 del 14/03/2014, ripartito secondo le seguenti voci di spesa: a) gli interventi realizzati dagli enti locati nella fase di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di rischio, 
	− Ai sensi del medesimo art. 1, comma 3 e successivo comma 5 dell’ O.C.D.P.C. n. 135/2013, il predetto 
	− Ai sensi del medesimo art. 1, comma 3 e successivo comma 5 dell’ O.C.D.P.C. n. 135/2013, il predetto 
	Piano degli interventi è stato approvato dal Capo del Dipartimento della Protezione Civile con note Prot. RIA/0013241 del 07/03/2014 e rimodulato n. CG/0054119 del 02/11/2015. 

	− A seguito della cessazione dello stato di emergenza e della conseguente gestione commissariale, il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, con O.C.D.P.C. n. 209 del 2 dicembre 2014 -G.U. n. 286 del 10/12/2014, ha individuato la Regione Puglia quale Amministrazione competente al coordinamento delle attività necessarie al completamento degli interventi necessari per il superamento del contesto di criticità determinatosi nel territorio regionale a seguito degli eventi sopracitati. 
	− All’art. 2 della medesima con O.C.D.P.C. n. 209, è stato individuato il Dirigente della Sezione Protezione Civile regionale, quale responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro della Regione del Puglia nel coordinamento degli interventi integralmente finanziati e nelle attività occorrenti per il proseguimento in regime ordinario delle iniziative in corso. A tale scopo, il successivo comma 5 ha autorizzato il suddetto Dirigente all’utilizzo delle risorse disponibili sulla apposita contab
	− Con O.C.D.P.C. n. 425 del 16/12/2016 - G.U. n. 2 del 3 gennaio 2017, il termine di chiusura della contabilità speciale n. 5792 è stato prorogato al 9 dicembre 2017. 
	− Il quadro finanziario riepilogativo degli interventi programmati nel Piano approvato ai sensi dell’ O.C.D.P.C. 
	n. 135/2013 può essere riassunto secondo il seguente prospetto: 
	Artifact
	Considerato che 
	Considerato che 
	− In relazione allo stato di9 attuazione degli interventi previsti nel Piano, le risorse complessivamente erogate risultano pari ad € 4.228.999,64 e le risorse economiche residue ammontano ad € 2.771.000,39 (incluse le economie provvisorie in fase di accertamento), come da tabella sotto riportata: 
	Artifact
	− La contabilità speciale è scaduta in data 9 dicembre 2017, la Sezione Protezione Civile Regionale, - a mente della modifica apportata dall’art. 4 del D.lgs n.90 del 12/05/2016 all’art. 5, comma 4-quater della Legge 24 febbraio 1992, n. 225, con nota Prot. n. 1107 del 31/01/2018 ha chiesto al Dipartimento della Protezione Civile l’autorizzazione al trasferimento delle risorse residuali giacenti sulla contabilità speciale n. 5792 al bilancio della Regione Puglia. 
	− Il Dipartimento della Protezione Civile, con nota Prot. 23314 del 19/04/2018, ha espresso il proprio 
	nulla osta al trasferimento sul bilancio della Regione Puglia delle risorse complessivamente disponibili 
	sulla contabilità speciale n. 5792 pari ad € 2.771.000,39, al fine di consentire il completamento degli interventi da eseguire nel contesto di criticità di cui all’O.C.D.P.C. n. 135/2013, richiamando, altresì, l’attenzione su quanto previsto dall’art. 27, comma 4, del D.Lgs 2 gennaio 2018 in materia di rendicontazione dell’utilizzo delle citate risorse. 
	− Conformemente a quanto autorizzato con la citata nota del Dipartimento della Protezione Civile Prot. 23314 del 19/04/2018, si è provveduto con Atto Dirigenziale n. 114 del 19/06/2018 avente ad oggetto “O.C.D.P.C. n. 135/2013 - Atto propedeutico alla chiusura della contabilità speciale n. 5792 - Trasferimento alla Regione Puglia delle risorse finanziarie giacenti sulla contabilità speciale n. 5792 per la prosecuzione degli interventi approvati nel Piano degli Interventi” al trasferimento, a favore della 
	Regione Puglia, delle somme residue della contabilità speciale n. 5792, per un totale di € 2.771.000,39, da destinare al completamento degli interventi previsti nel Piano approvato ai sensi dell’O.C.D.P.C. n. 135/2013. 
	Vista la nota Prot. n. AOO_116/10677 del 03/07/2018 della Sezione Bilancio e Ragioneria con cui si chiede di provvedere alla regolarizzazione del provvisorio di entrata n. 6030/18 tramite l’iscrizione sul c.n.i. deputato all’introito dell’importo pari ad € 2.771.000,39. 
	Visti gli articoli n. 788 e n. 789 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205; 
	Ritenuto di dover provvedere alla creazione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e alle variazioni di bilancio 
	per l’iscrizione dei fondi trasferiti alla Regione Puglia a seguito della chiusura della contabilità speciale n. 5792, relativa alle eccezionali avversità atmosferiche del 7-8 ottobre 2013, per l’importo complessivo € 2.771.000,39, nello stato di Previsione delle Entrate e corrispondentemente nello Stato di Previsione delle Spese del Bilancio di Previsione 2018-2020. 
	Visti 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articolo 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documenti tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2018”; 
	− la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di 
	unico della Legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli in entrata e in uscita e la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 
	n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	BILANCIO VINCOLATO 
	PARTE ENTRATA 
	PARTE ENTRATA 

	 provvisorio n. 6030/18 par ad € 2.771.000,39 Entrate non ricorrenti Codice UE: 2 
	Regolarizzazione contabile

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CNI 
	Declaratoria 
	Titolo, tipologia, categoria 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione competenza e cassa e.f. 2018 
	Totale 

	42.07 
	42.07 
	2056221 
	O.C.D.P.C. N. 135-2013, Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 
	2.101.1 
	E.2.01.01.01.000 
	92.306,58 
	92.306,58 

	42.07 
	42.07 
	4026221 
	O.C.D.P.C. N. 135-2013, contributi agli nvestimenti da Amministrazioni Centrali 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.000 
	2.678.693,81 
	2.678.693,81 

	TOTALE 
	TOTALE 
	2.771.000,39 
	2.771.000,39 


	Si attesta l’importo di Euro 2.771.000,39 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con debitore certo: Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	Spese non ricorrenti Codice UE: 8 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CNI 
	Declaratoria 
	Titolo, tipologia, categoria 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione competenza e cassa e.f. 2018 
	Totale 

	42.07 
	42.07 
	1102000 
	O.C.D.P.C. N. 135-2013, Trasferimenti correnti a Amministrazioni Centrali 
	Missione 11 Programma 2 Titolo 1 
	U.1.04.01.02.000 
	92.306,58 
	92.306,58 

	42.07 
	42.07 
	1102001 
	O.C.D.P.C. N. 135-2013, Contributi agli investimenti a altre imprese partecipate 
	Missione 11 Programma 2 Titolo 2 
	U.2.03.03.02.000 
	€ 188.920,34 
	€ 188.920,34 

	42.07 
	42.07 
	1102002 
	O.C.D.P.C. N. 135-2013, Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali 
	Missione 11 Programma 2 Titolo 2 
	U.2.03.01.02.000 
	€ 2.489.773,47 
	€ 2.489.773,47 

	TOTALE 
	TOTALE 
	2.771.000,39 
	2.771.000,39 


	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
	istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile; 
	− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; − A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. − A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di dichiarare l’importo di € 2.771.000,39 quale fondo residuo sulla contabilità speciale n. 5792 istituita presso la Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Bari, intestata a “COMMISSARIO DELEGATO O.C.D.P.C. 
	n. 13S/2013” per le eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni 7-8 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in provincia di Taranto, da utilizzare per il completamento le iniziative previste nell’ambito del Piano degli Interventi approvato ai sensi dell’O.C.D.P.C. n. 135/2013; 
	− di ritenere che, al fine di assicurare la continuità dell’attuazione e del completamento del Piano degli Interventi, le suddette risorse economiche residue debbano confluire su appositi capitoli del bilancio della Regione Puglia afferente alla sezione Protezione Civile; 
	− di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018 e sugli esercizi finanziari 
	successivi; 
	− di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art, unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art, unico della Legge n. 205/2017; 
	ss.mm.ii

	− di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011; 
	− di disporre che la Sezione Protezione Civile provveda a quanto previsto dall’art. 27, comma 4, del D.Igs. 2 
	− di disporre che la Sezione Protezione Civile provveda a quanto previsto dall’art. 27, comma 4, del D.Igs. 2 
	gennaio 2018, n. 1, in materia di rendicontazione delle spese riguardanti gli interventi ancora da completare ai sensi dell’O.C.D.P.C. n. 135/2013; 

	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1449 
	PSR Puglia 2014-2020. Misura 20. Piano Operativo e Manuale delle Procedure per l’attuazione delle operazioni di Assistenza Tecnica al PSR Puglia 2014-2020. 
	L’Assessore Regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Misura 20 “Assistenza Tecnica”, confermata dall’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale Puglia 2014-2020, riferisce: 
	PREMESSO che: Ł il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia è stato approvato con Decisione della Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015; Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 fa riferimento all’approvazione e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea del  24/11/2015, n. C(2015) 8412; Ł il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione, sul monitoraggio della polit
	VISTI: Ł Il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolame
	Ł Il Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
	Ł Il Regolamento (UE) N. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; il Reg. (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fo
	Ł il Regolamento Delegato (UE) N. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 
	Ł il Regolamento Delegato (UE) N. 639/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica l’allegato X di tale regolamento; 
	Ł il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 
	Ł il Regolamento Delegato (UE) N. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie e abroga il regolamento (CE) n. 1974/2006 che, tuttavia, continua ad applicarsi ad operazioni attuate a norma dei programmi approvati dalla Commissione ai sensi del regolamento (CE) n. 1
	Ł il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
	Ł il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 
	Ł il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 834/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che stabilisce norme per l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune; 
	Ł il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 
	Ł Il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 
	Ł il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 21 marzo 2016 Assegnazione del cofinanziamento statale dei programmi di sviluppo rurale, nell’ambito della programmazione 2014-2020, di cui al regolamento UE n. 1305/2013, per l’annualità 2015, ai sensi della legge n. 183/1987. (Decreto n. 7/2016); 
	Ł DETERMINAZIONE DELL’AUTORITÀ’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 29 maggio 2018, n. 121; PSR Puglia 20142020. Condizionalità ExAnte: G4 (Appalti Pubblici); adozione Check-List di verifica delle procedure d’appalto. 
	-

	CONSIDERATO che l’articolo 59 del Regolamento (UE) n.1303/2013 prevede, su iniziativa di uno Stato membro, che i fondi SIE possono sostenere attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit e che si possono utilizzare i fondi SIE per sostenere azioni intese a ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari, compresi sistemi elettronici per lo scambio di dati, e azioni mirate a rafforzare la ca
	CONSIDERATO che nell’articolo 51 del Regolamento (UE) n.1305/2013, relativo al finanziamento dell’assistenza tecnica nell’ambito dei programmi di sviluppo rurale, è prevista la possibilità che “fino al 4% dello stanziamento globale di ciascun programma di sviluppo rurale può essere riservato, su iniziativa degli Stati membri, per le attività di cui all’articolo 59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché per finanziare i lavori preparatori in vista della delimitazione delle zone soggette a vincoli naturali
	PRESO ATTO: 
	-
	-
	-
	che la Regione Puglia ha istituito appositi capitoli del Bilancio regionale per l’attuazione del PSR Puglia 20142020, nell’ambito della Misura 20, finalizzati a supportare le attività di programmazione, gestione, controllo, monitoraggio e valutazione del Programma ai sensi dell’articolo 59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’articolo 51 del Regolamento (UE) n.1305/2013; 
	-


	-
	-
	che le spese sostenute in attuazione della Misura 20, che prevede una dotazione finanziaria di €. 37.880.991,74, verranno rimborsate da Agea e allocate sul capitolo di entrata n° 3065110 del Bilancio regionale; 

	-
	-
	che in attuazione della Misura 20 sono state avviate le azioni previste dal Piano Operativo, vale a dire: Valutazione, Supporto alle attività di Gestione, Controllo e Monitoraggio, Informazione, con spese anticipate 


	con fondi regionali; 
	-
	-
	-
	che gli obiettivi di miglioramento attesi dalle azioni di assistenza tecnica puntano alla riduzione dei tempi medi di selezione dei progetti, di pagamento, all’adeguamento e alla sburocratizzazione delle procedure del PSR nell’ottica della dematerializzazione; 

	-
	-
	che le iniziative attivabili sono articolate nelle succitate azioni: Valutazione, Supporto alla gestione, controllo e monitoraggio e Attività di informazione ecomunicazione; 


	-che, secondo i contenuti del PSR Puglia 2014-2020, gli interventi della Misura 20 possono essere realizzati sia direttamente dall’Autorità di Gestione sia attraverso l’acquisizione di beni, servizi e consulenze nel rispetto 
	delle regole comunitarie sulla concorrenza e delle norme nazionali in materia; 
	-che il Regolamento (UE) n. 809/2014 in materia di controlli, e in particolare l’articolo 62, prevede l’applicazione, per le spese sostenute per iniziative sull’Assistenza tecnica “mutatis mutandis”, degli articoli da 48 a 51 e l’articolo 53 del medesimo regolamento, nonché che i controlli amministrativi di cui all’articolo 48 e i controlli in loco di cui all’articolo 49 siano effettuati da un’entità che è funzionalmente indipendente dall’entità che autorizza il pagamento dell’assistenza tecnica; 
	-
	il Regolamento (UE) 1305/13 sul sostegno allo sviluppo rurale, e in particolare l’art.60, prevede la possibilità 

	di ritenere ammissibili spese sostenute per azioni di assistenza tecnica anche se sostenute antecedentemente alla presentazione di una domanda di sostegno; 
	- che allo stato attuale le attività avviate collegate alla misura 20 sono nello specifico: 
	Ł Assistenza tecnica; 
	Ł Piano di comunicazione; 
	Ł Implementazione e gestione del Sistema Informativo del PSR Puglia 2014/2020; 
	Ł Valutazione; 
	Ł Attività connesse al PSR Puglia 2014/2020 svolte con risorse umane interne alla struttura; 
	Ł Attività di supporto alla programmazione del PSR Puglia 2014-2020 con approfondimento di 
	tematiche di specifico interesse per il territorio regionale. 
	-
	-
	-
	che la spesa sostenuta per le attività di cui sopra sarà oggetto di richiesta di rimborso attraverso le procedure connesse alla presentazione delle domande di sostegno e di pagamento che l’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020 dovrà mettere in atto presso l’organismo pagatore AGEA; 

	-
	-
	-
	che la spesa di cui trattasi è stata sostenuta nel rispetto delle “Linee guida sull’ammissibilità delle spese 

	relative allo sviluppo rurale 2014-2020” del MIPAAF redatte in conseguenza dell’Intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016; 

	-
	-
	che gli allegati 1 e 2 alla presente: Piano Operativo e Manuale delle Procedure, oggetto di approvazione, sono necessari alla gestione della Misura 20 “Assistenza tecnica” del PSR 2014-2020; RITENUTO di dover attivare la Misura 20, approvando, in coerenza con i contenuti del PSR 2014-2020, il Piano Operativo e il Manuale delle Procedure della stessa Misura “Assistenza Tecnica” - (Allegati 1 e 2) che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 


	PROPONE 
	Ł di approvare il Piano Operativo e il Manuale delle Procedure della Misura 20 “Assistenza tecnica” del PSR 2014-2020, Allegati 1 e 2, che sono parte integrante e sostanziale del presente atto; Ł di dare mandato all’Autorità di Gestione PSR Puglia 2014/2020 di completare gli adempimenti necessari sul portale SIAN per l’attivazione della Misura in parola; Ł di dare mandato all’Autorità di Gestione PSR Puglia 2014/2020 affinchè predisponga la modulistica necessaria alla gestione della Misura 20; 
	Ł di autorizzare l’Autorità di Gestione PSR Puglia 2014/2020 a predisporre e presentare, all’Organismo pagatore AGEA, le domande di sostegno e di pagamento per il recupero delle somme sin qui anticipate e per quelle che si andranno ad anticipare nei prossimi anni della programmazione; 
	Ł di dare opportuna informazione del presente atto sul portale del PSR Puglia 2014-2020. 
	COPERTURA FINANZIARIA E ADEMPIMNETI CONTABILI AI SENSI del d.Igs. 118/2011 e della 
	L.R. 28/2001 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lettera k) della LR. n. 7/1997. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Funzionario responsabile della Mis 20, dal dirigente del Servizio PSR, dal Direttore del Dipartimento dell’Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, in qualità di Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, facendole proprie; 
	Ł di approvare il Piano Operativo e il Manuale delle Procedure della Misura 20 “Assistenza tecnica” del PSR 2014-2020, Allegati 1 e 2, che sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
	Ł di dare mandato all’Autorità di Gestione PSR Puglia 2014/2020 di completare gli adempimenti necessari sul portale SIAN per l’attivazione della Misura in parola; 
	Ł di dare mandato all’Autorità di Gestione PSR Puglia 2014/2020 affinchè predisponga la modulistica necessaria alla gestione della Misura 20; 
	Ł di autorizzare l’Autorità di Gestione PSR Puglia 2014/2020 a predisporre e presentare, all’Organismo pagatore AGEA, le domande di sostegno e di pagamento per il recupero delle somme sin qui anticipate e per quelle che si andranno ad anticipare nei prossimi anni della programmazione; 
	Ł di dare opportuna informazione del presente atto sul portale del PSR Puglia 2014-2020. 
	Ł di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1486 
	D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. – L.R. n. 15/2018. Designazione dei Direttori Generali della ASL BA, della ASL BR e della ASL TA. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Con il D.Lgs. n. 171 del 4 agosto 2016 è stata ridefinita la disciplina in materia di nomina e conferimento dell’incarico di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale, precedentemente disciplinata dall’art. 3-bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. Tale D.Lgs. n. 171/2016, all’art. 1, ha istituito infatti - presso il Ministero della Salute - l’Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del
	Il predetto Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 171/2016 è stato pubblicato sul portale del Ministero della Salute in data 12/2/2018. 
	Successivamente, con la L.R. n. 15 del 17/4/2018 la Regione Puglia ha adeguato la precedente normativa regionale in materia di nomina dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R. al predetto D.Lgs. n. 171/2016, stabilendo che: 
	“1. I Direttori Generali delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.) sono scelti esclusivamente tra i soggetti che risultino inseriti nell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale (S.S.N.), istituito presso il Ministero della Salute ed aggiornato con cadenza biennale. 2. La Regione, in caso di vacanza dell’incarico di Direttore generale di Azienda o Ente del 
	“1. I Direttori Generali delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.) sono scelti esclusivamente tra i soggetti che risultino inseriti nell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale (S.S.N.), istituito presso il Ministero della Salute ed aggiornato con cadenza biennale. 2. La Regione, in caso di vacanza dell’incarico di Direttore generale di Azienda o Ente del 
	istituzionale della Regione e delle Aziende ed Enti interessati, unitamente al curriculum del soggetto nominato ed ai curricula degli altri candidati inclusi nella rosa (...)”. 

	Con la D.G.R. n. 333 del 13/3/2018, pubblicata sul B.U.R.P. n. 40 del 22/3/2018, è stato approvato l’avviso pubblico per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse alla copertura degli incarichi di Direttore Generale di ASL BA, ASL BR, ASL TA e dell’A.O.U. Policlinico di Bari, attesa l’avvenuta scadenza del mandato dei relativi Direttori Generali. 
	Con il D.P.G.R. n. 318 del 18/5/2018, pubblicato sul B.U.R.P. n. 71 del 24/5/2018, è stata nominata la Commissione di esperti per la valutazione, per titoli e colloquio, dei candidati che hanno manifestato l’interesse a ricoprire i suddetti incarichi. 
	La Commissione di esperti, insediatasi in data 7/6/2018, ha concluso i propri lavori il 9/7/2018 ed ha trasmesso in pari data al Presidente della Regione i verbali relativi alla valutazione per titoli e colloquio dei candidati, unitamente alle rose di candidati che presentino i requisiti più coerenti per gli incarichi da conferire e dalle quali la Giunta Regionale, ai sensi della citata normativa, deve attingere ai fini della nomina dei Direttori Generali delle ASL BA, ASL BR, ASL TA e dell’A.O.U. Policlini
	E’ quindi possibile procedere nell’immediato alla designazione dei Direttori Generali delle ASL BA, ASL BR ed ASL TA, rinviando la relativa nomina a successivi atti giuntali, ad avvenuto accertamento dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità aila nomina normativamente prescritte, in applicazione della 
	D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione. 
	La designazione del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliere-Universitaria Policlinico di Bari, viceversa, in considerazione della specifica tipologia dell’Azienda, formerà oggetto di un separato atto giuntale ad avvenuta acquisizione dell’intesa con il Rettore dell’Università di riferimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/2004 s.m.i. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile AP, dal 
	Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. e dal Dirigente della Sezione 
	Strategie e Governo dell’Offerta 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni in premessa illustrate, che quivi si intendono integralmente riportate: − Di prendere atto delle rose dei candidati che presentano i requisiti più coerenti a ricoprire gli incarichi di Direttore Generale della ASL BA, della ASL BR e della ASL TA, corredate dei relativi curricula ed allegate al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali, come trasmesse a conclusione dei lavori dalla Commissione di esperti al Presidente della Regione con nota del 9/7/2018. 
	− Di designare, sulla base delle predette rose: 
	1) quale Direttore Generale della ASL BA il dott. Antonio Sanguedolce, che risulta inserito nella rosa dei candidati per la ASL BA, All. 1 al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, e che presenta i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da ricoprire; 
	2) quale Direttore Generale della ASL BR il dott. Giuseppe Pasqualone, che risulta inserito nella rosa dei candidati per la ASL BR, All. 2 al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, e che presenta i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da ricoprire; 
	3) quale Direttore Generale della ASL TA il dott. Stefano Rossi, che risulta inserito nella rosa dei candidati per la ASL TA, All. 3 al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, e che presenta i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da ricoprire; 
	− Di rinviare a successivi atti giuntali la nomina dei Direttori generali designati con il presente provvedimento, previa verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione. 
	− Di stabilire altresì che con i medesimi atti giuntali di nomina si procederà alla definizione della durata specifica degli incarichi che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.Lgs. n. 171/2016, hanno durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni, nonché all’assegnazione degli obiettivi di mandato ai Direttori Generali nominati. 
	− Di dare atto che con separato atto giuntale si procederà, ad avvenuta acquisizione dell’intesa con il Rettore dell’Università di riferimento, alla designazione del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Bari. 
	− Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento. 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. n. 13/1994.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 agosto 2018, n. 1502 
	Decreto FNA 2017 (DPCM 27.11.2017), FNA 2018 e l.r. n. 2/2010 “Istituzione del fondo regionale per il sostegno delle persone non autosufficienti e loro nuclei familiari”. Indirizzi per la disciplina del nuovo Assegno di cura – Annualità 2018-19 per persone in condizioni di gravissime non autosufficienze. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− l’articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” che, al fine di garantire l’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni assistenziali da garantire su tutto il territorio nazionale con riguardo alle persone non autosufficienti, istituisce presso il Ministero della solidarietà sociale un fondo denominato Fondo per le non autosufficienze; 
	− la legge 11 dicembre 2016 n. 232, concernente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2017)” che ha incrementato lo stanziamento del Fondo per le non autosufficienze, è incrementato di 50 milioni di euro per l’anno 2017, portandolo a 450 milioni 
	di euro annui ; 
	− la legge n. 205/2017, concernente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2018)” che ha definito lo stanziamento del Fondo per le non autosufficienze per l’annualità 2018; 
	− il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, in data 16 dicembre 2014, concernente il regolamento relativo al Casellario dell’assistenza, di cui all’articolo 13 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, registrato dalla Corte dei Conti in data 26 gennaio 2015 al foglio n. 260, in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale; 
	− è stata acquisita in data 7 settembre 2017 l’intesa della Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 
	− con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 novembre 2017, registrato alla Corte dei Conti in data 29 dicembre 2017 (prot. n. 2428 del 29 dicembre 2017), sono state ripartite le risorse per l’anno 2017 del Fondo per le non autosufficienze; 
	− si è in attesa della trasmissione della proposta di Decreto di riparto del FNA 2018 alla Conferenza delle Regioni per la necessaria intesa. 
	CONSIDERATO: 
	-la Del. G.R. n. 1552/2017 con la quale la Regione Puglia ha disciplinato l’introduzione nel quadro regionale delle politiche per la non autosufficienza la misura denominata “Assegno di cura” per disabili gravissimi o in condizione di gravissima non autosufficienza, che si configurava come trasferimento economico incondizionato, e non soggetto a rendicontazione analitica da parte dei nuclei familiari degli utenti beneficiari, con i connessi 
	indirizzi per la disciplina del nuovo Assegno di cura, che entrava in vigore dalla data di pubblicazione della 
	suddetta deliberazione, demandando alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali la 
	approvazione di apposito Avviso pubblico per la presentazione e la selezione delle domande di concessione 
	dell’Assegno di cura, nonché la connessa progettazione e attivazione di apposita sezione telematica della 
	piattaforma
	www.sistema.puglia.it e il coordinamento delle strutture amministrative delle ASL pugliesi, che 

	saranno individuate per la gestione amministrativa e contabile della misura. 
	− la Determinazione Dirigenziale n. 502 del 17/07/2017 con la quale la Regione Puglia, a fronte di articolato confronto con le Associazioni più rappresentative a livello nazionale e regionale per la non autosufficienza e 
	per le persone con disabilità, partecipanti al Tavolo Regionale per le Disabilità, ha provveduto ad approvare in attuazione della Del. G.R. n. 1552/2017 l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande da parte delle persone aventi diritto e dei loro nuclei familiari, essendo necessaria l’istanza di parte per l’accesso ad 
	una prestazione economica di sostegno al reddito; 
	− l’esito complessivo della prima annualità (luglio 2017-Iuglio 2018) che ha visto, a fronte di circa 9.250 domande complessivamente pervenute, ammesse a beneficio un totale di n. 5.145 domande, per effetto della disattivazione de facto dei criteri di priorità per l’accesso al beneficio, stante la disposizione della Presidenza della Giunta Regionale rivolta alle ASL pugliesi perchè, a seguito della conclusione delle valutazioni sanitarie necessarie per accertare il possesso del principale requisito di ammis
	AA.SS.LL. 
	AA.SS.LL. 
	AA.SS.LL. 
	Num. Definitivo Ammessi Assegno di cura 
	Incidenza su domande presentate 
	Fabbisogno totale 

	BA 
	BA 
	1477 
	52,6% 
	€ 17.369.520,00 

	BAT 
	BAT 
	404 
	53,2% 
	€ 4.751.040,00 

	BR 
	BR 
	381 
	61,5% 
	€ 4.480.560,00 

	FG 
	FG 
	960 
	60,6% 
	€ 11.289.600,00 

	LE 
	LE 
	1181 
	53,8% 
	€ 13.888.560,00 

	TA 
	TA 
	742 
	58,0% 
	€ 8.725.920,00 

	TOTALI 
	TOTALI 
	5145 
	55,6% 
	€ 60.505.200,00 


	. da cui si evince che in Puglia, a fronte di poco meno di 4.100.000 abitanti sono risultati gravissimi non autosufficienti ammessi al beneficio economico dell’assegno di cura pari a n. 5.145 casi, con un corrispondente fabbisogno finanziario per una annualità pari ad Euro 60.505.200,00. 
	RILEVATO CHE: 
	− l’incidenza dei casi ammessi rispetto alla popolazione residente in Puglia è di circa 1,271 casi ogni 1000 abitanti, che rappresenta una incidenza quasi tre volte superiore a quella registrata in altre Regioni italiane, tra cui ad esempio la Lombardia e le Marche, assunte a benchmark perché già impegnate dalle annualità precedenti nella applicazione delle medesime scale di valutazione sanitaria delle diverse famiglie di patologie previste dal Decreto FNA 2016, e applicate in continuità nelle annualità suc
	− questo fabbisogno si è rivelato nettamente superiore sia alla dotazione iniziale stanziata dalla Giunta Regionale per la misura dell’Assegno di cura, con Del. G.R. n. 1152/2017, e pari a Euro 30.000.000,00, sia alla integrazione di risorse promessa dal Presidente a marzo scorso e che si è poi concretizzata con la l.r. 
	n. 19 del 11/06/2018 pubblicata sul BURP n. 80 del 15/06/2018, che ha integrato la dotazione del Cap. 785000 - Missione 12.Programma 03. Titolo 1.Macroaggregato 04 (PdC 1.4.1.2) per un importo aggiuntivo di Euro 20.000.000,00, la dotazione massima complessiva per la copertura della prima annualità della misura Assegni di cura, avvero delle 12 mensilità intercorrenti tra il 14 luglio 2017 e il 13 luglio 2018. 
	− L’ulteriore importo di circa 11,5 milioni di euro necessario per consentire alle ASL dì completare i pagamenti di tutti i casi ammessi a seguito di istruttoria amministrativa di esaminabilìtà e di valutazione meramente sanitaria - rinunciando cioè ad applicare un criterio di priorità connesso alla fragilità socioeconomia dei richiedenti, in condizione di risorse scarse - è stato coperto con le economie rivenienti dalle assegnazioni alle ASL vincolate per gli assegni di cura nelle annualità precedenti, e u
	RILEVATO CHE: 
	− all’articolo 2 comma 2 del citato Decreto interministeriale per il 2017 (il cui portato dovrà intendersi esteso anche con il Decreto FNA 2018 in corso di proposizione) si dispone che le Regioni utilizzino le 
	− all’articolo 2 comma 2 del citato Decreto interministeriale per il 2017 (il cui portato dovrà intendersi esteso anche con il Decreto FNA 2018 in corso di proposizione) si dispone che le Regioni utilizzino le 
	risorse assegnate sulla base del riparto prioritariamente e comunque in misura non inferiore al 50% per gli interventi di cui all’articolo 1 in favore di persone in condizione di disabilìtà gravissima (come definite al comma 2 dell’art. 3), ivi incluse le persone affette da SLA; si precisa che il vincolo minimo del 50% è rivolto al profilo di beneficiari con riferimento a tutte le tipologie di interventi di cui all’art. 2 del Decreto, e pertanto non solo con riferimento all’erogazione dell’Assegno di cura, 

	− orientamento della Presidenza della Giunta Regionale e dell’Assessorato al Welfare è quello di confermare anche per questa nuova annualità che lo strumento assegno di cura rappresenti il prevalente intervento in favore delle persone con gravissima non autosufficienza, sia pure non surrogatorio e non sostitutivo delle altre forme di assistenza alla persona e di supporto al nucleo familiare a carattere sociale e/o sociosanitario (Cure Domiciliari Integrate, accesso ai centri diurni socio-educativi e riabili
	− per la nuova annualità dell’Assegno di cura che sul piano della gestione amministrativa e contabile prende avvio in continuità con l’annualità precedente (le cui 12 mensilità di esauriscono il 13 luglio 2018), e quindi dal 14 luglio 2018, sono disponibili le seguenti risorse finanziarie: 
	a) Euro 12.000.000,00 pari al 100% del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza (Cap. 785000 - 
	competenza 2018) 
	b) Euro 13.000.000,00 pari a circa il 45% dal Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza (Cap. 785060 
	-competenza 2018, per il quale il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali è in procinto di approvare il Decreto di riparto FNA 2018) 
	− si è svolta nelle date del 18 maggio, 24 luglio e 2 agosto 2018 l’attività di consultazione delle Organizzazioni più rappresentative a livello regionale delle persone con disabilità grave e delle loro famiglie e di confronto sui requisiti e sui criteri di accesso alla misura “Assegni di Cura”, così come è necessario definirla alla luce delle importanti novità introdotte dal Decreto FNA 2016, e confermate dal Decreto FNA 2017 , che ha consentito di arricchire la proposta regionale di disciplina degli Asseg
	− nella riunione del Tavolo Regionale Disabilità svoltasi il 2 agosto 2018 è emersa la necessità che - rispetto ai nuovi criteri di selezione dei beneficiari che devono avere prioritario accesso al benefìcio economico “Assegno di cura” in caso di maggiori domande rispetto alla dotazione finanziaria disponibile - si abbiano a disposizione anche i dati sulla effettiva copertura con altre prestazioni socioassistenziali e sanitarie domiciliari ad elevata complessità per la platea dei beneficiari per le 12 mensi
	− si rende necessario, con la presente proposta di deliberazione e il successivo avviso pubblico regionale per la selezione dei beneficiari dell’Assegno di cura, interrompere gli effetti del precedente provvedimento di indirizzo, la Del. G.R. n. 1552/2017, e del successivo A.D. n. 502/2017, con la conclusione della prima annualità (il 13 luglio 2018), e revocarne gli indirizzi ivi contenuti a far data dal 14 luglio 2018. 
	Alla luce di quanto sin qui premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la presente proposta di deliberazione e con essa: 
	− di approvare 
	− di approvare 
	la permanenza nel quadro regionale delle politiche per la non autosufficienza della misura 

	o in condizione di gravissima non autosufficienza, che si configura come trasferimento economico di sostegno al reddito per i nuclei familiari in cui vivano, assistiti presso il loro domicilio, disabili gravissimi e anziani in condizione di gravissima non autosufficienza per i quali intervenga un care giver familiare ovvero altre figure professionali da cui gli stessi gravissimi non autosufficienti dipendano in modo vitale; 
	denominata “Assegno di cura” per disabili gravissimi 


	− di approvare che , che possono essere erogate da unità di offerta formali ed esterne al nucleo familiare (assistente familiare o badante, OSS, altro operatore professionale) ovvero da componenti del nucleo familiare (care giver familiare), escludendo che l’assegno di cura possa essere utilizzato per l’acquisto di beni e servizi a carattere sanitario, vista l’infungibilità del FNA e del FRA per spesa sanitaria, e fermo restando che gli importi erogati non sono soggetti a rendicontazione da parte delle fami
	l’Assegno di cura diventi, a partire dall’annualità 2018, una misura di trasferimento monetario condizionato alla attivazione di specifiche prestazioni

	− di alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che riporta gli indirizzi per la disciplina del nuovo Assegno di cura, che entra in vigore dalla data di pubblicazione della presente deliberazione; 
	approvare l’Allegato A 

	− di demandare alla Sezione inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ferme restando le attuali competenze della Sezione come da modello organizzativo MAIA, la approvazione di apposito Avviso pubblico per la presentazione e la selezione delle domande di concessione dell’Assegno di cura, precisando che i nuovi beneficiari del nuovo Assegno di cura, alla luce dei nuovi requisiti di accesso e dei nuovi criteri di priorità, riceveranno il beneficio economico a far data dal 14 luglio 2018 al fine di 
	l’Avviso pubblico dovrà specificare requisiti di accesso, criteri di priorità, modalità di presentazione delle domande e di istruttoria delle stesse, incompatibilità con altre prestazioni socioassistenziali e di sostegno economico al reddito, cause di revoca, nonché l’importo mensile dell’Assegno di cura

	− di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali di disporre la connessa supporto tecnico-informatico di Innovapuglia SpA, e il coordinamento delle strutture amministrative delle ASL pugliesi, che saranno individuate per la gestione amministrativa e contabile della misura; 
	progettazione e attivazione di apposita sezione telematica della piattaforma www.sistema.puglia.it, con il 

	− di approvare che la disciplina di cui all’Allegato A abbia validità e trovi applicazione nella annualità, che prende avvio con la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, e dispieghi i suoi effetti in modo retroattivo esclusivamente per coloro che risulteranno ammessi a beneficio per la nuova annualità, a partire dal 14 luglio 2018, fatto salvo l’intervento di sostanziali modifiche apportate dal Piano Nazionale Non Autosufficienza o da altro provvedimento adottato a livello nazionale ovvero da
	− di determinare che al finanziamento dell’Assegno di Cura per le annualità successive alla II, come sopra definita, siano destinate le risorse del Fondo Regionale Non Autosufficienza (FRA), di cui al Cap. 785000, in misura non inferiore al 90%, e le risorse del Fondo Nazionale Non Autosufficienza (FNA), in misura non inferiore al 45%, di cui al Cap. 785060. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR. n. 28/2001 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). L’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; 
	− di approvare la o in condizione di gravissima non autosufficienza, che si configura come trasferimento economico di sostegno al reddito per i nuclei familiari in cui vivano, assistiti presso il loro domicilio, disabili gravissimi e anziani in condizione di gravissima non autosufficienza per i quali intervenga un care giver familiare ovvero altre figure professionali da cui gli stessi gravissimi non autosufficienti dipendano in modo vitale; 
	permanenza nel quadro regionale delle politiche per la non autosufficienza della misura denominata “Assegno di cura” per disabili gravissimi 

	− di approvare che , che possono essere erogate da unità di offerta formali ed esterne al nucleo familiare (assistente familiare o badante, OSS, altro operatore professionale) ovvero da componenti del nucleo familiare (care giver familiare), escludendo che l’assegno di cura possa essere utilizzato per l’acquisto di beni e servizi a carattere sanitario, vista l’infungibilità del FNA e del FRA per spesa sanitaria, e fermo restando che gli importi erogati non sono soggetti a rendicontazione da parte delle fami
	l’Assegno di cura diventi, a partire dall’annualità 2018. una misura di trasferimento monetario condizionato alla attivazione di specifiche prestazioni

	− di interrompere gli effetti del precedente provvedimento di indirizzo, la Del. G.R. n. 1552/2017, e del successivo A.D. n. 502/2017, con la conclusione della prima annualità (il 13 luglio 2018), e revocarne gli indirizzi ivi contenuti a far data dal 14 luglio 2018; 
	− di approvare alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che riporta gli indirizzi per la disciplina del nuovo Assegno di cura, che entra in vigore dalla data di pubblicazione della presente deliberazione; 
	l’Allegato A 

	− di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ferme restando le attuali competenze della Sezione come da modello organizzativo MAIA, la approvazione di apposito Avviso pubblico per la presentazione e la selezione delle domande di concessione dell’Assegno di cura, precisando che i nuovi beneficiari del nuovo Assegno di cura, alla luce dei nuovi requisiti di accesso e dei nuovi criteri di priorità, riceveranno il beneficio economico a far data dal 14 luglio 2018 al fine di 
	− di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ferme restando le attuali competenze della Sezione come da modello organizzativo MAIA, la approvazione di apposito Avviso pubblico per la presentazione e la selezione delle domande di concessione dell’Assegno di cura, precisando che i nuovi beneficiari del nuovo Assegno di cura, alla luce dei nuovi requisiti di accesso e dei nuovi criteri di priorità, riceveranno il beneficio economico a far data dal 14 luglio 2018 al fine di 
	l’Avviso pubblico dovrà specificare requisiti di accesso, criteri di priorità, modalità di presentazione delle domande e di istruttoria delle stesse, incompatibilità con altre prestazioni socioassistenziali e di sostegno economico al reddito, cause di revoca, nonché 

	, in relazione alla stima della dimensione massima della platea di beneficiari, dati i vincoli di bilancio, alla luce dei dati sulla effettiva copertura con altre prestazioni socioassistenziali e sanitarie domiciliari ad elevata complessità per la platea dei beneficiari per le 12 mensilità della I annualità (14 luglio 2017 - 13 luglio 2018), e sarà approvato in coerenza con le direttive di cui all’Allegato A e previa ulteriore consultazione del Tavolo regionale per le Disabilità e del partenariato istituzio
	rimporto mensile dell’Assegno di cura


	programmazione sociale e sociosanitaria regionale; 
	− di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali di disporre la connessa il supporto tecnico-informatico di Innovapuglia SpA, e il coordinamento delle strutture amministrative delle ASL pugliesi, che saranno individuate per la gestione amministrativa e contabile della misura; 
	progettazione e attivazione di apposita sezione telematica della piattaforma www.sistema.puglia.it, con 

	− di approvare che la disciplina di cui all’Allegato A abbia validità e trovi applicazione nella annualità, che prende avvio con la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, e dispieghi i suoi effetti in modo retroattivo esclusivamente per coloro che risulteranno ammessi a beneficio per la nuova annualità, a partire dal 14 luglio 2018, fatto salvo l’intervento di sostanziali modifiche apportate dal Piano Nazionale Non Autosufficienza o da altro provvedimento adottato a livello nazionale ovvero da
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 agosto 2018, n. 1504 
	Delibera di Giunta n. 1486 del 2 agosto 2018 “D.lgs. 171/2016 smi - LR n.15/2018. Designazione dei Direttori Generali della ASL BA, della ASL BR e della ASL TA. Integrazione e rettifica. 
	Il Presidente della Giunta dott. Michele Emiliano con competenza in materia di Politiche per la Salute, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, Benessere Sociale e Sport per tutti, e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue: 
	La Giunta regionale con provvedimento n. 1486 del 2 agosto 2018 ha deliberato di: 
	. A Di prendere atto delle rose dei candidati che presentano i requisiti più coerenti a ricoprire gli incarichi di Direttore Generale della ASI BA, della ASL BR e della ASL TA, corredate dei relativi curricula ed allegate al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali, come trasmesse a conclusione dei lavori dalla Commissione di esperti al Presidente della Regione con nota del 9/7/2018. 
	− Di designare, sulla base delle predette rose: 
	1) quale Direttore Generale della ASL BA il dott. Antonio Sanguedolce; 
	2) quale Direttore Generale della ASL BR il dott. Giuseppe Pasqualone; 
	3) quale Direttore Generale della ASL TA il dott. Stefano Rossi. 
	− Di rinviare a successivi atti giuntali la nomina dei Direttori generali, previa verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità normativamente prescritte, in applicazione della D.G.R. 
	n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione. 
	− Di stabilire altresì che con i medesimi atti giuntali di nomina si procederà alla definizione della durata specifica degli incarichi che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.Lgs. n. 171/2016, hanno durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni, nonché all’assegnazione degli obiettivi di mandato ai Direttori Generali nominati. 
	− Di dare atto che con separato atto giuntale si procederà, ad avvenuta acquisizione dell’intesa con il Rettore dell’Università di riferimento, alla designazione del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero- Universitaria Policlinico di Bari. 
	− Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione del medesimo provvedimento. 
	− Di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L R n 13/1994. 
	. B Tuttavia, è necessario integrare la predetta deliberazione con riferimento alla designazione del Dott. Antonio Sanguedolce a Direttore Generale della AsI BA e conseguentemente rettificare il punto 1) della medesima deliberazione 1486 del 02/08/2018. 
	. In effetti, a seguito delle sopravvenute cause ostative alla nomina di alcuni candidati inseriti nella rosa ASL BA rispetto alla data di conclusione dei lavori della commissione di esperti, la Giunta ha ravvisato la necessità di utilizzare tutte le tre rose dei candidati, proposte dalla commissione di esperti e, quindi, ha effettuato la designazione del Dott. Antonio Sanguedolce a Direttore Generale della ASL di BA, attingendo dall’intero numero di candidati inseriti nelle medesime rose. 
	Tanto premesso si ritiene di integrare, con tale motivazione, la delibera di Giunta Regionale n. 1486 del 2 
	agosto 2018; 
	Artifact
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e LR. 28/01 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di uscita e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	La presente Deliberazione rientra nella competenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo 4, co. IV, lett. k), della L.R. n. 7/2004. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente relatore; 
	Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, Benessere Sociale e Sport per tutti e del Segretario Generale della Presidenza, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	Ł Considerato: 
	Ł che le sopravvenute cause ostative alla nomina per alcuni candidati della rosa di AsI BA non consentono un pieno esercizio di scelta, se non attraverso la unificazione delle tre rose AsI BA, AsI BR e AsI TA in un unico elenco. 
	Ł A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1) Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	2) Di integrare la delibera n.1486/2018 con la motivazione di cui alla lettera B) in premessa e, per l’effetto, rettificare il punto 1) della predetta deliberazione dando atto che la designazione del Dott. Antonio Sanguedolce a Direttore Generale della ASL BA è avvenuta attingendo dall’intero numero di candidati inseriti nelle tre rose di riferimento, proposte dalla commissione di esperti. 
	3) Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento. 
	4) Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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